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Chiesta per Debray 
la «massima pena» 

A pagina 11 


Al centenario 
con il fallimento 


Mentre si avvicina la ricorrenza del primo cen¬ 
tenario di Roma, capitale d’Italia, dal Campidoglio è 
partito l’annuncio ufficiale: l’Amministrazione del Co¬ 
mune sta per « chiudere i battenti ». Sono parole del 
sindaco Petrucci in una lettera riservata al ministro 
Colombo, lettera che, provvidenzialmente, è finita nella 
redazione di un giornale. E’ questa la prima volta che 
l’opinione pubblica ha potuto rendersi conto, senza 
alcuna possibilità di dubbio o sospetto di propaganda 
interessata, dello spaventoso disastro delle finanze ca¬ 
pitoline. Intendiamoci, tutto ciò era già noto; può 
dirsi anzi che, anno per anno, i comunisti mentre si 
battevano per una diversa politica, hanno tenuto una 
contabilità rigorosa del debito che, in misura geome¬ 
trica, si accumulava sul bilancio del maggior Comune 
d’Italia. Oggi siamo arrivati a questo punto; sui mille 
miliardi di debiti, circa. Le entrate ordinarie del 
Comune sono appena sufficienti, ancora, per qualche 
tempo, per pagare gli interessi e gli ammortamenti. 
Non rimane una lira disponibile. Di più, il Comune 
non è più in grado di contrarre nuovi mutui perchè ha 
ormai esaurito le garanzie richieste dagli Istituti di 
credito. Per affrontare le spese correnti, esso vive, 
mese per mese, settimana per settimana, con le anti¬ 
cipazioni del Ministero del Tesoro per il ripiano del 
bilancio. 

Pare che fon. Colombo non sia rimasto del tutto 
insensibile di fronte al disperato appello e che abbia, 
almeno in parte, fornito una. dose di ossigeno, che 
valga a mantenere in vita l’agonizzante. Non aveva, 
del resto, il sindaco toccato il tasto delle prossime 
elezioni politiche e delle spaventevoli ripercussioni che 
la bancarotta capitolina avrebbe avuto sulle fortune 
della DC? Ma il problema è un altro, la crisi è 
un’altra; si tratta di questioni che non possono essere 
sistemate a trattativa privata fra un sindaco e un 
ministro democristiani, che sono costretti a coprirsi a 
vicenda. La crisi non investe solo il Campidoglio, in¬ 
veste tutti i Comuni d’Italia. 

La crisi non è solo dei bilanci, la crisi è politica. 
E’ l’autonomia che è in giuoco, cioè la democraticità 
delle assemblee elettive, quando non più solo l’attività, 
ma addirittura la sopravvivenza dei Comuni è stretta¬ 
mente condizionata da elargizioni più o meno benevole, 
interessate o discriminate. 

A VENTI ANNI dalla proclamazione della Costi¬ 
tuzione, dopo che da una quindicina di anni una doz¬ 
zina di governi dominati dai democristiani hanno favo¬ 
leggiato di riforma democratica dello Stato e in parti¬ 
colare di riforma degli enti locali, questo è il punto 
di approdo di una politica che ha mantenuto la più 
coerente continuità tra il centrismo degli anni cin¬ 
quanta e il centro-sinistra degli anni sessanta. Al 
punto che, ormai, di fronte alle recentissime iniziative 
del ministro Preti in materia tributaria, non più di 
inadempienze, colpevoli o dolose, conviene parlare, 
ma di una vera e propria Controriforma che si cerche¬ 
rebbe di mettere in atto, liquidando definitivamente, 
attraverso il nodo scorsoio del blocco della spesa pub¬ 
blica, ogni parvenza o velleità di autonomia. 

E’ per queste considerazioni che i comunisti han¬ 
no chiesto le dimissioni della giunta municipale capi¬ 
tolina di centro-sinistra. Questa formula politica ha 
fatto a Roma il più completo fallimento di fronte ai 
problemi, certo assai complessi di una metropoli in 
rapido sviluppo. Se avesse accumulato mille miliardi 
di debiti e avesse risolto almeno uno di questi proble¬ 
mi, il nostro giudizio non sarebbe stato così severo. 
Ma così non è stato. Non che siano mancate afferma¬ 
zioni « nuove », progetti di « rinnovamento », annunzi 
di <t riforma ». Più volte l’opposizione comunista, por¬ 
tatrice di una linea realmente capace di cambiare 
il tipo di sviluppo della città e un suo rapporto nuovo 
con il territorio e con lo Stato, è riuscita a far accet¬ 
tare le sue proposte. E ci sono state forze all’interno 
del centro-sinistra che non hanno potuto contestare 
la giustezza di quelle proposte, che le hanno accolte. 
Ma, nel momento decisivo della realizzazione, queste 
forze non sono state capaci di imporsi ai gruppi mo¬ 
derati che dominano sia all’interno della DC, sia nel¬ 
l’ala socialdemocratica del PSU; non sono riuscite 
mai. comunque, a rivendicare ed a difendere con 
successo l’autonomia comunale di fronte all’atteggia¬ 
mento repressivo e ottuso del governo centrale e, 
in particolare, del ministero degli Interni. L’incapa¬ 
cità del centro-sinistra capitolino di battersi e il rifiuto 
del governo di attuare le tre riforme fondamentali 
che pure facevano parte del suo programma fin dal 
1962: urbanistica, finanza locale, legge comunale e 
provinciale, queste sono le cause fondamentali della 
crisi gravissima in cui versano il Comune di Roma e 
tutti i Comuni d’Italia. 

Anche in queste condizioni, e di fronte al rifiuto 
delle dimissioni, i comunisti hanno saputo trovare 
qualche cosa di più di una linea di sterile negazione. 
Essi hanno confermato il proprio impegno di battersi 
per la realizzazione di un programma immediato (di 
uno o due anni) formulato in tre punti: 1) concen¬ 
trare le poche risorse disponibili sui fabbisogni che 
hanno assoluta priorità (occupazione, scuole, servizi 
pubblici, riorganizzazione del traffico, controllo pub¬ 
blico dell’urbanistica, programma di abitazioni attra¬ 
verso la legge 167 e attraverso l’iniziativa diretta del 
Comune); 2) riorganizzazione e decentramento dei 
servizi chiave deH’amministrazione (tributi, ufficio 
P.R., lavori pubblici, patrimonio): 3) impegno per 
ottenere in questa legislatura l’approvazione da par¬ 
te del Parlamento dei provvedimenti chiesti dall’As¬ 
sociazione nazionale dei Comuni. 

Questa è la strada, valida non soltanto per Roma, 
per aggredire i problemi delle riforme essenziali per 
gli enti locali (regione, urbanistica, finanze locali, 
legge comunale e provinciale); è una strada che può 
essere aperta solo se sarà sconfitta la linea attuale 
del centrosinistra a Roma e in campo nazionale; ed 
è nel corso di essa che potranno acquistare, nella lot¬ 
ta, autonomia e libertà d’azione quelle forze che aspi¬ 
rano a superare i limiti attuali del centro-sinistra e 
che sono indispensabili per la costruzione di un nuo¬ 
vo, più ampio schieramento di forze democratiche • 
socialiste. 

Aldo Natoli 


In un discorso al 
governo australiano 

Saragat 

conferma 

l'impegno 

atlantico 


Il Presidente della Repubblica esalta la funzione 
degli Stati Uniti «per la salvaguardia della li¬ 
bertà » e dice di aver parlato «francamente» con 
Johnson a proposito del Vietnam • Il ministro de¬ 
gli esteri australiano riafferma il suo appoggio 
a Saigon - Firmato raccordo sulla emigratorie 


Dal nostro inviato 

CANBERRA. 26. 

Davanti ai membri del go¬ 
verno e del Parlamento au¬ 
straliani che gli avevano of¬ 
ferto una colazione. Saragat 
ha pronunciato un discorso 
che contiene una riafferma- 
zione di continuità atlantica. 
Anche in questa occasione il 
Presidente della Repubblica 
esalta la funzione degli Stati 
Uniti « per la salvaguardia 
della libertà nel mondo *. ma 
tiene ad accreditare le indi 
screzioni secondo cui egli 
avrebbe parlato « francameli 
te » a Washington con John¬ 
son a proposito della guerra 
nel Vietnam, ottenendone pe¬ 
raltro l'invito a non interfe¬ 
rire negli impegni degli USA 
con i loro alleati asiatici. 

La prima parte del discor¬ 
so sottolinea i vincoli di ami¬ 
cizia tra ntalia e l'Australia 
dovuti alla presenza di una 
numerosa comunità di emi¬ 
grati italiani in questo paese; 
poi Saragat illustra le linee 
generali della nostra politica 


Iniziativa del PCI 

Il governo non 
può sottrarre 
ni magistrato 
i risultati 
dell' inchiesta 
sul SIFAR 

La richiesta di archiviazio¬ 
ne da parte del Pubblico Mi¬ 
nistero del procedimento pe¬ 
nale relativo allo scandalo del 
SIFAR (oggi SID). che ha sol¬ 
levato nuovi, inquietanti in¬ 
terrogativi avrà un’eco anche 
in parlamento. 

Fra l’altro deve essere pre¬ 
cisato se all'autorità giudizia¬ 
ria sono stati resi noti tutti 
gli accertamenti o se sia stato 
trasmesso, come pare sia avve¬ 
nuto, solo uno stralcio di essi. 
1 ministri della Difesa e della 
Giustizia, ai quali i compagni 
Guidi. D’Alessio, Barca, Bu 
setto e altri si sono rivolti con 
un'interrogazione dovranno al¬ 
tresì far sapere se alcuni uffi¬ 
ciali interrogati dal magistrato 
siano stati autorizzati ad op¬ 
porre resistenza agli accerta¬ 
menti del magistrato eccepen¬ 
do « il segreto di Stato » per¬ 
sino sui fatti sui quali era in¬ 
tervenuta la denunzia da parte 
dello stesso ministro della Di¬ 
fesa. 

Ma, soprattutto, il governo 
dovrà far sapere come intenda 
tener fede, nella nuova situa¬ 
zione, all'impegno assunto con 
l’ordine del giorno del 3 mag¬ 
gio di « perseguire in ordine 
a fatti specifici ogni eventuale 
responsabilità anche di carat¬ 
tere penale ». Un modo con 
creto. sostengono i parlamen¬ 
tari comunisti, sarebbe quello 
dell’intervento dell'on. Tremel 
Ioni «a sosegno della denun¬ 
zia » con la richiesta di essere 
ascoltato dal magistrato, al 
quale dovrebbe fomite «tutti 
gli elementi in suo posr-esso 
per l’acquisizione dell/; verità 
e la identificazione dì ogni re¬ 
sponsabilità ». 


Si aggrava il bilancio della sparatoria di Milano 

MORTO ANCHE LO STUDENTE 
SECONDO KILLER NELLA RETE 

Donato Lopez, un giovane di appena 17 anni, è stato bloccato nei suo appartamento di Torino dove si era nascosto 
La terza vittima, Giorgio Grossi, era stata colpita da una raffica di mitra — Adriano Rovoletto ha confermato la confes¬ 
sione davanti ai magistrato: sedici rapine in tre anni — La caccia agli altri due rapinatori — Sparatoria a Vercelli 


estera: «L’integrazione eco¬ 
nomica e politica del conti¬ 
nente europeo aperta alla col¬ 
laborazione con tutte le na¬ 
zioni del mondo e particolar¬ 
mente con quelle anglosasso¬ 
ni »; di qui « la nostra ami¬ 
cizia con gli Stati Uniti e col 
Regno Unito » e Patteggia- 
mento preso davanti alla ri¬ 
chiesta inglese di ingresso nel 
Mercato comune europeo A 
questo riguardo Saragat ras 
sicura il governo australiano 
escludendo « involuzioni prò 
tezionistlche » della Comunità. 

Dopo un accenno al ruolo 
delle Nazioni Unite nella so¬ 
luzione delle controversie tra 
gli Stati. Saragat si augura 
« che la tensione internazio¬ 
nale diminuisca ulteriormen¬ 
te e che l’attuale tregua, in¬ 
certa e carica di imponde¬ 
rabili rischi, lasci il posto 
a intese giuste e durature ». 
Cade qui il riferimento alle 
trattative per un accordo di 
non proliferazione nucleare. 
Ed ecco il passo che riguar¬ 
da la collocazione dei due 
Paesi nelle rispettive allean¬ 
ze militari, la NATO e la 
SEATO (l’Australia combat¬ 
te nel Vietnam a fianco del 
corpo di spedizione america¬ 
no): «Esiste fra i nostri Pae¬ 
si un altro punto di contat¬ 
to: la fiducia che ciascuno di 
essi ripone nelle alleanze di 
cui ntalia e l’Australia sono 
rispettivamente membri. L’Ita¬ 
lia è profondamente convinta 
che queste alleanze abbiano 
validamente contribuito a pre¬ 
servare la pace e ritiene 
quindi che gli Stati che le 
compongono debbano conti¬ 
nuare a partecipare, propor¬ 
zionalmente alle proprie risor¬ 
se e capacità, alla difesa co¬ 
mune. E’ superfluo che ram¬ 
menti qui. come ho ricordato 
a Washington, la funzione 
che gli Stati Uniti hanno svol¬ 
to per la salvaguardia della 
libertà nel mondo ». « Focolai 
di guerra e di violenza » — 
prosegue Saragat — minac¬ 
ciano l’equilibrio intemazio¬ 
nale: si tratta quindi di eli¬ 
minare i motivi che rendono 
possibile la guerra e di an¬ 
dare « alla ricerca di intese 
equilibrate, fondate sulla giu¬ 
stizia, sulla moderazione, sul 
buon senso». Quanto al Viet¬ 
nam «il pensiero dell’Italia 
è perfettamente noto, anche 
perché di esso abbiamo re¬ 
centemente e francamente 
parlato con i nostri alleati 
americani a Washington ». 
Saragat si dichiara « fiducio¬ 
so che tutte le nazioni demo¬ 
cratiche coordineranno i lo¬ 
ro sforzi per la ricerca di 
una pace per il Vietnam se¬ 
condo princìpi di libertà e di 
progresso, nello spìrito delle 
intese di Ginevra del 1954 ». 
Quest'opera può essere svol¬ 
ta «direttamente o indiretta¬ 
mente, sia In seno alle Na¬ 
zioni Unite, sia in ogni altra 
sede idonea ». 

Da parte sua Fanfani ha 
avuto un incontro col ministro 
degli Esteri australiano Ha- 
sluck; questi ha manifestato 
il più rigido allineamento alle 
posizioni dì Washington sul 
Vietnam affermando che poi¬ 
ché l’Australia è parte in 
causa nella guerra, qualsiasi 
suo atteggiamento ispirato a) 
desiderio di pece potrebbe 
apparire come un cedimento 
non giovevole alla stessa cau¬ 
sa che l'Australia difende. 
Quanto alle alleanze militali 

Ennio Polito 

; (Segue in ultima pagina) 



TORINO — Il diciassettenne Donato Lopez, uno del due rapinatori di Milano catturali e anche 
egli ferito, viene portato in questura da poliziotti 


Contro la legge regionale alla Camera 

PCI e PSIUP sventano 
una manovra delle destre 

Era stato richiesto un rinvio del dibattito — Assenti i membri del go¬ 
verno e della maggioranza — Assurda esclusione di settantotto comuni 
dalla tornata elettorale del 12 novembre 


Comunisti e socialisti uni¬ 
tari hanno respinto ieri alla 
Camera una ennesima mano¬ 
vra ostruzionistica delle de¬ 
stre. tendente ad insabbiare la 
discussione della legge elet¬ 
torale regionale. Dal canto lo¬ 
ro governo e maggioranza 
hanno chiaramente dimostrato 
di non avere alcuna intenzione 
di approvare la legge entro la 
legislatura. 

Alla Camera infatti, chia¬ 
mata a pronunciarsi su una 
richiesta delle destre di rin¬ 
vio del dibattito, è venuto a 
mancare il numero legale, 
fi numero cioè (la metà dei 
deputati più uno, esclusi gli 
assenti giustificati) che rende 
valida una votazione. Questo 
si è verificato perchè erano 
assenti i membri del governo 


e la stragrande maggioranza 
dei rappresentanti dei partiti 
di centro sinistra, di tutti co¬ 
loro, in definitiva, che avreb¬ 
bero dovuto avere fi maggior 
interesse a respingere la ri¬ 
chiesta di un rinvio. 

Nella seconda votazione, av¬ 
venuta dopo un’ora, si è avuto 
finalmente il numero legale, 
grazie soprattutto afi’affljenza 
di altri deputati comunisti e 
socialisti unitari. I settori del¬ 
la maggioranza continuavano 
a presentare larghi vuoti. 

La denuncia che i comunisti 
portano avanti da prima delle 
ferie estive, da quando fi di¬ 
battito sulla legge regionale 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 


Messaggio di 
Paolo VI a Johnson 
sul Vietnam 

WASHINGTON, 26 
Paolo VI ha fallo pervenire 
al presidente Johnson un mes¬ 
saggio inerente alla necessità 
di porre fine alla guerra del 
Vietnam. Ne è latore monsignor 
Luigi Raimondi, nuovo rappre¬ 
sentante del Vaticano presso il 
governo USA, che, giunto oggi, 
a New York, ha ammesso: « Mi 
è stato chiesto di trasmettere 
un messaggio al Presidente ». I 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26. 

Ha 17 anni, come la terza 
vittima del pomeriggio di san 
gue, il secondo bandito arre¬ 
stato. Le manette sono scat¬ 
tate ai polsi di Donato Lopez, 
un ragazzo vigoroso, ferito 
alla testa, già rassegnato al¬ 
la sua sorte, proprio negli stes¬ 
si attimi in cui. in un lettino 
d’ospedale, è morto Giorgio 
Grossi, lo studente che una 
raffica di mitra aveva ferito 
alla nuca in via Cosimo del 
Fante. Tre sono dunque di¬ 
ventate le vittime della trage¬ 
dia e i medici, purtroppo, non 
possono ancora dichiarare fuo¬ 
ri pericolo gli altri feriti. 

Intanto la caccia, affannosa, 
senza soste, della polizia prò 
segue. Ormai dei quattro ban¬ 
diti si sa tutto: nomi, cogno¬ 
mi, abitudini, recapiti, anche 
le amicizie. Ha parlato Adria¬ 
no Rovoletto e. con la sicurez¬ 
za di chi sa di non aver più 
nulla da perdere, ha raccon¬ 
tato fatti e date, ha rievocato 
le sedici rapine della banda, 
anche quella in cui fu fredda¬ 
to il medico condotto di Cinè. 
Ila permesso l’arresto del Lo¬ 
pez. bloccato nel suo appar¬ 
tamento a Torino. Ora biso¬ 
gna stanare Pietro Cavallero, 
il killer della banda, e Sante 
Notarnicoia. In questura piovo¬ 
no segnalazioni da ogni parte: 
i due banditi sono stati visti 
nello stesso momento magari 
a chilometri e chilometri di 
distanza. - -- 

« Hanno le ore contate », 
spiegano gli investigatori. Ie¬ 
ri, nel primo pomeriggio, sciti 
bravano già spacciati. A Ver¬ 
celli è successo il finimondo: 
quattro giovani a bordo di una 
« Giulia » hanno cercato di in¬ 
vestire un agente che cercava 
di bloccarli, sono stati bersa¬ 
gliati dalle revolverate della 
guardia, sono poi fuggiti lungo 
l’autostrada per Milano inse¬ 
guiti da presso da un elicot¬ 
tero. Hanno anche superato, 
sparando raffiche di mitra, 
un posto di blocco: allora in 
molti hanno cominciato a giu¬ 
rare che due di essi fossero 
senz’altro Cavallero e Notar¬ 
nicoia. Invece era tutto fal¬ 
so: i giovani, bloccati alla fi¬ 
ne, erano contrabbandieri. 

Sdraiato su un lettino del¬ 
l’ospedale Fatebenefratelli con 
la testa appoggiata su due 
cuscini e il braccio sinistro 
stretto dalla fasciatura. Adria¬ 
no Rovoletto racconta con 
calma tutte le sue rapine. Lo 
ascolta il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Liciar- 
dello. Si tratta, in pratica, 
della ripetizione della detta¬ 
gliata confessione che il ban¬ 
dito, arrestato dopo la spa 
ratoria di ieri, ha fatto questa 
notte alla polizia. Una con¬ 
fessione lunga, minuziosa, rie 
ca di particolari. La confes 
sione di chi ormai, dopo quan 
to è avvenuto, non ha più nul 
la da perdere. 

Adriano Rovoletto ha con 
fossato ben sedici rapine, qua¬ 
si tutte quelle compiute in 
Lombardia e in Piemonte in 
questi ultimi anni e rimaste 
impunite. Alla prima rapina 

— quella contro una banca 
di Torino in via Ventimiglia 

— con luì c’era solo Pietro 
Cavallero, quello che viene 
poi indicato come fi capo del¬ 


la banda. A tutte le altre ra¬ 
pine ha partecipato anche San¬ 
te Notarnicoia. Solo lunedi, al 
terzetto, si è unito un perso¬ 
naggio nuovo. E' un ragazzo 
di 17 anni. Donato Lopez, an 
ch'egli torinese e amico di 
Pietro Cavallero, ebanista al¬ 
le dipendenze del padre del 
Cavallero. Adriano Rovoletto 
aveva detto ieri sera di non 
conoscerne neppure il nome. 

Era la prima volta che Do¬ 
nato Lopez, incensurato, par¬ 
tecipava ad lina rapina. Fug- 

Bruno Enriotti 

(Segue in ultima pagina) 


TORINO 

Il più giovane 
dei 4 banditi 
era alla sua 
prima impresa 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 26. 

Il quarto componente della 
banda di rapinatori, protagoni. 
sta del feroce episodio che ha 
seminato terrore e lutti a Mi¬ 
lano è stato arrestato ieri mat¬ 
tina a Torino: si chiama Donato 
Lopez, iia appena 17 anni ed 
abita nella nostra città, in un 
alloggio al nono piano di corso 
Taranto 70. con la madre il pa¬ 
dre e una sorella più g ovane. 
originari di Taranto. E‘ un bel 
ragazzo bruno dal volto dolce, di 
corporatura media ma agile. 

La sua cattura ha avuto mo¬ 
menti drammatici. Gli agenti 
della mobile, dopo una notte di 
ricerche e di indagini in città e 
in provincia, erano giunti alla 
sua identificazione e ormai lo 
avevano già in mano. Lo hanno 
preso in corso Vercelli, all'al¬ 
tezza del numero 105. dove la 
banda aveva preparato, in una 
stanza seminterrata, un rifugio. 

In una stufa, avvolti in un 
telo di nylon e perfettamente 
lubrificati, sono stati trovati una 
pistola, due silenziatori, molti 
proiettili, alcune tute, guanti e 
sciarpe che dovevano servire 
per coprire il volto. 

Si aggirava stravolto nel pres¬ 
si del rifugio, il luogo dove pro¬ 
babilmente i banditi avevano de¬ 
ciso di ritrovarsi dopo il « col¬ 
po ». Il brigadiere Pisacreta e 
l'agente Toch, l'hanno visto per 
primi ed hanno intuito di tra 
varsi di fronte al loro uomo: un 
vistoso cerotto sulla fronte con. 
fermava 1 sospetti. Il ragazzo, 
ha tentato di fuggire ma è stato 
bloccato, immobilizzato e amma 
netato dopo una breve collut¬ 
tazione. 

In questura ha confessato su 
bito davanti al vice questore 
dott. N'icohcchia e al dott. Va 
lerio. che sostituisce il capo della 
Mobile di Torino dr. Sgarra, il 
quale da ieri segue le indagini 
da Milano in collaborazione col 
comandante del Nucleo investi¬ 
gativo dei carabinieri di Torno. 

Ed ecco, sommariamente, la 

Piero Succa 

(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA S ALTRI SER¬ 
VIZI SULLA SANGUINO¬ 
SA RAPINA DI MILANO 


La città non è una giungla 


Certo, può essere difficile in 
questo momento lare un di¬ 
scorso obiettivo e responsabile 
su dò che è avvenuto a Sfila¬ 
no. C’è lo sgomento, il terrore 
and, più che giustificato, della 
gente. C'è la ferocia agghiac- 
dante di quattro banditi. Cè 
Fangosci a dei familiari delle 
vittime innocenti. Cè la soffe¬ 
renza dei feriti , civili e poli- 
dotti. E cè il martellamento 
concorde di quasi tutta la 
stampa che giustifica raso del¬ 
la violenza contro la violenza; 
teorizza il diritto di risponde¬ 
re al fuoco con il fuoco, do¬ 
vunque e comunque; si com¬ 
piace del fatto che se d reagi¬ 
sce così ai malviventi e siamo 
sulla strada buona mostra 
comprensione per Teventualità 
di esecuzioni sommarie e di 
Ondeggi; invoca persino il ri¬ 
pristino della pene di morta. I 
più moderati condgtìano olla 
polizie di usare meglio lo or¬ 
mi, nel senso di mettere ma¬ 
glio m sogno < proiettili. 


C lo sfruttamento delVemo¬ 
zione autentica e motivata — 
per contrabbandare vecchie far¬ 
neticazioni forcatole — che 
può rendere difficile un di¬ 
scorso diverso. E tuttavia es¬ 
so va fatto, proprio dinand a 
quei tre morti innocenti, a 
quel bambino di cinque anni 
con il volto sfigurato da uno 
pallottola, alle due decine di 
persone che giacciono in ospe¬ 
dale, al prezzo amano enorme, 
insomma, con cui è stata pa¬ 
gata la repressione di una im¬ 
presa criminale. 

Hanno sparato solo i bandi¬ 
ti? Hanno sparalo i banditi e i 
polidotti? Di chi sono i pro¬ 
iettili che hanno spento tre 
vita e lacerato la carne di tan¬ 
ti altri? Resta da stabilire, poi¬ 
ché gli stessi quotidiani schie¬ 
rati sulla posinone del a col¬ 
po per colpo » parlano asplici- 
fomenta di a conflitto m fuo¬ 
co*, di a vera a propria bat¬ 
taglia », di e uguale mano pa¬ 
gania». fifa non i solo questo 


il punto. Riflettiamo sulla stra¬ 
tegia poliziesca, quella elabo¬ 
rata in alto e non ieri, cui i 
singoli agenti hanno dovuto 
attenersi p*r ordini precisi. E 
facciamola spiegare da chi non 
è damerò sospettabile di 
intendoni polemiche; dalla 
Stampa di Torino 

a Si è studialo un ampio si¬ 
stema di blocco a scacchiera 
— comincia col chiarire il 
giornale di Agnelli — le pan¬ 
iere devono disporsi in un am¬ 
pio cerchio attorno al punto 
della rapina, per tagliare ogni 
via di scampo ai banditi Cosi 
accade » 

Quale conseguenza pratica 
ha avuto a Milano questa esco¬ 
gitazione? • Cinque pantere 
puntano già sui fuggiaschi, in 
pochi minati altre quindici, 
con una ventina di auto dei 
carabinieri, chiudono il quar¬ 
tiere in una morsa che si spin¬ 
ge poco a poco. Dentro questo 
cerchio, l'auto dei banditi cast- 
tumori m girare come impaz¬ 


zita, tallonala da ricino, men¬ 
tre davanti, in tutte le dire- 
doni, Tululalo delle sirene che 
sì avvicinano preclude ogni 
scampo ». 

F la tecnico per la caccia 
alle belve. Ottima, dunque, 
nella giungla, i\el quartiere 
affollato di una città significa 
tendere una rete che avvolge 
lì i criminali, ma anche cen¬ 
tinaia di persone esposte a 
qualunque follia dei fuggia¬ 
schi Come appunto è avve¬ 
nuto. 

I quattro assassini di Milano 
hanno cercato in ogni modo 
di spezzare il cerchio degli in¬ 
seguitori, di aprire un varco 
nella trappola, puntando sulla 
periferia, in diredone di To¬ 
rino, a quanto pare. 

e Ma la milleeento blu che se¬ 
mina terrore « morta — rife¬ 
risca ancora la Stampa — non 
riesca • uscirà dalla città. Do- 
w t qua la snoda i tagliata dal¬ 
la pantere c ha accorrono. Ar¬ 
riverà fina a 500 metri dai 


prati, dalle strade aperte che 
forse le consentirebbero di di¬ 
leguarsi. Ma è costretta a ri¬ 
piegare, a tornare indietro in 
un ampio cerchio attorno alla 
fiera campionaria. La selvag¬ 
gia caccia finisce quasi nel 
punto su cui è cominciata ». 

Più chiaro di così. Il piano 
strategico è consistilo nel te¬ 
nere a forza i quattro crimi¬ 
nali nella città, nelle strade af¬ 
follate, fra le case, in mezzo 
ai bambini, alle donne, ai pas¬ 
santi. Sì che ognuno avesse 
solo la scelta di divenire ber¬ 
saglio dei banditi o di affidar¬ 
ti alla fortuna. 

Ecco ciò che lascia esterre¬ 
fatti. Ed ecco la fondatezza 
della conclusione tratta da un 
giornale — uno dei pochissi¬ 
mi che non ri è unito ai coro 
sciocco, ottuso a reaziona¬ 
rio —; c Anche la caccia ai 
gangster» in una gronda città 
è un mestiere, duro meOdara. 
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Mistificazione 

anticontadina 

S uW’Avantt! del 22-9 il com¬ 
pagno Vincenzo Piga ha 
sollevato la questione della 
« rappresentatività » delle orga¬ 
nizzazioni contadine I dati che 
danno spunto alle sue conside¬ 
razioni riguardano l’attività tec¬ 
nico-professionale svolta dalle 
organizzazioni in collaborazione 
.con PUMA, i quali dimostrano 
la assoluta infondatezza della 
pretesa della Coldircttt al ma 
nopolio: la Coldiretti, infatti, 
ha svolto meno del 50% delle 
pratiche nonostante sia favorita 
in tale attività 
Ciò dimostra che i ministe¬ 
ri dell’Agricoltura, Finanze, In¬ 
dustria, Lavoro e la stessa Pre 
sidenza del Consiglio non hanno 
finora rispettato le norme de¬ 
mocratiche dando alla Coldiretti 
una predominanza che non le 
spetta La rappresentatività del 
mondo contadino è stata da essi 
modellata sulla base degli : nte 
ressi dei gruppi dominanti, con 
lo scopo aperto di impedire 
che i contadini acquistassero 
un autonomo potere contrattua 
le Sono tre milioni di unità 
attive, impegnate in un'attività 
imprenditoriale che si vogliono 
tenere nella subordinazione. 

Le tre controparti del con 
tadino — proprietà fondiaria 
monopoli, gruppi al potere — 
hanno beneficiato di questa mi¬ 
stificazione anticontadina Ma è 
possibile, chiediamo al comna 
gno Piga. determinare una mio 
va presenza dei coltivatori nella 
società e nello Stato repubbli 
cano continuando nella sostan¬ 
za la politica ap'-'-'ia finora se¬ 
guita? 

La presenza dell'Alleanza dei 
contadini nei comitati regionali 
della programmazione ha avuto, 
come si è visto specialmente in 
Toscana, Lazio Pmilin e Lom 
bardia, un ruolo positivo i.*l 
coagulare posiziom unitarie 
nella stessa rappresentanza del 
mondo contadino (cooperative e 
sindacati compresi) Stratte nua 
ve sono state aperte Per per 
correrle occorre l’iniziati»' 1 uni 
taria. sia per conquistare rap 
prescntanze democratiche sia net 
rispondere pienamente alle 
*> istanze unitarie del mond. 
contadino ». Da ciò potrà deri¬ 
vare un’accresciurt elficir-' e in 
tensità delle lotte unitarie eli 
massa dei coltivatori, una esten¬ 
sione maggiore dei servizi di 
assistenza tecnico-professionale 
e previdenziale Più ancora: si 
tr *a di utilizzare ogni energia 
per costmirc un sistema nazio 
naie di forme associative, coop 
native e consortili, perchè questo 
rimane il terreno principale do 
ve maturano le condizioni per 
una nuova rappresentanza de 
mocratica dei coltivatori. 


Gratuito ottimismo di Taviàni al.Senato 


Attilio Esposto 
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FIRENZE: clamorosa frattura nella maggioranza di centro-sinistra 


«Milano e l'Italia non Salo le destre votano la fiducia 


diverranno la Chicago 

degli anni '30» 

Per il ministro la polizia italiana sarebbe tra le più efficienti del mondo 
Forte discorso di Terracini contro la legge del governo sulle armi 


€ Desidero assicurare il pae¬ 
se: né Milano, né l’Italia di¬ 
venteranno una Chicago de¬ 
gli anni 30 » Il ministro Ta 


delinquenza, aggiungendo di 
non avere « nessuna fideistica 
fiducia nei mezzi repressivi ». 
La legge avrebbe comunque di 


viani si è detto ieri convinto mira il « terrorismo politico ». 


di questo nel discorso prò 
nunciato al Senato, prima che 
la maggioranza governativa 
approvasse la legge che au 
menta fino a un minimo di due 
e al massimo di sei anni di 
reclusione le pene per chi de¬ 
tenga armi da guerra o addi 
rittura un singolo pezzo di 
arma « Por riconoscimento 
unanime di autorità compe 
tenti e tecnici stranieri - ha 
detto il ministro - le forze 
dell’ordine della Repubblica 
italiana sono tra le prime del 
mondo per efficacia, efficien 
za e organizzazione ». 

Dopo la tragica caccia ai 
banditi, che ha sconvolto avan 
tierj Milano, ci si attendeva 
dal ministro degli Interni una 
risposta aulì inquietanti inter¬ 
rogativi sull'efficienza e sui 
metodi della polizia sollevati 
da quest'ultimo episodio cri 
minale Ma Taviani si è li 
mitato ad uno scarno bilancio 
sulla criminalità in Italia, con 
eluso da un gratuito giudizio 
ottimistico 

Rispondendo alle critiche 
dei comunisti, il ministro ha 
ammesso che dalla legge sul 
le armi non si può certo at 
tendere un « contributo sen 
sazionale » alla lotta contro la 


il terrorismo neonazista, la 
mafia, il banditismo nel Nuo- 
rese e il gangsterismo di nuo 
vo tipo, specializzato nelle ra 
pine armate 

Per quanto riguarda il pn 
mo fenomeno « il problema si 
pone oggi per frange politiche 
che vanno al di là degli 
estremi settori presenti in 
Parlamento, sia all'estrema 
sinistra come all'estrema 
destra ». Il problema della 
mafia in Sicilia sarebbe « av 
viato a soluzione ». ma oc¬ 
corre « non demordere ». Per 
l'Alto Adige « sarebbe un er 


La risposfa di 
Bucciarelli Ducei 
alla lettera 
di Inqrao 

I) presidente della Camera 
Bucciarelli Ducei ha risposto 
alla lettera nella quale Ingrao 
chiedeva un dibattito di politica 
estera prima del 6 ottobre Buc- 
ci a rei li Ducei ha comunicato di 
avere informato il governo e di 
restare in attesa di una deci¬ 
sione da parte di quest'ultimo. 


Omicidi 

follerati 

N ei cantieri di Monfalcone, ri- 
battezzati Italcantieri, cin 
que morti per infortunio in po 
co più di un anno II quinto 
« omicidio bianco * ha risve¬ 
gliato, nei quattromila operai 
dell'azienda statale, un moto d' 
protesta: al momento dei fune¬ 
rali di Giovanni Visintin è scop 
piato Io sciopero, la lotta contro 
le fin troppo chiare cause degli 
infortuni, che si chiamano su 
perlavoro. stanchezza non smal¬ 
tita, ritmi spinti all'eccesso 
Mentre Io Stato padrone cer 
ca il modo di « liberarsi » di 
qualche migliaio di cantieristi. 
ridimensionando l’industria na¬ 
vale nazionale, i « fornicati » 
che rimangono al lavoro ven¬ 
gono spremuti fino a compro 
metterne la lucidità, il domi 
nio della macchina e dell'orga 
nizzazione del lavoro, esponen 
doli all’infortunio 

La fabbrica è organizzate a 
misura delle esigenze del pro¬ 
fitto anche laddove, corre nella 
azienda di Stato, l'azionista è 
pubblico Si chiede, quindi, una 
nuova legislazione sulla sicu 
rezza del lavoro che consenta al 
l’operaio di difendersi da questo 
ambiente nemico La ormai pfos 
«ima conferenza nazionale degli 
operai comunisti si occuperà 
largamente del problema Ma 
la difesa migliore, pct Pope 
rato, sta senza dubbio nella 
creazione rii un nuovo rap 
porto di forza, più favorevole 
ai lavoratori, nelle fabbriche e 
fuori: non solo perchè altri 
menti anche una legislazione 
migliore non verrà applicata, 
ma anche perché nessuna leg¬ 
ge può impedire allo sfrutta 
mento di a>smncre forme nuo 
ve e più pericolose 

La programmazione lineare 
«e nuove tecniche di assetta 
blaggio delle componenti di 
una nave, persino l'automa 
jione di una parte dei processi 
produttivi sembrano non dimi¬ 
nuire la pericolosità dell'ambieo 
re di lavoro. Talvolta. l’aggrava 
no 

Nella raffineria API di Fal¬ 
conara, che ha pur essa queste 
caratteristiche, è cominciato prò 
prio lunedì uno sciopero di ciò 
que giorni che ha tra i suoi ob 
biettivi principali la sicurezza 
•ul luogo di lavoro 

Cinque giorni di sciopero sol 
tanto per chiedere «Ila direzione 
di discutere la proposta di un 
maggiore controllo degli stessi 
lavoratori sulla pericolosità del 
l’ambiente: non potrebbe esserci 
dimostrazione più tangibile di 
una realtà politico-sociale che 
consente al padronato di lesi 
nate persino sulle garanzie da 
dare alla vita umana impm 
guando i profitti anche a spese 
della salute Girne non c'è 
risposta migliore di quella che 
gli operai stessi, uniti, stanno 
dando con il ricorso allo scio¬ 
pero. 

R«nzo Stefanelli 


Manifestarono per la pace nel Vietnam 

Gli arrestati 
di Bologna oggi , 
in tribunale 

Sono in carcere dal 21 maggio scorso * Caduta 
l’ignobile montatura politica • Vasta solidarietà 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 26. 

I giovani che sono in carce¬ 
re dal 21 maggio scorso per 
avere manifestato contro la 
guerra americana di massa¬ 
cro nel Vietnam, compariran¬ 
no domattina dinnanzi al tri¬ 
bunale di Bologna per difen 
dorsi dalle accuse di resister! 
za. violenza e oltraggio a pub 
blico ufficiale aggravati dal 
«numero delle persone» (que 
sta aggravante è quella che 
ha legittimato, se cosi si può 
dire, il mandato di cattura 
obhligatorio e pertanto la lun¬ 
ga detenzione preventiva) 

Sono gli studenti Pietro Già 
vanni Salvagiani. di 20 anni: 
Renzo Lupini, di 22 anni: Gio¬ 
vanni Manieri, di 21 anni; 
Massimo Serafini, di 25 anni; 
Gianfranco Travagline di 24 
anni. Rodolfo Assuntino. di 26 
anni: Palmerino Giaeomucci. 
di 22 anni; Luciana Polliotti. 
di 22 anni; il disegnatore Lui 
gì Dovesi. di 19 anni; Finse 
gnante Vittorio Volpi, di 25 
anni; il disoccupato Gianni 
Castagnoli, di 21 anni; la ma¬ 
dre di quest'ultimo. Clara Fa 
va di 41 anni e. a piede libero, 
il sindacalista Andrea Amaro, 
di 24 anni il quale è imputato 
soltanto di « corteo non auto 
rizzato ». 

Come è noto questi giovani, 
conclusero una grande mani 
festazione popolare di solida 
rietà con il Vietnam in piazza 
Maggiore a Bologna, con un 
corteo che dapprima raggiun 
se la sede della università 
americana John Hopkins e 
successivamente, dopo aver 
riattraversato il centro della 
città, si diresse verso lo sta 
bilimento del filo-americano 
Resto del Carlino con Finge 
nua — ma legittima — inten 
zione di mostrare che c’era 
anche chi non era d’accordo 
con i massacri americani nel 
Vietnam 

II corteo, in quest’ultima 
fase, era ridotto ad un grup 
po di poco più di una trentina 
di giovani Furono bloccati a 
mezzo chilometro circa dalla 
sede del giornale dalle forze 
di polizia I giovani sì sedei 
tero ai lati della strada con 
i loro cartelli di protesta ma 
improvvisamente furono bru 
talmente caricati da circa un 
centinaio di poliziotti che a 
gruppi, secondo un piano 
quasi prestabilito « scelsero » 
le vittime infliggendo loro du¬ 
rissime percosse e randella¬ 
te, calci e pugni. 

La gratuità di questa vio¬ 
lenza poliziesca suscitò un 
moto di sdegno e di condanna 


da parte dei cittadini che era 
no stati increduli testimoni di 
tanta « facile » violenza Sde¬ 
gno che si è poi concretizza 
to nei mesi successivi anche 
con tangibili manifestazioni 
di solidarietà morale e pra 
tica nei confronti dei giovani 
detenuti Associazioni studen 
tesche. di professori incari 
cati e assistenti, organizza 
zioni giovanili di tutti i par¬ 
titi. hanno difatti organizza 
to manifestazioni e dibattiti 
di solidarietà con gli incarce¬ 
rati e affisso manifesti con 
i quali si rivendica il diritto 
costituzionale di esprimere il 
proprio pensiero e il proprio 
dissenso Un comitato di soli¬ 
darietà ha raccolto a favore 
dei giovani pacifisti più di 
un milione di lire per contri 
buire alle spese di giustizia 
In questo modo è misera 
mente naufragata la ignobile 
speculazione politica contro 
l'Emilia, che il Resto del Car 
lino aveva immediatamente 
alimentato per la penna del 
suo direttore che si spacciò 
vittima di una « aggressione » 
che non era mai avvenuta e 
che del resto nessuno aveva 
in animo di compiere. 

a. s. 


chiesta dal sindaco Bargelllni 


rore se il Parlamento e la 
opinione pubblica fossero in 
dotti da alcuni brillanti e no 
tevoli successi dei nostri ser¬ 
vizi di sicurezza a ritenere 
che il problema sia risolto ». 
Si tratta in effetti di una 
« questione lunga e difficile ». 

Per quanto riguarda il ban 
ditismo nel nuorese. quasi 
a coprire il fallimento della 
indiscriminata azione repres 
aiva finora svolta. Taviani si 
è detto ottimista, sostenendo 
che « il problema della sicu 
rezza può e deve essere ri¬ 
solto in tempi relativamente 
accorciati » Per la Sardegna 
il ministro ha inteso sotto 
lineare che non si tratta di 
un « semplice problema di 
polizia * Le documentate cri¬ 
tiche sugli atti arbitrari, in¬ 
discriminati di repressione 
contro le popolazioni sarde 
sono state eluse dal mini¬ 
stro « Sarebbe sciocco e pre 
sontuoso da parte mia - ha 
detto Taviani — se volessi 
negare che. come tutte le co 
se terrene, anche i ser'izi di 
sicurezza nel nuorese siano 
suscettibili di miglioramenti, 
ma questo non significa che 
le forze dell'ordine non ope 
rino nel rispetto della leg 
ge * Taviani. parlando dei 
« baschi blu » ha detto che 
sono 400 in tutto. 

Infine, sullo scottante prò 
blema del « gangsterismo or¬ 
ganizzato », Taviani si è li¬ 
mitato a dire che non è un 
fenomeno esclusivamente ita¬ 
liano e ha citato i dati che 
dimostrano come la percen 
tuale di rapine e omicidi sia 
in Italia più bassa che in 
Francia. Inghilterra e Ger 
mania occidentale Inoltre, il 
ministro ha citato un lun 
go elenco di autori di rapi 
ne arrestati negli ultimi lem 
pi E' stata sgominata e ar 
restata la cosiddetta « banda 
del lunedi » responsabile di 
17 rapine e omicidi alle ban 
che. la « banda delle cano 
niche» (22 rapine), la banda 
di via Montenapoleone. la 
« banda degli spazzini * Par 
landò dei due banditi cattu 
rati, dopo la rapina di avan 
ti ieri a Milano, il ministro 
ha detto che appartenevano 
alla cosiddetta « anonima ra¬ 
pinatori ». la « banda più fe 
roce a cui vanno ascritte 15 
rapine, fra le quali quelle 
del Banco San Paolo di Ta 
rmo. della Banca commer 
ciale di Milano, di Rivarolo 
Torinese. Alpignano (due 
ostaggi). Ciriè (un morto e 
due ostaggi). Banca popolare 
di Novara a Torino (1 feri¬ 
to). Banca dell’agricoltura a 
Milano (sequestro di una don 
na) * Taviani ha detto che 
il capobanda sarebbe il Ca 
vallerò. In conclusione è poi 
venuta la promessa che l’ita 
lia non si trasformerà in una 
Chicago degli anni trenta 

Il compagno Terracini ha 
replicato, motivando il voto 
contrario del gruppo comuni 
sta alla legge sulle armi 
Terracini ha osservato che 
il governo ammette che non 
si può affrontare il probie 
ma della criminalità con i so 
li mezzi della repressione 
Ma finora, come è avvenuto 
sempre negli anni scorsi, si 
limita ? proporre al Parla 
mento delle leggi repressive 
La strada della repressione è 
stata imboccata in forme di 
massa in Sardegna II mini 
stro ammette :he non si trat 
ta di un semplice problema 
di polizia, ma in effetti il go 
verno si limita alla repres 
sione. 


Palermo 


Le organizzazioni giovanili 
chiedono la libertà 
per il compagno Padrut 


-i Hanno votato a favore solo de e liberali, contro “ 7 “^ 

I PCI, PSIUP e il capo gruppo del PSU, astenuti SO* Alla Provincia 

cialisti e missini - Respinto anche dal PSU l’odg sul D DC|| 

I bilancio • Si impongono le dimissioni della giunta rrCSÌOGmC riu 

I • 

1 Dalla nnifra raria7inno I del MSI (unicn astensione: con 1 voti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26 

Un forte appello in favore 
del segretario reg onale della 
FGC! compagno Franco Pa- 
dnt. da quattro mesi in car. 
cere por aver preso parte 
ad una manifestazione contro 
l'aggressione americana al 
Vietnam, è stato lanciato un - 
tariamente a Palermo dalle 
organizzazioni giovanili ca 
munista. socialista, socialpra 
letaria e repubblicana, dalia 
gioventù aclista e dalle asso¬ 
ciazioni un : versitarie UG1. 
AGI e Intesa cattolica 

Il documento — che critica 
molto severamente l'operato 
della polizia e della Magi¬ 
stratura — si conclude con 
la richiesta che venga al 
più presto posto termine al¬ 
l'istruttoria per consentire 'a 
ee'ebrazione a breve sca¬ 
denza de! processo al nostro 
compagno 

L'appello ricorda come Pa- 
drut sia stato arrestato al¬ 
l'ospedale - dov'era stato 
trasportato per le fer te ri¬ 
portate nel corso dt una via 
lentissima carica della polizia 


— sotto l'accusa di aver col¬ 
pito un commissario di PS | 
con un bastone « Alcuni !e ■ 
stimom - osservano tuttavia I 
le organizzazioni firmatane 
deli'appello — hanno affer I 
maio nvece di aver visto I 
Padrut sanguinante e m stato . 
di choc ancor prima che il I 
commissario venisse colpito, ' 
e all'indomani della mamfe- i 
stazione tutti gli esponenti | 
dei partiti democratic e an 
tifascistj biasimavano l'ope- I 
rato della poliz'a che. inol- * 
tre. aveva denunciato per ■ 
radunata sediziosa anche per- I 
sone che potevano dimostrare 
di non trovarsi sul luogo del- I 
la manifestazione, e fra que- I 
ste addnttura una che si , 
trovava in navigazione sul- I 
l'Atlantico ». ' 

Da queste considerazioni ’e | 
organizzazioni Giovanili mtia | 
vono per sollecitare la Magi 
stratura ad una rapida soln- I 
7.ione della vicenda c preoc- • 
cupate come sono per la sorte ■ 
della democrazia ttal ana. co I 
stan'cmente insidiata da in 
ferventi fascisti e autoritari» I 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 26 
La giunta Bargellmi è finita. 
La DC è stata sonoramente e 
clamorosamente sconfitta. La 
manovra di ricucitura tentata 
in extremis dall'ala socialde 
mocratica è stata sventata 
Questo, in sintesi, l'esito del 
la lunga battaglia consiliare 
conclusasi questa mattina alle 
4 con una serie di votazioni da 
parte del Consiglio, la cui por 
tata trascende indubbiamente 
le vicende della ammimstrazio 
ne di Palazzo Vecchio Meglio 
di qualsiasi discorso parlano i 
risultati. L’ordine del giorno 
con il quale la DC chiedeva a 
tutto il Consiglio la fiducia 
« personale * al Sindaco ha ot¬ 
tenuto solo 22 voti a favore 
(DC, PLI). 21 contro (PCI. 
PSIUP e il capogruppo del 
PSU. compagno Dini) 12 aste 
nuti (Bargellini. PSU e MSI). 
L’ordine del giorno con il quale 
la DC « esigei. a » la presenta 
zione del bilancio di previsio 
ne per il 68 entro il 15 ottobre 
e che era inizialmente legato 
al problema della fiducia al 
sindaco, è stato « bocciato » 
dal Consiglio: hanno votato 
contro i 29 consiglieri presenti 
in aula del PCI. del PSU e del 
PSIUP; a favore i 24 rappre 
sentanli della DC. del PLI e 


Per lo scandalo Bazan 


Incriminato il vice 
segretario politico 
della DC siciliana 

La Procura Generale ha impugnato la sentenza istruttoria di assoluzione 
chiedendo il rinvio a giudizio dell’ex sindaco di Palermo Salvo Lima 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26. 
La vicenda del Banco di 
Sicilia ha registrato stamane 
un nuovo e sensazionale svi¬ 
luppo proprio in direzione 
dei notabili de coinvolti nello 
scandalo. La Procura Gene¬ 
rale ha infatti impugnato la 
sentenza istruttoria chieden 
do il rinvio a giudizio per 
concorso in peculato anche 
del vice segretario politico 
della DC siciliana ed ex sin¬ 
daco di Palermo. Salvo Li¬ 
ma. che il giudice Mazzeo — 
con una decisione sorpren¬ 
dente — aveva assolto con 
formula dubitativa 
Alto funzionario del Ban 
co. Lima era stato posto fuo 
ri ruolo (e quindi non avreb 
be dovuto percepire stipen 
dio) perché ricopriva Finca 
rico. ben lautamente retribuì 
to. di commissario stranrdina 
rio all'Ente regionale di ri 
forma agraria Eppure Lima 
ottenne dal Consiglio di am 
ministrazione dell'istituto il 
pagamento di ben cinque mi 
lioni per stipendi e gratifiche 
Per questo grave episodio 
il giudice istruttore aveva 
rinviato a giudizio l’intero 
consiglio (compreso 11 vice 
presidente in carica Lagumi 


Lufto per i comunisti italiani e jugoslavi 

È morto il compagno 
Giovanni (Ivan) Regent 


TRIESTE, 26. 


ri gente politico, per cui non pas- 


ET morto stamane all'ospedale sò molto tempo che si trovò a 

di Lubiana all'età di 83 anni, ricoprire cariche di responsabi- 


di Lubiana all'età di 83 anni, ricoprire cariche di responsabi- f m _ 

il compagno Giovanni (Ivai.) lità Egli fu uno dei maggiori Ift Ev H§£|(lA|tO 

Regent. grande combattente ri- esponenti sloveni in seno al Par- 

voluzionario e antifascista fra tito comunista italiano Diretta a • 

i fondatori del nostro partita re fin dal 1920 dei « Deio », Re- |Q $Bipr6SSl0l16 

Il compagno Ivan Regent nac gent ne curò l'edizione clande- ■ ■ 

que a Cootoieilo nel comune 5tma , n stosema. Austria e in 

di Trieste, il 24 gennaio 1884 da Francia dopo te leggi eccezia UBIIO 

famiglia di operai sloveni La nall del 1926 Con il nome di 

sua fu un'infanzia difficile, e già VanJa Ukov Tu uno dei più as- CniirinniuPnrnnln 

a tredici anni si trovò costretto d Elaboratori dello «Stato rUIirUinO-rergaill 

ad andare a lavorare per aia Oneralo » 

tare la famiglia Cosi fin da \7 ori II Consiglio di amministrazio- 

ragazzo. venne a contatto con " e delIe FFSS ha «PP">v*to la 

la d (fiale esperienza dei prola JJ* 1 ... s , . ® soppressione del servizio viag 

tne5,ino del1 ' mmo dcl telegramma* « Vi giungano le « iaton sulla linea Fabriano Per- 

n suo Dnmo , av0r0 oolit.ee P' u commosse condoglianze dei ^ voto contrario dei rap* 

u suo primo lavoro politico CO munisti italiani per la dola presentanti del personale. Il Con 

fu quello di diffusore -di « Rdeci comunisti unumu irci io uwv amministrazione non 

Prapor » (Bandiera Rossa), gior- rosa scomparsa del compagno J»J® J ra ™** n«i 

naie di lingua slovena del ma Ivan Regent di cui ricordiamo ha tenuto conto delle valide ar- 

vìmento operaio di Trieste. In il contributo dato alla lotta con gomentazioni del Comitato re- 

quell'epoca pubblicò il suo pri- Irò il fascismo per la libertà gionale della programmazione 

mo articolo. « Alla fiera *. Ivan « il socialismo. Vi preghiamo di delle Marche che aveva richie- 

Regent. entrato giovanissimo nel volervi rendere Interpreti presso sto un ammodernamento della li- 

movimento operaio, presto dimo- la sua famiglia del nostro do- nea per ragioni di sviluppo eco- 


lità Egli fu uno dei maggiori 
esponenti sloveni in seno al Par¬ 
tito comunista italiano Diretta 
re fin dal 1920 del « Deio », Re¬ 
gent ne curò l'edizione clande¬ 
stina in Slovenia. Austria e in 
Francia dopo le leggi eccezia 
nali del 1926 Coo il nome di 
Vanja Ukov fu uno dei più as¬ 
sidui collaboratori dello « Stato 
Operaio ». 

[| Comitato Centrale del PCI 
na inviato alla Lega dei eomu 
nisti della Slovenia il seguente 
telegramma; « Vi giungano le 
piu commosse condoglianze dei 
comunisti italiani per la dola 


movimento operaio, presto dima 


nea per ragioni di sviluppo oca 


na. segretario amministrati¬ 
vo della DC siciliana e alto 
dirigente dei comitati civici), 
ma assolvendo Lima soste 
nendo di non aver potuto rag 
giungere la certezza che aves 
se brigato per farsi passare 
i milioni dal Banco, o non 
fosse almeno informato che 
altri brigavano per lui. 

Ma è mai possibile che Li 
ma non sapesse che. per far 
gli avere quei cinque milioni, 
si stavano facendo in quat¬ 
tro i più grossi papaveri del 
suo stesso partito, esercitan 
do pressioni d'ogni genere 
sull’ex presidente Bazan 
(« Le pressioni avvenivano 
in ogni luogo, per le scale, 
per la strada, in ufficio., era 
no dirigenti locali, deputati 
regionali, deputati nazionali 
i più grossi esponenti del par 
tito di maggioranza ». dirà il 
vecchio finanziere al magi 
strato)? Impossibile, dice il 
Procuratore generale dr Bar 
cellona. e ricorre. 

Per l'identico motivo la 
Procura ha presentato appel 
Io contro l'a.ssoluzione per in 
sufficienza di prove rìoH’ez 
presidente delFamministrazio- 
ne provinciale di Palermo. 
Michele Reina La PG ha im 
pugnato la sentenza istrutto 
ria anche per quel che riguar 
da il proscioglimento dell’ex 
deputato monarchico Bene 
ventano Delle Corte (concor 
so in peculato), e Fassoluzio 
ne dall’accusa di falso in bi 
lancio dell'ex presidente Ra 
zan e del direttore generale 
La Barbera, rinviati a giudi 
zio per peculato Altri appel 
li. infine, riguardano un grup 
po di funzionari del Banco, di 
collaboratori dell'istituto e di 
industriali, e tendono anch'es- 
5 i ad un aggravamento della 
posizione degli imputati. In 
totale. le richieste riguardano 
quattordici persone. 

Se sul piano giudiziario la 
vicenda registra, dunque, an 
cora interessanti sviluppi, su 
quello politico ogni cosa è 
tuttavia ferma A tal punto 
che fi massimo istituto finan 
ziario dell'isola ha ancora per 
vice presidente unico quel 
Lagumina fi cui ingresso nel 
consig 1 -' 1 d'amministrazione e 
la cui carica « sono stati - 
per tardiva ammissione di Ba¬ 
zan - il frutto di un n»Hpg 
giamento politico e ritengo 
che lo siano ancora ». 

Né Lagumina ha infatti an 
cora avvertito la necessità di 
dimettersi, né fi ministro Co¬ 
lombo l'ha estromesso dallo 
incarico. Con quanto prestigio 
per il Banco è facile intuire. 


strò capacità particolari di di- 1 lore e della nostra solidarietà >. 1 nomi co, urbanistico • sodale. 
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Il compagno 
Bettiol 
compie 
70 anni 


Il compagno Giorgio BettioJ 
compie oggi 70 anni. Per la ri¬ 
correnza. fi compagno Luigi Fon 
go eli ha inviato questo tele¬ 
gramma: «Caro Bettiol. è con 
grande affetto che ti porgo, ne’ 
2 ; orno de! tuo settantcs-mn corri 
p’eanno. eli atigur- fraterni del 
Coartato Centrale e miei per 
sonali, ricordando i! coraggioso 
contributo da »e dato alla lotta 
con'ro fi fascismo e il nazismo 
e l'azione che hai svolto in tutti 
questi anni, come dir gente di 
mrtito specie per la rinascta 
deile zone di montagna, alla 
qtia'e hai consacrato, e consacri 
ancora, tutta la tua passione e 
'ja tua intelligenza Le popola 
ziom della zona del Vajont. col¬ 
pite da una tragedia che ha avu 
to la sua origine in una poi tica 
la qua!e lascia I bero campo alla 
speculazione e alla sete di pra 
fitto delle grandi concentrazioni 
finanziane ed economiche, han 
no avuto in te uno dei loro di¬ 
fensori più strenui, un organiz¬ 
zatore capire de’la oro pra 
testa e -frfila loro volontà d* 
cambiare *e cose per assicurare 
uno svfiunno s : cnro Per tanti 
e tanti anni ancora ti auguro 
buona salute e buon lavoro 
Con un fra’emo abbraccio - 
Lu.gi Longo ». 


Nessun aumento 
per le vecchie 
licenze di caccia 

In seguito alle numerose sol 
(eccitazioni di cacciatori e di 
Associazioni venatorie, anche 
per le diverse e contrastanti 
interpretazioni delle nuove nor¬ 
me fiscali previste dalia legge 
sulla cacaa 15 settembre 1967 
n. 799 gli onorevoli Mazzoni e 
Gitti. quali proponenti della 
legge stessa, hanno avuto U 
preannunciato incontro presso 
la Direzione Tasse del Mini¬ 
stero delle finanze Da tale in 
contro è risultato il seguente 
orientamento ministeriale: « Le 
licenze di caccia rilasciate an 
leu or mente alla data di entrata 
in vigore della nuova legge so¬ 
no escluse dal nuovo regime 
fiscale, e in conformità all'arti¬ 
colo €3 saranno previste le di¬ 
sposizioni relative al rilascio e 
al rinnovo della licenza di cac¬ 
cia di cui alVart. 1 della legga 
citata ». 


del MSI (unicn astensione: 
quella di Bargellini). 

Se si tiene conto che erano 
assenti per motivi di salute 
quattro consiglieri dello schie¬ 
ramento di sinistra (tre comu¬ 
nisti ed un assessore sociali¬ 
sta) è chiaro che la « fiducia » 
risicata da Bargellini per un 
voto non sussiste Ragion per 
cui. già al termine della vo 
(azione. Bargellini avrebbe do 
vuto rassegnare le proprie di 
missioni Ma ciò non è avve 
mito- Bargellini ha accettato 
tranquillamente l'appoggio del¬ 
la destra dando cosi una ulte 
riore dimostrazione della man 
canza di senso civico e morale 
di cui lui stesso e la DC han 
no dato ampiamente prova in 
questa triste pagina della 
storia fiorentina Inutile dire 
che fi suo atteggiamento ha 
suscitato vivaci reazioni non 
solo fra i socialisti, ma an¬ 
che in campo democristiano: 
le sue dimissioni, infatti, erano 
l'unica logica conclusione del 
la seduta consiliare Lui stes 
so nella iniziale stesura dcl 
suo discorso le preannuncia 
va Poi. all'ultimo momento, 
per inlorveuto del segretario 
della DC. Bulini, ha modifica 
to il testo delle sue dichia 
razioni j 

La sfida lanciata alla delega 
zione socialista, fi segretario 
della DC !>n inteso rilanciarla 
nei continoti dell intero Con 
sigiio, costringi ndolo ad una 
votazione assai da ed incredibi¬ 
le: quella sulla « fiducia » al 
sindaco, quasi che egli fosse 
il Presidente del Consiglio! 

Ma. come si è detto. Farro¬ 
ganzi. democristiana ha subito 
un colpo tn-mrndo* le sini 
sire unite hanno respinto il 
ricatto democristiano: cosic 
che a difendere a spada trat¬ 
ta Bargellini ci sono rimasti 
più ancora che i DC. i libe¬ 
rali ed i missini. 

Dalla eliminazione di La Pi 
ra e delle sinistre DC al con 
nubio più stretto con le de¬ 
stre liberali e fasciste: ecco 
le linee lungo le quali si è 
dispiegato - con l'appoggio 
del gruppo dirigente democri 
stiano e del governo Moro — 
i| disegno strategico dei diri¬ 
genti locali della DC, ed il 
cui risultato è il fallimento 
dell'amministrazione comuna 
le. la mancata soluzione dei 
drammatici problemi della 
città, il ritorno ad un clima 
pesante, di rottura e di rissa. 
Ecco le « implicazioni » di or¬ 
dine generale della crisi del 
centro sinistra fiorentino. 

Il partito socialista, che si è 
diviso nella votazione sulla fi 
ducia a Bargellini ha tuttavia 
respinto insieme ai comuni 
sti ed al consigliere del 
PSIUP. il ricatto DC per la 
presentazione entro il 15 otto 
bre del bilancio preventivo 
del '68 riaffermando la neccs 
sità dell'attuazione del bilan 
ciò del '67 e sollecitando una 
ampia consultazione di tutto il 
Consiglio e dei comuni del 
comprensorio E’ questo un 
fatto di particolare importan 
za. agli effetti anche della 
stessa situazione interna del 
partito: il gruppo socialdemo¬ 
cratico che fino all'ultimo, con 
la presentazione di un ordine 
del giorno di Cariglia aveva 
tentato dì ricucire i cocci del 
centro sinistra, accedendo alle 
richieste della DC. è stato co 
stretto a respingere l’ordine 
del giorno democristiano, senn 
lessando cosi il proprio ope¬ 
rato Cariglia ha addirittura 
aggiunto che il centro sinistra 
che succederà aiFammirestra 
zione Bargellini dovrà tenere 
aperto il discorso — sia pure 
in via « eccezionale * (!) con i 
comunisti Come si vede. la 
spinta a sinistra sviluppatasi 
in Cnns’glin e fuori é valsa ad 
isolare la DC e a rintuzza 
re i tentativi moderati dell’ala 
soci a ldemocra t iea 

E' questa la strada che i 
comunisti indicano alla popo 
lazione e a tutte le forze de¬ 
mocratiche E tale posizione 
è confortata dal fatto che già 
nel Direttivo socialista. 1 già 
vanì del P^U hanno presenta 
to — a quanto ci risulta — un 
ordine del giorno « interno ». in 
cui si chiede anche in Palazzo 
Vecchio, dopo il clamoroso fai 
limento del centrosinistra, 
una giunta di sinistra. 

Oggi il sindaco delle de¬ 
stre è andato a Roma, per con 
ferire con Taviani. AI suo 
rientro si attendono le dimis 
sioni 

Marcello Lazzerini 


dei liberali 
a Pistoia 

PISTOIA. 6 

Il socialista dottor Vincenzo 
Nardi è stato eletto Presidente 
della Amministrazione Piovin- 
eiale con i voti doi consiglieri 
della DC. del PSU e del PLI. 
La vota/.one per gli assessori à 
stata rannata alla prossima set¬ 
timana 

A questo sbocco — che permet¬ 
te alla DC per la prima \olta 
dalla labe-azione di insediarsi 
alla direzione della Provincia dì 
Pistoia - si è giunti dojio che 1 
partiti del centro sinistra eh# 
non dispongono della maggia 
ranza necessaria, avevano lan¬ 
ciato un generico apollo all'uni¬ 
tà delle forze antifasciste: ap¬ 
pello die ni realtà mirava ad ot¬ 
tenere. così come è avvenuto 
per l'ele/ione del Presidente, 
l'appoggio determimnte del 
PLI. 

Giova ricordare che contro 
l'accordo di centio smstra mi¬ 
noritario si è pronunciata, nei 
giorni scorsi, la sinistra pistoie¬ 
se del PSU la quale ha ribadito 
l’esigenza di un accordo di tutte 
le foi/e di sinistra. 


Ieri incontro 
a Palazzo Chigi 

La FIAR0 
a Moro : 

vogliamo 
80 miliardi 


L’ESAME DELLA CRISI DE- 
GLI OSPEDALI PROSE 
GUIRA' AL RIENTRO A RO 
MA DEL MINISTRO del 
TESORO COLOMBO 

Il presidente della Fede¬ 
razione deqli o« Dedali, av 
vocalo Lannl. ed altri diri¬ 
genti della FIARO sono sta¬ 
ti ricevuti Ieri dal presi¬ 
dente del Consiglio. Moro, 
Il qua'e aveva presieduto 
una riunione Interministeria¬ 
le sulla crisi finanziaria del 
le mutue, la conseouerte mi¬ 
naccia di sciopero proc’a- 
mata dal persona'e osooda 
liero (medici, infermieri, 
tecnici di laboratorio, ecc.) 
e quella molto qrave deo'l 
stes*l ospedali di far paga¬ 
re ai lavoratori mutuati il 
ricovero e le cure a nartire 
dal 30 ottobre pross ! mo. 

Come si sa il debito del¬ 
le mutue verso oli osoedatl 
è di 238 miliardi; o't-e 200 
miliardi rirra le niiiiup rf®*v 
bono pagarli alle farmacie. 
Per gli ospedali nel luglio 
scorso II aovemo aveva di¬ 
chiarato di anticipare alle 
mutue la somma di 47 mi¬ 
liardi che la FIARO ha ab¬ 
dicato del tutto Insufficienti; 
la Federazione degli ospeda¬ 
li ha chiesto Ieri una antlcl 
pazlone di almeno altri 80 
miliardi. 

Nell'incontro con Moro I di¬ 
rigenti della FIARO hanno 
esposto la gravità della si¬ 
tuazione finanziaria in cui 
si sono venuti a trovare gli 
ospedali in conseguenza dal¬ 
ie Inadempienze non solo 
delle mutue ma anrhp degli 
enti locali e dello Stato. Nel 
prossimi giorni — ha dichia¬ 
rai l'avv. Lannl al termine 
del colloquio — vi sarà un 
nuovo Incontro con il mini¬ 
stro Bosco che sarà prepa¬ 
ratorio per un ulteriore col¬ 
loquio con Moro che avrà 
luoqo dopo che sarà rien¬ 
trato a Roma il ministro del 
Tesoro Colombo. 

A sua volta l'on. Bempo- 
rad, che ha partecipato al 
l'Incontro con Moro come di- 
riqente della FIARO, dopo 
aver notato che gli 80 miliar¬ 
di potrebbero essere eroga¬ 
ti sotto forma di ■ anticipa¬ 
zione dt parte del Tesoro », 
ha rilevato inoltre che • Il 
problema non si esaurisce c®l 
primo irdispensabi'e inter¬ 
vento richiesto per far fron¬ 
te alle necessità più urgenti, 
in quanto le difficoltà degli 
ospedali derivano da una si¬ 
tuazione strutturale nel cam¬ 
po dell'assistenza sanitaria e 
mutualistica che ha carat¬ 
tere generale ». 


MIIUNC1 SANITARI 

Medico Specialista Dermatologo 


ANNUNCI ECONOMICI 

14) MEDICINA IGIENE L SO 


GLtETTA, «la Orinolo W 
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La recente decisione della CGIL ha 


accolto un'esigenza profondamente av¬ 
vertita da tutti gli insegnanti democratici 


SCUOLA: 

verso un nuovo 
sindacalismo 


Che il sindacalismo auto¬ 
nomo sia oggi in disfacimen¬ 
to è un dato di fatto, assolu¬ 
tamente incontestabile per¬ 
ché chiaramente verificabile. 
Soprattutto nel settore del 
sindacalismo scolastico, la 
frantumazione della catego¬ 
ria in una miriade di orga¬ 
nizzazioni è di per sé un 
elemento probante di un pro¬ 
cesso degenerativo che ha 
investito e sbriciolato pro¬ 
prio il terreno della autono¬ 
mia e della unità. 

Che questo processo abbia 
le caratteristiche della irre¬ 
versibilità può sembrare di¬ 
scutibile. Infatti, da parte 
di qualcuno si tenderebbe 
ad attribuire il fallimento 
ad errori di iniziativa, ad 
insudiciente elaborazione, ad 
uno scarso impegno genera¬ 
le. Ne conseguirebbe che, 
corretti certi errori e rinno¬ 
vato l’impegno, la strada 
sarebbe riaperta ad una ri¬ 
presa. Ma, per tentare una 
qualsiasi rianimazione, sono 
necessarie certe forze orga¬ 
nizzate e attive, e queste non 
esistono, o meglio sono im¬ 
mobilizzate e disperse. Que¬ 
sto è il primo dato di fatto, 
di cui bisogna tener conto e 
da cui occorre partire. 

Il discorso più facile in 
queste situazioni è sempre 
quello rccriminatorio e vo¬ 
lontaristico, e pensando che 
basti un accumulo di sforzi 
per ridare vita agli attuali 
sindacati della scuola, si elu¬ 
de il reale problema di fon¬ 
do, il problema di una ini¬ 
ziativa politica e sindacale 
che nasca oggi, sui problemi 
di oggi, che raccolga e orga¬ 
nizzi le forze di oggi. Quel¬ 
le che appunto sono immo¬ 
bilizzate e disperse, non per 
disinteresse e scarsa coscien¬ 
za ma, semmai, per la ragio¬ 
ne inversa. Infatti tanti in¬ 
segnanti comunisti, ad esem¬ 
pio, e tanti insegnanti de¬ 
mocratici e di sinistra ade¬ 
riscono a questo o a quel sin¬ 
dacato proprio perché alla 
ricerca di una collocazione e 
di una organizzazione che of¬ 
fra una più ampia possibi- 
bilità di impegno e di lotta. 

Insomma, è indispensabi¬ 
le un esame delle cause che 
stanno all’origine dei diva¬ 
rio oggi esistente tra movi¬ 
mento reale e organizzazioni 
sindacali, tra le esigenze del¬ 
la scuola e del personale e la 
Inefficienza degli attuali sin¬ 
dacati. E questo è il discor¬ 
so che porta ad una reale 
valutazione del sindacalismo 
autonomo. 

Nato in una precisa situa¬ 
zione storico-politica, in cui 
salvare nel tessuto civile ita¬ 
liano alcuni momenti unita¬ 
ri, delle « isole » in cui fos¬ 
se possibile una collaborazio¬ 
ne tra forze di diverso orien¬ 
tamento ideale e politico, il 
sindacalismo autonomo cor¬ 
rispondeva ad una scelta che 
era innanzi tutto morale e 
civile. In una situazione in 
cui venivano portate avanti 
con violenza la divisione e la 
discriminazione, persino la 
aggressione, contro le for¬ 
ze lavoratrici c le organiz¬ 
zazioni di classe, il sindaca¬ 
lismo autonomo si poneva 
come un momento profonda¬ 
mente democratico, come 
una precisa affermazione 
culturale e ideale, come con¬ 
tinuità con lo spirito della 
Resistenza e come fedeltà al¬ 
lo spirito della Costituzione. 

Oggi, dopo tanti anni, so¬ 
no cambiate molte cose. Al¬ 
l’economia del discorso sul 
sindacalismo autonomo è 
sufficiente tener presente il 
rapporto strettissimo e sem¬ 
pre più organico che si è 
venuto formando tra ì pro¬ 
blemi della scuola e quelli 
della società, e come, molto 
più che per il passato, il 
problema della riforma della 
scuola sia oggi strettamente 
legato al rinnovamento del¬ 
le strutture economiche e 
sociali del paese. 

Problema quindi che va 
ben al di là dei limiti di 
un sindacato di categoria, 
sia pure esso unitario, che 
Investe direttamente tutte 
le forze democratiche che 
operano nella nostra socie¬ 
tà, che richiede uno stretto 
ed organico collegamento di 
queste forze. 

' Il sindacalismo autonomo 
scolastico, invece, nel muta¬ 
re della situazione, si è ve¬ 
nuto sempre più configuran¬ 
do come distacco dalla real¬ 
tà, come autonomo dalle 
grandi Confederazioni sinda¬ 
cali e quindi come staccato 
dalle masse lavoratrici diret¬ 
tamente interessate alla lot¬ 
ta per un rinnovamento del¬ 
la scuola italiana. 

E una azione sindacale ri¬ 
dotta in questi limiti non so- 
‘lo non può pretendere di 
.raccogliere una adesione lar- 

J ia e attiva delle categorie 
ntercssate, ma è di fatto una 


| spinta al disimpegno, alla sfi¬ 
ducia, al qualunquismo. 

L’attuale dispersione di 
tanti insegnanti democratici 
in questo o quel sindacato 
o la loro astensione da una 
qualsiasi attività, deve esse¬ 
re fatta risalire dunque alla 
sua origine vera e non es¬ 
sere vista sotto un aspetto 
moralistico. E’ diretta con¬ 
seguenza del fatto che, supe¬ 
rate storicamente le condi¬ 
zioni che stavano alla base 
del sindacalismo autonomo, 
ne è venuta meno la funzio¬ 
ne positiva. Oggi, i valori 
della autonomia e della uni¬ 
tà si possono realizzare solo 
su una aggiornata piattafor¬ 
ma culturale, politica, sin¬ 
dacale, e con strutture or¬ 
ganizzative adeguate a que¬ 
sta piattaforma. Ed è questo 
che di fatto chiedono le for¬ 
ze che onerano nella scuola. 

La decisione della CGIL 
rappresenta una precisa ri¬ 
sposta a questa esigenza. An¬ 
zitutto è una risposta profon¬ 
damente unitaria. Non solo 
perché investe tutto il mon¬ 
do della scuola, dagli inse¬ 
gnanti della scuola materna 
ai professori universitari, 
dal personale amministrati¬ 
vo a quello ausiliario, ma so 
prattutto perché in essa vi 
è una reale ed effettiva pro¬ 
spettiva di unità di classe: 
unità organica dei lavoratori 
della scuola con tutti gli al¬ 
tri lavoratori, unità tra i 
problemi della scuola e quel¬ 
li dell’intera società, unità 
tra la lotta per la riforma 
della scuola con la lotta per 
il rinnovamento democratico 
delle strutture del paese. 

Solo in questo quadro uni¬ 
tario prende corpo la possi¬ 
bilità di un sindacalismo ve¬ 
ramente autonomo, e cioè 
non più subalterno alle scel¬ 
te della classe dirigente, ma 
capace di far scaturire dal¬ 
le proprie reali esigenze una 
azione conseguente ed effi¬ 
cace. 

E’ ovvio che questa impo¬ 
stazione va al di là dei par¬ 
ticolari episodi o del modo 
con cui si sono mossi gli or¬ 
ganismi dirigenti di questo o 
quel sindacato, per investire 
direttamente la natura stessa 
del sindacalismo autonomo. 
Non è possibile pensare che 
coloro che, come Pino Ricci 
nel fondo dell’ultimo nume¬ 
ro del Rinnovamento della 
Scuola (organo del S.N.S.M.) 
sono ancora convinti della 
validità del sindacalismo au¬ 
tonomo ed unitario, non sen¬ 
tano certi problemi, certi li¬ 
miti dei sindacati attuali. 
Soprattutto un limite di de¬ 
mocrazia interna. E non tan¬ 
to per le caratteristiche di 
un certo rapporto dì forze, 
o per un certo tipo di dire¬ 
zione: la questione, appunto, 
non riguarda gli uomini ma 
la struttura, non riguarda il 
metodo, ma la natura del 
rapporto di fatto inesistente 
tra vertice e base, tra deci¬ 
sione e dibattito, tra direzio¬ 
ne reale e forze reali. 

Una contrapposizione di 
schemi e la ricerca della bat¬ 
tuta d’effetto non servono, e 
in un momento in cui sul¬ 
l’unità sindacale e sulla fun¬ 
zione del sindacato è in at¬ 
to un dibattito tanfo largo 
e tanto impegnato, è ana¬ 
cronistico mettere in mostra 
una coscienza perfettamente 
« tranquilla ». Scontriamoci 
pure, anche duramente, con 
estrema franchezza, ma sen¬ 
za dare nulla per scontato, 
magari chiedendo con serie¬ 
tà uno sforzo di elaborazio¬ 
ne a quelle argomentazioni 
che ci paiono povere od in¬ 
sufficienti. Quando nel qua¬ 
dro della impostazione ge¬ 
nerale facciamo per lo SNA- 
SE un discorso differenziato 
sappiamo bene che la nostra 
distinzione può facilmente 
apparire strumentale e con¬ 
traddittoria Un giudizio fa¬ 
cile. appunto. 

Per un giudizio che voglia 
essere, invece, sindacale e 
politico, ci pare giusto si 
debba valutare come lo SNA- 
SE. per la sua storia, la sua 
composizione, e la sua azio¬ 
ne, presenti ancora oggi cer¬ 
te caratteristiche che lo dif¬ 
ferenziano in senso positivo 
dagli altri sindacati della 
scuola. Tuttavia, pur ricono¬ 
scendo che il momento auto¬ 
nomo e quello unitario al¬ 
l’interno dello SNASE han¬ 
no ancora una certa funzio¬ 
ne e una certa validità, an¬ 
che per questo sindacato og¬ 
gi si pone oggettivamente il 
problema di nuovi rapporti 
con le Confederazioni e nel 
caso specifico con la decisio¬ 
ne della CGFL. Solo che, pro¬ 
prio per un coerente rispet¬ 
to dei moti e dei processi 
reali, pensiamo che le scel¬ 
te debbano maturare dall'in- 
terno, in modo libero e au¬ 
tonomo. • 

Aldo Bondioli 


L’Europa o l’America 

la scelta che è oggi di fronte all'Inghilterra 

La debolezza di Wilson sta nel fatto che egli si ostina a scegliere tutte e due e cioè a non scegliere — Un nuovo rapporto con 
gli USA chiesto anche dai conservatori — Il Vietnam punto catalizzatore dell’ondata di ostilità nei confronti dell’America 


Dietro il mito della « difesa totale » 


I militari impongono negli USA 
una nuova corsa agli armamenti 
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Ecco la testimonianza della nuova vittoria dei «falchi» americani, verso una frenetica ripresa della corsa agli armamenti: 
un campo di missili antimissili in Virginia. Il governo americano, sotto la pressione dei militari, ha infatti deciso di costruire 
una rete ABM (Anti Balistic Missiles), che sarà costituita da una prima linea di missili-Spartan (con un raggio d'azione di 
700 chilometri) e una seconda di Sprint (40 chilometri). E' Il mito della « difesa totale » da un ipotetico ■ attacco missilistico » 


Dai nostro inviato 

LONDRA, settembre. 

Gli allantìci italiani afferma¬ 
no che lInghilterra è un paese 
sicuro per l'alleanza, il più si¬ 
curo tra tutti i paesi europei. 
Non sarà certo la Gran Breta¬ 
gna, essi aggiungono, a segna¬ 
re la fine della NATO, giacché 
tale gesto non sarà compiuto 
deliberatamente dai suoi go¬ 
vernanti siano essi laburisti o 
conservatori. Una polemica 
c'è, essi ammettono, sotterra¬ 
nea e vivace in tutti e due i 
grandi parliti, cd anche nel 
partito liberale, ma essa non 
tocca direttamente la NATO o 
comunque non in termini di 
rimanere o andarsene. 

Tutto questo è forse vero. 
Ma il problema è un altro, e 
di proporzioni più vaste. E‘ il 
problema del bilancio della fe¬ 
deltà dell'Inghilterra agli Stati 
Uniti e alla NATO. Di propo¬ 
sito abbiamo parlato di * fe¬ 
deltà » giacché il tempo in cui 
Londra poteva vantare un ruo¬ 
lo speciale sia rispetto agli 
Stati Uniti sia rispetto alla 
NATO è finito nè si vede co¬ 
me potrebbe tornare. Tale bi¬ 
lancio lo ha tratto pochi giorni 
fa il Times, che da qualche 
tempo è diventato il giornale 
inglese con meno peli sulla lin¬ 
gua Eccolo. « La politica di 
difesa è stata basata sulla per¬ 
manenza di un ruolo globale, 
come se la Gran Bretagna 


Alle porte della Capitale come nel profondo Sud 

ANCORA LUCERNE A PETROLIO 
NELLE CASE DEGÙ ASSEGNATARI 


CIVITAVECCHIA. 2G 

Sant’Agostino è un dirupo 
scoglioso sul mare, fra Civi¬ 
tavecchia e Tarquinia, a due 
passi dalla via Aurelia. Pri¬ 
ma di giungere a Sant"Ago¬ 
stino. dove alcuni volenterosi 
hanno costruito qualche vil¬ 
letta balneare, si attraversa 
una campagna pianeggiante, 
con pochi casolari sparsi a 
capriccio, percorrendo strade 
solcate da enormi buche e se¬ 
minate di sassi, fra una ve¬ 
getazione stentata, che ingial¬ 
lisce ancor prima dell’autun¬ 
no. E’ una contrada misera, 
triste, riarsa, che presenta 
aspetti primitivi come certe 
lande abbandonate del lati¬ 
fondo siciliano. L’ampia pia¬ 
nura è popolata da coltiva¬ 
tori diretti « appoderati » dal¬ 
l’Ente Maremma una quindi¬ 
cina di anni fa. Fu la ri¬ 
forma-stralcio, come si disse. 
Una riforma che non solo 
dava la terra ai contadini, 
ma si riprometteva di cam¬ 
biare la faccia di quella fetta 
d'Italia: case, stalle, attrezzi, 
irrigazione, servizi, scuole, 
ambulatori, civiltà. 

Orbene, in questa contrada 
dove i riformatori de hanno 
compiuto uno dei toro più 
esaltati esperimenti economi¬ 
ci e sociali, le cose sono an¬ 
cora al punto di partenza: la 
vita si svolge al ritmo di un 
secolo fa, sulle zolle di una 
terra avara, mondata dal pie¬ 
trame a forza di braccia, ma 
priva tuttora di acqua, in 
case malcostruite, insufficien¬ 
ti. spesso piene di muffa 
(quando piove da noi è un 
pantano, ha detto una vec¬ 
chia contadina) e senza cor¬ 
rente elettrica. I fili della luce 
passano sulle teste dei conla¬ 
dini. rasentando quasi i tetti 
dei cascinali. ma portano la 
corrente altrove. A un paio 
di chilometri da Sant’Ago 
stino, nelle vicinanze di Civi¬ 
tavecchia. esiste e funziona 
una centrale termoelettrica, 
ma l’energia che produce 
viene consumata in altre lo¬ 
calità. 

A sera, nella desolata pia¬ 
na di Sant’Agostino, le ombre 
scendono in fretta. La notte 
cala dai colli sovrastanti co¬ 
me un incubo. Le lampade 
elettriche illuminano soltanto 
le torri della etnisca Tar¬ 
quinia e i carri armati del 
vicino campo militare. La 
zona della « riforma » piomba 
nel buio. Nelle sessanta case 
degli assegnatari si accen¬ 
dono lumi a gas e lucerne a 
petrolio, o si armeggia con 
mozziconi di candela per rag¬ 
giungere le stanze da letto, 
dopo una lunga giornata di 
fatiche. 

Questa è la civiltà che la 
riforma-stralcio ha portato 
nella piana di Sant’Agostino, 


dopo sedici anni. Nel frat¬ 
tempo la storia ha cammi¬ 
nato. C’è stato un primo « mi¬ 
racolo economico », c’è stata 
una « congiuntura » sfavore¬ 
vole. si è tornati al boom; il 
capitalismo italiano ha com¬ 
piuto uno sforzo di moderniz¬ 
zazione, i suoi profitti sono 
cresciuti, il «: sistema * si è 
rafforzato, purtroppo a spese 
dei lavoratori, fino al punto 
che oggi si parla sempre più 
spesso di « società del be¬ 
nessere ». nella quale l’unico 
problema da risolvere sareb¬ 
be quello di aumentare i con¬ 
sumi. Ma ecco che alle porte 
di Roma esiste una condi¬ 
zione di arretratezza e di mi¬ 
seria riscontrabile solo nel 
profondo Sud. Ecco che sol¬ 
tanto nella regione della Ca¬ 
pitale per portare la luce 
elettrica nelle abitazioni con¬ 
tadine che ne sono ancora 
prive, sarebbe necessaria, se¬ 
condo un calcolo approssima¬ 
tivo. una spesa di circa 4 
miliardi di lire. 

Non è solamente questo, 
tuttavia, che caratterizza la 
dura esistenza degli asse¬ 
gnatari di Sant’Agostino. La 
mancanza di energia elet¬ 
trica, ovviamente, assume un 
significato emblematico: ed 
è incredibile che l’assegna¬ 
zione delle terre sia stata 
fatta senza provvedere ad effi¬ 
cienti opere di bonifica e irri¬ 
gazione. cosi come è assurdo 
che le case siano state co¬ 
struite senza considerare che 
le avrebbero abitate esseri 
umani. Ma la riforma del¬ 
l’Ente Maremma non è fal¬ 
lita solo per questo. E’ fal¬ 
lita, anzitutto, perchè non ha 
saputo assicurare ai conta¬ 
dini una esistenza appena de¬ 
cente, perchè li ha « trapian¬ 
tati » in una zona vergine, 
dove sarebbe stato possibile 
organizzare una moderna co 
munita contadina, e li ha poi 
costretti a riadattarsi a modi 
di vivere e di produrre che 
anche i sociologi e gli econo¬ 
misti del capitalismo ricono¬ 
scono superati e dannosi. 

Il fatto stesso, ad esempio, 
che pur esistendo una coope¬ 
rativa di servizi (presieduta 
da un fiduciario dell’Ente), la 
conduzione dei fondi avvenga 
ancora in modo autarchico, 
con una marcata impronta 
familiare, sta a significare 
che la riforma è stata conce¬ 
pita con una visione dei 
problemi economici e sociali 
delle campagne angusta, chiu¬ 
sa. conservatrice. Nessuna 
meravìglia, dunque, se una 
famiglia di assegnatari, che 
impiega sul fondo ben quattro 
persone, fatti i conti alla fine 
dell’esercizio — a parte la 
« gestione » casalinga degli 
animali da cortile — è riu¬ 
scita a guadagnare l’anno 


scorso 169 mila lire. Nessuna 
meraviglia se la più grande 
aspirazione dei « piccoli pro¬ 
prietari » di Sant’Agostino è 
oggi quella di abbandonare la 
terra. Nella riunione indetta 
dal PCI per preparare l’As- 
sise meridionale delle donne 
della campagna, che si terrà 
a Napoli il 14 ottobre, una 
anziana contadina diceva: 
« Io faccio cento arti per tro¬ 
vare un lavoro alle mie figlie. 
Siamo noi, anche mio marito, 
a incoraggiarle a fuggire ». 

Fuggire, andarsene magari 
molto lontano, in paesi scono¬ 
sciuti. Certe ragazze sono fe¬ 
lici se un soldato chiede di 
sposarle perchè sperano che 
le portino a vivere altrove. 
Ma se i giovani contadini 


stentano a trovare la ra¬ 
gazza, come si dice qui, non 
è perchè le donne sono ambi¬ 
ziose, non è perchè sono 
« pretenziose », come ha detto 
un contadino marchigiano ve¬ 
nuto qui col miraggio della 
terra, ma solo perchè la vita 
delle contadine nella « zona 
della riforma » di Sant’Ago¬ 
stino è ancora più dura di 
quella degli uomini: tra casa 
e campo da stelle a stelle; 
senza il minimo svago, senza 
cinema, senza radio, senza 
televisione, in abitazioni sco¬ 
mode e umide (dove crescono 
i funghi), senza asilo infan¬ 
tile. con le scuole medie lon¬ 
tane, senza ambulatorio me¬ 
dico. senza assistenza farma¬ 
ceutica. senza luce, con poca 


acqua, con pochissimi soldi, 
con molti debiti, con troppe 
tasse, con pesanti « quote » 
da pagare all’Ente. 

Sedici anni fa. quando fu¬ 
rono loro consegnati case e 
poderi, dissero che erano 
« pionieri ». Verissimo. Ma 
non si può fare i « pionieri » 
in queste disperate condizioni 
per un’intera esistenza, specie 
quando a un tiro di schioppo 
da casa sfrecciano migliaia 
di automobili. « simboli » di 
quella società dei consumi 
che a milioni di lavoratori, 
soprattutto contadini, concede 
solo le briciole, come al po 
vero Lazzaro della parabola 
del Vangelo. 

Sirio Sebastianelli 


Il più qualificato dizionario 
della lingua inglese 

Pubblicato dalla Zanichelli, è molto utile per gli studenti 
Chiarisce ogni difficoltà di traduzione e di composizione 


Basta sfogliarlo per ricevere 
un'ottima impressione di questo 
modernissimo dizionario inglese 
italiano e italiano-inglese, pub 
blicato da pochi mesi dalia Za 
nichelli 

Dobbiamo, infatti, rilevare che 
C opera, concepita e realizzata 
soprattutto come strumento al 
servizio degli studenti, è in ar¬ 
monia con i migliori indirizzi di¬ 
dattici. i qual, prevedono un in¬ 
segnamento fondato fin dall'ini¬ 
zio sul dialogo e sugli esercizi 
di composizione. Ecco, quindi, la 
ragione per cui nelle sue pagine 
viene riservato molto spazio al¬ 
la registrazione di americanismi, 
neologismi e tecnicismi ormai 
entrati nel linguaggio corrente 
(missilistica, astronautica, comi* 
mcaziom. telecomunicazioni, po¬ 
litica. attualità, ecc ) e allo svi 
luppo di una vasta documentazio¬ 
ne fraseologica, eliminando giu 
stamente i vocaboli da lungo 
tempo desueti Anzi, é proprio 
la ricchezza fraseologica, ac¬ 
compagnata da una puntuale 
esemplificazione delle difficoltà 
grammaticali, a costituire U pre¬ 
gio originale e la più evidente 
novità del dizionario. 

Da sottolineare pure che l'am¬ 
pia scelta delle voci (oltre cento- 
mila!) si è ispirata al criterio 
della frequenza semantica, sen¬ 
za per questo trascurare il fatto 
che a un livello più alto di co¬ 
noscenza la ricerca tende a 
orientarsi, in una certa misura, 
verso le parole meno m uso Ai 
requisiti già citati, si deve poi 
aggiungere la trascrizione foneti 
ca di tutti i lemm:. l'omogeneità 
e la chiarezza dei gruppi di acce- 
noni. la precisione con cui ven¬ 
gono trattati i termini tecnici e 
scientifici delle varie discipline 
(si ricorre al nome latino, dato 
tra parentesi, per Identificare 
con certezza le diverse specie 


animali e vegetali, alcune delle 
quali inesistenti in uno dei due 
paesi), il valore di repertorio 
sintattico messo in luce negli 
esempi, l'apposizione di un aste 
risco. nella sezione italiana, ai 
nomi e verbi irregolari inglesi 
suggeriti come equivalenti (lo 
asterisco svolge la funzione di 
« campanello d’allarme » nn 
riandò alla voce corrisponden¬ 
te inglese-italiano). 

Davvero felici, inoltre, il for¬ 
mato e le caratteristiche di 
stampa. Naturalmente, questo 
non vuol essere soltanto un giudi¬ 
zio estetico, ma un r ferimento 
alla constatazione che tali fat 
tori, determinando la legg.bi 
htà e la facilità di consu.tazio 
ne, fanno parte anch e-si del 
valore intrinseco dell'opera 
in sostanza, non possiamo tace 


re di trovarci di fronte a uno 
strumento completo esauriente 
aggiornatissimo, curato m ogni 
particolare e destinato a distan 
ziare lutti gli altri oggi sul mer 
calo Come abbiamo già ac cen 
nato U pubblico a cui si nvol 
ge è costituito in primo luogo 
dagli studenti, dalla Media al 
I’ Università, ma le qualità che 
lo contraddistinguono sono tali 
da soddisfare ampiamente anche 
molteplici esigenze professionali 
Resta ora da notare che l’au¬ 
tore. Giuseppe Ragazzini, si è 
valso della collaborazione di un 
nutrito gruppo di specialisti ed 
ha dedicato al dizionario quasi 
dieci anni di lavoro: forse ba¬ 
sta quest'ultimo dato per avere 
un'idea della vastità dell’ impe¬ 
gno perseguilo 

ANTONIO OE PAOLI 
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fosse destinata a rimanere una 
sorta di piccola grande po 
tema, c sull'acquisto di ormi 
americane per assicurare (pie. 
sto ruolo. Adesso il ruolo glo | 
baie è stato abbandonato per 
ragioni economiche imperiose 
ma gli acquisti di armi ameri¬ 
cane continuano. Una politica 
si giudica in base ai suoi ri¬ 
sultali. Non è il paese che è 
in causa, ma non è lui che vie¬ 
ne giudicato. Si tratta degli 
orientamenti politici che sono 
cattivi: questi orientamenti e 
gli uomini politici che li trai 
tana sono giudicati. Ciò di cui 
noi abbiamo bisogno sono scel 
le chiare: l'Europa o l'Amo 
riva, non l'Europa e l’Ame 
ri ca; in sterlina o l'espiai 
siane: il ripiegamento o l'ae 
reo americano "F-Ill ”, non il 
ripiegamento e l’aereo amen 
cono "F-lll" ». Fin qui il 
Times. La diagnosi è brutale 
ma pertinente. Le scelte indi¬ 
cate dal più autorevole dei 
giornali inglesi sono effettiva¬ 
mente quelle a cui Wilson si 
trova di fronte. E non solo 
Wilson del resto ma qualsiasi 
governo inglese che voglia 
partire dal bilancio di vent'an 
ni di politica estera fondata 
sull'alleanza speciale con gli 
Stati Uniti e sulla NATO La 
prova à che il leader canser 
valore Heath parla anch'egli 
di scelte da compiere « Biso¬ 
gna constatare — egli ha 
dello recentemente — che noi 
non abbiamo più un rapporto 
tra uguali con gli Stati Uniti. 
Non si traila di un fenomeno 
specificamente britannico ma 
più vasto. L’equilibrio di poten¬ 
za si è spostato dall’altra par¬ 
te dell’Atlantico, dall'Europa 
occidentale agli Stati Uniti. 
Solo un'Europa unita e fondata 
su un mercato comune vasto 
quanto l’America potrà rista¬ 
bilire l’equilibrio ». 1 termini 
più impegnativi e più decisivi 
della scelta sono dunque tra 
Europa e Stati Uniti. E, para¬ 
frasando Heath, potremmo ag¬ 
giungere che nemmeno questo 
è un problema specificamente 
britannico ma europeo. Im de 
bolezza della politica di Wilson 
sta nel fatto che egli si ostina 
a scegliere tutti e due — l’Eu¬ 
ropa e gli Stali Uniti — e cioè 
a non scegliere. Ma il prezzo 
che paga è alto: lo stato di ri¬ 
volta permanente della sinistra 
del partito, le frane elettorali 
che stanno assumendo propor¬ 
zioni di crollo, la serie di voti 
contrari al governo — sulla 
politica economica, sul Viet¬ 
nam, sulla riforma dei servizi 
assistenziali e sociali, sulla de 
cisione di aumentare i prezzi 
dell'energia elettrica — regi¬ 
strati al recente congresso 
delle Trade Unions. E' un in 
sterne piuttosto pesante per un 
governo laburista andato al 
potere con un’enorme ondata 
di suffragi. 

Occorre aggiungere tuttavia 
che la scelta che la realtà 
pone davanti a Wilson è dif¬ 
ficile. E’ una scelta storica, 
dalla quale può dipendere il 
futuro dell’Inghilterra e non 
solo deUTnghilterra. Il tempo, 
però è maturo e * ritardi prò 
ducono il solo effetto di ren¬ 
dere più acuto il problema. 
Quali conseguenze avrebbe la 
scelta europea dell'Inghilter¬ 
ra? E’ presto detto: il distacco 
dagli Stati Uniti o, almeno, 
un nuovo rapporto con gli Stati 
Uniti, assai meno dipendente 
di quello attuale Ciò è vero 
sia che De Gaulle rimanga an 
coro per alcuni anni alla testo 
della Francia sia che scnm 
paia rapidamente, il che non 
appare molto probabile. E il 
distacco, o almeno il nuovo 
rapporto con gli Stati Uniti ri 
guarderebbe non solo Tingili! 
terra ma tutta l'Europa occi¬ 
dentale. Come si vede la NATO 
non è direttamente in causa. 
Mi a chi non si rende conto che 
l'alleanza subirebbe, in caso di 
scelta europea deWlnghiUerra , 
un cólpo mortale? Di qui una 
seconda constatazione: se è 
vero che Vlnghilterra è il pae¬ 
se più e sicuro » per gli Stati 
Uniti e la NATO ciò riguarda 
T passato e il presente Non tl 
futuro, nemmeno il più imme¬ 
diato. Perchè una scelta euro 
pea delTInghilterra segnereb¬ 
be non già la revisione della 
NATO ma la sua fine. E questa 
scelta, come si è detto, è ma- 
tura. Sarà Wilson a compier¬ 
la? Noi non lo sappiamo. E’ 
un fatto però che le sue esi¬ 
tazioni sono comprese sempre 
meno dalla stessa opinione la¬ 
burista, che in questi ultimi 
tempi si è espressa in termini 
sempre meno equivocabili con¬ 
tro la dipendenza di Londra da 
Washington. 

Il Vietnam è il punto cata¬ 
lizzatore della ondata di osti¬ 
lità nei confronti delTAmerica 
che caratterizza in questo mo¬ 
mento la situazione politica 


britannica. Le iniziative in tal 
senso sono quasi giornaliere: 
dalle manifestazioni di strada 
all'invio dì delegazioni in Ame¬ 
rica ai gesti di violenza con 
tro l'ambasciata degli Stati 
Uniti. La stesso congresso del 
parlilo liberale ha approvato 
ieri una mozione in cui con¬ 
danna la politica britannica di 
sostegno della guerra ameri¬ 
cana nel Vietnam. Wilson cer¬ 
ca di tenere a freno lutto qne 
sto. E lo fa per una sola ra¬ 
gione: perchè si rende conto 
che un netto distacco dalla po 
sizionc dc()h Stati Vinti sul 
Vietnam comporterebbe inerì 
labilmente il distacco su una 
serte di altre questioni Com¬ 
porterebbe. ni una parola, 
quella scelta europea che 
Wilson cerca di critart 

Ma se il Vietnam <> il punto 
catalizzatore, altri punti im¬ 
portanti non mancano. Quando 
il Times parla di scelta Ira 
sterlina o espansione vuoi dire 
in realtà scella tra il sostegno 
americana della sterlina e po¬ 
litica economica versa l’est al 
di fuori di qualsiasi proibizione 
statunitense E. per la verità, 
questa è il punto su cui Wilson 
sembra essere più sensìbile. 
E’ di pochi a’nrni fa infatti la 
notizia dell'invio a Mosca di 
una detonazione che dovrebbe 
trattare la vendita di molari e 
di sistemi elettronici di guida 
per aerei a medio raggio di 
oziane: materiale cioè di allo 
livello tecnologico la cui for¬ 
nitura nll’VRSS è proibita da¬ 
gli accordi in vigore Ira i pae¬ 
si membri dell'alleanza atlan¬ 
tica. E' un primo passo ma è 
molto importante, giacché va 
nella direzione auspicata da 
coloro i quali sostengono — e 
questo fu uno dei punti più 
dibattuti nel corso della visita 
di Kossighin in Gran Bretagna 
— che l’unico modo per risa¬ 
lire la decadenza tecnologica 
dell'Europa occidentale rispet¬ 
to agli Stati Uniti è l'intesa, in 
questo campo, enn l’URSS e 
con gli altri paesi dell'est eu¬ 
ropeo. Il modo — sin detto per 
inciso — preconizzato da De 
Gaulle. 

Quando, infine, il Times par¬ 
la di scelte tra ripiegamenti 
della strategia britannica e 
l'aereo americano « F-lIh vuol 
dire in realtà scelta tra la 
rinuncia al ruolo globale del¬ 
l'Inghilterra e l'acquisto di ar¬ 
mi costosissime dagli Stati 
Uniti, acquisto che non fa che 
accentuare la dipendenza del¬ 
la sterlina dal dollaro. Jn altri 
termini suggerisce di rinun¬ 
ciare sia all’uno che all’altro 
per scegliere invece un ruolo 
più confacente alla realtà del¬ 
l’Inghilterra e del mondo di 
oggi c che si risolva in defi¬ 
nitiva nella fine della dipen¬ 
denza britannica dagli Stati 
Uniti. 

Le scelte suggerite, vanno, 
come si vede, tutte in una 
unica direzione: verso la ri¬ 
conquista dell'indipendenza 
deUTnghilterra dall'America, 
premessa indispensabile per 
permettere alla Gran Bretagna 
d'assumere un ruolo autonomo 
e positivo negli affari del mon¬ 
do. Si dirà che il Times è un 
giornate rimasto, nonostante 
tutto, conscrvntore Mn a par¬ 
te il fatto che nelle scelte sug 
gerite non ri è proprio nulla 
che si auspichi di conservare, 
è un fatto che esse sono le 
stesse che tengono indicate 
dall’opinione laburista e dagli 
elettori che da almeno un an¬ 
no non fanno che pronunciar¬ 
si contro la politica di Wilson. 
Si potrà dire inoltre che tutto 
questo non riguardo la NATO. 
Ma bisognerebbe avere robu¬ 
stissimi paraocchi per non ac¬ 
corgersi subito che tutto fa 
capo invece precisamente alla 
NATO, ossia ai rapporti che 
attraverso la NATO si sono 
stabiliti fra l'Europa occiden¬ 
tale e gli Stati Uniti. Chi vuo 
le infine può consolarsi affer¬ 
mando che in Inghilterra non 
si parla direttamente di revi¬ 
sionismo atlantico. Ma anche 
questa è una consolazione fa¬ 
sulla. Quattro paesi, in Euro¬ 
pa, sono, in diverse misure, 
decisivi: la Francia, la Ger¬ 
mania, Vlnghilterra e l'Italia. 
La Francia se ne è andata dal¬ 
la NATO, la Germania di Bonn 
comincia a muoversi in modo 
non molto ortodosso, l'Inghil¬ 
terra è davanti a scelte ur¬ 
genti e in Italia il processo al¬ 
la NATO è appena cominciato. 
Dov’è dunque la saldezza di 
questa famosa alleanza? 

Alberto Jacoviello 
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Conferenza stampa del prof. Petrilli 


PROGRAMMI IRI 

2.600 miliardi 
in cinque anni 


Statali 


Verso la ripresa 
dell'azione? 


S EMBRA ORMAI pmhabilc una ripresa della lolla nel 
setlnre del pulildien impiego. Onesto è (punito può dir¬ 
si alla luce dei eoinunicali di diverse organizzazioni sinda¬ 
cali c delle noli/.ie, mollo scarse nonostante la tradizione 
ciarliera, clic provengono ilall’Unicii) per la Riforma. 

AH’origine di questa silita/ione, sono cause immediate e 
remote. I.e prime riguardano la lentezza delle trattative, 
sostanzialmente ferme e la natura reale delle controproposte 
del governo. I.e seconde si liferiseono alle condizioni ge¬ 
nerali della l'iilddica Amministrazione specie per (pianto 
concerne i rappoiti di lavoro giuridici ed economici: favo¬ 
ritismi, spereipta/.ioni, insudicieuzc rclrilmtive legate a un 
sistema di scala mollile inadeguato, orari di lavoro in alcu¬ 
ni settori, inquadramento delle categorie arcaico e iuadc- 
gualo alle nuove condizioni in cui si svolge l’attività della 
amministrazione, assistenza sempre più insudiciente. E la 
sensazione che non esistono norme obhictlive (nel senso di 
una corrispondenza alle reali esigenze) e tanto meno ap- 
plirazione obbiettiva delle norme. 

Sull’analisi della situazione corrono ora dumi d'inchio- 
slro; ciò che noi abbiamo denunciato da anni alla dne vie¬ 
ne a galla, ma con il tentativo di fare della Pubblica Am¬ 
ministrazione la sola grande accusata del momento, mentre 
sotto accusa è principalmente, con la mancala applicazione 
della Costituzione, la gestione discriminatriec e clientelare 
del potere amministrativo da parte della Democrazia cri¬ 
stiana e delle forze che la sorressero e la sorreggono. 

Q UANDO LA CORTE dei Conti affronta problemi gravi 
(piali |\t industria » degli organici cui si ricorre al dne 
di soddisfare per vie improprie esigenze di miglioramento 
retributivo per alcuni gruppi piuttosto die per la generali¬ 
tà, oppure le discriminazioni retributive legate al sottogover¬ 
no degli incarichi, o ancora la piaga delle gestioni fuori bi¬ 
lancio, o quella delle discriminazioni fra settori e settori, 1 
o le assunzioni di comodo e le nomine per soli meriti di 
partito, e così via, dice cose giuste. Cose, vale ripeterlo, che 
noi abbiamo denunciato da venti anni; da quando la rottu¬ 
ra dell’unità antifascista (rlie rappresentò l’unico periodo 
di gestione corretta dell’amministrazione) portò alla iden- 
tidcazione pratica delle forze moderate al governo ron lo 
Stato stesso. Ma questo è un discorso che abbiamo già ini¬ 
ziato (e che riprenderemo) così come, riferendoci alle pro¬ 
spettive di riforma, abbiamo già detto dove si vuole pa¬ 
rare. A questo riguardo vogliamo ricordare che due lince 
oggi si scontrano: quella di chi, partendo da una diagnosi 
superficiale dei fatti ipotizza ritorni al buon Stato di diritto 
c ad un nuovo equilibrio dei poteri dandone maggiori a 
quello esecutivo, e quella di chi, come noi, vede attraverso 
il massimo decentramento del potere ed il più tarso con¬ 
trollo popolare la via per correggere mali profondi e or¬ 
mai antichi. 

Consapevoli come siamo, del rischio, per la stessa de¬ 
mocrazia, che le cose continuino ad andare come vanno, 
tracciato per grandissime lince il quadro d’insieme, ci pre¬ 
me ora tornare alla specifica vicenda sindacale ed ai motivi 
del crescente contrasto. 

Per la CCIL « lutt’oggi ancora nulla è stalo fatto in 
concreto dal Governo per far compiere un decisivo passo 
avanti all'intiera vertenza ». Per la UIL è necessario che 
a le organizzazioni esercitino una risoluta azione di spinta ». 

Persino per la Dirstat « sembra veramente inconcepibile 
e strano d lo atteggiamento del Governo in merito alla ri¬ 
forma, anche se questa posizione probabilmente è più tat¬ 
tica elio reale. Intanto però uno sciopero di 48 ore è stato 
pioclamato dai Sindacati finanziari c altri scioprri sono in 
corso alle Poste (grave quello degli autisti) e sono stali in¬ 
detti all’Ispettorato del Lavoro ed alla Presidenza del Con¬ 
siglio. E’ segno clic l’accordo del 20 marzo affronta la pro¬ 
va decisiva della interpretazione clic se ne vuole dare, poi¬ 
ché quell'accordo fissò (I limile della spesa e l’arco di tempo, 
ma non il modo come esso dovesse essere concretizzato, la¬ 
sciando questo particolare alla trattativa successiva. 

Ma vi è di più: qucH'accordo stabilì chiaramente che 
aspetti peculiari e caratteristici dei settori, legati propria¬ 
mente alle specifiche condizioni di lavoro (rischio, disagio, 
produttività, orari, organici) non potevano ritenersi assorbi¬ 
ti e dovevano essere lasciali alla contrattazione settoriale. 
Il clic consentiva, oltretutto. di aprire nel pubblico impie¬ 
go una sorta di contrattazione integrativa capace di supera¬ 
re — su dati di fatto reali — i limiti propri della trattativa 
«globale» sulla quale si è arroccato il governo dal 19M. 

C HE N’E E’ di tutto questo? Praticamente, per quanto con¬ 
cerne il Governo, nulla. Ecco perciò un primo serio 
motivo di scontro che già vede categorie in lotta ed altre, 
sui temi specifici clic Ito ricordato, clic si avviano alla lotta. 

Ma non basta. II governo ha presentato sue contropropo¬ 
ste al piano di riassetto avanzato dai sindacati. In esso ac¬ 
coglie parte delle proposte sindacali eludendo il testo. Il 
governo cioè, mentre sembra accettare i nuovi parametri re¬ 
tributivi, compie in effetti, due operazioni: in primo luogo, 
si limita ad accettare, gonfiandoli, i parametri retributivi 
delle categorie più elevate della dirigenza, mentre abbassa 
i parametri retributivi delle categorie inferiori e medie e 
degli operai, affermando che, al più. si tratta di operare 
qualche « aggiustamento »; in secondo luogo, e qui sta il 
veleno principale, esclude dalla trattativa la nuova norma¬ 
tiva avanzala dai sindacati, decisiva per le categorie impie¬ 
gatizie di concetto, esecutive ed ausiliarie e per gran parte 
della stessa carriera direttiva. E poiché a queste rstegorie 
impiegatizie, cosiddette a tipiche ». dovranno poi riferirsi le 
soluzioni per le altre c»!"gnrie cosiddette « atipiche », è 
chiaro quello che ne consegue. Analogo è il discorso per 
gli operai. 

Da ciò uno scontento giustificato ed il pericolo che il 
governo operi per la via tradizionale di una contrapposizio¬ 
ne delle categorie per tentare una nuova mediazione dall’al¬ 
to. tale da rischiare di far fare un passo indietro a molti 
pubblici dipendenti. 

A questi pericoli bisogna reagire e si sta reagendo per 
contestare le linee della pseudo-riforma avanzate dal gover- 
no, per sconfessare ì tanti censori di oggi indirizzando la 
pubblica opinione verso una analisi veritiera dei fatti, delle 
cause che li hanno determinali e delle relative responsahi- 
lità, mantenendo c rafforzando l’unità dei sindacati e dei 
lavoratori. 

Ugo Vetere 


Mezzo milione di ragazzi costretti a lavorare invece di andare a scuola: 
ecco un drammatico aspetto della condizione operaia e contadina 


Malgrado le nuove 
iniziative il proble¬ 
ma della politica 
delle partecipazioni 
statali, specie nel 
Sud, rimane del tut¬ 
to aperto 


Nei prossimi cinque anni 
l'IRI — il grande complesso 
di industrie a partecipazione 
statale — investirà, per ini¬ 
ziative già decise. 2.600 mi¬ 
liardi di lire. Nello stesso 
tempo sono allo studio altri 
progetti che. se verranno de¬ 
liberati, comporteranno l’im¬ 
piego di altri 500 miliardi per 
un totale, dunque, che potrà 
salire fino a 3.100 miliardi. Lo 
ha annunciato ieri il presi - 
dente dellTIU. prof. Petrilli, 
nella consueta conferenza 
stampa. , 

I nuovi investimenti, ha det- ' 
to Petrilli, riguarderanno un 
assieme piuttosto vasto di , 
settori del gruppo. Nel set¬ 
tore meccanico sono previ¬ 
sti. assieme all'Alfa Sud. svi¬ 
luppi del centro di Arese del 
l'Alfa Romeo, nonché dei set¬ 
tori elettromeccanico, elettro¬ 
nico. aeronautico. Nel setto 
re cantieristico — stando a 
quanto ha detto Petrilli — la 
maggiore iniziativa sarà quel¬ 
la della fabbrica di grandi 
motori a Trieste. Per le auto- 
strade è previsto il comple¬ 
tamento della rete entro il 
1972. 

II presidente Petrilli ha ag¬ 
giunto che dei 2.600 miliardi 
di investimenti già deliberati 
circa 1.050 saranno destinati 
alle regioni meridionali. Lo 
stesso presidente dell'IRI ha 
affermato che il problema del¬ 
l’industrializzazione del Mez¬ 
zogiorno deve essere oggi più 
che mai all'ordine del giorno. 
All'inizio del 1970 — ha spe¬ 
cificato — il Sud per la prima 
volta disporrà di un'industria 
meccanica di grande serie 
(l’Alfa Sud); produrrà oltre 
un terzo dell’acciaio naziona¬ 
le; avrà una moderna rete te¬ 
lefonica e — sono sempre pa¬ 
role del prof. Petrilli — inte¬ 
ressanti soluzioni nel campo 
delle infrastrutture. 

Che però questo possa costi¬ 
tuire una soluzione dei pro¬ 
blemi meridionali neanche il 
prof. Petrilli lo afferma. Il 
fallimento della politica me¬ 
ridionale del governo ha im¬ 
posto la decisione di una im¬ 
portante iniziativa come l’Al¬ 
fa Sud. Ma tutto quello che 
viene « dopo » (compresi i pro¬ 
blemi della realizzazione del¬ 
la stessa Alfa Sud e le que¬ 
stioni connesse, come quella 
dell'occupazione in industrie 
collegate) appare come una 
problematica completamente 
aperta e non risolta. E nean¬ 
che si può affermare che la 
necessità di una nuova qua¬ 
lificazione degli interventi del¬ 
le aziende a partecipazione 
statale verso l’economia na¬ 
zionale c in particolare verso 
il Mezzogiorno — per un diver¬ 
so tipo di sviluppo — possa 
esaurirsi nel quadro tracciato 
dal prof. Petrilli. 

Rispondendo ad una domanda 
rivoltagli dopo il discorso in¬ 
troduttivo il presidente dcl- 
l'IRI ha espresso generiche 
ed insoddisfacenti assicurazio¬ 
ni circa il mantenimento del 
livello di occupazione nelle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale di Napoli e della Campa¬ 
nia. Ugualmente generica la 
risposta data sulla grave si¬ 
tuazione dell'industria ligure: 
in questa regione — ha detto 
Petrilli — non prevediamo svi¬ 
luppi ma neanche riduzioni 
dell'occupazione nelle industrie 
TRI. Il presidente dell'IRI — 
rispondendo ad altra doman¬ 
da — si è detto « perplesso s 
circa la partecipazione del- 
ETRI stesso ad c\entuali con¬ 
ferenze sulla programmazione 
a livello regionale. Per que¬ 
sto problema l'IRI intende re¬ 
golarsi in base alle procedo 
re sulla programmazione che 
ancora debbono essere deci 
s? dai competenti organi 
In merito ai problemi del 
dislivello tecnologico tra Eu¬ 
ropa ed USA il prof. Petrilli 
aveva affermato che la di¬ 
scussione su questo argomen 
to ha avuto spesso « malcela¬ 
ti sottintesi politici ». Ad una 
domanda su questa affermazio¬ 
ne il presidente dell'IRI ha 
spiegato che si riferiva al 
« tentativo di sfruttare questo 
argomento in una polemica 
contro gli Stati Uniti e il Pat¬ 
to Atlantico ». facendo del 
problema il motivo di una 
sorta di « guerra di indipen¬ 
denza * Fatta questa polemi¬ 
ca il presidente Petrilli, su 
questo punto, ha concluso che 
— comunque — le scelte po¬ 
litiche che in merito alla col¬ 
laborazione tecnologica deb¬ 
bono essere fatte spettano al 
governo. 
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SALERNO — Un ragazzo contadino raccoglie pomodori desti- ROMA — Un bambino portapacchi a domicilio. E' una vera BERGAMO — Operaie-bambine all'uscita di un asilo-filanda, 
nati ai colossi dell'industria conserviera. I campi sono avari. piaga e non solo nella Capitale. Chilometri di strada e migliaia dove lo sfruttamento del minori viene presentalo addirittura In 
I padri emigrano. I figli sgobbano di scale ogni giorno chiave caritativa 

Un esercito di piccoli schiavi 

Nel momento in cui inizia una nuova fase espansiva della produzione e dei reddito nazionale si impone un’azione per modificare la realtà denunciata 
dall’inchiesta delle ACLI - La lotta per i’aumento dei salari operai e dei redditi contadini è la chiave di volta per eliminare questa piaga sociale 


La MAGEN di Molfetta 
occupata dalle operaie 



| Giuseppe Mirano è uno di 
; loro: uno dei 500.000 bambi¬ 
ni che invece di andare a 
I scuola sono costretti a lavo- 
j rare. Il nome di questo barn* 
j bino comparve sulla cronaca 
: dei giornali torinesi circa un 
I anno fa quando tre dita della 
: mano destra di Giuseppe Mi¬ 
rano furono troncate di netto 
da un tritacarne elettrico. 
« E adesso come potrò scri¬ 
vere? *■: queste furono le pa¬ 
role del bimbo che voleva tor¬ 
nare a scuola ma non poteva. 
Fu pubblicata anche la sua 
piccola storia, una storiu co¬ 
mune a tante altre famiglie 
operaie e che si riassume in 
breve: per aiutare la sua 
famiglia faceva il garzone in 
una macelleria di Castiglione 
Torinese ricevendo come com¬ 
penso due chili di carne e 
mille lire la settimana. Poco 
prima le stesse cronache ave¬ 
vano riportato la notizia di un 
« bambino muratore » morto in 


MOLFETTA — La MAGEN, 
una fabbrica dì confezioni 
sorta un anno fa coi soldi 
dell'lsveimer e l'Incentivo del 
Comune, è stata chiusa dal 
padrone- Le 250 ragazze che 
vi lavoravano l'hanno occu 
pala per difendere il loro 
posto di lavoro. L'episodio 
dimostra ancora una volta il 
fallimento della politica me¬ 
ridionalistica attuata dai go¬ 
verni centristi e di centro¬ 
sinistra. Tutta Molletta è 
solidale con le operaie In 
lotta. 


Impegni del ministero 


In base alla legge 607 


Primi risultati | coloni esigono 

per la Vanzetti le affrancazioni 

Sciopero il 29 nel gruppo SN1A — Due giorni Braccianti in sciopero a Firenze e in Emilia per 

di sciopero all’ANAS — Astensione i’11 otto* i contratti e la previdenza - Decisioni di lotta 
bre dei panettieri a Potenza e in Lombardia 


Uno sciopero di 4 ore da at¬ 
tuarsi venerdì prossimo è stato 
deciso per le fabbriche del grup¬ 
po SNIA dalle segreterie na¬ 
zionali della Federchimici-CISL. 
FILCEP CGIL e UILCID. riuni¬ 
tesi a Milano per esaminare 
la grave situazione verificatasi 
presso le fabbriche del gruppo 
sul problema della mutualità 
aziendale, che, col passaggio 
allTNAM. creerebbe gravi in¬ 
convenienti ai lavoratori, fra 
cui la privazione di condizioni 
di miglior favore. 

PANETTIERI — I panettieri 
scenderanno in sciopero in tut¬ 
ta Italia ITI ottobre. Lo hanno 
deciso i tre sindacati di cate¬ 
goria dopo l'interruzione dei 
contatti con i rappresentanti 
padronali. 

VANZETTI — Primi risultati 
per la Vanzetti: l'incontro della 
settimana scorsa fra la delega¬ 
zione lavoratori-sindacalisti e il 
sottosegretario all'Industria Mal¬ 
fatti ha permesso di aprire uno 
spiraglio nella vertenza che 
pe<rà avere sviluppi positivi. 
Questo il giudizio espresso dal 
segretario provinciale della 
FIOM Bresehi. a nome della 
delegazione, nel corso dell’as- 
semblca di tutte le maestranze 
svoltasi nella fabbrica occupata 
da 17 giorni. 

Malfatti, a nome del mini¬ 
stero deUTndustria. si è impe¬ 
gnato a fare quanto in suo po¬ 
tere per il mantenimento del¬ 
l'occupazione e della continuità 
produttiva. Un tecnico del mi¬ 
nistero sarà inviato al più pre¬ 
sto a Vittuone, per effettuare 
una ricognizione degli impianti. 

Entro 10-15 giorni al massi¬ 
mo. sarà possibile raccogliere, 
ha detto Malfatti, elementi di 
giudizio che dovranno essere 
esaminati in un ulteriore incon¬ 
tro coi sindacati. 

L’assemblea dei lavoratori ha 
deciso di continuare l'occupa- 
j rione fino all’ottenimento di ri- 
I sultati concreti. Al termine, è 


stato votato un o.d.g. nel quale 
i dipendevi della Vanzetti 
i mentre non possono non espri¬ 
mere il loro rammarico perchè 
alla delegazione non è stato pos¬ 
sibile conferire col ministero 
delle Partecipazioni statali, prcn- 
dono atto delle dichiarazioni del 
Ministero deUTndustria. secon¬ 
do le quali questi continuerà a 
svolgere il proprio interessa¬ 
mento per dare alla vertenza 
una soluzione positiva dal pun¬ 
to di vista sia produttivo che 
dell'occupazione operaia. 

« L’assemblea dei lavoratori 
— prosegue il comunicato — 
considera i risultati dell'incon¬ 
tro come il primo tentativo com¬ 
piuto dai pubblici poteri di as¬ 
sumere nella vertenza una po¬ 
sizione che non fosse di media¬ 
zione o, peggio, di agnosticismo. 
Le assicurazioni fomite dal sot¬ 
tosegretario ' Malfatti vengono 
considerate dall'assemblea e ria 
tutte le organizzazioni sindacali 
come un pruno passo per assi¬ 
curare quella continuità pro¬ 
duttiva dello stabilimento che 
dovrà realizzarsi concretamen¬ 
te e rapidamente ». 

ANAS — I sindacati de!- 
l’AXAS aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL hanno proclamato 

10 sciopero nazionale della ca¬ 
tegoria per i giorni 29 e 30 
settembre. « Perché il disegno 
di legge relativo all'adegua¬ 
mento dei ruoli organici del 
personale dell’ANAS non è sta¬ 
to modificato secondo i criteri 
già accettati dalla commissio¬ 
ne sindacati-amministrazione. 1 
sindacati chiedono inoltre che 

11 provvedimento con questa 
modifica sia approvato entro 
la presente legislatura. L'ade¬ 
guamento dei ruoli organici — 
conclude il comunicato — vie¬ 
ne ritenuto indispensabile dal¬ 
la categoria anche per dotare 
l’ANAS degli strumenti neces¬ 
sari ad assicurare i servizi 
che i cittadini hanno il diritto 
di pretendere ». 


In provincia di Latina si sta 
sviluppando un forte movimento 
di coloni miglioratali ultratren 
tennali ed enfìteuti per l'appl.ca 
zione della legge che prevede 
la forte riduzione dei canoni e 
il ribatto. Comizi sono stati te¬ 
nuti dai dirigenti dell'Alleanza 
contadini a Giulianelio (Luber- 
ti) e Cori (Marroni) coti la par¬ 
tecipazione di migliaia di lavo¬ 
ratori. Anche in provincia di 
Latina, come in tutta Italia, i 
proprietari terrieri — nonostan¬ 
te il loro storico assenteismo — 
si sono risvegliati e rivendica¬ 
no il titolo di « padroni » attra¬ 
verso citazioni in tribunale e. 
di bel nuovo, addirittura il ri 
vur-o alia Corti- Cujtiiuiiùnaic. 
In realtà la Corte Costituziona 
le, prendendo in esame la leg¬ 
ge n. 607 due anni fa. ne ha 
confermata la sostanza e non vi 
è dubb.o che anche il nuovo 
giudizio non potrà che confer¬ 
mare la leg'ttimità di una leg¬ 
ge che refluisce ai contad.ni 
ciò che essi hanno profuso nel¬ 
la terra attraverso secoli di fa¬ 
tica. 

A Cori il Consiglio comunale 
ha inviato un ordine del giorno 
alla Corte Costituzionale con le 
richieste dei contadini. I con¬ 
siglieri del PSU e della DC. 
ignorando che i parlamentari 
degli stessi partiti hanno vota¬ 
to a favore della legge, si sono 
astenuti. L’Ente comunale di as¬ 
sistenza di Cori, intanto, ha 
chiamato i coloni per discutere 
insieme l'affrancazione, pren¬ 
dendo quindi posizione a favore 
della piena applicazione della 
legge. L'Alleanza si è fatta pro¬ 
motrice di una posizione su 
scala nazionale. 

BRACCIANTI - A Firenze è 
iniziato ieri lo sciopero di 72 
ore proclamato unitariamente 
dalle organizzazioni dei brac¬ 
cianti agricoli. La partecipazio¬ 
ne è compatta. L’Unione agri¬ 
coltori. che ha portato avanti 
trattative inconcludenti per tre 
mesi, mantiene una posizione 


negativa sulle richieste contrat¬ 
tuali. 

In Emilia decine di migliaia 
di braccianti agricoli hanno scio¬ 
perato ieri nelle province di 
Bologna. Modena. Reggio e Fer¬ 
rara. A Parma avrà luogo sta 
mane una grossa manifestazio¬ 
ne a cui partecipano anche j 
mezzadri; a Ravenna Io scio¬ 
pero è stato proclamato per sa¬ 
bato; a Reggio venerdì e sa¬ 
bato sarà attuato Io sciopero di 
48 ore per il contratto. Gli scio¬ 
peri d’ieri e oggi hanno infatti 
al centro la richiesta che il go 
verno si decida a togliere il 
veto alla discussione delle pro¬ 
poste sulla riforma delia pre- 
VtdcnZu ir» agricoltura. F7 por 
questo che in alcune zone col¬ 
tivatori diretti e mezzadri so¬ 
no scesi a manifestare insieme 
ai braccianti per la comune ri 
vendicazione della parità dei 
trattamenti. Uno sciopero di 2 
giorni per la previdenza è stato 
proclamato per il 2 3 ottobre in 
provincia di Potenza e r*> r il 2 
ottobre in Lombardia. 


In sciopero 
gli ispettori 
del Lavoro 

Lo sciopero nazionale degli 
ispettori del Lavoro prosegue 
compatto in tutt* Italia. Nelle 
province del Lazio le astensio 
ni dal lavoro sono state eleva¬ 
tissime: 94 100 *7. 

Il personale ispettivo di Roma 
si è recato icn al mimste 
ro del Lavoro dove è stato ri¬ 
cevuto dal sottosegretario on. 
Calvi il quale ha promesso il 
suo sollecito interessamento pres¬ 
so ; 1 ministro Bosco per il per¬ 
fezionamento ed il rapido iter 
dei relativi d.di. 


un cantiere. 

Oggi che si parla di un nuo¬ 
vo boom economico, di una 
nuova incontestabile fase 
espansiva della produzione in¬ 
dustriale e di nuovi e sensibi¬ 
lissimi aumenti del reddito na¬ 
zionale le cifre sul lavoro mi¬ 
norile diventano ancor più si¬ 
gnificative. Su questa questio¬ 
ne le ACLI hanno condotto una 
inchiesta che una parte degli 
uomini di governo e il padro¬ 
nato vorrebbero seppellire ma 
che difficilmente potrà essere 
archiviata. (Di questo stesso 
problema si occuparono due 
anni fa i'Unilà e Noi Donile). 
Secondo questa inchiesta i ra¬ 
gazzi che pur essendo al di 
sotto del 15° anno di età sono 
illegalmente impiegati nella 
produzione sono circa mezzo 
milione. Certo: è difficile fare 
un conto esatto di quanti si 
trovano in posizioni illegali co¬ 
me queste. I padroni non li de¬ 
nunciano alla previdenza so¬ 
ciale, se capita un ispettore 
li nascondono: questi ragazzi- 
lavoratori non compaiono cer¬ 
tamente nelle statistiche uffi¬ 
ciali. 

Come, allora, è stato Tatto il 
conto — questo terribile con¬ 
to — da parte delle ACLI? 
Secondo alcune fonti ufficiali 
il 4% dei bambini che dovrei) 
boro frequentare le scuole ele¬ 
mentari non va in nessuna 
scuola. Si tratta di 140.000 
bambini. Ma questa stessa ci¬ 
fra è stata messa in discus¬ 
sione e allora le ACLI hanno 
preso per buona una cifra più 
piccola: quella contenuta nel 
rapporto del ministero della 
Pubblica Istruzione all’OCSE 
(uno dei tanti organismi inter¬ 
nazionali). Secondo questo 
rapporto i bambini che non 
vengono mandati alle elemen¬ 
tari erano nei 1965 111.000. 
Passando poi ad esaminare la 
frequenza alla scuola d'ohbli- 
go gli stessi dati ministeriali 
affermano che il lS'c dei ra¬ 
gazzi dai 12 ai 14 anni non la 
frequenta. Si tratta di altri 
431.000 Unità. Infine i ragazzi 
che non proseguono gli studi 
dopo il 14 ? anno di età cd ap¬ 
partengono alla classe di età 
tra il 14" ed il 15 5 sono altri 
400.000. Tirate le somme si ar¬ 
riva ad oltre 900.000 giovanissi¬ 
mi che dovrebbero comparire 
nelle statistiche e che invece 
non risultano. 

Tra essi vi è senza dubbio 
un'aliquota di malati, di ri¬ 
tardati mentali, di giovani che 
comunque presentano problemi 
speciali di adattami nto. Vi so 
no poi giovani che rimangono 
a casa senza andare nò a seno 
la nè in una qualunque at¬ 
tività. Ma — dicono le ACLI 
— almeno mezzo milione sono 
in quella che genericamente 
viene chiamata la produzione: 
il la\oro nei campi. le milk- 
attività artigianali, le piccolo 
botteghe, i bar, la miriade di 
« servizi ». ma anche attività 
industriali vere c proprie che 
si servono largamente di mano 
d'opera minorile impiegata di 
rettamente nello stabilimento o 
nel lavoro a domicilio. 

Ancor più illuminanti sono 
i dati che scaturiscono dall'in¬ 
chiesta delle ACLI. Essa è sta 
ta eseguita con il metodo del 
* campione » cosi come, del 
resto, gli stessi organi pub 
blici svolgono qualsiasi altro 
tipo di rilevazione statistica. 
Sono stati riempiti 2.413 formu¬ 
lari distribuiti in tutto il torri 
torio nazionale e riguardanti 
famiglie di ogni categoria, 
della città e della campagna. 
Questi formulari hanno fornito 
una serie di dati di fatto che 
possono essere considerati 
molto vicini alla realtà. Una 
realtà veramente drammati¬ 
ca. Riassumiamo ìe cifre della 
inchiesta. 

1) Età — Il 58G; degli inter¬ 
vistati ha un'età compresa tra 
i 12 e i 14 anni; quasi il 24'T 
ha meno di 12 anni e oltre il 
5*7 non ha raggiunto i 10 anni. 
Il che significa che quasi l'83 f 7 
degli intervistati svolge una 
attività lavorativa quando do 
vrebbo unicamente andare a 
scuola. 

2) Istruzione — Il 78.43'T 
degli intervistati ha dichiara¬ 
to di non frequentare alcuna 


scuola uè c orso professionale: 
il 10.(59'r — al momento della 
inchiesta — frequentava, dopo 
il lavoro, la scuola media; 
l'8.5'Ò scuole elementari e solo 

10 0.95! c scuole medie supe 
riori. Naturalmente la frequen 
za di una scuola è condiziona¬ 
ta al numero di ore destinate 
aU'occupazione: ore che vanno 
da un minimo di 4 (nel pome¬ 
riggio) o in questo caso è pos 
sibile ancora andare a scuola 
ad una massimo di 8 10 (e a 
questo punto è inutile parlare 
(ii scuola o di corso profes 
sionale). 

3) Salari — Dalle risposte 
date all'inchiesta delle ACLI 
risulta che la maggior parte 
dei minorenni impiegati nel In 
voro guadagna settimannlmcn 
to non più di tremila lire. Tale 
cifra — più o mono — è stata 
dichiarata dal 44.60 c 7 degli in 
tervistati. Segue un altro 
23.55'» che guadagna tra le 
3.000 e le 5.000 lire settima¬ 
nali ed infine un 13.64'T che 
percepisce tra le 5.000 e le 
8.000 lire settimanali (qui sia¬ 
mo già nel campo di piccole e 
medie industrie e del lavoro a 
domicilio). Naturalmente tutti 
i ragazzi-lavoratori non hanno 
alcuna prestazione previden 
ziale assicurativa. Da sottoli 
neare che il 60'c degli intervi 
stati ha dichiarato di essere 
occupato presso datori di la 
voro veri e propri, mentre il 
restante è addetto ad aiutare 
la propria famiglia (contadina, 
artigiana, operaia ma lavoran¬ 
te a domicilio). 

4) Le famiglie — La com¬ 
posizione delle famiglie dallo 
quali provengono i ragazzi co¬ 
stretti a lavorare illumina le 
ragioni più profonde di questa 
piaga sociale. II 40.28T di que¬ 
ste famiglie sono operaie con 

11 capo famiglia regolarmente 
occupato. II 2l.7£Ké delle fa¬ 
miglie di provenienza sono 
famiglie contadine e. infine, il 
62.25'é dei capi famiglia ri¬ 
sulta essere rappresentato da 
donne casalinghe. 

Tiriamo alcune conclusioni. 
E’ evidentemente difficile va 
lutare con esattezza il numero 
dei ragazzi impiegati nel la 
voro. La cifra di 19.000 fornita 
alcuni giorni fa alla Camera 
dal rappresentante del governo 
è comunque vergognosamente 
ridicola perchè questi sono i 
giovani al disotto dei 15 anni la 
cui assunzione è stata autoriz " 
znta dagli Uffici del lavoro. Le 
ACLI. comunque, hanno rispo 
sto: faccia il governo una in 
chiesta ufficiale. Il governo 
non ha risposto. 

Si discute su una riforma 
dell'attuale legislazione sul la¬ 
voro minorile. E’ evidente che 
ci sono molte cose da cam¬ 
biare in questo senso. Ma 
in questa sede ci interessa por¬ 
re in rilievo un aspetto del 
problema che ci sembra de¬ 
terminante. 

L’inchiesta — si vedano le 
cifre sui « salari » di questi 
giovanissimi, sulla composizin 
ne sociale delle famiglie di 
provenienza — denuncia che 
questo triste fenomeno è fi 
glio dellTtalia del sottosalario 
o per meglio dire del salarlo 
che è insufficiente per gli 
stessi operai occupati, anche 
per qutlli più qualificati. Ed 
è figlio, nello stesso tempo, di 
redditi di miseria sia per la 
quasi totalità delle famiglie 
contadine, sia per una larga 
fascia di piccoli artigiani e di 
piccoli commercianti che spes¬ 
so sarebbe più giusto classifi¬ 
care tra i « sottoccupati ». 

E’ giusto operare in varie 
direzioni per combattere que¬ 
sta drammatica situazione. Bi 
sogna dire che da parte dei 
governi non si è operato in al¬ 
cuna di esse. Comunque la 
lotta per aumentare i salari 
operai e per una radicale mo 
difica dei redditi contadini, ri 
mane la chiave di volta anche 
per eliminare questa immagi 
ne di un’Italia che a torto al 
cuni pensano sia « del passa¬ 
to » mentre rimane drammati¬ 
camente operante anche nel 
presente. 

Diamante Limiti 
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l’Unità 7 mercoledì 27 settembre 1967 


rag. 5 / attualità 


Polizia mobilitata in tutto il Nord nella ricerca dei due ancora liberi 

Caccia senza tregua agli assassini 
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Un cerchio stretto intorno ai 
banditi perché non uscissero dal 
centro di Milano, perché non fug¬ 
gissero verso le autostrade e le 
statali, un cerchio che fatal¬ 
mente doveva coinvolgere il 
tranquillo svolgersi della vita 
cittadina: questa la tattica che 
la polizia ha scelto, mobilitando 
una cinquantina di auto e altret¬ 
tante pattuglie armate. La con¬ 
clusione è stata II tragico caro¬ 
sello di sangue che è costato la 
vita a due passanti e a un ragaz¬ 
zo, che ha fatto cadere feriti sot¬ 
to la pioggia di proiettili pacifici 
cittadini, donne, bambini sorpresi 
sui marciapiedi, nei giardini, nel¬ 
le piazze trasformate In uno 


spietato campo di battaglia; e 
che ha permesso la cattura di 
uno solo del criminali mentre 
gli altri tre potevano ugualmen¬ 
te raggiungere la zona fuori cit¬ 
tà, arrivare fino a Torino. 

Ecco ricostruita nel grafico 
che pubblichiamo sopra la mez¬ 
z'ora di fuoco, la corsa folle del 
banditi braccati In pieno centro. 
1) La rapina alla banca è ap¬ 
pena conclusa; l'auto dei ban¬ 
diti da largo Zandonai tenta di 
raggiungere la periferia. Ma al¬ 
l'altezza di via Rubens una pri¬ 
ma auto della polizia costringe 
| rapinatori a cambiar rotta e 
a deviare; 2) a piazzale Gio¬ 
vanni delle Bande Nere ancora 


uno scontro con la < pantera > 
della polizia: qui si apre il fuo¬ 
co, mentre I banditi compiono 
una disperata curva a gomito; 
3) su viale Pisa la prima vit- 
tima delle raffiche, il camioni¬ 
sta Virgilio Oddone di 53 anni: 
da questo momento la sparatoria 
è continua; 4) In piazzale Lotto 
cade ferito a morte lo studente 
Giorgio Grossi, di 17 anni; 5) po¬ 
co più oltre, in piazzale Stupa- 
rich, è un altro autista, France¬ 
sco De Rosa ad abbattersi ful¬ 
minato al volante della sua auto; 
6) sempre assediati dalle auto 
della polizia che sbucano oramai 
da ogni parte i banditi a bordo 
della c 1100 > traversano piazza 


Firenze: nei giardini affollati di 
bimbi che giocano piovono i 
proiettili; qui è gravemente fe¬ 
rito un piccolo di cinque anni, 
Maurizio Taddel; 7) su corso 
Sempione la via sembra libera, 
ma all' altezza del piazzale I 
banditi sono ancora costretti a 
tornare indietro precipitosamen¬ 
te; 8) è in via Procaccini che 
abbandonano la macchina, ormai 
inutilizzabile, e fuggono a piedi, 
dividendosi; 9) uno di loro, 
Adriano Rovoletto, cerca di na¬ 
scondersi nel dedalo di vie in¬ 
torno alla Fiera; 10) è catturato 
e disarmato in piazza 6 Feb¬ 
braio, soprattutto grazie alla se¬ 
gnalazione di un cittadino. 


La difficile ricostruzione del pomeriggio di fuoco a Milano 

Sparavano i banditi 
e sparava la polizia 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2G. 

« Non sono in grado di dire 
chi sparasse e in quale dire¬ 
zione; non ho visto la scena, 
ilo sentilo la sirena della po¬ 
lizia e l’esplosione di colpi. 
A mitraglia , Son balzato in 
piedi, ho attraversato la cor¬ 
sia della strada e ho cercato 
riparo entro un portone >. II 
benzinaio Pio Quercioli. che 
ha un chiosco della Marathon 
proprio all’angolo fra piazza 
Siena e viale Pisa, è stato uno 
dei primi cittadini che ha as- 
listito all'inizio della folle 
sparatoria fra banditi e poli- 
tia dopo la rapina al Banco 
di Napoli. E* sulla curva di 
piazzale Giovanni delle Bande 
Nere, all’imbocco di viale Pi¬ 
sa che sono esplosi i primi 
colpi di mitra e di pistola. Po¬ 
chi metri dopo, sempre nella 
parte iniziale di viale Pisa, 
ci ha rimesso la sita il ca¬ 
mionista Oddone, uno dei tre 
morti. 

Chi ha sparato per primo? 
Come hanno sparato i bandi¬ 
ti? Come ha sparato la poli¬ 
ta? 

« Non so — ha detto il vice 
capo dei vigili urbani Giusep 
pe Magistretti — se la polizia 
ha sparalo ». Magistretti si 
trovava all’angolo fra viale 
Pisa e via Forze Armate con 
tre suoi uomini e il pulmino 
della vigilanza. Ha visto arri¬ 
vare la macchina dei banditi 
t da questa far fuoco verso 
il lato sinistro della strada 
(dove è morto il camionista 
Oddone) Poi i banditi si sono 
accorti dei quattro vigili e li 
hanno presi di mira, senza 
colpirli. Tutto in un attimo. 
Sparava la polizia in quel 
tratto dì strada? Anche altri 
testimoni non possono rispon¬ 
dere: « Era una baraonda, la 
gente scappava, non si capiva 
più nulla. Per strada nove 
persone erano cadute colpite 
éai proiettili: molte altre si 
gettate a terra. Chi può 


dire da dove provenissero i 
colpi? ». 

Giuseppe Mercurio, titolare 
del bar di piazzale Bande Ne¬ 
re 2, non sa neppure lui se il 
proiettile entrato nel suo lo¬ 
cale dopo avere forato due 
vetrine e conficcatosi nel ban¬ 
co. sia stato esploso dai ban¬ 
diti o dalla polizia, c Può es¬ 
sere degli unì o degli altri. 
Era un calibro nove lungo. . 
per mitra. L’abbiamo conse¬ 
gnato più tardi ad un briga¬ 
diere ». Il proiettile è passato 
fra alcuni clienti del bar che 
si trovavano sulla soglia del 
locale andando a conficcarsi 
a sessanta centimetri da ter¬ 
ra. nel bancone di mescita. 

Cosi è andata. Centinaia e 
centinaia sono i testimoni, 
poiché l’inseguimento è avve¬ 
nuto lungo un percorso di una 
decina di chilometri, su stra¬ 
de zeppe di passanti e di au¬ 
tomobilisti Ognuno ha visto 
una piccola fetta della batta¬ 
glia: altri hanno soltanto udi¬ 
to e. intuito il pericolo, se la 
sono data a gambe. Ma nes¬ 
suno sa di preciso. 

Amleto Bardi, un giornalaio 
che ha il suo chiosco in piaz¬ 
zale Lotto, ha udito ad un 
tratto una serie di scoppi, in 
rapida successione, non forti. 

< Ho alzato gli occhi — rac¬ 
conta — ed ho visto un "1100" 
scuro sbandare, rallentare, 
fermarsi. Dietro, a distanza, 
una ” Pantera " pure rallenta 
e si ferma. Scende un poli¬ 
ziotto insanguinato e cambia 
di posto con un altro. Un ter¬ 
zo agente, con il mitra tenuto 
fra le mani all esterno del fi¬ 
nestrino. spara una raffica 
contro l'auto scura. Ricordo 
la fiammata delle esplosioni 
Poi riprende la fuga e l'inse¬ 
guimento: altre due "Pante¬ 
re" si aggiungono alla prima 
e sento sparare ancora più 
lontano ». 

I colpi sparati sono, insom¬ 
ma, molti e sono stati esplo¬ 
si da una parte e dall’altra. 

< Nessun proiettile sparato dai 


nostri uomini — si dice in 
Questura — ha colpito i pas¬ 
santi. Gli agenti hanno fatto 
fuoco soltanto quando mate¬ 
maticamente sicuri di colpire 
il bersaglio senza recar dan¬ 
no ai passanti ». Questa pe¬ 
rentoria affermazione è, ov¬ 
viamente, da prendere con le 
pinze. Si può credere che nes¬ 
suno degli agenti impegnati 
in quella furibonda caccia ab 
bia voluto creare vittime in¬ 
nocenti. Ma la raffica espia 
sa da un’arma come il mitra, 
per di più dal finestrino di 
automobili lanciate in corsa 
nelle vie di una città, non può 
certamente essere controlla¬ 
ta. Ecco perchè, mentre i so¬ 
liti benpensanti del Corriere 
della Sera scrivono che la 
€ severità è necessaria » (an¬ 
che se costa tre vite umane 
e se provoca una ventina di 
ferimenti), buona parte del¬ 
l’opinione pubblica si doman¬ 
da se tutti questi morti e que¬ 
sti feriti ci sarebbero stati se 
la polizia non avesse risposto 
al fuoco 

Ma. si può obiettare, come 
può la polizia catturare dei 
banditi che fuggono sparan¬ 
do? In sostanza, si affronta 
la questione principale: come 
deve comportarsi la polizia 
in un simile drammatico fran¬ 
gente? La risposta non può 
essere che una sola: non deve 
far uso delle armi, soprattut¬ 
to se i proiettili possono rag¬ 
giungere automobilisti e pas¬ 
santi. E. allora, i banditi se 
ne possono andare indisturba¬ 
ti? No di certo. La polizia ha 
il dovere di intervenire come 
è intervenuta, in modo mas 
siccio. inseguendo tallonando 
e, con le sue potenti vetture, 
cercando di accerchiare i fug¬ 
gitivi. Un'automobile in fuga 
può essere bloccata in tanti 
modi, anche senza far uso 
delle armi. 

Altrimenti dove si può fini¬ 
re? Oggi, a Vercelli, alcuni 
agenti hanno fatto fuoco con¬ 
tro un'auto «sospetta» col¬ 


pendola con almeno due pro¬ 
iettili. c Deve esserci stato un 
motivo grave — mi ha detto 
un funzionario di polizia — se 
i nostri uomini hanno aperto 
il fuoco. Alle volte dei ragaz¬ 
zi fuggono soltanto perchè 
non hanno la patente. Per 
questo non possiamo certa¬ 
mente condannarli a morte ». 
Parole giuste. Però quante 
volte si deve constatare che 
fra il dire e il fare c’è di 
mezzo il mare? 

Tutto quel che si dice e si 
legge, in questi giorni, può 
psicologicamente influenzare 
sia i poliziotti che i fuorileg¬ 
ge. Si esalta la violenza, ar¬ 
rivando a dire ch’è un indice 
del diffuso benessere della 
nostra società (ma si. il solito 
compiaciuto paragone: Mi¬ 
lano come Chicago). Il bandi¬ 
to diventa un personaggio da 
copertina e il ragazzotto che 
non ha altro modo per con¬ 
quistarsi. la celebrità, può an¬ 
che pensare che la carriera 
del rapinatore potrebbe esse¬ 
re vantaggiosa. Il poliziotto, 
dal canto suo. può essere sol¬ 
lecitato più da quel che si 
scrive su certa stampa che 
da quel che c’è scritto sul Co¬ 
dice Penale. Tanto più che 
può sempre contare su illu¬ 
stri appoggi e su molti e catti¬ 
vi consiglieri. 

« Giustizia sarà fatta ». ha 
dichiarato ieri sera melo¬ 
drammaticamente il prefetto 
di Milano dottor Libero Maz¬ 
za. dimenticandosi di essere 
soltanto un funzionario (sia 
pure gendarme) e non un ma¬ 
gistrato. Aggiungendo che la 
popolazione milanese chiede 
rebbe «vendetta» e terminan¬ 
do con la storica frase: « Gli 
assassini saranno perseguiti 
senza pietà ». 

Dopo di che non ci sarebbe 
da meravigliarsi se altri mor¬ 
ti ed altri feriti si dovessero 
verificare; 

Piero Campiti 


Adriano Rovoletto ha ripetuto la confessione davanti al magistrato 

Sedici rapine in 3 anni : 
70 milioni il bottino 

Il primo « colpo » nell'aprile del 1964 - Hanno ucciso loro il medico condotto di Ciriè - « Ha sparato Piero 
Cavallero: credeva che il medico volesse resistere » - In 35 minuti svaligiarono tre istituti bancari di Mi¬ 
lano - Con l'assalto di lunedì. Rovoletto e Cavallero avrebbero pagata l'ultima rata per il loro garage 



Hanno paragonato in molti 
Milano alla Chicago degli anni 
ruggenti. A torto o a ragione. 
non sappiamo. Ma hanno avuto 
facile gioco, i cronisti di certi 
giornali, ad inventare il para¬ 
gone. a spiegare che gli inaf¬ 
ferrabili banditi, che riuscivano 
a svaligiare anche tre banche 
nello spazio di pochi minuti per 
scomparire poi nel nulla, rasso¬ 
migliavano tanto, per temerarie¬ 
tà, sprezzo del pericolo. « gril¬ 
letto facile ». ai gangsters della 
città americana. 

Gli elementi per fare una cer¬ 
ta letteratura c'erano, e come. 
Ed ora stupisce sapere che in 
tre (Donato Lopez, il ragazzo di 
}7 anni, non c'entra: lunedi era 
alla sua prima impresa) hanno 
seminato terrore e panico. Tre. 
uomini decisi a lutto: (hanno 
ucciso, tra l'altro, il medico di 
Ciriè) ma sempre solo tre uo¬ 
mini. Ed hanno saputo tenere in 
scacco, per mesi e mesi, mi¬ 
gliaia di poliziotti e di carabi¬ 
nieri. Sedici rapine, ha confes¬ 
sato il Rovoletto al magi¬ 
strato. in poco piu di tre ami': 
settanta milioni e più il bottino. 

Hanno « esordito » nell'aprile 
del 1964. Adriano Rovoletto e 
Pietro Cavallero (che ora il 
complice indica come il « kil¬ 
ler ») compaiono armi in pu¬ 
gno in un'agenzia torinese del 
Banco di San Paolo: la solita 
intimazione, la rapida « ripuli¬ 
ta » della cassaforte, la fuga 
con quattro milioni nel sacco. 
Sante Notamicola si associa im¬ 
mediatamente dopo e. a sentire 
Rovoletto, sarà sempre in prima 
fila, 'in tutti oli altri assalti 11 
25 giugno 1964. i tre hanno il 
€ battesimo » del fuoco: la ban¬ 
ca presa di mira è l’agenzia 21 
del Banco di Torino, a Torino, 
e. siccome un impiegato si muo¬ 
ve. i banditi non esitano. Spara¬ 
no, per fortuna senza colpire 
nessuno. Bottino: due milioni. 

I tre s'* incontrano » la prima 
volta con la polizia il 14 dicem¬ 
bre del 1964. Accade a Milano: 
il colpo nella « Commerciale » 
di 'via Solari 34, va bene (otto 
milioni) ma fuori i banditi in¬ 
cappano in una pattuglia della 
Mobile. Il conflitto a fuoco è 
violento ma Rovoletto e soci rie¬ 
scono a scomparire nel nulla. 
L'anno successivo, il 23 aprile, 
ancora un’agenzia della « Com¬ 
merciale » ( ria Lomazzo) a 

Milano è presa di mira: il me¬ 
tronotte di guardia cerca di re¬ 
sistere ma mene aggredito, mes¬ 
so knock out con un paio di 
colpi del calcio delle armi: il 
bottino, questa volta, è ancor 
più pingue: 10 milioni. 

Cè allarme ormai nell’opinio¬ 
ne pubblica. Le banche chiedo 
no. e ottengono, un agente di 
guardia ma non basta questo a 
spaventare i gangsters. Anzi 
Adriano Roroletto e Pietro Ca¬ 
vallero hanno bisogno di quat¬ 
trini. di tanti quattrini: hanno 
comperato una grande autori 
messa a Torino e debbono pa¬ 
garla. Così organizzano ia 
« grande giornata »; quella dei 
tre colpi in un ora. a Milano. 
E’ il 12 novembre del ’65: alle 
11, i ganosters sono nell'agenzia 
della banca del Monte (via Pi 
sanello 2). arraffano 5 milioni e 
fuggono. Dieci minuti dopo sono 
in via Bodoni 1. dove c’è una 
sede della « Popolare di Mila 
no ». < Mani in alto ». alcuni 
colpi di pistola per terrorizzare 
i clienti ed Impiegati, poi la 
ritirata con più di sei milioni e 
mezzo. Non è finita. Alle 11.35. 
assaltano la Banca Popolare di 
Novara di viale Regina Giovan¬ 
na 25: sparano e rapinano più 
di dieci milioni 

La polizia impazzisce. Ha agi¬ 
to una sola banda? Non è pos¬ 
sibile. dicono gli investigatori: 
come potrebbero ammettere, co¬ 
munque, di essere stati beffati 
cosi clamorosamente? Óra sap¬ 


piamo che i poliziotti si sbaglia¬ 
vano. che avevano fatto tutto 
Rovoletto e Soci. Il bandito ar¬ 
restato li a rivendicato la pater¬ 
nità di altre rapine in poche 
ore: il 7 aprile 1966 gli assalti 
alla banca popolare di Novara 
e all'agenzia della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Rivaroto. Poi il 16 
novembre 1965 ia rapina alla 
Cassa di Risparmio di Alpigna 
no (4 milioni) e il 16 gennaio 
1967 al « San Paolo » di Ciriè. 

Nel piccolo centro, i ban¬ 
diti uccidono. Un cliente, il 
medico condotto Giuseppe Gaiot- 
tino. si rolla sorpreso all’inti¬ 
mazione dì mani in alto: « Ca¬ 
vallero — dice ora Rovoletto 
— ha creduto che volesse 
estrarre una pistola ed ha spa¬ 
rato ». Il medico è freddato sul 
colpo. I banditi si coprono la 
fuga con gli ostaggi come ave¬ 
vano già fatto ad Alpignano. La 
polizia indaga a vuoto: finirà 
con l'arrestare, e con il dover 
poi scarcerare, degli innocenti. 

Infine gli ultimi due colpi. 
prima de'la tragedia de l altro 
ieri. Il 18 maggio 1967. i tre 
svaligiano un'agenzia della 
banca popolare di Novara (a 
Torino) e il 28 giugno 1967 una 
sede dell '« Agricoltura » di Mi¬ 
lano. « Dovevano pagare un mi 
lione e mezzo di rata del ga¬ 
rage nei prossimi giorni ». dice 
ora chi li conosce. Forse l'as¬ 
salto di lunedi è nato proprio 
dalla necessità di pagare que¬ 
ste cambiali, le ultime. Poi il 
locale sarebbe stato, tutto, di 
Rovoletto e di Cavallero. 



MILANO — Adriano Rovoletto, il bandito catturato subito dopo la rapina, ferito, viene ac¬ 
compagnato in ospedale dopo l'interrogatorio 


Era stata intercettata nei pressi di una banca 


Revolverate a Vercelli contro 
l'auto che sfugge al controllo 


Hanno trovato 
solo le foto 




Sante Notamicola (a sinistra) e Pietro Cavallaro (a destra) 


VANA IRRUZIONE IN CASA 
DI UNO DEI FUGGIASCHI 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 25 

Dopo alcune ore di apposta¬ 
mento in via Cabella, nei pressi 
della abitazione del ventinoven¬ 
ne Sante Notamicola — uno dei 
banditi della tragica sparatoria 
di Milano — gii agenti della 
Squadra mobile hanno fatto ir¬ 
ruzione nell’appartamento al 
numero 22. penetrando altra- 
verso una finestra dell’ab.ta- 
zione a pianterreno. 

Quello di via Ca bella è solo 
uno dei recapiti del Notamicola ; 
un altro è in via Privata Zi- 
gnago 18. a Rapallo, dove avreb¬ 
be dovuto svolgere la sua at¬ 
tività di rappresentante del 
« M.A.R.F. » (corredi di alta 
classe). 

la casa non c’ara nessuno. 


L’appartamento è pulito e ben 
sistemato e risulta composto da 
tre stanze più i servizi. Il tutto 
ammobiliato modernamente, con 
stile prevalentemente svedese. 
Il maresciallo Cirabisi ed il bri- 
gad.ere Girbino. con le rispetti¬ 
ve squadre, rovistavano dap 
pertutto. ricavando però pochi 
elementi utili alle indagini. Al 
cune foto del Notamicola con la 
moglie, si trovavano ass.eme ad 
altre 

Nel sottofondo di una cassa- 
panca. accuratamente nascosti, 
sono stati poi rinvenuti due fo 
deri di pistola e uno scovolo 
per pulire la canna delle armi. 
Moltissimi libri gialli, ma nulla 
che potesse svelare chiaramente 
l’attività del Notamicola, appa¬ 
rentemente un onesto cittadino, 
«ducato • corretto. I vicini di 


casa, interrogati a lungo nel 
corso della mattinata, sono stati 
tutti concordi nel riferire che 
la famiglia Notamicola — d ma¬ 
rito Sante e la moglie signora 
Francesca Barbarossa — era 
stata gentilissima e comp.ta m 
ogni occasione. Non aveva mai 
dato fastidio a nessuno nella 
scala e non protestava se qual 
cuno sporcava il suo giardino 
D’altro canto le loro comparse 
in casa erano p.uttosto rare. 
Ma ia cosa non meravigi ava 
nessuno, sia perchè il Notami¬ 
cola col suo mestiere di rap 
presentante, era sempre in giro 
per l’Italia e poi perchè la mo¬ 
glie, proprio in conseguenza 
delie lunghe assenze del mari¬ 
to si recava spesso presso I 
suoceri a Torino, dove si trova 
attualmente. 


Un agente ha colpito il vetro posteriore — Pa¬ 
nico fra i passanti — I misteriosi passeggeri 
hanno abbandonato la vettura in periferia 


VERCELLI. 26 

La caccia all’uomo senza qtiar 
tiere impegnata da polizia c ca 
rabinieri in tutta l’Italia setten¬ 
trionale dopo la sanguinosissima 
rapna di Milano ha dato luogo 
anche a Vercelli a una dram 
matica sparatoria m pieno cen 
tro. da parte della polizia, nel 
tentativo di bloccare una mac¬ 
china sospetta. Sembra però che 
gli occupanti della vettura non 
fossero Pietro Cavallero e Santo 
Notamicola. i due gangsters tut 
torà in libertà. 

Ecco come si è svolta la sce¬ 
na di Vercelli. Alle 11.45 una 
« Giulia » bianca targata Roma 
A 71869. dopo aver percorso a 
vcloc tà ridotta ia principale 
via della città, corso Libe-tà. a 
quell'ora affollatissima essendo 
giorno di mercato, si c fermata 
a poca distanza da una filiale 
della Cassa di Risparmio, da¬ 
vanti alla pasticceria Follis. Due 
agenti in sorvizo nella vicina 
piazza Cavour, insospettiti, si 
sono accostati alla vettura e 
hanno ch esto ai due occupanti 
di esibire i documenti. 

Per tutta risposta l'agente 
Marini ha ricevuto uno spintone 
da uno dei giovani. L'auto è 
quindi ripartita a tutto gas. e 
secondo quanto hanno riferito 
gi stessi poliz’otti. solo con un 
balzo istantaneo il Mar.ni ó r u- 
scito a evitare di essere travoì 
to. La « Giulia » con una ster 
zata a gomito ha proseguito la 
sua corsa. 

Ha imboccato nuovamente cor¬ 
so Libertà dove a un certo pun¬ 
to si è arrestata di colpo e ha 
prelevato a bordo altri due gio¬ 
vani che sostavaro sul marcia¬ 
piedi. E* stato a questo punto 
che sono echeggiati alcuni colpi 
di pistola. La polizia ha preci¬ 
sato che ha sparato: infatti la 
« Giulia » quando è stata rinve¬ 
nuta era crivellata di colpi. Un 
istante dopo la vettura ha ri¬ 
preso la corsa e pr.ma che rag¬ 
giungesse* ia curva in direzione 
de! pon’e sul Sesia è stata rag- 
eitmta al finestrino posteriore 
da uri pnfetfile sparato dagli 
aeenti di P.S : sembra che uno 
dei giovani inseguiti sia r ma- 
sto ferito. 

La sparatoria ha dato luogo 
a scene di panico, abbastanza 
comprensibili del resto, dopo 
quanto è avvenuto ieri a Mila¬ 
no, Numerose persone si sono 
gettate a terra e hanno cercato 
riparo dai colpi nei portoni e 
nei negozi. Non si sono avuti, 
per fortuna, feriti. Una donna 


è svenuta. Si <*>no udite urla e 
invocazioni di aiuto. 

La notizia è giunta rapida 
monte a Milano da dove sono 
g tinti rinforzi e da dove sono 
partiti anche numerosi inviati e 
cronisti dei quotidiani Ma la 
caccia è stata vana. E* servita 
a ricreare, sia pure su scala 
ridotta e in circostanze non al¬ 
trettanto tragiche la stessa at¬ 
mosfera che c’era ieri nella ca- 
p tale lombarda. 

So'tanto in serata la vettura 
è stata ritrovata alla Cascina 
Ren/a. presso Vercelli, da una 
pattuglia della polizia stradale. 
La carrozzeria reca evadenti i 
sogni delle pallot'ole. sairVe 
dai poliziotti e ha d lmo to no 
stesone in frantum . Sono sfati 
elTe'tuati rilevi daf'i'osoopici al 
’.' ntemo per ’dca' ficarc coloro 
che l’occupavano durante la spa¬ 
ratoria. Si stanno svolgendo »i 
dagini ma pare che l'opi«f»d : o 
non abbia nulla a che fare con 
la trag ca rapina di Milano. 
L'auto è ris tifata intestata a 
Celestina Fortuna, abitante a 
Roma in via dei Satolli 163. ma¬ 
dre di Alberto Nob le. di 30 an¬ 
ni. attivamente ricercato dalla 
polizia perchè indicato come 
‘fautore ri' alcuni clamoros scip 
pi. Ce’esrina Fortuna rintrace : a 
ta ieri sera dalla poliz : a ha af 
fermato che ; 1 fiat o si era re 
cato domen ca. inferno ad alto 
amici a Milano per ass s*ore 
aH’ineontro di cale o In*orRo 
ma Sull*auto abbandonata c cri¬ 
vellata d proietti! è stato trova¬ 
to. fra l'altro, uno s-endardo con 
i colori delta Roma. 


Lanciate 
«Cosmos 180» 

MOSCA. 26. 

ET stato lanciato e coltocato 
i norbita un altro satell.te arti- 
fic ate. il « Cosmos 180 ». i. qua 
le reca a bordo materia.e sc.en 
tifico destinato a proscgur.e le 
ricerche net quadro del program 
ma messo a punto ne. 1062. 

Tutti gli strumenti risultano 
funzionare regolarmente. L'orbi¬ 
ta è caratterizzata da un apogeo 
di 370 chilometri, da un perigeo 
di 212 chilometri e da una ango- 
laz.one di 72.9 gradi rispetto al¬ 
l’equatore. Altri cinque « Co¬ 
smos » sono già stati lanciati in 
orbita nel corrente mese di Mt- 
teenbr*. 
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Concluso in Comune il dibattito sui mille miliardi di debiti 


l'Unità / mercoledì 27 settembre 1967 

Bimbo falciato e ucciso da un'auto 


Centro - sinistra impotente di fronte alla crisi ™ morente 

Per difendere il governo censurano j : MANDO ^ 


i ?** * « 


persino l'assessore alle finanze 

La maggioranza ha emendato la prima parte deli’odg presentato dal PCI che fra l’altro riprodu¬ 
ceva molte parti della relazione Sargentini — Ha anche rifiutato di prendere posizione sul pro¬ 
getto Preti — Ambigue richieste per Roma —* Approvate le proposte dell’ANCI 



COI FIGLI IN 
CAMPIDOGLIO 


QUANDO LA 
MADRE LO HA 
RITROVATO AL 
SAN GIOVANNI 


■ ■ ' *' “ 


È* li 


Non mancavano prove della 
incapacità del centro sinistra 
capitolino ad affrontare e risol¬ 
vere i «lavi problemi di ordine 
economico e finanziario che as¬ 
sillano il Comune (indie miliar¬ 
di di debiti, imminente paralisi 
amministrativa e così via), ma 
ieri sera, in Campidoglio, ne è 
stata fornita una di fronte alla 
fjuale qualsiasi dubbio deve spa¬ 
rire. La maggioranza capitolina 
ha infatti emendato, fino al 
punto di sostituirne integral¬ 
mente (piasi tutto il testo, un or¬ 
dine del giorno presentato dal 
gruppo comunista e dal PSÌUP 
sui problemi della finanza loca¬ 
le. la cui parte descrittiva, fra 
l’altro, denunciava lo stato disa¬ 
stroso delle finanze capitoline 
e ne indicava le cause nelle ina¬ 
dempienze governative, I giudizi 
contenuti nell’ordine del giorno 
erano stati in parte ricavati 
dalla stessa relazione al bilan¬ 
cio presentata al Consiglio co 
munale nella scorsa primavera 
daH’assessore Sargentini del 
PSU. nei fatti così censurato 
dalla maggioranza. 

L’ordine del giorno parlava 
di mancanze dello Stato rispetto 
agli enti locali e di gravi ina¬ 
dempienze del governo che mal¬ 
grado la pesantissima situazio¬ 
ne in cui versano i comuni e i 
precisi imiiegni presi dall'ini¬ 
zio della legislatura, ha rinviato 
la presentazione al Parlamento 
di ciucile riforme da tutti recla¬ 
mate e ritenute assolutamente 
indilazionabili (nuova legge co¬ 
munale e provinciale, riforma 
della finanza locale, ordinamen¬ 
to regionale). 

L'ampio emendamento pre¬ 
sentato dal centro sinistra, ha 
cancellato tutte queste posizioni, 
contraddicendo così l’assessore 
al bilancio Sargentini che nella 
sua relazione si era espresso 
negli stessi termini. 

Al posto della denuncia delle 
responsabilità governative la 
DC e i suoi alleati hanno |»sto 
una semplice fotografia della 
realtà dalla quale si ricavano 
solo le cause tecniche (urbaniz¬ 
zazione abnorme e incontrollata, 
espansione del territorio, ecc.) 
e non si indicano i motivi di 
fondo, cioè le inadempienze del 
governo. 

Come se questo non bastasse, 
la maggioranza, con argomenti 
pretestuosi, ha respinto anche 
un emendamento comunista pre¬ 
sentato dal compagno Cigliet¬ 
ti. con il quale si giudicava nega¬ 
tivamente la « Controriforma » 
proposta da Preti per gli enti 
locali (contro la quale si è 
espresso anche il convegno de¬ 
gli assessori alle finanze svol¬ 
tosi nei giorni scorsi a Via¬ 
reggio) e ha rifiutato di pren¬ 
dere in considerazione un altro 
emendamento presentato dal 
compagno Maffiolctti del PS1UP 
con il filiale si intendeva impe¬ 
gnare la Giunta ad accertare 
le ragioni del cattivo funziona¬ 
mento dell'urficio tributi. 

Sono invece stati approvati 
(e qui il voto è stato pressoché 
unanime, con la sola astensio¬ 
ne delle destre) quei punti del¬ 
l’ordine dei giorno che ripete¬ 
vano le richieste dei provvedi¬ 
menti reclamati daH'ANCl, 
l’associazione dei comuni italia¬ 
ni e che il PCI aveva ben de¬ 
lineato nel suo odg. e cioè: a) 
graduale risanamento, mediante 
un piano globale ed articolato, 
della situazione debitoria dei 
Comuni, con una parteciiwzione 
dello Stato; b) l'aumento della 
compartecipazione IGE; c) la 
istituzione di una compartecipa¬ 
zione dei Comuni all imiKista di 
fabbricazione dei carburanti; 
d) abolizione totale del control¬ 
lo di merito sui Comuni con bi¬ 
lancio in equilibrio finanziario, 
e attuazione della norma costi¬ 
tuzionale relativa al controllo 
di merito su atti determinati 
dalla legge, nella forma dell'in¬ 
vito al riesame: e) abolizione 
della distinzione fra compiti 
obbligatori e facoltativi: f) i» 
tenziamento degli interrenti del 
la Cassa Depositi e Prestiti a 
favore degli Enti locali, soprat¬ 
tutto per il finanziamento degli 
investimenti. 

Da rilevare infine che tra le 
parti censurate c"è anche il ri¬ 
fiuto ad ogni sollecitazione per 
una legge speciale per Roma o 
per le grandi città che. isolan¬ 
do il problema della Capitale da 
quello degii altri Comuni, avreb¬ 
be il solo risultato di accentua¬ 
re ulteriormente gli attuali 
squilibri e quindi di aggravare 
ancora i problemi. Una tale ten¬ 
denza è emersa invece da un 
emendamento fatto passare dal 
centrosinistra con il quale si 
chiede l'assunzione da parte del¬ 


Domani alla 
Casa della Cultura 

Dibattito sul 
programma 
dell'F.N.I. 
vietnamita 

« Presentazione del program¬ 
ma del fronte nazionale di li¬ 
berazione del Sud Vietnam > è 
il toma di un d.battito che si 
terrà domani alle ore 21 alla 
Casa deila Cultura^ in via della 
Colonna Antonina 52. Il d batti 
to. che seguirà alla lettura del 
testo del documento presentato 
da] Fronte di Liberazione del 
Sud-Victnam, sarà condotto da 
Ercole Bonacina, Corrado Cor- 
.- #ti e Carlo Galluzzi. 
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lo stato dei mutui contratti da 
Roma por determinate necessità. 

La richiesta che Io Stato au¬ 
menti il contributo straordina¬ 
rio (K>r il ruolo della Capitalo 
(la 5 miliardi a 20 miliardi e di 
un intervento eccezionale e stra¬ 
ordinario dello Stato per l'elimi- 
naz one delle baracche ha ot¬ 
tenuto i voti di tutti i gruppi 
tranne le destre che si sono 
astenute. 

Prima delle votazioni, che si 
sono svolte |ier divisione, aveva 
preso la parola il compagno Al¬ 
do Natoli che con un ampio di¬ 
scorso ha ribadito i motivi del- 
l'opposizione del PCI. all'attua¬ 
le Giunta e le ragioni della ri¬ 
chiesta di dimissioni. In aiiertu- 
ra di seduta un altro episodio 
aveva confermato il caos che 
esiste in Campidoglio. Confò 
noto. l'ATAC si trova in diffi¬ 
coltà finanziarie e non era in 
grado, almeno (ino a ieri di pa¬ 
gare la quattordicesima (835 mi¬ 
lioni). 


Su! problema ha reso una di¬ 
chiarazione l'assessore Sargen¬ 
tini. il quale in diretta iwlemica 
con il presidente dell'ATAC La 
Morgia ha negato che il PSU 
favorisca in qualche modo la 
STEFKK. negando invece i fi¬ 
nanziamenti all’ATAC. L'asses¬ 
sore ha parlato di « incaute con¬ 
fidenze » fatte ai giornalisti da 
parte di « elementi responsabi¬ 
li ». e alla fine ha annunciato 
che il Comune è riuscito a re 
perire 500 degli 855 milioni ne¬ 
cessari. Il resto sarà integrato 
(lall'ATAC. Come 1» farà? Sar¬ 
gentini ha detto che l'azienda 
ricorrerà al prefinanziamento, a 
noi risulta invece che rinvierà 
la copertura di alcuni impegni. 
Comunque, per questo mese il 
problema è stato risolto (e la 
14.ma sarà pagata regolarmen¬ 
te). ma visto come stanno le 
cose non è difficile prevedere 
che episodi del genere si abbia¬ 
no a ri|>etere. 


Il piccolo aveva attraversato di corsa la stra¬ 
da a pochi passi dalla Tiburtina — Otto 
ore di angoscia di ospedale in ospedale 


■ Un folto gruppo di donne, In rappresentanza delle famiglie 

■ che abitano nelle case-baracche di Pietralata, Tiburtlno e 

■ Prlmavalle, si sono recate Ieri sera In Campidoglio per solle- 

" citare la consegna dei nuovi alloggi costruiti per l'ICP a Ple- 

* tralata Nuova e nella zona del Monti del Pecoraro. La dele- 

■ gallone, accompagnata dai consiglieri comunali compagni Toz- 

■ zetli, Canullo e Javlcoll, è stata ricevuta dall'assessore Fralese 

■ e dal direttore della IX ripartizione, dottor Rinaldi, rappresen- 

■ tante del Comune nella Commissione per l'assegnazione delle 
a case. 

• L'assessore ha riconosciuto la fondatezza delle richieste ed 

■ ha assicuralo II suo Impegno per giungere al più presto ad un 

■ completo risanamento delle borgate ormai inabitabili. 

s Le donne, accompagnate dai loro bambini, nella mattinata 

m si erano recate In prefettura dove hanno ugualmente portato 

■ la loro protesta per le lungaggini burocratiche che finora han- 

■ no negato loro una casa civile. 
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Antonia Corsi, la 
mamma di Tom¬ 
maso Mazzarella, 
disperata dopo la 
morte del figlio. 
Nella foto in alto, 
il piccolo Tom¬ 
maso, falciato da 
un'auto sul Rac¬ 
cordo e morto al 
San Giovanni, po¬ 
chi minuti dopo 
che la madre era 
riuscita a ritro¬ 
varlo. 



Paga per una rapina che non ha mai compiuta, per uscire deve attendere che la giustizia ripari Yerrore 


INNOCENTE È IN GALERA DA UN ANNO 

Antonio D’Aggiano, 21 anni, è la vittima dell’errore giudiziario — Venne "riconosciuto” da un teste e con¬ 
dannato a quattro anni di reclusione per una rapina a mano armata avvenuta sulla Flaminia Vecchia 
I veri colpevoli sono stati identificati e arrestati — Altri mesi di carcere in attesa del nuovo processo 
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Antonio D'Aggiano, il giovane condannato per una rapina che 
non ha commesso e che dovrà ancora attendere in galera il 
processo d'Appello, in una foto di due anni or sono 


E’ in galera da oltre un anno, 
condannato per una rapina che 
non ha compiuto. Adesso i veri 
colpevoli sono stati identificati 
e arrestati: ma la giovane vit¬ 
tima dell'errore giudiziario. An¬ 
tonio D'Aggiano di 21 anni, do^ 
vrà ancora attendere in carce¬ 
re prima che la giustizia ripari 
all'errore. Bisognerà aspettare 
il processo d'Appello prima 
che venga riconosciuto inno¬ 
cente e rimesso in libertà, 
c Passerà un anno, forse di più 
— ha detto ieri il legale del 
giovane — e Antonio D'Aggia¬ 
no dovrà restare in galera... 
non potrà neanche godere della 
libertà provvisoria... ». Ancora 
una volta, in modo drammatico, 
è esploso quindi il tema della 
< crisi della giustizia »: un gio 
vane ha pagato con un anno di 
carcere la « svista » di un te¬ 
stimone. la leggerezza con cui gli 
investigatori hanno compiuto le 
indagini. Pagherà ancora, con 
altri mesi di carcere, rinchiuso 
nella cella di Regina Coeli. per 
l’arretratezza dei codici e la 
burocrazia procedurale che tan 
te volte gli stessi magistrati 
hanno denunciato. 

La ìapina di cui fu accusato 
Antonio D’Aggiano avvenne alle 
14 del 29 agosto del '66: alla 
altezza del numero 838 di via 
Flaminia Vecchia era posteggia¬ 
ta una fiammante GT con la 
targa ancora di cartone. Accan¬ 
to all’auto si fermò una « Giu¬ 
lietta », con a bordo tre gio¬ 
vani e uno di questi scese e 
si impadronì della GT: un pas¬ 
sante cercò di fermarlo, ma 
il giovane reagì puntandogli ad¬ 
dosso una pistola. I tre rapi¬ 
natori quindi fuggirono sulla 
GT c la «Giulietta». Fu un 
agente del commissariato di 
zona che, dopo aver ascoltato 
la descrizione del rapinatore 
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Fadarico e Giuseppe D'Aggiano, padre e fratello del giovane che ala pagando in carcere l'errore 
della giustizia 


data dal passante. Pietro V., 
pensò a Antonio D'Aggiano. 

All'alba un nugolo di poliziot¬ 
ti fece irruzione nell’abitazio¬ 
ne del giovane, in via Figline 
Valdarno 11. alla Tomba di 
Nerone. Nella casa vi erano il 
padre del giovane. Federico, un 
falegname trasferitosi da Sor¬ 
rento con la famiglia cinque 
anni or sono. la madre Miche¬ 
lina (larghilo e i fratelli e le 
sorelle di Antonio. Giuseppe di 
18 anni. Antonino di 14. Gilda 
di 12. Letizia di 7 e Gabriella 
di 4. 

Antonio D'Aggiano che sareb¬ 
be dovuto partire il giorno doi» 
per il servizio militare e il fra¬ 
tello Giuseppe venneio trascina¬ 
ti alla Mobile: Giuseppe ven 
ne rilascialo il giorno dopo e 
riconosciuto estraneo alla rapi¬ 
na. mentre per Antonio si apri¬ 
rono le porte del carcere. Il 
giovane venne infatti « ricono¬ 
sciuto » da Pietro V. e i po¬ 
liziotti non diedero molto peso 
alle disperate proteste d'inno¬ 
cenza del giovane. Anzi, poi¬ 
ché non trovarono né la pistola 
né l'auto rubata gli agenti si 
affrettarono a dichiarare che 
il giovane aveva dato tutto ai 
complici, dei quali però non fu 
trovata traccia. 

Dell'alibi del giovane, che ave¬ 
va trascorso il pomeriggio del¬ 
la rapina a ballare in casa di 
un amico. Carlo Valle, a Monte 
Mario (come fu poi confermato 
dagli altri invitati alla festa) 
non fu tenuto conto neanche in 
tribunale. Dopo un breve pro¬ 
cesso Antonio D'Aggiano venne 
condannato a 4 anni di reclu¬ 
sione. ur anno di libertà vigila¬ 
ta e l'interdizione per cinque 
anni dai pubblici uffici, perché 
colpevole di rapina aggravata. 

Il giovane, tramite il suo le¬ 
gale. avvocato Giampiero Ti 
rinato, presentò appello, ma 
ormai anche in casa D'Aggiano 
erano in pochi a sperare che 
potesse essere provata l'inno¬ 
cenza di Antonio. Poi, poche 
settimane fa. il colpo di scena: 
due detenuti a Regina Coel:. 
Cario Mocci e Giorgio Varani, 
durante una passeggiata nel 
conile del carcere si procla¬ 
marono spavaldamente autori 
della rapina della via Flaminia 
Vecchia. La notizia giunse fino 
alle orecchie di Antonio D'Ag¬ 
giano che si affrettò a farla 
pervenire al padre e all’avvoca¬ 
to Tirinato. Quest’ultimo avver¬ 
tì subito il giudice Vitalone che 
naturalmente cominciò a occu¬ 
parsi delia faccenda: furono 
riaperte le indagini, si scavò 
più a fondo, e infine l'altro 
giorno Cario Mocci. Giorgio Va¬ 
rani e un altro giovane. Andrea 
Sammareo (ritenuto il proprieta¬ 
rio della Giulietta servita por 
commettere la rapina) sono stati 
arrestati (essendo i primi due 
nel frattempo usciti dal carce¬ 
re) e denunciati per la rapina 
di cui era stato ritenuto respon¬ 
sabile Antonio D'Aggiano. 

Ieri per un po’ vi è stata festa 
in casa D'Aggiano: dopo aver 
pagato con un anno di carcere 


l'errore della giustizia Antonio 
era stato finalmente riconosciu¬ 
to innocente, presto sarebbe 
stato libero e avrebbe dimenti¬ 
cato la terribile avventura. Poi 
alcuni vicini, lo stesso avvocato 
del giovane hanno raffreddato 
gli entusiasmi: Antonio, è vero, 
è innocente. Ma per ia legge 
non ancora, ci vuole una sen¬ 
tenza. 

Bisognerà aspettare quindi il 
processo d'.\p|K‘llo. ma prima 
bisogna che sia celebrato quel¬ 
lo a carico dei tre nuovi impu¬ 
tati per la rapina. Antonio non 


potrà neanche uscire in liliertà 
provvisoria: il codice non lo 
consente. II reato per cu 
é stato condannato infatti 
esclude che gli venga concessa 
la libertà, in attesa del nuovo 
giudizio. Insomma la procedu 
ra non offre scappatoie: per 
Antonio c'è solo la prospettiva 
di trascorrere ancora dei mesi 
a Regina Coeli sperando che 
i due processi vengano celebra¬ 
ti quanto prima. 

« Eravamo cosi felici prima, 
perché finalmente x\ntonio sa¬ 
rebbe tornato fra noi dopo che 


ci eravamo battuti per tanto 
teni|)o vanamente per dimostra¬ 
re che era innocente — ila det¬ 
to ieri Federico D'Aggiano — 
poi improvvisamente mi hanno 
detto che forse non usciva su¬ 
bito, che non era sicuro, che 
c’erano delle difficoltà... Insem¬ 
ina bisognava aspettare e ve¬ 
dere che cosa si [xitcvn fare, 
lo non so. tutto mi sembrava 
così chiaro prima e adesso in¬ 
vece non ci capisco più nulla... 
Ma se è innocente perché lo ten¬ 
gono dentro? ». 


Pontina - Colombo : per ora solo progetti 


Un sottovia sostituirà 
l’incrocio della morte 



L'« incrocio della morte » tra la Pontina e la 
Colombo scomparirà: verrà sost tuito. è già sta 
to deciso, da un sottovia. II servizio tecnico del 
Comune ha approntato i piani relativi ma prima 
di dare in.z:o ai lavori dovrà attendere il rituale 
benestare dell'AN’AS. 

L’incrocio, come è noto, è stato funestato da 
numerosi, e spesso gravi, incidenti stradali. No¬ 
nostante questo, sono passati mesi ed anni prima 
che il Comune si decidesse a varare una solu¬ 
zione nemmeno troppo complicata. Infatti verrà 
utilizzata la via di Acqua Acetosa Ostiense (da 


non confondersi con l’omonima strada dei Pa 
noii) a senso unico per i veicoli che, uscendo 
da Roma, debbono prendere la Pontina e contem. 
poraneamente verrà costruito un sottopassaggio 
sulla Colombo per neutralizzare l’incrocio con 
la corrente veicolare proveniente da Ostia. 

Ora resta solo da augurarsi che l'ANAS non 
tardi molto a concedere il benestare e che il 
Comune, dopo, porti avanti con celerità i lavori. 

Scila folo: l’« Incrocio della morte * cosi come 
è ora. 


l'n biml>o di nove anni, tra 
volto mentre attraversava di 
corsa il grande Raccordo anula¬ 
re, a [Vichi passi dalla Tiburti¬ 
na. è morto la notte scorsa al 
San Giovanni. Per ore. dispe¬ 
rata, la madre l’aveva cercato 
nei vari pronto soccorso, ne¬ 
gli ospedali, nelle cliniche, con¬ 
vinta che il bimlx). cosi come 
le avevano raccontato, si fos¬ 
se soltanto ferito al braccio: 
quando finalmente l'ha trovato 
al San Giovanni, ha avuto ap¬ 
pena il temi» di guardarlo una 
ultima volta, di fargli l'ultima 
tenera carezza. Dopo i>ocbi mi¬ 
nuti infatti il bimlx» è morto. 

Tommaso Mazzarella, questo 
il nome del piccino, abitava 
con i genitori, in un palazzo 
ne dell'IACP a San Basilio, in 
via Recanati 29. insieme al fra¬ 
tellino Claudio di 3 anni: un 
altro fratellino era morto, ad 
appena cinque mesi, do;» una 
malattia. La tragedia di cui è 
stato vittima il piceno Tom¬ 
maso è iniziata con una fuga, 
per le conseguenze di una ra¬ 
gazzata s: verso le IH.30 dell'al 
tro ieri infatti un griipjietto di 
bambini 'fra i quali non è cer¬ 
to che -i trovasse anche Tom¬ 
maso Mazzarella) ha siwrcato 
l’auto di un uomo, che abita 
nello stesso lotto di San Ba¬ 
silio. L'uomo li ha visti, è cor¬ 
so in strada, e ha cominciato 
a inseguire i ragazzi che erano 
fuggiti. * Mi sono fermato do 
;» [vichi passi — ha raccontato 
più tardi l'uomo alla i»]izia — 
non volevo far nulla ai bumtn- 
ni. volevo soltanto accompa¬ 
gnarli dai genitori... (vai quan¬ 
do hanno cominciato a correre 
mi sono fermato c ho rinuncia¬ 
to. Non ho visto quando è sur 
cessa la tragedia... ». 

Nel gruppetto dei bimbi che 
scappavano vi era anche Tom¬ 
maso Mazzarella, che giun¬ 
to alla altezza de’ Rnccor 
do. ha denso di attraversare 
la strada, incurante del lraffi 
co interno. For.se ha girato an 
che lo sguardo indietro, per 
vedere se era ancora inseguito, 
poi si è slanciato di corsa sul¬ 
la strada: una 750. lanciata a 
forte velocità, l'ha investito in 
pieno. 

r L'ho visto all'ultimo mo- 
mento — ha raccontato il con¬ 
ducente dell'auto. Aldo Cacchio 
ne — ho schiacciato i freni, ma 
non c'è 'fato nulla da fare... 
for s e il piccolo non si è nean¬ 
che accorto di essere travolto. 
E' stato preso dal parafango, 
scagliato a lato della strada». 

Il bimbo è stato quindi tra 
sportato a! Policlinico c regi 
strato come ' sconosciuto ». Do 
po un po’ di tempo, però, i 
medici v.sfa la graivtà delle 
condizioni rie! bimbo lo hanno 
trasferito al reparto craniolesi 
del San Giovanni. 

Gii amichetti di Tommaso, 
che avevano assistito alla tra 
codia, non hanno trovato la 
forza per avvertire i genitori 
del coetaneo subito dopo l’inve¬ 
stimento: soltanto dopo un'ora, 
hanno avvicinato la madre d; 
Tommaso. Antonia Co*si. e le 
hanno detto che il piccolo era 
stato investito ma aveva sol¬ 
tanto ma lieve ferita a un 
braccio E’ iniziata allora l'af¬ 
fannosa corsa della donna e di 
altri familiari per gli ospedali 
e le cliniche, alla ricerca del 
piccolo. Ma al Policlinico Tom¬ 
maso Mazzarella era stato re¬ 
gistrato come «sconosciuto» e 
quindi nessuno vi ha fatto caso: 
soltanto in piena notte, alle 2.30. 
Antonia Corsi è riuscita ad 
avere notizie del figlio. 

Si è precipitata in ospedale c 
vincendo la resistenza dei me 
dici è riuscita ad entrare nella 
stanzetta dove Tommaso era ri 
coverato, ad abbracciarlo per 
l’ultima volta. Poi si è ritirata 
in una stanzetta vicina, ha at- 
tc:o qualche minuto, fino a 
quando ha visto uscire i medi- 
ci. Nessuno le ha detto niente, 
soltanto uno dei sanitari ha 
scosso la testa: allora ha capi¬ 
to che anche l'ultima sperano* 
era sfumata. 
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l'Unità / mercoledì 27 settembre 1967 


Montagne di pacchi e corrispondenza ancora bloccati 


Le poste ingaggiano crumiri 
per combattere gli autisti? 

L’amministrazione invita i dipendenti a violare il codice della strada : 
« Parcheggiate in doppia fila » — Venerdì fermo anche il telefono 



Ci tagliano le paghe mentre 
aumenta il costo della vita 

Centomila lire al mese compresi gli assegni familiari per la moglie e 
due figli — Otto ore nel traffico della città: un lavoro snervante, di 
responsabilità — Basta un incidente per finire a lavare le auto — La 
Corte dei Conti non ha nulla da dire sugli sperperi per il crumiraggio? 
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T3RUNO PRATI: € Abbiamo effettuato in que- 
sto mese cinque (liornate di sciopero e tutti 
siamo decisi a continuare nei prossimi giorni 
se l'amministrazione non rivedrà il suo atteg¬ 
giamento. La popolazione, l'utente che in questi 
giorni subisce le conseguenze della nostra prò ■„ 
testa deve sapere che ci hanno ridotto lo stipen¬ 
dio di 8.000-10.000 lire al mese. La nostra, per¬ 
ciò, è una protesta sacrosanta. Quale lavora 
tore non si ribellerebbe se il proprio datore di 
lavoro gli tagliasse improvvisamente la paga? 
E non è che noi autisti delle poste si abbia de¬ 
gli stipendi da nababbi: io ho la qualifica di 
agente tecnico di terza classe e ho un mensile, 
compresi gli assegni familiari per moglie e due 
figli, di 101.000 lire. Tolte le spese fisse (affitto. 
luce. gas. ccc.) cosa rimane? Eppure l’altra 
sera in televisione un personaggio del governo 
ha dichiarato che il nostro Paese è in ripresa 
in tutti i campi dall’economia. Mi domando di 
quale ripresa voleva parlare: aumentano le ta¬ 
riffe postali, quelle ferroviarie, i prezzi dei gior¬ 
nali. del caffè, aumenta ogni giorno il costo del¬ 
la vita. E gli stipendi vengono bloccati quando 
addirittura, come nel nostro caso, si vogliono 
ridurre . Ma sbaglia l’Amministrazione delle Po¬ 
ste se crede che siamo disposti a cedere ». 



"ylTTORIO NARDONI: € Anch’io sono un au- 
’ lista postale, qualificato agente tecnico di 
terza classe. Ho moglie ed un figlio e percepisco 
al mese 97.000 lire. L’indennità di "preparazione 
auto", che prima era chiamata "foglio di mar¬ 
cia", era quindici anni che la percepivamo. Co¬ 
me si può togliere una parte così sostanziale 
della paga dopo tanti anni? L'Amministrazione 
sostiene che così ha deliberato la Corte dei 
Conti. Ma la Corte dei Conti — mi domando — 
non ha nulla da dire sulle 40.000 lire a macchina 
che le Poste spendono al giorno per sostituire 
gli autisti in sciopero? Non è questo sperpero? 
Ma non è soltanto la questione del taglio della 
"indennità" che sta alla base della nostra lotta. 
Il nostro è un lavoro faticoso c mal retribuito. 
Siamo delle vittime del traffico. Ogni turno di 
otto ore sosteniamo cinque viaggi fra Roma- 
Fcrrovia c i palazzi postali, in media dai 70 
ai 100 chilometri al giorno in città, nel traf¬ 
fico. Guidiamo degli automezzi, dai Leoncini ai 
642 Fiat, duri nello sterzo, molto spesso vecchi 
decrepiti, e a sera abbiamo le braccia rotte. 
E non Ixista. Per l’80 per cento almeno la re¬ 
sponsabilità del trasporto è a nostro carico e. 
come hanno pubblicato anche i giornali di re¬ 
cente. le nostre auto non sono assicurate. Siamo 
sempre in tensione coi nervi. Se abbiamo inci¬ 
denti chi ci va di mezzo siamo noi. 


Nuove categorie in lotta 


Questa settimana diverse 
categorie di lavoratori en¬ 
trano in sciopero. Oltre 
agli autisti postali e agli 
addetti al telegrafo, si an¬ 
nunciano le pro.este dei di¬ 
pendenti dei grandi bar 


Non pagano 
gli appalti 
della Romana 


I dipendenti della ditta appai 
tntrice della Romana Gas « Ri- 
nalduzzi » — oltre 85 lavora 
tori — hanno effettuato ieri una 
altra piornata di scioiiero. Re¬ 
catisi in officina nella mattina¬ 
ta e non avendo avuto alcuna 
assicurazione dalla direzione a- 
ziendale in mento alle loro ri¬ 
vendicazioni si sono recati in 
delegazione alla direzione della 
Romana Gas a via Ostiense ma 
anche qui. come sui posto di 
lavoro, ia delegazione oiieraia 
non c stata nemmeno ricevuta. 

Sono ormai mesi che i dipen¬ 
denti delle ditte appaltatici 
della Romana Gas sono in agi¬ 
tazione per indurre le rispettive 
direzioni aziendali ad applicare 
l’accordo sottoscritto nel marzo 
«corso che prevede un aumento 
mensile d. lire 5 000 e la cor¬ 
responsione di una tantum di 
lire 12.000. I dipendenti della 
« Rinalduzzi » rivendicano anche 
il regolare pagamento delle re¬ 
tribuzioni a fine mese e gli ar¬ 
retrati. 

I/agitaziono sindacale conti¬ 
nuerà nei prossimi giorni con le 
forme cd i modi che di volta in 
volta si renderanno necessari. 


Motta e Alemagna, i quali 
sono alla loro prima lotta, 
dei 24 mila capitolini e 
quella dei lavoratori delle 
ditte appaltatrici della Ro¬ 
mana gas. Le richieste sono 
diverse, ma tutte mirano 


Senza barrnen 
i bar Motta 
e Aletnagna 


Si sono riunite le Commissioni 
interne dei negozi c Motta » e 
< Alemagna » unitamente agli at¬ 
tivisti sindacali e ai dirigenti 
delle organizzazioni provinciali 
della CGIL c della C1SL. 

Dopo ampio dibattito l'attivo 
unitariamente ha dato mandato 
alle organizzazioni sindacali di 
proclamare uno sciopero di 24 
ore per venerdì. Stasera alle ore 
22.30 si terrà Tassemblea gene¬ 
rale dei lavoratori presso la 
Camera del lavoro per organiz¬ 
zare lo sciopero. 

I lavoratori delle due aziende 
sono ben coscienti di essere solo 
all'inizio di un lotta che s pre¬ 
senta lunga e aspra. Con sp rito 
unitario essi mirano al conse¬ 
guimento di un contratto inte¬ 
grativo aziendale che sia con¬ 
facente al rapporto di lavoro che 
avviene a livello di tali grand: 
aziende. le p.ù grandi del set¬ 
tore dei pubblici esercizi. 

I lavoratori rivendicano un 
aumento di lire 20 000 mensili; 
premio ferie par, ad una men¬ 
silità. da corrispondersi il 30 
giugno di ogni anno; indennità 
rischio maneggio denaro; per- 
centualisti (camerieri), gratifica 
natalizia e ferie pagate al 100 
per cento: indennità di mensa. 



SETERIE 
LANE PIE 
DRAPPERIE 
BIANCHERIA 
CONFEZIONI 
per UOMO 
e SIGNORA ! 


TRADIZIONALE LIQUIDAZIONE 

g dgjgtf Staffa 


Anche se ieri gli autisti po¬ 
stali sono tornati al lavoro, a 
Roma-Ferrovia e a Roma-Ti- 
burtina è continuato il caos 
dei pacchi e della corrispon¬ 
denza accumulati e bloccati 
in grande quantità. l-o Poste, 
quando si fermano, subito si 
ingolfano e soltanto dopo di¬ 
versi giorni torna la normali¬ 
tà. Ma nei servizi di traspor¬ 
to postale la normalità non 
farà in tempo a tornare se 
l’Amministrazione delle Po¬ 
ste non rivedrà subito la sua 
posizione sulla indennità di 
«preparazione automezzi» tol¬ 
ta agli autisti. La categoria 
è decisa a difendere le 8-10.000 
lire al mese che percepiva da 
anni. 

Venerdì è prevista la riu¬ 
nione della commissione mi¬ 
sta delle Poste che dovrebbe 
discutere anche della verten¬ 
za degli autisti. Sarà sbloc¬ 
cata la situazione? Alla vigi¬ 
lia dell'incontro (della com¬ 
missione fanno parte i sinda¬ 
cati) l’atteggiamento della 
amministrazione sembra quel¬ 
lo di insistere nella provoca¬ 
zione. Ieri, con una circolare, 
la direzione provinciale ha di¬ 
sposto che gli autisti violino 
il codice della strada parcheg¬ 
giando, davanti atte cassette 
postali, anche in doppia fila. 
Alcune voci parlano inoltre 
del progetto del ministero di 
ingaggiare, come ” provviso¬ 
ri ", ottanta persone per una 
azione di crumiraggio. Se la 
notizia fosse vera la lotta de¬ 
gli autisti non soltanto si fa¬ 
rebbe ancora più decisa, ma 
con tutta probabilità si al¬ 
largherebbe ad altri settori. 

Già ora un’altra categoria 
ha annunciato l'inizio di una 
protesta. Sono gli addetti al 
telegrafo. L’Amministrazione 
ha immesso nuove macchine, 
ma in effetti, riducendo il 
personale — sempre per ta¬ 
gliare le retribuzioni e ridur¬ 
re la spesa — il lavoro si 
svolge più lentamente e con 
un aggravio notevole per gli 
addetti al servizio. I dipen¬ 
denti degli uffici del tele¬ 
grafo, pertanto, venerdì si a- 
sterranno dal lavoro per tut¬ 
ta la giornata, bloccando l’ar¬ 
rivo e l'inoltro dei telegram¬ 
mi. 


alla conquista di migliori 
condizioni di lavoro e di re¬ 
tribuzione mentre è in atto, 
da parte del datore di la¬ 
voro pubblico e privato il 
tentativo di soffocare ogni 
rivendicazione. 


Capitolini 
preparano 
la protesta 


1 capitolini si preparano alla 
giornata di lotta di venerdì. Il 
lavoro si fermerà per alcune 
ore nella mattinata in tutti gli 
uffici e nei servizi. Sono confer¬ 
mati il raduno in piazza del¬ 
l'Arco di Giano e il corteo sino 
in Campidoglio. 

I 24 mila dipendenti del Cam¬ 
pidoglio si può dire che ripren¬ 
dono cosi una protesta che dura 
da anni. La sistemazione degli 
organici, il funzionamento degli 
uffici, dei servizi sono problemi 
che non riguardano soltanto ope¬ 
rai. tecnici, impiegati del Cam¬ 
pidoglio ma ia stessa vita della 
città. Un riflesso della crisi che 
ha investito la Giunta in que¬ 
sti giorni — hanno sottolineato 
i sindacati unitariamente — è 
la mancata soluzone dei pro¬ 
blemi del personale. 

La protesta è stata indetta dal 
comitato intersindacale che rag¬ 
gruppa tutti i sindacati. £’ per¬ 
ciò unitaria. Il personale degli 
uffici e dei servizi periferici 
(nettezza urbana, giardini, zoo. 
segnaletica, delegazioni. Verano, 
mercati, eco.) laverà il lavoro 
alle 10. il restante alle IL In 
piazza dell’Arco dj Giano è fis¬ 
sato il concentramento 


TEATRI 


VARIETÀ 1 


Con i giovani alla 
festa dell’Unità 
in piazza Vittorio 

Gli altri festival a Fiano, Casal Bertone, 
Borgata Ottavia, Villa Mangani, Alberone, Ne- 
mi, Vitinia e Esprete — 50 mila lire sotto* 
scritte dal compagno Sestini di Torpignattara 
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Boicottano il centro unico di raccolta 

i ----- - — . 

Guerra dei «grossisti» 
al menato delle cani 

Ritardato l’arrivo dei vagoni allo scalo Ostiense per far affluire il pro¬ 
dotto più lentamente sul mercato * Non si sono presentati all’inizio delle 
contrattazioni - Vogliono impedire il confronto della qualità delle carni 


Domenica prossima il partito 
vivrà un’altia giornata di ìmpe- 
gno e di testimorianza stringen¬ 
dosi intorno alle feste dell’Unità. 
Ne sono in programma noie: 
a Piazza Vittorio dote parlerà 
Enrico Berlinguer, a Piano Ro¬ 
mano con Trivelli, a Casa! Ber. 
tone con D'Onofrio. Borgata Ot¬ 
tavia con Calamandrei, a Villa 
Mangani con Marconi, all’Alhe- 
rone con Paparelli. a N'emi con 
Fredduzzi, a Vitinia con Mani 
mucari, a Esprete con Ranalli. 
Venerdì invece si terrà una fe¬ 
sta dell'Unità alla seziona Ma¬ 
cao-statali con l'intervento di 
Vetere. 

A piazza Vittorio la festa si 
svolgerà secondo questo pro¬ 
gramma: sabato, ore 17 apertura 
della festa: ore 18 proiezione 
dei documentario « 11 cielo e la 
terra »: ore 19 spettacolo musi¬ 
cale: ore 20,30 proiezione del 
documentario « I>a rivoluzione ». 
Domenica alle ore 10 spettacolo 
per ragazzi: oro 12 premiazione 
dei vincitori del concorso di di¬ 
segno per ragazzi; ore 10.30 spet¬ 
tacolo musicale: ore 19 spetta. 


ì il partito 


DIRETTIVO: E' convocato per 
sabato alle 10,30. 

COMMISSIONE PROVINCIA: 
è convocata In federazione do¬ 
mani alle ore 18 con Fredduzzi; 

ASSEMBLEA INSEGNANTI 
COMUNISTI: è convocata In fe¬ 
derazione domani alle ore 17 
con Chiarante; 

ASSISE DONNA CAMPAGNA: 
Civitavecchia (Casaletto Rosso), 
ore 19 con T. Costa; S. Marinel¬ 
la ore 15,30 con T. Costa e A. 
Fileni; Ladispoli ore 10 con Go- 
liberti; Cerveteri ore 15,30 con 
Luisa Raco; 

ZONA OSTIENSE: ore 20 in 
federazione segreteria di zona 
con Greco e Verdini; 

COLLEFERRO: ore 18,30 riu¬ 
nione segreteria di zona con 
Strufaldi e Fredduzzi; 

CONVOCAZIONI: Portonaccio 
ore 19,30 C.D. con Favelli, Aric¬ 
ela ore 19 C.D. con Cesaroni, Ot- 
favla ore 19,30 attivo con Bom¬ 
boni, Alberone ore 20 riunione se¬ 
greteria sezioni Alberone, Appio 
Nuovo, Latino Metronio, Appio 
Latino, San Giovanni, Tuscolana 
con il seguente ordine del gior¬ 
no: « Festa deH'Unttà ». 

ZONA PORTUERSE: ore 20,30 
presso la sezione' Porto Fluvia¬ 
le Attivo di zona con Mancini. 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Presso la Segreteria dell’Ac¬ 
cademia in Via Flaminia 118. 
sono aperte le associazioni per 
la stagione di concerti 67-88 
che avrà luogo al Teatro 
Olimpico e sarà inaugurata il 
20 ottobre con un concerto 
diretto da Carlo Maria Gtu- 
lini. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Sabato alle 21,15 nella basi¬ 
lica di S. Giovanni Fiorentini 
concerto di inaugurazione del¬ 
la stagione 67/68. Orchestra e 
coro di Radio Berlino dir. 
E Kock. In programma « Il 
Messia » di G F. Haendel. 
SOLISTI Ol ROMA (S. France¬ 
sca Romana) 

Domenica alle 21.15 ultimo 
concerto sesto ciclo musiche 
scc XVII e XVIII: Albinoni. 
Scarlatti. Marcello Vivaldi, 
Tclcmann, Corclii. 


BELLI 

Alle 21.45: « Metti una sera a 
Ietto » commedia satirica in 2 
atti di Abram Kamiz con Ser¬ 
gio Comma e Rita Guerrieri. 
Regia Anna Kamiz. 

BORGO S SPIRITO 
Domenica alle 17 la C ia 
D’Onglia-Palmi presenta « Pa¬ 
mela nubile » commedia in 3 
atti di Carlo Goldoni. Prezzi 
familiari 

centrale 

Lunedi" « I.a gabbia vuota • 
di N. Manzari con A Batti- 
stella, M. Chiocchio, M. Feli- 
ciani. A Miserocchi, T Pier- 
federici. L. Gizzi. F. Degara, 
E Fallinl. A Banolucci. Re¬ 
gia O Spadaro. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d’AIi- 
bert, 1-C) 

Lunedi alle 19 e 21,30 inau¬ 
gurazione del teatro con 
• Aspetti del cinema cana¬ 
dese » personale di Norman 
Me Laren. Primo programma. 
FOLK STUDIO 
Alle 22.15 Negro Spirituals 
con Therman Bailev, Folk- 
songs con Janet Smith e Chris 
Fitzgihhon. 

FORO ROMANO 
« Suoni e luci * ore 21 Italia¬ 
no. francese, tedesco e ingle¬ 
se alle 22.30 solo in inglese 
QUIRINO 

Prossimamente Inaugurazione 
della stagione con Tino Buaz- 
zelli in: « Macbeth * di W. 
Shakespeare. Regia T. Buaz- 
zclli con Paola Mannani. R. 
Gtangrande. E. Marcuccl. 
SATIRI 

Imminente Inizio stagione 67- 
63: * Ifigenia in Tanrlde » di 
Wolfgang Goethe con Flavia 
Mtlanta. Manlio Busonl. Enzo 
Consoli. Pino Manzari. Edoar¬ 
do Torri cella. 

SISTINA 

Venerdì alle 21.15 Carine! e 
Giovanninl presentano Ali¬ 
ghiero Noschese nello spetta¬ 
colo musicate • La voce del 
padroni • testo di Castaldo e 
Faele. Musiche maestro Can¬ 
fora Coreografie Gisa Geert. 


ambra jovinelli n 7313300 

Cacciatore di Indiani, con K. 
Douglas A 44 « rivista De 
Vico 


VOLTURNO 1 Via Voitumo) 

007 la Svegas in mutande c 
rivista Nino Guida e Pino 
Sales 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 

La via del West, con K. Dou- 

g 1 23 A ^ ^ 

AMERICA (TeL 386.168) 

La via del West, con K. Dou¬ 
glas A 44 

AN1ARES (Tei 890 947) 

I piaceri della notte, con N. 
Bcngell (VM 18) DR 4 

APPIO «TeL 779 638) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vit C 44 

ARCHIMEDE (TeL 875 557) 
Paris Blues 

ARlSTON iTeL 853 230) 

La ragazza e II generale, con 
V. Lisi (VM 14) DR 4 

ARLECCHINO ilei 358 654) 

La notte è fatta per rubare, 
con P Leroy 8 44 

ASIOR dei 6 ZZO 409) 

II hello fi brutto It cretino, 
con Franchi-Ingrassia C 4 

ASTRA 

Ch.uso 

avana 

Paperino e C. nel Far West 

DA 44 

AVENTINO (TeL 572.1X7) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Lo scandalo, con A. Aimóe 
(VM 18) DR 4 
BARBERINI (Tei 471 (07) 

TI ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA 4 

BOLOGNA (lei 426 700) 
Trappola per quattro, con L 
JcfTrics A 4 

BRANCACCIO (TeL 135 255) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Tre nomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

CAPRANICHETTA (TeL 672 465) 
Odio per odio, con A. Sabàto 

A 4 

COLA 01 RIENZO (TeL 350 584) 
la bisbetica domata, con E 
Tavlor SA 44 

CORSO (Tei 671 691) 

Fdipo re. con F. Cittì 

(VM 13) DR 494 
OUE ALLORI <Tel 273 207) 
Trappola per quattro, con L 
JcfTries A 4 

EDEN 1 lei 380 188) 

Il gobbo di Londra, con G 
Stoll (VM 18) G 4 

EMBASSY 
Prossima apertura 
EMPIRE (TeL 855 622) 
Cominciò per gtoeo. con A. 
Quinn SA 44 

EURCINE (Piazza (taaa 6 • 

Eur - Tel 5 910 986) 

Tre nomini In foga, con Bour- 
vil C 44 

EUROPA (TeL 865.736) 

I) Tigre, con V Gassman 

(VM > 4 ) 8 4 

FIAMMA (Tei 471.100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
FIAMMETTA ile,. 470 464) 

A fine Madness 
GALLERIA ilei 673 267) 

F.l Dorado, con J Wayne A 4 
GARDEN (Tet 582 848) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

GIARDINO (Tal 891946) 
Fantasia DA 44 

IMPERlAiCINE n. 1 (I- 686.745) 
E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 44 


colo musicale: ore 20 comizio 
dell’on. Enrico Berlinguer; ore 
21 recital di Carmelo Pagano. 
11 festival sarà .soprattutto una 
festa di giovani; infatti la FOCI 
lia fatto della mamfestaz one di 
piazza Vittorio la festa provin¬ 
ciale dei giovani. 

Accanto a queste manifesta¬ 
zioni le sezioni Esquilino, S. Lo¬ 
renzo e Monti che hanno or¬ 
ganizzato il festival di piazza 
Vittorio hanno promosso anche 
una iniziativa paracela: un in¬ 
contro tra 1 consiglieri connina; 
li comunisti e i commercianU 
e i cittadini romani sui temi 
che travagliano il settore com¬ 
merciale. Interverrà it consiglie¬ 
re Piero Della Seta. Alla bor¬ 
gata Oltana la festa sarà im¬ 
perniata sii lina gara di sotto, 
scrizione. Tra tutti coloro che 
avranno sottoscritto per la stam¬ 
pa comunista verranno sorteg¬ 
giati una lavatrice, una lucida¬ 
trice. un transistor, e un rasoio 
elettrico. A Fiano Romano bi¬ 
seco durante la festa sarà ef¬ 
fettuata la terza lottcr a del 
l’Unità che ha come primo pre¬ 
mio un viaggio e soggiorno a 
Mo-.ca. 

Domani a piazza dei Mirti al¬ 
le ore 19 si terrà un convzio 
con Aldo Natoli, alle 17 invece 
alla cellula Atac di Porta Mag¬ 
giore ci sarà un dibattito con 
Piero Della Seta. 

Intanto il partito, per il 5 ot¬ 
tobre. ha lanciato una grande 
iniziativa popolare: un incontro 
con tutte le forze politiche e le 
categorie di lavoratori. Contem¬ 
poraneamente. in tutte le se¬ 
zioni. in tutte le borgate, quel 
giorno il PCI aprirà un discorso 
sui temi della crisi capitolina 
e del fallimento del centro si¬ 
nistra. L’iniziativa vuol creare 
le condizioni per un proficuo 
colliKiuio non solo tra gli iscritti 
al partito ma anche con gli av¬ 
versari e su temi di interesse 
generale. 

Mentre fervono le iniziative e 
si preparano i programmi futuri 
continuano a giungere le cifre 
dei risultati conseguiti dalle 
varie sezioni nella gara di sot¬ 
toscrizione per la stampa co¬ 
munista. Tivoli ha raggiunto con 
l’ultimo versamento il 59 per 
cento. Colleferro il 100 per cen¬ 
to. Gavignano il 125 per cento. 

Tra i sottoscrittori è da se¬ 
gnalare in modo particolare il 
compagno Mario Sestini presi¬ 
dente dei probiviri della sezio¬ 
ne Torpignattara. Mario Sestini 
vecchio,militante del partito, ha 
versato 50 mila lire a favore 
della slampa comunista. 


Gli importatori di carne han¬ 
no risposto con il boicottag- 
gio all'istituzione del mercato 
unico delle carni bovine. Essi, 
ieri, hanno fatto in modo dì 
far armaie le tradotte alla 
stazione CLtion.se con ore di 
ritaido e non si sono pi cmmi 
tati alle 0 al Mattatoio del Te¬ 
stacelo i>er la \cndita della 
merce aU’ingrosso Nonostante 
questa defezione il prezzo al- 
l'ingrosso è diminuito di circa 
100 lue ed evidentemente pro¬ 
prio il timo! e di questa (limi 
nuzione ha spinto i grossi im¬ 


portatori a boicottare l’attua¬ 
zione del progetto comunale 
che vuole la riunione di tutto 
il mercato della carne in un 
unico posto di vendita. 

Questo piovvcdimento preso 
enea due settimane fa dall’Am¬ 
ministrazione comunale sotto la 
pienone cortame dell’opmiono 
pubblica si 01.1 le-a» necessario 
per evitare il piotrarsi di una 
situazione divenuta insostenihi 
le. Infatti Li maggior parte del¬ 
le \elidile non effettuate nello 
stabilimento di Tostacelo si e-e 
giovano dilettamente allo scalo 


Nominata una commissione 
di inchiesta per Tivoli 

Indagine sulla 
speculazione edilizia 


Una commissione di inchiesta 
sullo suluppo urbanistico e la 
attività edilizia a Titoli è stata 
nominata dal ministero elei 
LLPP. 

Negli ultimi aiuti la specula¬ 
zione edilizia ha avuto mano li¬ 
bera. nel contesto di uno s\ i- 
luppo urbanistico disordinato, 
che ha già sensibilmente meno¬ 
mato le bellezze della famosa 


Al Quarticciolo 
conferenza 
di G. Pajetta 


I comunisti 
nelle fabbriche 

Domani alle ore 18.30 nel 
salone della sezione del Quar* 
ticciolo (piazza del Quarticcio- 
lo 1) il comiKigno ori. Giuliano 
Pajetta parlerà sul tema * La 
azione dei comunisti nelle fab¬ 
briche per una nuova condizio¬ 
ne operaia e per una nuova 
polit.ca nel paese». Il dibatti¬ 
to è stalo organizzato dalla se¬ 
zione? Quarticciolo e dalle cel¬ 
lule della Coca-Cola e dell’Atar. 


cittadina del l.a/'o. 

Le Miggertne ioll.no di Titoli 
sono state pie.se d'.i'.iulto dai 
costruttori, senza lemoic. |>oi- 
ché le ammmirtia/ioni comunali 
hanno finora impedito Lappi ova¬ 
zione del piano regolatore. Si 
è cortrmto attorno a Villa lira- 
sclu e attorno a Villa Adriana, 
si dà l'assalto a Villa d'Este. 

Questi fatti sono stati illustra- 
ti ieri al Senato dal compagno 
Mammucari che da temi» aveva 
rivolto ima interrogazione al mi¬ 
nistro dei lavori pubblici. I dis¬ 
sidi tra 1 partiti del centro sini¬ 
stra hanno creato tra l'altro a 
Tivoli una situazione singolare. 
for«e unica in Italia. La cittadi¬ 
na è amministrata da una giun¬ 
ta comunale de, senza sindaco. 
Nonostante questa abnorme si¬ 
tuazione la corsa ediii/ia non ha 
cono.-.cnito soste, un asse.ssoie. 
pur noti avendone il potere, nei 
Po mesi di vita di questa giunta 
acefala ha concesso IfiO licenze 
edilizie, ciò clic all’incirca cor¬ 
risponde alla costruzione di un 
nuovo agglomerato di diecimila 
abitanti, che dovrebbero aggiun¬ 
gersi agli attuali quarantamila. 

Senza confutare questi rilievi, 
risiiondendo al compagno Marn- 
mticari. il sottosegretario Co¬ 
glia ha annunciato la costituzio 
ne «Iella commissione m.niste 
riale di inchiesta che prenderà 
provvedimenti contro gli abusi 
che saranno accertati. 


Ortienso in condizioni igieniche 
disastrose e senza il minimo 
controllo. Il problema aveva as¬ 
sunto aspetti scandalosi e la de¬ 
cisione di unificare il mercato 
era stata accolta da mai oliai e 
consumatoli con glande sollie¬ 
vo. Gli unici a non essere rì’ac- 
coirio erano i glossi importato¬ 
li. quattro o cinque giossirti 
che al mercato ferroviario del 
l'Ortiense faceva il hello o cat¬ 
tivo tempo (issando i piezzi e 
le quantità di carne da immet¬ 
tere sul mercato. 11 poiché à 
piesto detto Su un consumo set 
tnnanale di 13 000 quintali di 
carni bovine, il 95 per cento è 
di provenienza foranea, cioè è 
macellata fuori del Comune. Di 
(inerte cairn il 35 por cento 
(dica -1500 q li) piov.ene dal- 
l'ortcto e viene luti edotta sul 
ilici calo con cinquanta carri 
fenoviari die settimanalmente 
arrivano alla stazione Ostien¬ 
se E’ qui che finora si sono 
nfo r mti i dettaglianti scaval¬ 
cando il ilicicato di Testaccio. 
Questo stato di cose piovoeava 
gì avi inconvenienti: non por. 
metteva la foiinazione di un 
equo pie/zo c il mercato avve¬ 
niva nel più assoluto dispicgio 
delle nonne salutane. 

Il pi «-zzo molte volte veniva 
(issato ton una semplice tele¬ 
fonata dai pochi glossati e agli 
altri, niquircnti o piccoli gros¬ 
sisti. non testava clic subire. 
Con il provvedimento adottato 
invece il pi uzzo viene fissato 
sulla base della comparazione 
delle varie partite di carne t 
in un regime di concorrenza. 
Senza parlare del rigido con¬ 
ti olio sanitario effettuato sul 
luogo di macellazione. 

Evidentemente tutto ciò in¬ 
taccava gli interessi dei grossi 
importatori ed allora sono ri¬ 
corsi al boicottaggio. I carri 
che già si trovavano al Tihur 
tino hanno impiegato 11 ore per 
ai nvare all'Ortien'o: evidente¬ 
mente lo scopo dei grossisti 
eia (inolio di diluii e il mercato 
facendo affiline le «<11111 poco 
albi volta. Invece di attivare 
per le contrattazioni alle 6 gli 
importatoli si sono presentati 
alle 8. Nonostante questa azio¬ 
ne di distili bo il prezzo all'in- 
grosso è diminuito, come abbia¬ 
mo detto, di cento lire Ma do. 
mani che cosa succederà? Già 
ieri la confusione è arrivata alle 
stelle e il disorientamento degli 
acquirenti è stato evidente. 11 
Comune e la direzione del Mal 
tatoio devono dimostrare la 
massima decisione nell'iiniiedire 
le azioni di disturbo dei pochi 
grossi importatori e ncll’attua- 
re il mercato unico. 
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I E RIBALTE 



Le sigle che appaiono a e- 
tante al titoli del filai * 


corrispondono alla te- * 
gnente classificazione per • 
generi: • 

A » Arreatareee ® 

C « Camice * 

DA ™ Dtsegae animate 
DO «■ Doettasealarle . 
DR - Drammatlee 0 

O — Gialle 9 

M ■ Musicale g 

S Sentimentale • 

SA — Satirica • 

SM « Storico-mitologico ® 
II nostro gt a dirlo sai film • 
▼lene espresse ael mede 8 
seguente: • 

49 ♦♦♦ “ eccezionale * 

4444 — ottime • 

444 “ buone 8 

♦ ♦ — discrete e 

♦ — medioere e 

TU 11 ■ vietate al mi- * 
Bori di 18 anni _ 


IMPERIALCINE n. 2 (T 686 745) 
E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 44 

ITALIA iTei 856 030) 

Fathom. bella intrepida c spia 
con R. Welch A 4 

MADISON 

Imminente apertura 
MAESTOSO (TeL 786 086) 

4 3 2 1 morte, con Lang Jef- 
frics A 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Cominciò per gioco, con A 
Quinn SA 44 

MAZZINI (TeL 351J42) 

4 3 2 1 morte, con Lang Jef- 
fries A 4 

METRO DRIVE-IN (7 6 050 126) 
Tosta grossa a Lodge city, 
con H. Fonda A 4 

METROPOLI! AN (le* 539 40U) 
Le dolci signore, con C An¬ 
ger (VM 14) 9A 4 

MIGNON (TeL sta 49J) 

Per favore chiudete le per¬ 
siane. con L De Funes 

(VM 18 ) SA 4 

MODERNO 

Da nomo a nomo, con L Van 
Cleef A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Tre gendarmi a New York, 
con L De Fune* C 4 

MONDIAL (TeL 63L679) 

Tre nomini tn Toga, con Bour- 
vll C 44 

NEW YORK (Tet 780271) 

La via del West, con K. Dou¬ 
glas A 44 

NUOVO GOLDEN (TeL 755 002 ) 

Pronto», c’è nns cena Giulia¬ 

na per te. con M. Medici S 4 
OLIMPICO (Tei 102.635) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A 4 
PARIS ilei fXl.UUZl 
Colpo su colpo, con T. Stnatra 
DR 4 

PLAZA (TeL 681 193) 

Pronto - c’è una certa Giulia¬ 
na per te. con M Medie) S 4 
QUATTRO FONTANE <4/0 265) 
La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM 18) 9A 444 
QUIRINALE (Tei 462 653) 

Fai in fretta ad aeeldermi ho 
freddo, con M. Vitti SA 44 
QUIRINETTA (Tei 670 012) 
Personale Luta Bufiuel: Viri- 
diana 


RADIO CITY (Tel 464.103) 
Colpo su colpo, con F. Sinatra 
DR 4 

REALE (TeL 5811.234 L 800) 
Colpo su colpo, con F. Sinatra 
DR 4 

REX (TeL 864.165) 

Tre gendarmi a New York, 
con L. De FunC-s C 4 

RITZ (Tei 837.481) 

Una guida per l'uomo sposa¬ 
to, con W. Matthau A 4 
RIVOLI CleL 460.883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Momand (VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel 770 549) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 
DR 4 

ROXV dei 870 504) 

Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A 4 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671 439) 

I sovversivi, con F De Ceresa 

(VM 18) DR 444 
SAVOIA (Tei 861.159) 

4 3 2 1 morte, con Lang Jef- 
fnes A 4 

SMERALDO (Tei. 451 581) 
Fathom, bella Intrepida e spia 
con R. Welch A 4 

STADIUM dei 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tei 435493) 

II Inngo ducilo, con Y. Brvn- 

ner A 44 

TRIVI (TeL 689 619) 

Un nomo nna donna, con J L 
Trtntignant (VM 18) 8 4 
TRIOMPHE iP.zza Snnibaiiano) 
La ragazza e II generale, con 
V. Usi (VM HI DR 4 

VIGNA CLARA (Tei 320 359) 
La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 


Seconde visioni 

AFRICA: Da Berlino l'apoca¬ 
lisse. con R. llamn G 4 
AIRONE: Dossier Marocco 7. 

con E Martinelli A 4 

ALASKA: Tempo di massacro, 
con F. Nero (VM 14) A 4 
ALBA: Conferenza sindacale 
ALCI ONE: Khartoum. con L 
Olivier DR 44 

ALCE: I fantastici tre super¬ 
man, con T. Kendall 
ALFIERI: El Dorado. con J 
Wavne A 4 

AMfl\SCIATORI : Inferno a 
Caracas, con G Ardisson A 4 
AMBRA JOVINEI.LI: Caccia¬ 
tore di indiani, con K Dou¬ 
glas A 4 + c rivinta 
AMENE: I.a congiuntura, con 
V. Gassman S\ 4 

APOLLO: Penelope la magnifi¬ 
ca ladra, con N Wood SA 4 * 
AQUILA: James Clint sfida In¬ 
terpol, con E Costantine A 4 
ARALDO: Veneri In collegio. 

con R Vianello C 4 

ARGO: Ballata selvaggia, con 
B Stanw>ch A 44 

ARIEL: La più grande storia 
mal raccontata, con M. Von 
Sydow DR 4 

ATLANTIC: Agente segreto 

Eddle Darrow. con T. Curtis 
DR 4 

AUGt'STUS: 1 diabolici, con V. 

Clouzot (VM 13) G 44 
AUREO: Il andarlo della mum¬ 
mia 

AUSONIA: II dottor Strana- 
mnre, con P. Sellerà 

SA 4444 
AVORIO: Agente speciale L.K. 

con R. Danton SA 4 

BELSITO: Hawaii, con M. Von 
Sydow DR 44 

BOITO: La grande fuga, con S. 

Me Queen DR 444 

BRASI»,: I rinnegati di Fort 
Grani 

BRISTOL: Il delinquente deli¬ 
cato, con J. Lewis c 4 


BROADWAY: Il grido di guer¬ 
ra del Sioux, con II. Keel 

A 4 

CALIFORNIA: Il ritorno del 
magnifici 7, con Y. Brjnner 

A ♦♦ 

CASTELLO: La caduta delle 
nqtiilr, con G I’eppard 

(VM 14) A 4 
CINESTAIt: Agente 007 licenza 
di uccidere, con S. Conncrv 

G 4 

CLODIO: Operazione comman¬ 
dos. con D. Bogarde DR 4 
COLOK.YDO: La grande fuga, 
con S. Me Queen DR 444 
CORALI.O: Il meraviglioso pae¬ 
se. con R Mitchum A 4 
CRISTALLO: Mercoledì d'Es- 
sai: A qualcuno piace caldo, 
con M Monroe C 444 
DEL VASCELLO: I combatten¬ 
ti della notte, con K. Dou¬ 
glas A 44 

III AMANTE: Non per soldi ma 
per drnaro, con J. Lemmon 
SA 444 

DIANA: Riposo 
EDELWEISS: Dangcr dimen¬ 
sione morte, con J. Marais 

A4 

ESPERIA: Il gobbo di Londra, 
con G. Stoll (VM 13) G 4 

ESPERO: Papà ma che cosa 
hai (allo in guerra? con J. 

Coburn SA 4 

FARNESE: Frenesia dell'estate 
con V. Gassman C 4 

FOGLIANO: I-a cugina Fanny, 
con M. Hopkins 

(VM 13) SA 4 
GIULIO CESARE: Capricc 
II.ARI.EM: Riposo 
IIOLLVAA OOI): Al capone, con 
R. Steigcr IIR 4 


IMPERO: 


ladro di ftagdad. 


con S Reevcs A 4 

INDL'NO: Fathom bella Intre¬ 
pida e spia, con R. Welch 

A 4 

JOLLA': I.a notte del generali, 

con P. O'Toote 

JONIO: L'ultimo apache. con 
B Lancaster A 44 

LA FENICE: Gli spietati, con 
G. Cooper A 44 

I.EBLON: Papà ma che cosa 

hai fatto in guerra? con J. 
Coburn SA 4 

LUXOR: Prossima apertura 
MASSIMO: L'allegra parata di 
AYal! Disney DA 44 

NF.A'.A D A : Pattnglla antlgang. 

con R Ho«sein DR 4 

NI AG ARA: Armino I rossi. 

con EM Saint SA 44 
NUOVO : Khartoum. con L 

Olivier DR 44 

NUOVO OLIMPI A: Cinema se¬ 
lezione Arrisane I russi, con 
EM Saint SA 44 

PALI. ADIUM : Colpo maestro 
al servizio di S.M. Britannica 
con R Harri«on G 4 4 
PALAZZO: SOS Stanilo e Ollio 
C 444 

PLANETARIO: Un maledetto 
Imbroglio 

PRENESTF.: Winnr Phu - De¬ 
serto che vive 

PRINCIPE : L’ultimo apache. 

con B. Lancaster A 44 
RENO: Un dollaro tra 1 denti. 

con F. AVoIfT A 4 

RIALTO: Il marinalo di Gi¬ 
bilterra. con J. Moreau 

DR 4<è 

RUBINO : Operazione paura, 
con G Rossi Stuart DR 44 
SPLENDIDI II gioco delle spie 
con G. Cochom A 4 

TIRRENO: Toni Insieme ap¬ 
passionatamente. con J An¬ 
drews M 4 

TRIANON: Il ritorno del ma¬ 
gnifici sette, con Y. Brynner 
A 44 

TUSCOIXA: Agente 003 opera¬ 
zione sterminio 
ULISSE: Orgoglio e passione. 

con F Sinatra 8 4 

V’ERRANO : Hawaii, con M. 
Von Sydow DR 44 


Terze visioni 

AltS CINE: Riposo 
AURORA: I.c tardone, con AV. 

Chiari SA 4 

CASSIO: I conquistatori degli 
abissi 

COLOSSEO: Sette cinesi d'oro 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: La lunga 
strada della vendetta, con E 
Purdom A 4 

DORI.A: La dolce vita, con A 

Ekberg (VM IR) DR 444 
ELDORADO: Tempo di terrore 
con H Fonda A 44 

FARO: Duello a Canson Rlver 
FOLGORE: I 7 dannati, con D 
Lavi A 4 

NOA’OCIVE: GII inesorabili, rnn 
B Lancaster A 44 

ODEON: I.a \allc della \eiidet- 
la. con J Diu A 4 

ORIENTE: Come sposare un 
primo ministro, con J C 
Brialy SA 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Riposo 
REGII.LA: Sandokan 
ROMA: Il messaggio del rin¬ 
negato. con G Inni A 4 
SALA UMBERTO: I ribelli del 
Kansas, con J Chandlcr A 4 

Sale parrocchiali 

BULLE ARTI: Arsenio t.upln 
C AL. con A I emou-etix 

SA 4 4 

COLUMBUS: Operazione Poker 
CR1SOGONO: Simbad contro I 
sette saraceni 

DELLE PROVINCIE: Il vendi¬ 
catore dei Masas A 4 

DI’E MACELLI: Prossima aper¬ 
tura 

EUCLIDE: la pazza eredità. 

con P Sellcrs SA 44 

GIOA .ANE TRASTEA'ERE: I bu¬ 
canieri, con Y Brsnner A 4 
MONTE OPPIO: Se spari tl 
uccido, con E Purdom A 4 
MONTE 7.F.BIO: L'Incredibile 
avventura, con E. Genesi A 4 
NOMENTANO: Il vendicatore 
di Kansas City, con F. Kanow 

A 4 

NI'OA'O D. OLIMPIA: Arriva 
Spredv Gonzales I» \ 44 

ORIONE: la pazza eredità, con 
P. Sellers SA 44 

PIO X: I grandi condottieri. 

con I Garrani SM 4 

QUIRITI: Z-32 operazione di¬ 
namite 

RIPOSO: I due sanculotti, con 
Franchi-Ingra'sia C 4 

SALA S SATURNINO: I dpe 
capitani, con C Hcston A 4 
SALA TRASPONTINA : Un 
americano a Parigi, con G. 
Kellv M 44 

SESSORI.ANA: Prossima aper¬ 
tura 


ARENE 


CASTELLO: I.a raduta delle 
aquile, con G Peppard 

(VM HI A 4 
CORALLO: II meraviglioso pae¬ 
se. con R Mitchum A 4 

COLUMBUS: Operazione Poker 
DELLE PALME: Dossier 107 
mitra e diamanti 
FELIX: Un marito per Cinzia. 

con S Lorcn S 4 

PIO X: I grandi condottieri, 
con I. Garrani 8 M 4 

RIDUZIONI F.VAL - AGIS : 
Ambasciatori. Adrlacine. Afri¬ 
ca, Alfieri. Astoria, Bologna. 
Cristallo. Delle Terrazze. Enel!- 
de. Faro, Fiammetta. Imperiai- 
cine n. 2 . i.a Fenice. I.ehfon, 
Nuovo Olimpia. Orione. Plane¬ 
tario, Plaza, Prima Porta, Rial¬ 
to, Roma. Sala Umberto, Spira- 
dld. sultano, Trajano d| ria- 
miclno. Tirreno, Tutcolo, Ulis¬ 
se. Verbano. TEATRO: Satiri. 
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Le discussioni sul rapporto fra 
potere socialista e cultura 

Non di sola tecnica 


La « lettera a Sciolokov » del giovane Juri Galanskov e il « ma¬ 
nifesto» degli scrittori cecoslovacchi — Un intervento di 
Peter Weiss — Termini e tempi nuovi di un problema che, 
per la maturità delle masse d'oggi, va ricollegato alla visione 
degli sforzi compiuti e da compiere per la vittoria del socialismo 


SCIENZA E TECNICA. 


S AREBBE assurdo credere 
che in un mondo come 
quello d’oggi, dove la guerra 
del Vietnam, la nuova oppres¬ 
sone dei colonnelli in Grecia, 
i conflitti razziali in Ameri¬ 
ca, ecc., sconvolgono e bru¬ 
ciano i falsi miti della civiltà 
« liberale » dell’occidente, il 

1 >roblema della condizione del- 
o scrittore o — anche più — 
dell’intellettuale nelI’URSS e ne¬ 
gli altri paesi socialisti possa 
passare in secondo piano o la¬ 
sciare indifferenti. Il nostro 
partito ha preso una posizio¬ 
ne precisa sulla condanna di 
Siniavslci e Daniel. Quella po¬ 
sizione non riguarda solo il 
caso umano. Pone una questio¬ 
ne di principio motivata da ra¬ 
gioni che non sono da ricer¬ 
care affatto in situazioni con¬ 
tingenti o situazioni « nostre », 
italiane. Lo diciamo subito, ri¬ 
cordando, d’altra parte, che in 
un mondo come quello che ci 
troviamo intorno, qui in Italia 
o nell’occidente, non ci im¬ 
pressionano affatto gli scandali 
che ogni giorno sollevano con¬ 
tro di noi e contro i paesi socia¬ 
listi i giornali al servizio della 
, borghesia. Sono questi gior¬ 
nali piuttosto che prendono la 
libera iniziativa del silenzio o 
della deliberata mistificazione. 
Sono questi giornali che (limi¬ 
tiamoci ad alcuni esempi! 
ignorano lo sterminio di 600 
mila comunisti in Indonesia 
o t bombardamenti al napalm 
dovunque questi avvengano o 
altro ancora. Se la signora Su¬ 
sanna Rattazzi riporta dal Viet¬ 
nam una visione raccapriccian¬ 
te e un preciso giudizio sui 
metodi classici dell’imperiali¬ 
smo — « bombe e carità » — 
il « rapporto » da lei scritto 
per il settimanale L'Espresso 
può essere dettato quanto si 
vuole da nobile ribellione con¬ 
tro la violenza assurda; la 
■ignora può anche permettersi 
di appartenere alla famiglia 
Agnelli e magari essere una 
delle maggiori azionistc della 
FIAT (ma non ho notizie pre¬ 
cise in proposito). Nessun gior¬ 
nale della sua classe considere¬ 
rà con rispetto le sue idee e le 
sue esperienze umane. Nessuno 
di quei giornali riprender 51 una 
parola del suo scritto. Nessu¬ 
na coscienza alla Montanelli o 
alla Buzzati si sentirà turbare, 
tutti questi Montanelli o Buz¬ 
zati e altri che accorrono tra¬ 
felati a difendere libertà in 
pericolo quando non si tratta 
di libertà umane ma di liber¬ 
tà di predoni. 

Per noi la misura dei fatti 
sociali resta la condizione del¬ 
l’oppresso di fronte a quella 
dell’oppressore. E’ inutile ri¬ 
petere qui che la violenza im¬ 
posta produce la violenza: non 
c’è argine di fronte alla ricer¬ 
ca dolorosa in cui da secoli 
gli uomini si trovano coin¬ 
volti anche loro malgrado per 
trovare una giusta soluzione, 
socialista, ai loro problemi di 
libertà, di rapporti reciproci, 
non di solo benessere o di 
«ola conquista tecnica. Troppo 
spesso anche il benessere o la 
parziale libertà di cui godia¬ 
mo è il frutto avvelenato di 
un’oppressione compiuta in car 
•a nostra o altrove. 

Dimensione 

politica 

■ 

Ecco perchè il discorso sul 
rapporto che si è stabilito fra 
potere socialista e cultura va 
esteso e, quindi, riportato al 
merito del problema, che non 
è, come potrebbero pensare 
molti lettori e non degli ulti¬ 
mi, un problema specialistico 
o settoriale, un problema limi¬ 
tato al fatto che certi libri sì 
possano o non si possano leg¬ 
gere o pubblicare, che certe 
garanzie di libertà o di ' on 
libertà siano assicurate o me 
no per decreto legge agli scrit¬ 
tori o agli intellettuali (come 
ae questi fossero cittadini pri¬ 
vilegiati o consacrati dalle mo¬ 
ni corporative degli scrittori). 
In una vera dimensione ■*oli- 
tica — che è quella che noi 
cerchiamo per rotti gli uomini 
_ i rapporti fra politica e cul¬ 
tura dovrebbero essere diffi 
cili da distinguere. E questo 
ci convince anche più del fat¬ 
to che se si vuole che la cul¬ 
tura s’impegni (e con la cul- 
. tura s’impegnino le masse or¬ 
mai mature ai fatti culturali), 
è la politica stessa a doversi 


impegnare, e anz-- 


in chi 


la esercita sotto forma di pcv 
tere o di ipotesi di potere 
Come si vede, il nostro dtscor 
so presuppone due aspetti: 
1) che non si consideri la cui 
tura come « bcllettristica », co¬ 
me avrebbe detto Gramsci; 2) 
die non si consideri la situa- 
«ione della cultura anche nella 
«oa autonomia * nella sua li* 
toni di ricerca fecondo vec¬ 


chi e logori schemi pseudo-li¬ 
berali. 

In realtà, se non si vuole 
cadere in una visione mistifi 
cata o utilitaria della prospet¬ 
tiva sociale che ogni potere 
socialista deve porsi, non si 
può, oltre tutto, non partire 
da una cultura politica che sta 
radice a tutto, come ci ha di¬ 
mostrato la ricerca che da 
Marx in poi si è sviluppata 
attraverso le lotte rivoluzio¬ 
narie della classe operaia. 

Gli schemi 
e la storia 

Da che cosa sono dettate 
queste riflessioni? Veniamo ai 
fatti precisi. Proprio in questi 
giorni molti nostri lettori 
avranno avuto occasione di 
leggere un <« manifesto » di 
scrittori cecoslovacch' apparso 
sul Sunday Times e indirizzato 
all’opinione dei paesi occiden¬ 
tali e una « lettera a Sciolo¬ 
kov » di un giovane scrittore 
sovietico « clandestino »: Juri 
Galanskov. Al primo di que¬ 
sti scritti ha risposto lo scrit¬ 
tore Peter Weiss in una let¬ 
tera aperta riprodotta dal gior¬ 
nale tedesco Die Zeit e ripre¬ 
sa in Italia da Rinascita. Mi 
pare che Weiss abbia contri 
buito a chiarire — anche se 
in un abbozzo di elaborazione 

— molti problemi. E iir/itia 
mo, quindi, a leggere il suo 
scritto. Il testo di Galanskov 

— contro il quale sarebbe in 
corso addirittura un processo 
nell’URSS — è invece una 
presa in giro di Sciolokov non 
proprio garbata, il che j .rà 
suscitare ira e sdcgn : in alcu¬ 
ni e divertite reazioni nei no¬ 
stri avversari, ma costringerà 

— speriamo — anche a riflet¬ 
tere sui dati politici (quindi 
non solo umani) che -e ne 
possono ricavare. r .’ vero o 
non è vero che «iste una let¬ 
teratura clandes nell’URSS? 
E’ vero o non è vero che esi¬ 
ste un mercato d'arte clande¬ 
stino? Se è vero (e chi scrive 
qui non è il giudice migliore, 
perchè non è mai stato nel- 
l’URSS), le riflessioni non man¬ 
cano. E le riflessioni, natu 
Talmente, per essere politiche 
vanno compiute sfuggendo alle 
reazioni irritate degli amici di 
Sciolokov di fronte a qualche 
esuberanza giovanile per esten¬ 
dere l’analisi di là dalle pre¬ 
ferenze da dare a questa o a 
quella vecchia o giovane ten¬ 
denza artistico-Ietteraria. Oggi 
nell’URSS — dove i nostri 
antagonisti affermano l’inesi¬ 
stenza di libertà di ricerca nel¬ 
l’arte — qualcuno potrà anche 
comprare un quadro astratto 
o leggere poeti ciclostilati e 
non riconosciuti dall’unione de¬ 
gli scrittori. Può esistere una 
realtà di fatto, e magari que¬ 
sto potrà anche produrre, a 
lunga scadenza, una caduta di 
pregiudizi e di apriorismi det¬ 
tati da antiche preoccupazioni 
validissime ai loro tempi. Ma 
il discorso sul rapporto fra po¬ 
litica e cultura supera questi 
episodi, anche se occorre am¬ 
mettere che una cattiva impo¬ 
stazione dei suoi problemi può 
esserne alle radici. 

Due conclusioni vorrei ri¬ 
prendere qui dello scritto di 
Weiss. La prima è l’opinione 
che « gli Stati socialisti oggi 
sono forti abbastanza e possa 
no contare su sufficienti utult 
economici e sociali per tvere 
anche il coraggio di discutere 
apertamente un conflitto cul¬ 
turale di fondo, di esaminare 
tutte le questioni scottanti e 
di non sconfessarne nessun 
aspetto ». La seconda è che, se¬ 
condo Weiss, * gli scrittori e 
gli artisti socialisti e progressisti 
di lutto d mondo non possono 
acfeltare che il conflitto venga 
rimosso attraverso una unila¬ 
terale risoluzione di partito ». 
Sono già, mi pare, due termi¬ 
ni di impostazione nuovi ri¬ 
spetto alla onrai inveterata e 
assurda questione delle « ten¬ 
denze » artistiche e letterarie 
cui proprio per unilaterale de¬ 
cisione si è dato o si dava pri 
vileg.o e diritto di esistenza 
Non rifacciamo qui la stona 
di questo conflitto, che pure 
andrebbe affrontata. La storia 
è sempre da fare, ma le situa¬ 
zioni urgono. E’ chiaro che la 
cultura socialista non può esi¬ 
stere come concessione pater¬ 
nalistica o come elaborazione 
meccanica amplificata di parole 
d’ordine (cui si fa appello nei 
momenti cruciali) o di vecchi 
schemi ideologici che non ri¬ 
spondono più illa realtà che 
nel grande e generoso sforro 
politico di grandi popoli, si è 
contribuito a formare come 
realtà socialista Per spingere 
questo esame al limite, teniamo 
conto della disastrosa esperien¬ 
za ideologica compiuta da certi 
dirigenti arabi nel recente con¬ 
flitto con Israele ricorrendo al¬ 
la medioevale parola d’ordine 
della « guerra santa » o « guer¬ 
ra dì sterminio* e illudendosi 
die csm portasse un contributo 


alla loro vittoria. Proprio il so¬ 
cialismo ha maturato nell’uomo 
ben altri motivi e ragioni di 
lotta e proprio il socialismo 
lotta oggi per affermare la ne¬ 
cessità di un avvenire umano 
che non si chiuda negli sche¬ 
mi tecnocratici e ormai illibe¬ 
rali dell’Occidente. Ogni solu¬ 
zione di problemi richiede — 
come il marxismo aveva previ¬ 
sto dalle origini — uno sforzo 
collettivo imponente e sempre 
più consapevole della proble¬ 
matica di oggi. Questo risul¬ 
tato non si ottiene da una 
impostazione soggettiva anche 
giusta cui si aggiunga una mo¬ 
bilitazione delle masse più o 
meno passiva o più o meno 
affidata a motivazioni di altri 
tempi o anche a motivazioni 
nuove o a motivazioni che non 
rispondano a scelte politiche 
con profondo contenuto poli¬ 
tico socialista 

La preoccupazione che qui 
esprimo viene proprio dalla 
esperienza occidentale dove la 


Una forma nuova della partecipazione sovietica all’esposizione di Torino 

L U.R.S.S. al Salone: ogni pezzo 

rivela un 'altissima precisione 

\ 

Una tecnologia avanzata — Fili per l’elettronica da 8 a 1 millesimo di millimetro — Il macchi¬ 
nario italiano — Il metallo protagonista della mostra 


TORINO, settembre. 

Anche nell'edizione di que¬ 
st'anno, 1 1 Salone tnlemazto 
naie della tecnica di Tonno 
presenta la sua tipica fisiono¬ 
mìa, caratterizzata da un cer 
to numero di « punti di for¬ 
za », se così si possono chia 
mare: macchine utensili, mac¬ 
chine e forniture per ufficio, 
impianti e arredamento per 
officina, macchine agrìcole, 
macchine per la lavorazione 
delle materie plastiche, impian¬ 
ti per riscaldamento domesti¬ 
co e industriale di non gran¬ 
de potenza, apparecchi di pre¬ 
cisione meccanici ed ottici. 

Alcuni elementi sono comun¬ 
que tìpici di questo 17. Salo¬ 
ne, ed il primo di questi è 
costituito dalla partecipazione 
sovietica L’URSS non è nuova 
al Salone di Torma: ricordia 
mo, Tanno scorso, la formula 
bile presentazione di macchi 
ne e dispositivi per l'elettroni¬ 
ca micro miniaturizzata e la 
non meno notevole presenta 
zione di strumenti ottici ed 
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del benessere è accuratamente 
e magari ciberneticamente pro¬ 
grammata dalla tecnocrazia neo¬ 
capitalistica o social-riformista. 
Ma il consumismo investe or¬ 
mai anche la cultura. Una ana¬ 
lisi di questa « libertà di cul¬ 
tura » occidentale nelle mani 
dei monopoli, è disastrosa Se 
aU'interno di questo processo 
lo sforzo anche di lotta cultu¬ 
rale in senso socialista dei no¬ 
stri partiti e di altri movi¬ 
menti spesso ancora spontanei 
non si muovesse e non agisse, 
se non esistesse più una visio¬ 
ne di ciò che la stessa tecno 
crazia al servizio dell’imperia¬ 
lismo americano prepara attra¬ 
verso l’escalation nel Vietnam, 
attraverso gli eventi della Gre¬ 
cia e deirÀmerica latina o la¬ 
sciando imputridire il conflit¬ 
to del Medio Oriente, il giuo¬ 
co, diciamolo, sarebbe ormai 
giuocato grazie alle posizioni 
degli indifferenti o degli « scan¬ 
dalizzati » che furono e restano 
i puntelli del fascismo. E chi 
ne ricaverebbe vantaggio )• 
sappiamo bene tutti. Non certo 
l’avvenire libero e socialista 
dell’uomo. 

Michele Pago 




Quest’anno, la partecipazio¬ 
ne sovietica ha un volto nuo¬ 
vo, e si presenta anche con 
una sigla nuova: Licensintorg, 
l’ente nazionale preposto alla 
cessione di brevetti e licenze 
costruttive d’ogni tipo, in tut¬ 
ti i campi della produzione in¬ 
dustriale. dall’elettronica alla 
siderurgia, dalla prefabbrica¬ 
zione edilizia alla meccanica, 
dalla chimica applicata all’u- 
ttltzzazione del legno. 

L'Unione Sovietica si è dun¬ 
que organizzata non solo per 
esportare prodotti industriali, 
ma anche per esportare della 
tecnica ad alto livello. La mo¬ 
stra del padiglione sovietico 
al Salone è di conseguenza 
a campionaria » in un senso 
particolare, poco appariscente 
forse, ma estremamente ricco 
di contenuto tecnico: dietro ad 
ogni a campione» presentato, 
sta una tecnologia d’avanguar¬ 
dia, completa di macchinario, 
impianti, attrezzatura ed assi¬ 
stenza tecnica, che l’URSS è 
pronta a fornire. Visti sotto 
questo aspetto ,i « campioni » 
esposti mostrano così il loro 
vero volto. 

Entro scatole tn plastica tra¬ 
sparente, avvolti su lucenti 
rocchetti di metallo, sono e - 
sposti campioni di flit in ra¬ 
me e manganino, destinati al¬ 
l'industria elettronica: sono fi 







Fresatrici di precisione di produzione italiana 


li di una sottigliezza estrema, 
da 8 ad 1 solo millesimo di 
millimetro di diametro, già i- 
solati con una pellicola di ve¬ 
tro. ed ottenuti con una nuo¬ 
va tecnologia che elimina la 
calibratura per trafilatura So¬ 
no disponibili da parte sovie 
tica, ed offerti sul mercato 
italiano, non solo i fili, ma gli 
impianti e l'assistenza tecni¬ 
ca necessari a produrli. 

I campioni di piccoli pezzi 
destinati aU’industria automo¬ 
bilistica, motociclistica ed ae¬ 
ronautica, semplicemente e- 
sposti su un piano candido, 
non sono molto appariscenti, 
ma dietro tl loro aspetto mo¬ 
desto si cela un tecnologia a- 
vanzata di grande rilievo. Que¬ 
sti pezzi, in acciaio, sono ri¬ 
cavati con la tecnica cosiddet¬ 
ta della a cera persa », nata 
nelle botteghe degli scultori in 
bronzo del Medioevo, e porta¬ 
ta ormai su scala industriale 
ed altamente automatizzata. I 
pezzi ricavati con questa tec¬ 
nica risultano assai precisi, 
quanto a dimensioni, costan¬ 
ti nelle loro caratteristiche 
meccaniche, non necessitano 
che in misura minima di o- 
permiani dì calibra*ara e ti 


nitura. Il nuovo processo è 
stato già ceduto dai sovietici 
all’industria giapponese, e sa¬ 
rà ceduto, con ogni probabi¬ 
lità, entro breve tempo, alla 
a signora » della meccanica 
britannica, la Rolls-Royce. 

Sempre nella mostra sovie¬ 
tica, allineati su un banco, u- 
na dozzina dt modelli su sca¬ 
la di macchine ed impianti 
illustrano le caratteristiche di 
un nuovo processo, destinato 
alla produzione di raccordi di 
tuberia di piccolo e medio dia¬ 
metro (con tanto di esagono, 
filetti, incassature e godrona¬ 
ture) ottenuti partendo da la¬ 
miera piana per profondo 
stampaggio, mediante una se¬ 
rie di operazioni di imbutitu¬ 
ra, ricalcatura, rullatura e ca¬ 
libratura, eseguite tutte da 
presse meccaniche attrezzate 
con stampi ed altri utensili 
di nuova concezione. 

Anche qui, si intrawede u 
na tecnica d’avanguardia: an 
zìché procedere per tomitu 
ra da barra o da tubo, o per 
stampaggio a caldo, si parte 
dalla lamiera e si opera per 
stampaggio a freddo median¬ 
te una serie di passate succes¬ 
sive. con una batteria di pres 


se meccaniche controllate tn 
maniera del tutto automatica: 
mi del genere appare sostan 
ziale (condotta automatica, ci 
ciò di lavorazione rapidissi¬ 
mo. materia prima a basso 
costo, pochi sfridi, livello di 
automazione elevato). 

Pezzi in legno trattato con 
resine, presentati anch’esst nel 
la forma più semplice, hanno 
un destino che di solito è ri¬ 
servato ad altri materiali: 
bronzine e boccole, segmenti 
per pistoni, ingranaggi silen¬ 
ziosi, persino una pipa. An¬ 
che qui siamo di fronte ad un 
processo tecnologico che, sep 
pure non è nuovo in senso as¬ 
soluto (i legni bachelizzati u- 
sati per ricavarne organi mec¬ 
canici sono cosa nota) costi¬ 
tuisce un notevole passo avan¬ 
ti, in quanto permette di ot¬ 
tenere migliori caratteristiche 
meccaniche ed una resisten¬ 
za all’invecchiamento netta¬ 
mente superiore. 

Il modellino di forno per 
leghe leggere che occupa il 
fondo dello stand costituisce, 
sul piano tecnico, una vera 
sorpresa- il riscaldamento del¬ 
la camera non avviene nè per 
via elettrica né mediante cir¬ 


colazione di fumi caldi di com¬ 
bustione, e nemmeno entro 
la massa in fusione per indu¬ 
zione elettrica o per il passag¬ 
gio di corrente. Avviene « per 
attrito i> tra le pale di specia¬ 
li ventilatori multìgiranti c i 
gas contenuti nella camera 
stessa. Anche questo tipo di 
forno, e la relativa tecnologia 
d’impiego, risultano disponi¬ 
bili per il nostro mercato, ed 
in tutta una serie di casi pre¬ 
sentano sensibili vantaggi c- 
conomici. 

Il metallo, cut si sono af¬ 
fiancate da qualche anno le 
materie plastiche, è sempre, 
per tradizione, uno dei prota¬ 
gonisti del Salone dt Torino: 
sia fuso, temperato, fucinato 
laminato, trafilato, lavorato al- 
Tutcnsile, stampato, sempre di 
metallo si tratta. Ed il Sfl/o- 
ne, anche quest'anno, preseti 
la un assortimento completo 
e modernissimo di campioni 
assai interessanti, di macchi¬ 
ne e di impianti per la lavora¬ 
zione dei metalli ferrosi e non 
ferrosi. 

Le tecniche moderne per ot¬ 
tenere una produzione in se¬ 
ne, a basso costo, anche di 
pezzi complessi, procedono 
sempre più spedite. Le lavora¬ 
zioni per pressofusione di le¬ 
ghe al magnesio, di leghe dt 
zinco, lo stampaggio di leghe 
leggere, sono ormai un fatto 
acquisito, mentre soltanto qual 
che anno fa costituivano fioco 
più che realizzazioni sperimeli 
tali Le ir microfusiont » di prc 
elsione, con una tecnica affi 
ne alla « cera persa » sono 
sempre più usate. I trattamen¬ 
ti superficiali si fanno con tec¬ 
niche sempre più fini, arrivali- 
do ad escrnvio all'alluminatu¬ 
ra dei pcz2* m ferro ed alla 
cromatura dei pezzi in resina. 

A questo interesse sempre 
più profondo delle lavorazio¬ 
ni e dei trattamenti che non 
comportano la classica aspor¬ 
tazione di truciolo, assai evi¬ 
dente agli occhi del tecnico 
che percorre le corsie del sa¬ 
lone, fa però riscontro un in¬ 
teresse costante ed in parte 
ampiamente rinnovato per le 
<r classiche » lavorazioni all’u¬ 
tensile: tornitura, fresatura, 
rettifica e così via. 

Le macchine moderne si svi¬ 
luppano secondo due direttri¬ 
ci: sempre maggior flessibili¬ 
tà di determinati tipi di mac¬ 
chine che vengono rese adat¬ 
te a lavorazioni diversissime, 
e sviluppo di macchine speda 
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Agostino Pisani: L’uomo che protesta (bronzo) 
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Il Premio Suzzara ha cele 
brato in questi giorni il suo 
ventesimo anno di vita. Si trat¬ 
ta inlatti di una manifestazio 
ne che è nata subito dopo la 
guerra, in un momento di gran¬ 
di speranze democratiche e di 
nuove prospettive culturali. Il 
sottotitolo del Premio era, ed 
è rimasto, « Lavoro e lavora¬ 
tori nell’arte». Il pronto suc¬ 
cesso che sin dall'inizio ac¬ 
compagnò il Premio fu dovu¬ 
to alla sua felicissima formu¬ 
la, basata sullo « scambio » dei 
prodotti della campagna con 
le opere d’arte che pittori e 
scultori inviavano da ogni par- 
I te d'Italia, soddisfatti di par¬ 
tecipare ad una rassegna ve¬ 
ramente nuova. « Un vitello 
per un quadro non abbassa 
il quadro ma innalza il vitel¬ 
lo»: era questo lo slogan che 
si leggeva sui manifesti e su¬ 
gli striscioni per le strade del 
simpatico paese mantovano. 
Non solo la stampa italiana, 
ma la più autorevole stampa 
internazionale s’interessò di 
questo straordinario concor¬ 
so, dalla rivista Life di New 
York al Quick di Monaco, dai 
giornali sovietici a quelli in¬ 
glesi, e la fotografia dell’arti¬ 
sta che riceve dalle mani del 
sindaco il puledro, il vitello 
o il maiale, diventò ben pre¬ 
sto una fotografia d’obbligo 
sui periodici d’ogm tendenza 
Naturalmente la stagione 
più gloriosa del Premio Suz¬ 
zara coincise con gli anni del¬ 
la battaglia realista. Il reali¬ 
smo ha segnato un momento 
di eccezionale fervore nella 
cultura italiana, sia nell’arte 
figurativa che nel cinema e 
nella letteratura. Non è un 
caso se la personalità di Za- 
vattini s’è intrecciata subito 
alle sorti del Premio Suzzara 
a partire dalle sue prime edi¬ 
zioni. Sia pure in modo inge 
nuo, l'iniziativa su zza rese sca 
turtva da un’esigenza profon 
da, l'esigenza di dare fina) 
mente all’arte un contenuto 
popolare, cosi come negli an 
ni della resistenza gli tntellet 
tualt più vivi avevano sognato 
e si erano preparati a fare 
Oggi, guardando le 400 opere 
che l’Associazione Amici del 
Premio Suzzara ha messo in¬ 
sieme con le sculture, i qua¬ 
dri e 1 disegni degli artisti vin¬ 
citori delle varie edizioni, si 
ha una visione completa e pre¬ 
cisa dell'entusiasmo e del tra¬ 
vaglio di tutto quel periodo. 


Da questo punto di vista, quan¬ 
do Suzzara potrà inaugurare 
una galleria, dove queste ope¬ 
re potranno trovare una de 
gna collocazione, un « materia¬ 
le » d'indubbio interesse arti¬ 
stico su tutta una fase della 
arte italiana potrà essere of¬ 
ferto allo studio e alla rifles¬ 
sione critica di quanti non cre¬ 
dono che della vicenda reali¬ 
sta ci si possa sbarazzare 
soltanto con sbrigative ripul¬ 
se. Sono rari infatti gli artisti 
che mancano. Si va da Levi, 
Guttuso, Cagli, Pizzinato, Mi 
gneco, Cassinari, Treccani, da 
Francese e Zigaina e Vespi 
gnani e Guerreschi, da Paganin 
e Murer a Cavaliere e Bodini. 

Ma non si deve pensare che 
il Premio Suzzara non abbia 
avvertito e non avverta ciò 
che di nuovo è apparso nel¬ 
lo svolgimento delle arti nel 
corso di questi anni. L'edizio¬ 
ne del ventesimo ne è una va¬ 
lida riprova. I 160 artisti in¬ 
vitati appartengono infatti ad 
un’area che ricopre l’intero 
settore o quasi della ricerca 
plastica attuale. Lo mette in 
evidenza la stessa rosa dei pre¬ 
miati: Sergio Sani con le sue 
Costruzioni, un’opera concepi¬ 
ta con geometrico rigore for¬ 
male e metafisico su taluni 
schermi visuali del cartelloni 
smo. a cui è toccato il pomo 
premio; Giulio Ruffini. secon 
do vincitore, con un quadro 
intitolato L'uomo travolto, do 
ve il tema dell’incidente stra 
dale è fissato liberamente at 
traverso i simboli segnaletici 
della strada; Giuseppe Landi 
ni, terzo premio, con il suo 
Pescatore di stelle, in cui il 
problema dell’erotismo divul¬ 
gato dalla cosiddetta «cultu¬ 


ra di massa », è visto in chia¬ 
ve ironica e con invenzioni 
pop-surrealiste. E analoghi giu¬ 
dizi si devono dare per gli al¬ 
tri pittori premiati: Ugo Maffi, 
terzo premio ex aequo. Ivo 
Scaringi, quarto premio e quin¬ 
di Umberto Faini e Luigi Ti- 
moncini. Ma il discorso va ri¬ 
petuto per la scultura. Questo 
anno sono stati premiati due 
giovani artisti: Agostino Pisa¬ 
ni con L'uomo che protesta 
e Carmine Servino con II col¬ 
tivatore e il suo prodotto. En¬ 
trambe le sculture sono eccel¬ 
lenti sia per l’autenticità del¬ 
l’ispirazione che per la loro 
energia espressiva, nonché per 
la novità dell’imposta^' ne. 

Come si vede, in genere, la 
tematica del Suzzara è rispet¬ 
tata, anche se ormai il popu¬ 
lismo generoso dei primi an¬ 
ni si è fatto consapevole, ma¬ 
turando nell’approfondimento 
dei problemi e nel modo di 
trattarli. Di numerosi altri ar¬ 
tisti è giusto però ricordare 
la presenza: di Strada, per e- 
sempio, di Omiccioli, Tenconi, 
Canova, Rossi, Mantica, Colli, 
Chianese, Ferreri, Baragli, Or- 
satti, Fioravanti, Manfredi, Ca¬ 
vallari. Plattner, Motti, Sassu, 
Bardi, Timoncini, Dragoni. 
Margonan, Guido Somaré. 
Masacci. Fomez, Spadari. Jan 
dolo. De Vincenzo, ValenUni, 
Seguii. Casarotti. Gribaudo, 
Leonardi Quanto al bianco e 
nero ì vincitori sono stati in¬ 
vece Carlo Leoni, Enrico Gau- 
dino e Walter Piacesi. 

Quest'anno poi il Premio 
Suzzara ha voluto allestire una 
ricca mostra antologica del¬ 
lo scultore mantovano Giusep¬ 
pe Gomi: le opere esposte van¬ 
no dal 1916 ad oggi. Gomi. vec 


chio antifascista, ha avuto u- 
na vita difficile: persecuzioni, 
esilio, guerre, prigionia. Si 
può dire che la sua prima ve¬ 
ra personale egli l’abbia fat¬ 
ta soltanto lo scorso anno a 
Milano: ma è stata una perso¬ 
nale che ha riscosso un lar¬ 
go consenso, attirando su Gor¬ 
ni l’attenzione della critica più 
provveduta. E certo, per più di 
un aspetto, l’opera di questo 
artista è sorprendente: dai di¬ 
segni del T7 e T8, eseguiti 
In un campo di concentramen¬ 
to in Ungheria, dov’era pure 
internato Campigli, che pro¬ 
prio da Gomi ebbe le prime 
suggestioni al dipingere — di¬ 
segni che preludono a talune 
forme di sobrietà primitiva 
che tanta fortuna avranno nel 
dopoguerra — alle sculture 
concave, che precedono ana 
loghe ricerche che si svilup 
perenno in Europa solo al cu 
ni anni più tardi. Con tutto 
ciò l'ispirazione di Gomi è di 
natura georgica e millettiana. 
un’ispirazione quindi che al 
Suzzare ha senz'altro il suo 
più degno coronamento. 

C’è tuttavia un altro fatto 
che non va dimenticato nella 
stona del Suzzara di questo 
anno ed è la • ìedagha d'oro 
consegnata per l’occasione a 
Tebe Mignon! Mignon) è sta 
to per parecchi anni il sinda 
co vivace e dinamico di Suz 
zara ed insieme con alcuni 
amici 6 stato anche l'ideatore 
e l’animatore del Premio. La 
ventesima edizione del Suzza 
ra non poteva perciò conciu 
dersi, tra I muggiti del vitel 
lo e i nitriti dei puledri, in 
modo migliore di questo. 

Mario De Micheli 



lizzate, a struttura assai sem¬ 
plificata, per l’esecuzione in 
grande serie di una sola lavo¬ 
razione. 

Abbiamo visto a questo Sa¬ 
lone, torni e fresatrici, passa¬ 
re, in un tempo molto breve, 
da un tipo di lavorazione ad 
un altro, accanto a macchine 
« specializzate » per tornire au¬ 
tomaticamente su sagoma (tor¬ 
nitrici a copiare e simili), fi¬ 
lettatrici a pettine o rullatrici 
destinate esclusivamente a u- 
na lavorazione. 

Un'esposizione così ricca ed 
in continuo progresso si basa 
su una realtà quantitativa, ol¬ 
tre che qualitativa, di rilevan¬ 
te interesse, la produzione i- 
taliana di macchine utensili, 
nel ’6ti è passata al decimo po¬ 
sto nella scala mondiale, con 
una produzione di 86.2 miliar¬ 
di di lire. 

L’ampia mostra di macchine 
agricole ed altri dispositivi per 
la meccanizzazione dell’agricol¬ 
tura, anch’essa tradizionale del 
Salone, rispecchia una realtà 
in fase di rapida evoluzione, 
e ricca di luci ed ombre: in 
dicci anni, gli utenti di mac¬ 
chine agricole sono raddoppia¬ 
ti nel nostro D aese, ma la 
« densità » di macchine agrico 
le in funzione è ancora la più 
bassa d’Europa, e molte delle 
macchine esistenti hanno un 
utilizzo modesto, mancando 
ancora un’adeguata esperienza 
ed una organizzazione effwien 
te di tutto il settore agricolo 

Per quanto concerne invece 
le macchine per la lavorazio 
ne delle materie plastiche, la 
situazione appare meglio equi 
librata elevata è la produzm 
ite di macchine (35 miliardi 
circa all'anno) molto attiva la 
esportazione (60 per cento del 
la produzione) e alta la prò 
dazione dt materie plastiche, 
sotto forma di materia prima, 
semilavorati e prodotti finiti 
(250 miliardi annui). L'Italia 
risulta, su questo terreno, la 
quarta su scala mondiale: è 
logico che il Salone di Turino 
presenti, come nelle edizioni 
passate una campionatura dt 
ottimo livello e di ampio rag 
gio, specie di quelle macchine 
che in forma automatica o se 
miautomatica producono in 
grande sene gli innumerevoli 
manufatti in plastica che tut 
tl usiamo ogni giorno. 

Lo spazio no:: et consente 
purtroppo di soffermarci su al 
tri aspetti interessanti ed an 
che divertenti di questo 17 
Salone, quali le macchine e le 
attrezzature per i cantieri, le 
macchine per ufficio, gli mi 
pianti di riscaldamento e con¬ 
dizionamento, gli elcttrodome 
stici, per finire con la mostra 
degli animali da cortile dalla 
quale i genitori staccano a fa¬ 
tica i loro figli entusiasti, e 
la mostra del giardinaggio che 
polarizza l’attenzione di innu¬ 
merevoli amatori, molti dei 
quali, purtroppo, costretti en¬ 
tro le mura in cemento della 
metropoli, hanno sempre so¬ 
gnato un giardino e le macchi¬ 
ne per lavorarlo, e mai han¬ 
no potuto avere né giardino, 
né macchine. 

Paolo Sassi 


Dal tribunale 
di Madrid 


Sergio Serri: Ceetruzienl: ricordi dei sottosuolo 


Chiesta la 
condanna a 
16 mesi per lo 
scrittore Àrrabal 

MADRID. 27 

Fernando Arrabal. il .{òeune 
scr.ttorc spagnolo fondatore de. 
mrn imento teatrale « El Pan. 
co * che affonda Je sue radici 
sull’assurdo, è comparso ieri 
davanti ai giudici del tribunale 
madrileno di ord.ne pubblico, il 
tribuna.e che ha g.à emesso 
dure sentenze contro gli oppo- 
s.ton dej regime franchista. 
Arrabai è accusato di avere in¬ 
sultato « D.o e la Patria » nel¬ 
la dedica apposta so una copia 
del suo libro « Arrabal cele¬ 
brando la ceremoma de la con- 
fus.on ». Lo scrittore nseh.a una 
condanna a 16 mesi di rec.u- 
sione. Almeno tale è stata la 
richiesta delia pubblica accusa. 
Tutta la faccenda, ha dichia¬ 
rato Arrabal. per avere r volto 
fras; non molto ortodosse alla 
sua gatta di nome Patria. * Non 
mi riferivo affatto alla mia pa¬ 
tria ma al a m a gatta che è 
spesso bersagl.o c’ei m.ei sfo¬ 
ghi collerici. l,a polizia ha in¬ 
terpretato male quella dedica ». 

A Madr d s. è poco persuasi 
che la giustificazione di Ar¬ 
rabai possa convincere i giu¬ 
dici del tribunale. Ab tuati a 
vedere congiure ovunque e a 
comminare anni e anni di car¬ 
cere per il p.ù nsignificante 
dei reati anche presunti poli¬ 
litici, i magistrati spagnoli si 
accingono a punire severamen¬ 
te — questa è l’op'n one pre¬ 
valente — il giovane corri me d o 
grafo. A suo favo-e sono gà 
Intervenuti 16 scrittori francesi 
TArrahal vive abitualmente a 
Parigi) tra i qua’i Backett. 
Jonesco. Francois Maur'ac e 
Jean Anoui’h. 

In una lettera pubblicata lu¬ 
nedi dal quotidiano EI Pueblo, 
gli intellettuali mettono in evi. 
denza die l'incarcerazione po¬ 
trebbe nuocere alle capacità 
artistiche oltre che alla «alala 
di Arrabal. 
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l’Unità / mercoledì 27 settembre 1967 

«Il processo» di Kafka in scena a Venezia 


Joseph K. colpevole di 


Barbiera 

maldestra 



non aver saputo 

dire di no 

| Colorosi consensi del pubblico allo spet¬ 
tacolo presentato dal » Na Zabradli » di 
Praga, per la regia di Jan Grossman 


pag. 9 / spettacoli 

Il bambino 
e la mente 


HOLLYWOOD — Joanna Pellet (nella foto) è una giovane lon¬ 
dinese molto brava come attrice... ma non altrettanto come 
barbiera. Sul « set » del film c Blue » di Silvio Narizzano, Joan¬ 
na è stata costretta, per esigenze del copione, a radere il suo 
partner, Terence Stamp; il sangue è sgorgato subito dopo il 
primo colpo di rasoio, non dal volto dell'attore, ma da un dito 
dell'inesperta Joanna. 


« Il quarto uomo » 


Brezzi dirigerà 
in Argentina il 
suo secondo film 

L'attore ha deciso di abbandonare per 
sempre il ruolo di « latin lover » 


Rossano Brazzi, dopo la sua 
prima esperienza di regista ci¬ 
nematografico, fatta con il film 
Il Natale che quasi non fu che 
non è stato ancora presentato 
in Italia, dirigerà tra breve il 
suo secondo film. 

Andrà a « girarlo » in Argen¬ 
tina, con David Niven nel ruo¬ 
lo di protagonista maschile. 
• La vicenda del mio nuovo 
lavoro — ha detto Brazzi — 
l'ho costruita pensando di am¬ 
bientarla nelle strade, nelle 
piazze, tra la pente di Buenos 
Aires, una città che mi è mol¬ 
to vicina e che conosco molto 
bene ». 

Venfisei anni di carriera, 
centodieci film al suo attivo, 
Rossano Brazzi è un veterano 
del cinema italiano. Il suo no¬ 
me è legato a tutto un mondo, 
ad un'epoca ed a un gusto che 
stanno definitivamente tramon¬ 
tando. A Rossano Brazzi è le¬ 
gata, più che ad ogni altro, 
l'era cinematografica del « la¬ 
tin lover * dell'amante latino 
irresistibile, dal fascino stra¬ 
ripante. 

Ma da tempo l'attore si è 
rinnovato. 

< Ho abbandonato per sem¬ 
pre i panni del ” latin lover ”. 
Non li indosserò mai più — 


Hedy Lamarr 
citata per danni 

IjOS ANGELES. 26. 
L'attrice Hedy lamarr è sta 
ta c.tata per danni per un mi¬ 
lione di do’.lar, (circa 620 mi¬ 
lioni di lire) da un uomo. Ro¬ 
nald Ross Blyth. da lei accu¬ 
sato di averla v.o'entata con !a 
minaccia delle armi, ma contro 
il quale si è poi rifiutata di 
sporgere denuncia. 

Nella sua citazione Blyth. un 
r'paratore di macchine da uffi¬ 
cio. californiano di -10 anni, af¬ 
ferma che a causa delle accuse 
della Lamarr egli ha perso « la 
fiducia di sua madre ». la repu¬ 
tazione e la libertà. Blyth accu¬ 
sa la l-amarr. che ha 52 anni, 
di averlo fatto incarcerare con 
una falsa dichiarazione. 

Blyth sostiene anche di aver 
frequentato l'attrice per circa 
tei mesi prima del giorno m cui 
fattrice si nvoi so alla polizia. 


dice l'attore — anche perchè, 
per quanto possa sembrare in¬ 
credibile. è un personaggio che 
non ho mai sentito, che è con¬ 
trario alla mia natura, e che 
non riesco a fare. Comunque, 
gli sono molto grato. E’ un 
ruolo che mi ha portato molla 
fortuna, ma più all’estero, che 
in Italia. Forse perchè gli ita¬ 
liani si sentono tutti degli in- 
fallibili conquistatori dei cuori 
femminili ». 

Il primo giro di manovella 
del nuovo film, il cui titolo sarà 
II quarto uomo, sarà dato da 
Brazzi nel prossimo dicembre 
nella capitale argentina. Il 
film narra le avventure di un 
raffinatissimo ed elegantissi¬ 
mo ladro che decide di chiude¬ 
re la sua carriera in bellez¬ 
za con un « colpo » sensazio¬ 
nale, derubando contempora¬ 
neamente ben quattromila per¬ 
sone. < Terrò segreto lo svilup¬ 
po della vicenda dovesse co¬ 
starmi la vita, — ha detto ri¬ 
dendo Rossano Brazzi — pos¬ 
so dire solo che il genere della 
pellicola è un grottesco, ma un 
grottesco a modo mio. nel qua¬ 
le ci sarà una singolare fu¬ 
sione, nei momenti cruciali 
della vicenda, tra l'azione e 
il commento musicale. Ciò che 
desidero è di realizzare un 
film divertente e assolutamen¬ 
te scacciapensieri ». L’attore 
conta di ritornare presto a 
Hollytcood, «■ Ho avuto una 
causa per ragioni fiscali con 
il governo americano — ha 
spiegato — e per molto tempo 
non ho potuto mettere piede 
negli Stati Uniti . Ma ora la 
causa l'ho vinta e tornerò pre¬ 
sto a Beverly Hills. »Y o, non 
tradisco il cinema italiano. Il 
fatto è che il cinema italiano 
non mi mole. Forse non mi ha 
perdonato di essere andato ad 
Hollywood proprio quando ero 
all'apice della mia carriera. 
Una reazione che sinceramente 
non capisco, ma che purtrop¬ 
po si è verificata ». 

Rossano Brazzi, a quanto ha 
detto, troverebbe ora molto 
difficile lavorare in Italia, abi¬ 
tuato com’è ai « set » ameri- 
ricani. « Sto girando un film 
in cinerama, che costerà ben 
quindici miliardi: Krakatoa, 
sull'esplosione del più grande 
, vulcano di Gioivi, nel 1892 ». 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 26 

Davanti ad un fondalo a 
panorama circolare tutto rosso 
cupo, sul quale si intravvedo- 
no figure umane, volti e corpi 
di impronta barocca — nella 
penultima scena esso assume 
una funzione diretta, presen¬ 
tandosi come l'abside di una 
chiesa — si svolge l'azione del 
Processo di Kafka, nell’edizio¬ 
ne del Teatro < Na Zabradli » 
di Praga, regia di Jan Gross¬ 
man. 

Lo spettacolo — accolto qui 
alla Fenice con molto favore 
dal pubblico — si avvale del 
girevole, che fa ruotare su se 
stessa una scheletrica impal¬ 
catura di ferro e permette ra¬ 
pidi cambiamenti di scena, 
i passaggi da un ambiente al¬ 
l'altro, i momenti deambula¬ 
tori dei personaggi. Sul fondo, 
tra la macchina scenica e il 
panorama barocco, una sca¬ 
letta di legno a quattro ram¬ 
pe. che sembra incombere sul 
girevole, il quale offre, in qual¬ 
siasi posizione venga a porre 
la scena, una prospettiva — 
quell'intrecciarsi dei pali di 
ferro — carceraria. 

In altre parole, ciò che il 
girevole mostra ha tutto lo 
aspetto d: una gabbia: ed è la 
gabbia dentro la quale si tro¬ 
va Joseph K., il trentenne pro¬ 
curatore di banca che la mat¬ 
tina del suo compleanno viene 
svegliato da due guardie in 
borghese che lo trascinano 
nella stanza a fianco, davanti 
ad un ispettore il quale gli 
comunica che è in arresto. 

Via via che lo spettacolo pe¬ 
netra nel mondo kafkiano del 
Processo — seguendo Joseph 
K. nella sua banca, nei lo¬ 
cali del tribunale, presso lo 
avvocato difensore, nello stu¬ 
dio di un pittore, nella chiesa 
e. infine, nel luogo dell'esecu¬ 
zione - la gabbia rileva la 
sua funzione di costrizione del 
protagonista, che cerca sem¬ 
pre più debolmente di distri¬ 
carsi tra quelle sbarre, lino a 
quando egli non si arrende, ed 
offre il suo petto ai carnefici. 

Questa resa, questa degrada¬ 
zione — come l'ha chiamata 
Grossman nel corso di una 
conferenza stampa — costitui¬ 
sce una delle chiavi dello 
spettacolo. Joseph K„ in que¬ 
sta trascrizione teatrale, ab¬ 
bastanza fedele alla lettera e 
alla struttura del romanzo, 
anche se sono stati effettuati 
dei tagli, degli spostamenti di 
episodi c delle eliminazioni 
di personaggi, è ben lungi 
dall'apparire una vittima o un 
eroe. Non è la vittima di una 
oscura e onnipotente congiu¬ 
ra contro di lui, di una mi¬ 
steriosa persecuzione, di una 
chiamata irrevocabile davanti 
a un tribunale supremo: qui è 
infatti, scartata qualsiasi ipo¬ 
tesi religiosa, per cui (come 
invece pensava, per esempio, 
Claudel) la condanna fatale 
che Joseph K. si porta addos¬ 
so sareole la colpa originale. 
F. non è nem.i.cv.o la vittima 
inconsapevole di una cieca e 
feroce burocrazia icome è no¬ 
lo. la macchina che schiaccia 
Joseph K. è stawi da qualcuno 
assimilata all'appdrato statale 
austro-ungarico). 

E nemmeno è un eroe che 
soccombe davanti ad una giu¬ 
stizia asservita ai potenti, 
quindi ad una spietata ingiu¬ 
stizia collettiva. Questo era 
stato il motivo dominante del¬ 
la messinscena di Jean Louis 
Barrault, su testo drammatico 
di André Gide, che per solleci¬ 
tazione dell'attore si era messo 
a ridurre il romanzo attorno al 
1937. 

Niente di tutto ciò ncll'adat 
tamento di Grossman. die ri¬ 
duce Kafka alla misura, alle 
intenzioni, alle possibilità del 
teatro in cui lavora, il c Na 
Zabradli » di Praga. 

La realizzazione di Gross 
man. infatti, evita accurata 
mente di caricarsi di simboli¬ 
smi: in palcoscenico, il di¬ 
scorso non è metaforico, vi si 
svolge un fatto teatrale pre 
ciso. diremmo quasi una spe 
eie di stimolatore tecnico per 
le reazioni degli spettatori. 

Quello che il Joseph K di 
questo Processo vuole essere 
è dunque un colpevole — sono 
parole di Grossman — di non 
aver saputo dire di no. Sotto 
lo sguardo curioso o ossessivo 
degli altri (la regia ha molti 
pheato questo motivo, tenen 
do presente in scena sempre 
qualcuno che osserva K.). il 
procuratore di banca — da 
cui esula qualsiasi accenno al¬ 
la sua condizione di classe — 
affievolisce la sua opposizione 
al processo, si fa rinunciata- 
rio, e alla fine accetta di es¬ 
ser uccìso. 

Invece del tragico, la sce¬ 
na conclusiva — che nel ro 
manzo era suggellata dalla 
battuta « Come un cane » — 
tocca la nota del grottesco, 
coi due esecutori che al po- 


tJm 


sto del coltellaccio, adope Vlm MÈ./. ,v ; 

rano per finire K. una cor- W B 

da con la quale lo strozza 8 ^k MEpkìf* 7. 

no. A questo punto, una vo 8 • 

ce su nastro dice: « La no B 

stra unica salvezza, signore 8 - ^k 

e signori, è la morte. Ma B 

perché deve essere proprio 8 I 

questa? », dove l'interrogati- 8 4 

vo su una salvezza diversa 8 t 

sembra recuperare, in modo 

forse un po’ ingenuo e mec- B*mF iMT 

carneo (ma si tratta comun- -B , 

que di una frase tratta da B m 

aforismi kafkiani) un'inten 

Lo spettacolo — rallenta- '■!* && 

to dalla lettura in italiano di I ' " 

passi esplicativi — ha, tecni 
camente, alcuni momenti ben 

riusciti: non diremmo Tini II giovanissimo Barnaby S 
zio, ma certamente la sce nlzzazione Internazionale, 
na nella squallida stanza del "I- Si tratta della trama t 
tribunale: quella in casa del- girata davanti al Colosseo 
l'avvocato: quella presso il 

pittore Titorelli. con quelle —— — 

bambine (un po' grandicelle) 

in sottovesti bianche, che gli un nm 

invadono la casa, anch'esse UOpO Ufi 0111 

accanite testimoni dell'agire 
di K.: quella del duomo, 

col cappellano delle carceri I 
e il suo discorso biblico sul 8 fi 

guardiano della legge, cele- 8 88 . ^8 8 ^ 

bre passo del romanzo dove 0^7 VW 

non è facile sfuggire alla 
tentazione di pensare al mon¬ 
do ebraico cui apparteneva — 

Kafka. • ■ 

La regia — che con vaghi BpBu^B^TBr| 
accenni nei costumi in stile 8 I^ZII LI I 

anni venti, tende a indicarne m m m 
un'epoca, e con quei tubolari 

che creano passaggi stretti TT n O 

e bassi altrettanto vagamen- UH uUllSU v 

te suggerisce un’ambientazio- • 

ne nella Praga barocca — messa in se 

sottolinea abbastanza forte¬ 
mente il comportamento « ar- ,, . . 

rendevole » di Joseph K. Dalla nostra redaziot 

verso le donne BOLOGNA, 2 

Jan PreUCil ha la diffi- TI l^ntrn StahilA rtl Rnln 




Il giovanissimo Barnaby Shaw è lo strumento innocente mediante il quale una tenebrosa orga¬ 
nizzazione Internazionale, capeggiata da Orson Welles, conta di realizzare i suoi criminosi pia¬ 
ni. Si tratta della trama del film « Castello di carie », del quale la foto mostra una scena 


Dopo un anno di pausa e di assestamento 

Lo Stabile di Bologna : 
rientro in grande stile 

Un denso cartellone nel quale fa spicco la 
messa in scena del «Bagno» di Maiakovski 


rendev4ìeT‘T Ld jSTh* a K Dalla nostra redazione La pausa è stata provvi- colo Teatro di Milano per 
verso le donne nm opima deliziale ai fini dello stesso 1 allestimento dello spettacolo 

T „ -i u « BULUGNA, 26. riassetto amministrativo e fi- inaugurale e per la tournée 

•k 811 na {? dI "*~ Il teatro Stabile di Bologna nanziario. Si è giunti alla che il teatro svolgerà nelle 

ci e pa e di Joseph K... e ne riprenderà il 25 ottobre pros- scelta di un nuovo direttore città italiane. Di particolare 

scrive il distacimento, la simo al Palazzo dello sport la nella persona di Fulvio Fo, significato negli stretti rap- 


resa. Marie Malkova è Le¬ 
ni. la serva amante dell’av¬ 
vocato. sua ultima seduttri¬ 
ce: Jiri Krampol e Jan Li- 
bicek sono due guardiani ti- 


sua attività per la stagione mentre il Consiglio comuna- ' porti di collaborazione col 

1967-68 con La rappresenta- le, nel frattempo, ha delibe- Piccolo di Milano si presenta 

zione per Enrico V dall’En- rato all’unanimità gli stanzia- l allestimento de II fattaccio 

rico V di Shakespeare, nella menti necessari alla vita del di giugno di Giancarlo Sbra- 


Dieamente assurdi rinvece riduzione di Pallavicini. Pue- teatro. L’autorità tutoria dal già. prodotto, appunto, dallo 
che avere a ch^ fare con cfier e Sa™? 5 * e la regia di canto suo. davanti alla prc Stabile milanese con la stessa 


che avere a che fare con 
Joseph K., potrebbero benis¬ 
simo stare « aspettando Go~ 


Puecher. 


cisa. unanime volontà del regìa di Sbragia. 


L’annuncio è stato dato dal Consiglio ha sollecitamente 


11 teatro bolognese — ha 

dot ») T Ilelena * Lehka" è ia sindaco~Guidò “FantL“ presi- approvato i provvedimenti fi tuttav ia precisato Fulvio Fo 

Signorina Burstner. vicina dente del Teatro, e dal nuovo nanziari disposti dal Comune. 1 e e ìv e e crescere 
di camera di Joseph, la pri- direttore. Fulvio Fo. Allin- H sindaco Fanti ha tenu o con la citta non senza proiet- 
ma che. nella storia, gli si contro con la stampa hanno P°' ad assicurare I operante tarsi nella realtà regionale, 

metta tra le braccia: Milos partecipato anche l'assessore e fattivo sostegno degli enti *[ c „ C an unciato 

Nebdal è il giudice istrutto alle istituzioni culturali del locali (Comune e Provincia) comprende, come abbiamo 

re: Monika Svoboda, la la- comune di Bologna professor promotori e sovvenztonaiori v ” azw, ] e 

vandaia del tribunale; Jaro- Athos Bellettini e il Consiglio del teatro il cui ruolo nel tes- I ' n hnn«, c ”? 1, ì ; sc ^ an d a 
slav Vizner è lo zio di K.; di amministrazione dell'ente. suto culturale della citta vie- Po , ; 04 ” * - * a J a " 

Oldrich Vlach è il pittore Ti- B teatro Stabile della città ne ad assumere, con lo svi- J^vski, regia di * ranco I a- 


uumc viti i culi u, v uai nuu»u * — . . _ i * • , 

direttore, Fulvio Fo. All in- H sindaco Fanti ha tenuto con la citta non senza proiet- 
contro con la stampa hanno P° 5 ad assicurare l’operante tarsi nella realtà regionale, 

partecipato anche l'assessore e fattivo sostegno degli enti U cartellone annunciato 

alle istituzioni culturali del locali (Comune e Provincia) comprende, come abbiamo 

comune di Bologna professor promotori e sowenztonaton detto Iai rappresentazione 

Athos Bellettini e il Consiglio del teatro il cui ruolo nel tes- per Enrico V e. come seconda 

D i «i J _!n * _ .1 _ n rvnr n fi #1/1 firìn • \/ Al a » a 


torelli. Belli gli effetti sono- ha avuto nella stagione scor 
ri: su musica di Zdenek Si- sa un anno di assestamento e 
kola, grande uso di organo. di pausa imposti dalle neces- 


luppo e il consolidarsi del- re, d* 


i'attività, nuova importanza. 
Fulvio Fo ha quindi illu- 


E’ una novità per l'Italia 
che alidià in scena nella pri- 


KUia, ^tauuc uou ui ui^aiiu, tu jJauaa mijAiau uom, A un ivi a u »*o ^umui rlnnHri Hi marizn 1 H 

elemento ambientale, come il sita di rivedere e ristruttura* strato il programma per la . , pi 7 J! 


fondale barocco. 


re il complesso, soprattutto prossima stagione sottoli- 


Scguirà, al Palazzo dello 
sport, nella terza decade di 


A . . .dal punto di vista tecnico or- neando la collaborazione tee- ‘ • . ‘ u ‘ . 

Arturo Lazzari ganizzativo. I nico oreanizzativa con il Pie d,ar . z .°’. ,a rappresentazione 


nico organizzativa con il Pie 


DIECI GIORNI ARMSTRONG ! 


DI SONNO 


IN CLINICA: 


PER SYLVIE NON È GRAVE 



Jr 





PARIGI — Sylvie Variai) (nella foto), la can- 
tanta moglie del «re » degli yé-yé francesi, 
Johnny Hallyday, dovrà dormire per dieci 
giorni di seguito: questa è la cura che hanno 
ordinato alla bionda Sylvie I medici della cli¬ 
nica nella quale ella i stata ricoverata per 
un forte esaurimento nervoso. 


REHO — Il sempre popolarissimo Louis Arm¬ 
strong (nella foto) che ha recentemente com¬ 
piuto i 47 anni, è stato colpito da una pol¬ 
monite mentre si trovava nel Nevada per una 
serie di concerti. Le condizioni di < Satchmo » 
non sono grevi e la degenza, in una clinica 
di Reno, non dovrebbe essere molto lunga. 


de II fattaccio di giugno. 
Sempre al teatro Duse nel- 
7 la prima decade di maggio, 

^ seguirà un'opera di autore 

S italiano alla cui scelta si sta 

< ancora provvedendo. 

S II quinto testo Gli innamo- 
^ rati di C. Goldoni (program 

S mato per la prima decade di 

s aprile alla Ribalta che nel 

£ frattempo verrà ripristinata 

z daH’Ammimstrazione provin- 

s ciale) intende soddisfare la 

S duplice esigenza di mettere 

5 in cartellone l’opera di un 

s classico e di stabilire un con- 

< tatto suscitatore di una par- 
ticolare integrazione cultura- 

s le con la scuola. L’allesti¬ 

mento di questo ultimo spet¬ 
tacolo sarà affidato ai gio¬ 
vani attori dello Stabile per 
avviare con essi un discorso 
di impegno produttivo. 

La programmazione è stata 
prevista in parte al teatro 
Duse perchè il teatro Stabile 
non è riuscito ad ottenere, 
anche per quest'anno, l'uso 
dell’Apollo. Solo a primave¬ 
ra. con la disponibilità della 
! Ribalta. Io Stabile potrà ri¬ 
trovare una sua sede opera 
tiva nella prospettiva di apri¬ 
re nuovi discorsi e ricercare 
nuove e più organiche solu¬ 
zioni. 

A giorni verrà aperta la 
campagna abbonamenti. Pro¬ 
prio al fine di fornire un ser 
vizio completo al pubblico 
sarà aperto nel sottopassag¬ 
gio Indipendenza-Rizzoli-Ugo 
Bassi un « centro di servizio * 
al quale abbonati e non ab¬ 
bonati potranno rivolgersi 
per ogni informazione e pre¬ 
notazione di biglietti. 

Per i cinque spettacoli il 
costo dell’abbonamento è sta¬ 
to fissato in L. 7.500 per le 
poltrone e 5.500 per le pol¬ 
troncine. Abbonamenti e 
prezzi ridotti saranno distri¬ 
buiti attraverso i Circoli a- 
, ziendali e gli ordini profes- 
sionali, l’Università e i sin 
r,,. dacati. ai lavoratori e agli 
B |. studenti. 

na II costo della poltrona per 
> » i cinque spettacoli scenderà 
ca a 6.000 lire e a 4.500 per le 
la. poltroncine. 


saliP 


a video spento 


TEMPESTIVITÀ’ SUPER¬ 
FLUA — Giocando soltanto 
la carta della tempestività. 
Cordialmente ha voluto apri¬ 
re la trasmissione di ieri 
sera con un commento alla 
tragica s}>aratona di Alita¬ 
no fra banditi e polizia. Ma 
ha realizzato questo inter¬ 
vento in una maniera che 
lascia estremamente dubbio¬ 
si. L'analisi di questo ec¬ 
cezionale avvenimento, in¬ 
zaffi. si è limitata esclusi¬ 
vamente ai commenti — net¬ 
tamente distinti — di Bar¬ 
tolo Ciccardini e di Gior¬ 
gio Bocca. Non è il caso 
di entrare nel merito delle 
tesi esposte dai due giorna¬ 
listi (anche se va rilevato 
che il discorso di Ciccardmi 
è rimasto assai spesso sul 
terreno delle frasi fatte): 
su questo argomento si par¬ 
la. e con più ampiezza, in 
altre parti del giornale. Ma 
è necessario osservare co¬ 
me Cordialmente sia cada 
to nel grosso equii oco della 
tempestività fine a se stes¬ 
sa. c perciò inutile. Può an 
che darsi, infatti, che man¬ 
casse tempo per organizza 
re qualcosa di più completo 
di quanto non sia stato rea 
lizzato (e tuttavia: non era 
possibile chiamare intorno 
ad un tavolo un gruppo di 
giornalisti milanesi, di di¬ 
verse tendenze?): ma am¬ 
mettendo che non vi fosse 
davvero modo di organizza 
re una analisi più efficien 
te e meno unilaterale, per 
che cedere alla tentazione 
di < essere presenti r? Il 
giornalismo, e specie quello 
televisivo, deve essere in 
formazione rapida: su que 
sto siamo tutti d'accordo 
Tuttavia — anche in emisi 
derazione dell'alto potere 
suggestivo del video — que 
sta « informazione » non de 
re cedere al ricatto della 
fretta, del * colpo » giorno 
listi co: se si entra nel mee 
canismo della corsa alla no 
tizia si rischia, infatti, di 
offrire un materiale di giu¬ 


dizio parziale e quindi ne¬ 
cessariamente inesatto. Si 
rischia, insomma, di non of¬ 
frire alcuna notizia. Specie 
poi quando si tenta di pas¬ 
sare dall'esposizione dei 
fatti al commento intorno 
ad essi: e quando < i /affi » 
non siano così chiari e in¬ 
discutibili come si pretende 
di far credere, coinvolgendo 
— quanto meno — un gro¬ 
viglio di problemi inestrica¬ 
bili ebe inrestono tutta la 
nostra società civile. 

* • • 

TESI ED ESPERIENZA - 
L’ultimo Cordialmente, ac¬ 
canto ad un fiacco sem'zio 
sul problema della scelta 
universitaria, ha presentato 
due numeri di alta /altura, 
pur nella loro estrema di¬ 
versità. Il primo, realizza¬ 
to da Giuliano Tornei sugli 
ospedali psichiatrici ed il 
secondo, realizzato da Ro¬ 
berta Cadringher e Vincen¬ 
zo Gamna. sulla rapazza 
foggiana che ha sposato un 
ergastolano e chiede ora 
l'autorizzazione ad averne 
un figlio. Due temi assolti 
fornente diversi, trattati in 
forme contrastanti, che tilt 
tavia hanno — ri sembra - 
un unico filo conduttore. FI' 
evidente, infatti, che in en¬ 
trambi i casi si ò partiti 
dall’esigenza di dimostrare 
una tesi (la riorganizzazio¬ 
ne degli ospedali psichiatri 
ri italiani, la necessità di 
un diverso rapporto Ira so 
cietà e carcerato...): tut¬ 
tavia queste tesi sono state 
abilmente esposte cogliendo 
la realtà che le sostiene 
con una documentazione di 
prima nuino, sufficientemen¬ 
te completa ed intensa per 
essere persuasiva Le in¬ 
terviste con i ricorerati del¬ 
l'ospedale di Gorizia rd il 
primo piano costante della 
ragazza foggiana, sono tra 
le cose più felici che la tu 
hrica ci ha presentato in 
questi mesi. 

Vice 


preparatevi a... 

Memorie di parte (TV 1°, ore 21) 

Inizia la seconda parte delle cosiddette « Memorie 
del nostro tempo » di Hombert Bianchi, che in modo 
apertamente fazioso dovrebbe ricostruire le più impor¬ 
tanti vicende politiche di questi anni. La puntata di oggi, 
intitolata « Il crocevia del mondo » è una sorta di Intro¬ 
duzione agli avvenimenti del 1956 nel Medio Oriente: è 
la storia, cioè, della lotta del popolo arabo per l'Indi¬ 
pendenza. La regia di questa nuova serie è affidata ad 
Amleto Fattori. 

Santa Giovanna N. 1 (TV 2°, ore 21,15) 

Con un procedimento davvero curioso, il « Santa Gio¬ 
vanna » di G. B. Shaw è stato suddiviso in tre puntate, 
di cui la prima andrà in onda questa sera, concludendosi 
con il momento in cui Giovanna prende il comando dello 
esercito francese. Regista di questa edizione televisiva 
è Franco Enriquez. Le parti sono cosi distribuite: Va¬ 
leria Moriconi (Giovanna), Silvano Tranquilli (Roberto 
di Bradincourt), Antonio Battistella (Arcivescovo di 
Reims), Luca Ronconi (re Carlo). 


ainm 


TELEVISIONE 1* 


iati, IO PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Torino • ione collegato 

18, — LA TV DEI RAGAZZI 

a) LANTERNA MAGICA 

b) A VELE SPIEGATE 

19, — I FUORILEGGE - Telefilm 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO . Il crocevia del monda 

Sesto episodio 

21,55 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


II.— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 SANTA GIOVANNA * Di Bernard Sbaw - Prima parla 
22,45 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10, 12, 13. 15, 17. 20. 23; 
6,35: Corso di spagno¬ 
lo; 7,10: Musica stop; 7,38: 
Pari e dispari; 7.48: Ieri 
al Parlamento; 830: Can¬ 
zoni del mattino, 9,07: Co¬ 
lonna musicale; 10.05: Le 
ore della musica; 12,1l5: 
Contrappunto; 1333: Le 
mille lire; 1337: Sempre¬ 
verdi; 14: Trasmissioni re 
Rionali; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15.10: Canzoni del 
Festival di Napoli; 15.45: 
Parata di successi; 16: Per 
i piccoli; 1630: Giornale 
di bordo; 16.40: Comere 
del disco: Musica da ca¬ 
mera; 1730: Giuseppe Bal¬ 
samo, di Dumas; 1735: Mo 
mento napoletano, 17,15: 
L'Approdo, 18,15: Per voi 
giovani: 1S.15: Ti scrivo 
daUTngorgo; 1930: I.una- 
park, 20,15: La voce di 
Vanna Scotti; 2030: Il gran 
de attore, commedia di 
De Stefani; 21,50: Concer¬ 
to sinfonico, diretto da Ni¬ 
no Antonellini; 23: Oggi al 
Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730. 830. 9.30, 1030. 1130. 
12,15. 1330, 1430, 1530. 

1630. 1730, 1830. 1930. 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardmo; 
830: Pati e dispari; 8,45: 
Signora l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Il cavaliere 
di Lagardère, di Févai; 


10.15: Jazz panorama; 10.4*: 
Corrado fermo posta; 
11.42: Canzoni degli anni 
'60, 12.20: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Pronto, chi par¬ 
la?; 14: Le mille lire; 14,04: 
Juke-box; 14,45: Dischi in 
vetrina; 15: Motivi scelti 
per voi; 15,15: I bis del 
concertista; 1535: Rasse¬ 
gna di giovani esecutori: 
16: Partitissima; 16,05: Rap¬ 
sodia; 1638: Ultimissime; 
17,05: Canzoni italiane; 17 
e 35: Per grande orche¬ 
stra; 183-5: Solisti di mu¬ 
sica leggera; 1830: Aperi¬ 
tivo in musica; 20: Il bl- 
stolfo; 21,10: L’Australia 
degli italiani; 2130: Musica 
da ballo, 22,40: Benvenuto 
m Italia. 

TERZO 

Ore 930: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Rossini, Verdi 
e Boito; 1035: Graziani • 
Cerere; 1035: Brahms; 12,05: 
LTnformatore etnomusico- 
logico; 12.20: Il pianoforte 
di Busom; 12,40: Concerto 
sinfonico, diretto da Georg 
Sol ti; 1430: Purcell c Radi¬ 
ai ani no v; 15,05: Mezzoso¬ 
prano Julia Hamari; 1530: 
Meyerowitz e Sibelius; 1C 
e 20: Compositori italiani 
contemporanei; 17,10: Sce- 
dnn e Prokofiev; 1830: 
Musica leggera; 18,45: Le 
grandi date; 10,15: Concer¬ 
to di ogn^ sera; 20: Con¬ 
certo sinfonico, diretto da 
Daniel Barenbotm; 22: Il 
giornale del Terzo; 2230: 
Il cavaliere, racconto di 
Brancati; 23: Heider • 
Fmkbemer; 2330-23,40: Ai- 
vista delle riviste. 
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Girandola di milioni attorno al « mondiale » dei pei nedi 


«ESPLODERÀ» DOMANI CONTRO BENVENUTI 








Oggi sulla pista magica del Vigorelli 





ANQUETIL ATTACCA IL PRIMATO 
DELL 
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Jacques conta molto sul contributo del suo 
medico personale (lo stesso che lo seguiva 
al Giro d'Italia con una roulotte-laboratorio) 

Impresa difficile 
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• ANQUETIL di scena sulla pista del Vigorelli durante uno /li contrario de suo collega 
sfortunato tentativo compiuto il 22 ottobre 1955 quando il pri- italiano, il signor Bidet ha sem- 

mato era ancora di Fausto Coppi con km. 45,848. Nell'ora P re lavorato in silenzio, evitan- 

Jacques fia coperto km. 45,175. L'amarezza per il fallimento d ? Qualsiasi forma di pubblici- 

è però durata poco: l'« enfant prodigo > è tornato ad allenarsi ta ‘ 5 °P ra *“ tto non ha detto 

con caparbietà e II pomeriggio del 29 giugno dell'anno succes- vince^Toi™ d’Itolia » Tah 

sivo tornava a tentare l'avventura sulla e pista magica > mila- quetil ha perso perchè prima 

nese, questa volta con successo: nell'ora copriva infatti chi- dei ritrovati della scienza con- 

lometri 46,159 stabilendo cosi il nuovo record tono l'età e la forza, e nella 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

► ♦ 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26 

Sono in due ad attaccare il 
record dell'ora: il francese 
Jacques Anquetil sulla Bianchi 
costruita da Pinella De Grandi, 
e (dietro le quinte) il medico 
personale del campione, il doti. 
Bidet quello dello scorso Giro 
d'Italia, il dottor * Gamba di le¬ 
gno * che seguiva il capitano 
della « Bic > con una < roulot¬ 
te » dal misterioso contenuto. 1 
medici sono importanti, direm¬ 
mo indispensabili nella mia di 
un professionista, semprechè re 
stino nell'ambito delle loro com 
petente: Molla, per esempio, si 
sarebbe staccato da De Donato 
e pare voglia riconciliarsi con 
Albani. Bene. 

Al contrario del suo collega 
italiano, il signor Bidet ha sem¬ 
pre lavorato in silenzio, evitan¬ 
do qualsiasi forma di pubblici¬ 
tà. sopratutto non ha detto 
« con questa roulotte Anquetil 
vincerà il Giro d'Italia ». e An¬ 
quetil ha perso perchè prima 
dei ritrovati della scienza con¬ 
tano l'età e la forza, e nella 


La cronologia del record 


Dergrange (Francia) 
Iluhols (Francia) . . . 
Van (len Eynde (Belgio) . 
Hamilton (USA) . . 

Petit Hrcton L. (Francia) 
Hcrihct (Francia) . . . 
Egg (Svizzera) . . . . 
Bcrthel (Francia) . . 

Egg (Svizzera) . . . . 
Herthrt (Francia) . . 

EfiK (Svizzera) . . . . 
Richard (Francia) . . 

Olmo (Italia) . . . . 
Richard (Francia) . . 

Slaats (Olanda) . . . 
Arclianihaud (Francia) 
Coppi (Italia) . . . . 

Anquetil (Francia) . . 
Ilaldlnl (Italia) . . , 
Rivière (Francia) . . 

Rivière (Francia) . . 


- 5-1893 Km. 35.325 Parigi. Buffalo (m 333.33) 

-10-1894 > 38.200 Parigi. Burraio (m. 333.33) 

- 7-1897 » 39.210 Parigi, Municipale (m 400 ) 

- 7-1898 » 40,781 Denver. Colorado (m. 400) 

- 8-1903 » 41.110 Parigi. Buffalo (m. 300) 

- 6-1907 > 41.520 Parigi. Buffalo (m. 300) 

- 8-1912 . 42.122 Parigi. Burraio (m 300) 

- 8-1913 » 42.741 Parigi. Rullalo (m. 300) 

- 8-1913 . 43.525 Parigi. Buffalo (m. 300) 

- 9-1913 • 43.773 Parigi. Bufralo (m. 300) 

- 6-1914 » 44.247 Parigi. Burraio (m. 300) 

- 8-1933 « 44.777 St. Trond (m 201.24) 

-10-1935 » 45.090 Milano. Vigorelli (m. 397.57) 

-10-1936 » 45.325 Milano. Vigorelli (m 397.57) 

- 9-1937 » 45.485 Milano. Vigorelli (m. 397.57) 

-11-1937 > 45.767 Milano. Vigorelli (m 397.57) 

-11-1942 » 45.848 Milano. Vigorelli (m. 397.57) 

- 6-1936 » 46.159 Milano. Vigorelli (m. 397.57) 

- 9-1956 » 46.393,61 Milano, Vigorelli (m. 397.57) 

- 9-1957 » 46.923.42 Milano. Vigorelli <m. 397.57) 

- 9-1958 » 47.347.89 Milano. Vigorelli (m. 397.37) 


Stasera a Madrid ed in TV (ore 21,55) 

Spagno-Resto del Mondo 
con 7 italiani in campo 


MADRID. 26 

Grande gala del calcio eu¬ 
ropeo domani sera nello sta¬ 
dio Bemabeu (e per TV in 
diretta alle 21.55): in onore 
di Zamora si svolgerà una 
partita amichevole tra una 
rappresentativa spagnola ed 
una squadre un po’ affretta¬ 
tamente ribattezzata « Resto 
del Mondo» (un po' affretta¬ 
tamente perché ci saranno 
solo calciatori europei: e tra 
gli europei mancheranno i 
rappresentanti dei paesi so¬ 
cialisti. D'altra parte si sa 
come vanno a finire queste 
esibizioni, sulla base dei pre¬ 
cedenti match tra Inghilterra 
e Resto del mondo: la nazio¬ 
nale dì casa ha sempre la 
meglio, pur se ha un parco 
giocatori di livello inferiore, 
perché può contare su un af¬ 
fiatamento ed una intesa che 
nella rappresentativa mon¬ 
diale non ci sono e non pos 
sono esserci. 

Comunque un certo interes¬ 
se per il match esiste e non 
solo in Spagna ma per esem¬ 
pio anche in Italia perché 
della rappresentativa mon¬ 
diale faranno parte sette gio¬ 
catori militanti nel campio¬ 
nato italiano, vale a dire Sar¬ 
ti. Schnellinger, Facchetti. 
Rivera. Mazzola. Hamrin e 
Corso. Per di piò la rappre¬ 
sentativa mondiale sarà di¬ 
retta in panchina da Herre 
ra che si avvarrà anche del¬ 
la collaborazione di Rocco. 

Gli altri giocatori della 
rappresentativa sono Bonetti 
ed Osgood (Inghilterra) Ure 
(Scozia). Coluna ed Eusebio 
(Portogallo): inoltre ci sa¬ 
ranno tre stranieri militanti 
nel campionato spagnolo cioè 
Muller (il francese del Bar¬ 
cellona). Waldo (il brasiliano 
del Valencia) e Goywartes 


(il belga dell'Elche). 

La formazione spagnola in¬ 
vece sarà la migliore: il se¬ 
lezionatore Balmanya appro¬ 
fitterà del match amichevole 
di domani per collaudare la 
squadra che il primo ottobre 
giocherà a Praga con la Cec<v 
Slovacchia per la coppa Eu 
ropa. La formazione proba 
bile: Iribar; Sanchs. De Fe- 
lipe; Gallego. Reya Pirri; 
Amando. Gloria. Marcellino. 
José Maria e Grosso. 


Il dilettante Conti 
deferito alla CAD 

La Federazione Ciclistica ha 
reso noto ieri che il corridore 
dilettante Costantino Conti {se¬ 
condo al Tour de l'Avenir) è 
staro deferito alla Commiss.one 
Appello e Disciplina perchè non 
ha risposto alla convocazione 
per la trasferta nel Messico per 
la settimana preolimpica. 


Con i migliori dilettanti 

Oggi il «via» al 
Giro del Lazio 








Il V Giro aclistico deUe Pro¬ 
vince del LazioTrofeo FIAT, 
la corsa Intemazionale a tappe 
per dilettanti organizzata dal 
V.C. Forze Sportive Romane 
in collaborazione con la S.C. 
Rinascita Rieti e sotto il Pa¬ 
trocinio de « Il Messaggero ». 
prenderà l'avvio oggi da Rieti 
e si concluderà domenica pros¬ 
sima nella stessa città dopo un 
cammino di 760 chilometri. 

L’etichetta di internazionalità 
è garantita dalla presenza di 
una rappresentativa jugoslava 
comprendente Valenac e Skerlj. 
brillante e valoroso protagoni¬ 
sta deU'ultima edizione, e di 
una formazione francese, forte 
di Genty, Ricci, Gouvcmeur e 
Sanquer. 


Nei campo italiano, spiccano 
1 nomi di Pecchielan, Balasso, 
Corti, Di Caterina e Gattafoni. 
Ma non sono da escludere delle 
sorprese e delle rivelazioni, 
perché la corsa sarà tiratissi¬ 
ma e combattuta in quanto alle 
sue risultanze guardano con 
occhio molto interessato t di¬ 
rettori sportivi delle Case pro¬ 
fessionistiche. 

Oggi, con partenza alle ore 
11.30 da Porta Romana, prima 
tappa. Rieti Ardea di km. 177 
e 500, Seguiranno le tappe: Tot- 
vaianica Poggio Mirteto di chi¬ 
lometri 180,400; Poggio Mirteto 
A matrice di km. 117; Amatrice- 
TcrminiIIo di km. 128,100; Ricti- 
Valle Santa Rieti di km. 157,600. 


circostanza i nove anni di dif¬ 
ferenza fra lui e il nostro Gi- 
mondi, ma dicevamo che nel 
tardo pomeriggio di domani sa¬ 
ranno in due ad attaccare il re¬ 
cord perchè il dottor Bidet avrà 
certamente usato particolari at¬ 
tenzioni nei riguardi del suo 
cliente. Quali attenzioni? Si par¬ 
la tanto di una famosa * bom¬ 
ba X » la cui composizione ri¬ 
marrà segreta Possiamo ag¬ 
giungere che le leggi antidoping 
non specificano chiaramente le 
sostanze proibite, o meglio la¬ 
sciano una porta aperta alla 
scappatoia e un abile « confe¬ 
zionante » potrebbe trovare una 
via d'uscita per « caricare » il 
soggetto in questione e passarla 
liscia al controllo del laborato¬ 
rio di Gand- Hanno ragione Gi- 
mondi e Merckx che richiedono 
l’abolizione totale degli eccitan¬ 
ti. anche i meno nocivi: Gimon- 
di e Merckx parlano anche nel¬ 
l’interesse comune, ben sapendo 
che in un ciclismo pulito al 
cento per cento le loro qualità 
risalterebbero maggiormente, e 
comunque è ora che l’UCI si 
riunisca per stabilire il famoso 
elenco di sostanze tossiche. 

Il discorso s’inquadra perfet¬ 
tamente nell'atmosfera del ten¬ 
tativo di Anquetil. Infatti pen¬ 
siamo tutti che il record di Ri¬ 
viere (47.347) sia imbattibile per 
un Anquetil che pedala a pane 
ed acqua, un Anquetil che è 
sulla soglia dei 34 anni e che 
nel corso della sua brillantissi¬ 
ma. stupenda carriera, s'è con¬ 
sumato. spremuto, logorato. E’ 
quindi probabile che Anquetil si 
appresti a violare deliberata- 
mente la legge sportiva (in Ita¬ 
lia non c'è pericolo di arresto 
come in Francia dove funziona 
il Codice di Stato), e potete 
immaginare cosa succederà in 
seguito se Jacquol farà meglio 
del detentore: in entrambi i ca¬ 
si. si presenti o no al controllo 
antidoping il normanno sarà 
squalificato e multato, e il pri¬ 
mato non verrà segnato sulle ta¬ 
belle ufficiali, ma egli avrà 
ugualmente buon gioco per gri¬ 
dare ai quattro venti: t Voi dite 
che ho barato e io vi rispondo 
che mi sono comportato come 
Coppi e Riviere. La mia co¬ 
scienza è tranquilla, il mio re¬ 
cord va riconosciuto. Dovevate 
cancellare la precedente casisti¬ 
ca. cominciare tutto da capo 
per essere dalia parte della ra- 
g.one... ». 

Un ragionamento che sul pia¬ 
no del diritto non dà torlo ad 
Anquetil. E' comunque da ve¬ 
dere se anche con l'aiuto del do¬ 
ping Jacquol riuscirà a rag¬ 
giungere o sfiorare il « muro » 
dei 43. L'impresa è difficile, dif¬ 
ficilissima. Riviere ha detto che 
Anquetil farà un buco nell'ac¬ 
qua. che occorrono almeno tre 
settimane di speciale prepara¬ 
zione per conseguire l'obiettivo, 
e però Anquetil pare abbastanza 
sicuro. 

L'uomo di Gemmiam conosce 
il complicato meccanismo della 
prova, anzi Jacquol figura nella 
tabella degli asti dell'ora, aven 
do migliorato (29 giugno 1956) la 
prestazione di Fausto Coppi. E 
perciò è da credere che egli 
scenda sulla pista c magica » 
con la convinzione di centrare 
il favoloso bersaglio. 

La storia del primato comm 
eia col nome di Henry Desgran 
ge (il fondatore del Tour de 
France) che l’ll maggior 1393 
raggiunse la distanza di chilo¬ 
metri 35.325 a Parigi (pista di 
Buffalo). L'anno seguente un 
oltre francese (Dubois) realiz¬ 
zava 3S2O0. poi via via saliva¬ 
no alla ribalta il beloa Van Den 
Eynde (39.240). l'americano Ha 
milton (40.781). Petit Breton 
(41.110). Berthet (41.520), Egg 
(42.122). di nuovo Berthet 
(42.741) e ancora Egg (43.525) 
al quale ribatteva Berthet 
(43.775). ma Egg (drammatico 
il duello tra il francese e l’el¬ 
vetico) rispondeva con 44.247. 
limite che veniva superato da 
Richard (44.777) nel 19 33. 

Dal 31 ottobre 1 935. il teatro 
del record dell’ora è il Vigo- 
rellt. il velodromo milanese si¬ 
tuato nella centralissima via 
Arona e che qualcuno vorrebbe 
demolire per ricavarne un'area 
sulla quale costruire un paio di 
grattacieli 

Appunto nell’autunno del *35, 
3 ligure Giuseppe Olmo scende¬ 
va dalla bicicletta con 45.090, ma 
nel '36 il francese Richard 
(45.325) tornava in possesso del 
primato, quindi era la volta del¬ 
l'olandese Slaats (45.485) di Ar- 
chambaud (45,167) e di Coppi 
(45.843) Quattordici anni dopo, 
spuntava Anquetil (46.393). subi¬ 
to detronizzato da Baldini 
(46.393)- E infine, il magnifico 
Riviere, autore di 46223 nel '57 
e di 47.347 nel ’58 nonostante 
uno foratura. 

Gino Sala 


9 Due gruppi di c tifosi 
Italiani sono partiti Ieri da 
Fiumicino diretti a New 
York per assistere domani 
allo < Shea Stadlum » al 
campionato del mondo del 
pesi medi Ira Nino Benve¬ 
nuti e Grlfnth. 1 due grup¬ 
pi, uno di Ostia Lido (a si 
nistra nella foto) e l'altro 
di Trastevere, sono partiti 
a bordo di due quadrigetti 
" Boeing 707 " dell'" Air 
France ", uno con 138 per¬ 
sone e l'altro con 160. Nella 
foto: t tifosi al momento 
della partenza. 






L ’fcdi 




Proverà Mari e Adorni per Genova 

La Lazio a Reggio 
per la Coppa Italia 

Fiorentina-Nazionale militare in amichevole 


Ricominciano i mercoledì di 
coppa. Oggi sono infatti in 
programma cinque partite va¬ 
lide come prove di selezione 
per il primo turno di coppa 
Italia. Si tratta di cinque par¬ 
tite che vedranno impegnate 
dieci squadre di serie B. cin¬ 
que partite comunque di un 
certo interesse. Monza-Livor¬ 
no e Pisa-Verona sono attese 
per avere altre conferme dal¬ 
ie due toscane, il Livorno pri¬ 
mo in classifica ed il Pisa se¬ 
condo: Bari-Catania e Catan- 
zaro-Potenza sono due specie 
di derby del Sud che potrebbe¬ 
ro avere un alto contenuto 
agonistico. Reggina-Lazio infi¬ 
ne dovrebbe fornire indicazioni 
preziose sul conto della squa¬ 
dra bianco azzurra romana 
partita con il ruolo di gran 
favorita ma incamminatasi un 
po' stentatamente anche a cau¬ 
sa delle assenze di molti tito¬ 
lari. 

La Lazio come è noto ha 
rotto il ghiaccio domenica in¬ 
camerando la prima vittoria ai 
danni del Novara: e giusto do¬ 
menica ha potuto recuperare 
una delle sue pedine più im¬ 
portanti. vale a dire Masiello. 
Domenica prossima invece la 
Lazio giocherà in casa del Ge¬ 
noa che finora ha deluso am¬ 
piamente finendo aH*ultimo 
posto in classifica: una tra¬ 
sferta dunque che potrebbe ri¬ 
velarsi molto difficile specie 
sotto il profilo psicologico. Ap¬ 


punto per questo Gei aprofit¬ 
terà della partita odierna a 
Reggio Calabria per provare 
le condizioni di altri due gio¬ 
catori in predicato di rientrare 
in squadra già a Marassi: il 
terzino Adorni e l’ala Mari. 
Adorni verrà provato almeno 
per un tempo nel ruolo di 
« stopper * in quanto verrà la¬ 
sciato a riposo Pagni che sem¬ 
bra veramente fuori forma: 
nel secondo tempo invece Gei 
riporterà Adorni a terzino e 
proverà come stopper Mar¬ 
chesi. 

Mari dal canto suo giocherà 
ail'ala destra al posto di Go¬ 
vernato che nella posizione di 
ala non sembra a suo agio: 
ma poiché il regolamento con¬ 
sente di sostituire un giocatore 
oltre il portiere, nella ripresa 
quasi sicuramente Gei tornerà 
a schierare Governato all’ala, 
ma in funzione di centrocampi¬ 
sta (sarà Gioia allora a spin¬ 
gersi più spesso all’attacco, 
come ha già fatto con il No¬ 
vara). 

Intanto si apprende che Sas- 
saroli si è recato a Bologna 
ove dovrebbe essere operato 
entro domani al menisco: in¬ 
vece Bagatti che è reduce del¬ 
la stessa operazione ha com¬ 
pletato la convalescenza e si 
è posto a disposizione di Gei 
• • • 

Dal canto suo la Fiorentina 
gioca oggi un’amichevole (in¬ 
gresso gratis) con la nazionale 


militare. Nel primo tempo 
Chiappella schiererà Albertosi, 
Rogora, Mancin; Bertini, Fer¬ 
rante, Brizi; Maraschi (Ma¬ 
gli). Esposito. Amarildo, De 
Sisti. Chiarugi. 


Gli arbitri 
di oggi 

Ore 15: Monza Livorno: Tro¬ 
no (Sbano e Di Gioia); ore 15: 
Pisa-Verona: Panzlno (Percopo 
e Sabatini); ore 15: Reggina-La¬ 
zio: Giatluisi (Fracantaro e Pe¬ 
sce); ore 20,45: Bari-Catania: 
Lattanzi (Frattini e Coletta); 
ore 15: Catanzaro-Polenza: Mi- 
chelotti (Bordello e Glaquinto). 


Jacopola vince 
il « Terracini i » 


Ecco t risultali delle corse 
di ieri all'Ippodromo delle Ca- 
pannelle: I. CORSA: I) Mar- 
gelan. 2) Rrliabie; 12. Il, 23 
(38): 2. CORSA: I) Mtndclla. 
2) Cohen; 29, 11. 10 (17): 3 
CORSA: I) Caterina da Sie¬ 
na. 2) Edoardo il Nero: 24, 
13, 14 (42): 4 CORSA: I) Pan¬ 
doro, 2) Kcren: 45, 25, 29 (185): 
5. CORSA: 1) Jacopola, 2) Tri- 
suiti; 13 (12); 6. CORSA: I) 
Klingsor, 2) Sex Appeal: 59, 26. 
19 (107): 7. CORSA: 1) Soratte. 
2) Altavilla, 3) Fuhrer: 53. 25. 
17. 67 (97) 
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CRUCIVERBA 

45678 9 10 11 12 13 I* 


ORIZZONTALI: 1) si sctuacc.a 
volentieri dopo pranzo; gruppo 
di scalini; 2 ) lo sono i sardi; 
legumi sferici: 3) la produce il 
baco: regione italiana; 4) uncini 
traditori; medici di ospedali; 
5) nome di donna; sigla di Ao 


sta: 6 ) onorevole -n oreve; ca 
ratter.st ca lucentezza metalli¬ 
ca; vizio nervoso: 7) grinzose; 
solcato dal vomere; 8 ) sigla di 
Asti; lo pseudonimo del pittore 
Jacopo Robusti; 9) giorno tra¬ 
scorso da poco: un sentimento; 


escursionisti esteri. 

VERTICALI: 1) il famoso ma¬ 
tematico che ricorda una tavola; 

2 ) ist.tuto scientifico; possono 
essere primi o secondi: 3) la 
copia vivente; 4) danza spa- 
2 no!a; nord-nordovest; 5) stu¬ 
diosi di classici latini: 6 ) nome 
di donna; non credono: 7) nè si. 
nè no; due lettere di Penelope; 

3) voci canine: 9) ripetuto nei 
brindisi; un valoroso; iO) la cu¬ 
ra Pasolini: articolo in breve; 

11) un angolo: rosa pallida: 

12 ) la prende chi spara: quan¬ 
tità ipotetica; 13) pieni di pun- 
*e: si prende alle cinque: 14) al- 
'opiano dell'Asia centrale; vale 
ì d re. 

Soluzioni 
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DECRESCENTE 


1 ) Cravatta che uccide; 2 ) con 
duce il gregge dal monte alla 
maremma o viceversa; 3) fal¬ 
cherò cacciatore; 4) sottraendo 
o dividendo spesso avanza; 5 ) di 
forte spessore; 6 ) cifra della 
perfezione: 7) congiunzione tele¬ 
grafica. 
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In fondo la rivincita fra Nino Benvenuti e Grtffith, per tl 
massimo campionato dei « medi », potrebbe risultar* una po¬ 
vera squallida cosa sotto il profilo puramente sportivo e pugi¬ 
listico, ma quelli del « Garden », che poi sono anche gli impre¬ 
sari dello « Shea Stadium » e il clan bolognese del nostro 
talento, non sanno più quale diavoleria Inventare per far 
chiasso onde convincere la gente a sedersi, domani notte. In¬ 
torno al ring: si capisce se il tempo autunnale non farà i ca¬ 
pricci, nel qual caso il rinvio sarà di 24 ore, difficilmente di 48 

Piuttosto, 10 caso di pioggia - 

prolungata, la partita la rimali secondo I meriti... ». 

deranno alla prossima settima- Sicuro è cosi: la seconda par 
na. diciamo in ottobre. Difatti tifa commerciale fra Benvenuti 

con il week-end degli americani e Griflìtli sarà forse ricordata, 

non si scherza. Magari quei tipi nel tempo, non tanto per le pre¬ 
passano le ore di riposo e relax /.iosita stilistiche, oppure per il 

in siti tumultuosi per non dire furore dei due protagonisti, ben- 

babelici. Per esempio degli al- si come un « grande aliare ». 

berghi c Concord » uno dei quali. Precisiamo: come TafTare del- 

quello più vicino a New York l’anno Harry Markson. Teddy 

City, ospita Emile Grilfith e la Brenner. Duke Stafano — ossia 

sua corte. la cricca che manovra la cm- 

Malgrado qualche bizzarrìa or- tura dei medi — sperano di rnc- 
mai impastata con il suo ca- cogliere quasi un milione di dol- 

rattere introverso, malgrado la lari fra biglietterie, cinema, ra- 

mentalità. gli umori, le intime dio. televisione, mentre un altro 

furie del sempre più enigmatico milione, forse di più. sarà il 

Emile, lo sfidante di Nino non giro delle scommesse sulle quali 

ha esagerato in niente nel la- quelli del « Garden » avranno, 

voro pubblicitario prima della come sempre, la loro fetta. A 

battaglia. L'unica sua afferma- proposito di bookmakcrs: inco- 

zione di certa risonanza è stata inineiarono in agosto con Ben- 

questa: « ...I bookmakers adesso venuti favorito per 7 5 ma più 

et danno alla pari ma io ho tardi gli allibratori modificarono 

scommesso, per me, un deca... le loro quote. Alla vigilia cani 
Ce la farò stavolta ». Solo Gii pione e sfidante vengono nre 

Clancy il manager, si è arri- mentati alla pari (11) sebbene 

schiato in qualche polemico ap ci siano bookmakcrs italiani, nel 
punto su Benvenuti e la folla Bronx e a Long (stand, che con¬ 
urlante che lo circonda ad Hai- cedono i favori del pronostico 

nes Fall. Il sarcastico uomo ri- a Nino per 2 1. per 2-1 e mezzo, 

tiene che il pugile e i suoi perfino per 3-1. 

fans eccessivi in tutto, special- Il circuito chiuso di una coin 
mente nella sicurezza del trion. pagnia televisiva locale passerà 

fo, tale sicurezza, a dire di il match in 2500 teatri dodi 

Clancy, non è affatto ragione- Stati Uniti e Canada, pare che 

volo bensì soltanto passionale e la nostra TV tutta pantofole e 

« mediterranea ». Fra i denti bisbigli, non intenda invece ac- 

dice: • Certo venerdì, il risve- ccttare la diretta tramite il ca¬ 
glio sarà maledettamente amaro tellite « Earl Bird » che. di re- 

per molti italiani come per Ro- cente trasmise dalla Germania 

cky Graziano e Frank Sinatra all'America la violenta mischia 

che giurano per Benvenuti e but- fra Karl Mildenbergcr e Ringo 

teranno sul gioco una collina di Bonavena. 

dollari... ». Dopo un breve silen- Un cervellone di via Teulada 
zio. forse per riafferrare il pas- giustifica la mancata trasmis- 

sato. Gii Clancy riprende: « ...Mi sione dallo « Shea Stadium » con 

sembra d'essere tomaio ai tempi la scusa di non tenere sveglia, 

di Benny Kid Pare! e sapete nella notte, tutta l'Italia tifosa, 

come quel povero ragazzo è fi- sportiva o curiosa. Il te’e'ìlm. 

nlto davanti a Grlfnth in luna che sarebbe costato circa 28 mi¬ 
vendicativa. Per settimane Emil la dollari, vale a dire 17 milioni 

aveva masticato amaro per quan- di lire, passerà quindi sui nostri 

to di balordo il "Kid" e I suoi piccoli schermi venerdì sera, 

amici dicevano dj lui, proprio Naturalmente tutta l'Italia cu 
come adesso... Ad ogni modo riosa. sportiva e tifosa veglierà 

tutto questo chiasso significa venerdì ascoltando la radiocro- 

una paga sempre più grossa, naca di Paolo Valenti, 

noi non abbiamo nulla da ridire Dicevamo delle diavolerie in¬ 
salvo caricarci per regolare i ventate da Brenner c da Bruno 

conti sul ring non con le chiac- Amaduzzi per destare l’interesse 

chiere ma con i pugni... e ve- della pente di New York con 

drele che ognuno avrà il suo il « personaggio Benvenuti ». 

Hanno scomodato, persino, un 
cantante come il Corelli c un 
pianista accompagnatore. La 
f \ «I ■ musica dovrebbe gonfiare di 

I i I 11 l_ Pi 1 odio il « troppo timido » cam¬ 

pione! Lo abbiamo Ietto qella 
prosa guerriera di certi esaltati 
scriba che. magari, vorrebbero 
:a;o (f :cisos (£ :ijnutiu :qi (z 'edere il negro Grilfith fatto a 

tejogepd (t :i|e 3 ipia/\ - 3*3 :c{ r«vzi come accadile a Kid F arci. 

-aid :uai (6 ròuaioiuii :j*v (P 00 rc ' 10 sul P'?™ 

:o;ejc lasoftu (, :on :aJopu I an « u,nano '. ^'*dele razzista 

:uo (9 :ov :ruueif) (c :ue„ucs , a " chc ' P°«»™° attere il ti¬ 

rane ({• :eun?n ^ (C :<*» o!onc . d ' quotidiano spor- 
:iue;osi (z reduiez :oui;os;d (j !'*" Presento a N'oo B*n- 
'iiPHuimin venuti, in partenza da Genova. 

.||e,uorz.j 0 - 3NOIzniOS questo sahrio-incitamento: «Val 

Nino e picchialo... », 

I E Giunti a questo punto parlia¬ 
mo pure di soldi. Abbiamo sotto 

I—-j-j- 1 - 1 f ■ . ■ ■ - gli occhi il resoconto finanziario 

J I I I I I I I I fesatto) dello scorso 17 aprile. 

*—p-i—p-I—p-1—p-1— ■ — 1 —i_I—|—L—J Orbene nel « Madison Square 

2 I Garden » entrarono 14.251 pa- 

1 I r rr ganti per un totale di 141.799 

3 II dollari ai quali bisogna unire 

| 1 1 1 I 60 bigliettoni versati dalla tele- 

* _]_ visione. Perciò, complessiva- 

, mente. 201.799 dollari al netto 

3 III I I da spartire secondo i contratti, 

g Emile Grilfith. allora campione. 

1111 aveva una garanzia di 80 mila 

7 dollari oppure il 45 per cento 

L. _ su tutto. Il ragazzo di Clancy 

1) Cravatta che uccide; 2) con Prcfcri la seconda soluzione *. 

duce il gregge dal monte alla r J' conseguenza, raccolse 90 mila 

maremma o viceversa; 3) fai- collari e spiccioli. Lo sfidante 

chetto cacciatore; 4) sottraendo Benvenuti, che aveva accettato 

o dividendo spesso avanza; 5 ) di ! 1 ° ,? e ^ 0, dovette accon- 

forte spessore; 6 ) cifra della ,cnt , a ™ dl 3° do,I f r « e 

perfezione: 7 ) congiunzione tele- qualche eents. esattamente un 

Grafica terzo. 

Il fisco dello Zio Sam si prese 
dalla paga di Nino circa 9 mila 
CHE LA) © Z I dollari mentre il resto rimase 

ffcoè / 'r J congelato in una banca di Ma- 

nhattan Quelli del « Garden » 
= 3 difatti non si fidavano del ma 

rr w "j r. /5l£b nager Amaduzzi. anzi preteselo 

" wg/ fe .1 una seconda grossa garanzia che 

il i * ■ “ venne firmata dal « patron » dei 

- L ti? mobili che sta dietro a Berne 

^ Mpl cig ) miti La rivincita, che avrebbe 

' jl _V . dovuto svolgersi nello * Shea » 

Zi -J *.-lo scorso 13 Incito venne riman 
data al 28 settembre a causa 
/Il i ^ na<:o rotto e della tournee 

-L de* festeggiamenti del nuovo 

m u- -- I 7campione delle 160 libbre. 

»-* (gaCuwgT] Giuseppe Signori 
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Per favorire banche e monopoli I La decisione presa ieri dal governo 
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Aperto l'infame processo di Camiri 
davanti alla Corte marziale 
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Com f ,ssione Chieste per Debray 

aziende artigiane Sitile attività OCH Avi |g «massima ptlia^ 


Domande di finanzia¬ 
mento per oltre 30 mi¬ 
liardi ferme perché il 
ministro Colombo ha 
negato i fondi • Un 
giudizio dell’onorevole 
Raffaelli ■ Iniziativa 
dei deputati comunisti 

La Cassartigiani è bloccata 
perché mancano i fondi. Da 
ormai un anno le operazioni 
di credito alle aziende artigia¬ 
ne sono ferme: giacciono do¬ 
mande di finanziamento per 
oltre 30 miliardi, che rappre¬ 
sentano investimenti per circa 
50 60 miliardi con i quali con¬ 
sentire una non indifferente 
occupazione operaia. 

Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno on. Kaffaelli, presentatore 
di una proposta di legge co¬ 
munista sull’argomento assie¬ 
me ai compagni onorevoli I,en- 
ti e Gelmini, qual è la causa 
di questa grave situazione. 

La causa — ci ha detto Kaf- 
fnelli — è la politica del mi¬ 
nistro del Tesoro che non ha 
provveduto a stanziare i fon¬ 
di per corrispondere il contri¬ 
buto nel pagamento degli in¬ 
teressi che la legge fissa nel 
30 per cento a carico degli ar¬ 
tigiani. E’ una scelta volta da 
un lato a favorire le banche 
perché l’artigiano è costretto 
a chiedere il credito al tasso 
normale dell’B 9 per cento e 
dall’altro tende a restringere 
la spesa pubblica verso gli ar¬ 
tigiani per riservarla ai grup¬ 
pi monopolistici. 

I deputati comunisti — ha 
sottolineato Raffaelli — hanno 
preso numerose iniziative in 
sede di Commissione Finanze 
c Tesoro ma si sono sempre 
urtati contro l’opposizione del 
governo. Recentemente alcuni 
giornali hanno scritto che il 
Consiglio dei ministri, nell’ap- 
provare il bilancio di previsio¬ 
ne per il 1968. abbia stanziato 
una cifra per il fondo contri¬ 
buto interessi della Cassnrti- 
giana. Se è così vorrebbe co 
munque dire che sino a elicerti 
bre la Cassartigiana restereb¬ 
be paralizzata e che gli attuali 
30 miliardi di finanziamento 
fermi salirebbero a 50- I gior 
nali hanno anche riferito che 
è stato approvato dal governo 
un disegno di legge, ma finora 
non risulta presentato al Par¬ 
lamento. 

Come si vede — ha notato 
RafTaelli — il governo è sordo 
alle esigenze degli artigiani, 
sempre pronto invece ad acco¬ 
gliere le pretese dei gruppi 
monopolistici: basti pensare 
che una legge per il contributo 
e la garanzia dei crediti alla 
esportazione che interessava 
prevalentemente la Fiat è sta¬ 
ta approvata in appena 19 gior¬ 
ni. o al fatto che con semplici 
lettere del ministro delle Fi¬ 
nanze sono stati autorizzati i 
gruppi petroliferi a trattenersi 
per tre mesi l’importo di fab¬ 
bricazione sugli olii minerali 
per un totale di oltre 200 mi¬ 
liardi e che di tre mesi in tre 
mesi siamo arrivati a -l anni. 

Tn questa situazione è neces¬ 
sario che tutte le organizzazio¬ 
ni degli artigiani e i Comuni 
dei maggiori centri di attività 
artigiana premano verso il go 
verno e il Parlamento affinché 
sia posto fine a questo sabo¬ 
taggio verso l’azienda arti¬ 
giana. 

Da parte del gruppo dei de¬ 
putati comunisti sarà intensi¬ 
ficata l'iniziativa. Proprio oegi 
alla Commissione Finanze e 
Tesoro la questione dovrà tor 
nare sul tappeto e noi — ha 
concluso RafTaelli — ci oppor¬ 
remo a che altri provvedimenti 
siano discussi prima che sia ri 
messa in moto la Cassartigia- 
nl. Ci auguriamo che con Io 
«luto delle organizzazioni ar-. 
Astiane si possa vincere la 
opposizione del ministro Colom¬ 
bo e del governo. 


Guadagnano 
le sinistre nelle 
amministrative 
in Norvegia 

OSLO. 26. 

I risultati fino ad ora per¬ 
venuti delle elezioni amministra¬ 
tive svoltesi domenica e lunedi 
in Norvegia indicano uno spo 
stamento a sinistra anche se 
non di proporzioni clamorose, 
del corpo elettorale. Bisogna ri¬ 
cordare che nel 1965 i quattro 
portiti di centro-sinistra (con¬ 
servatori. liberali, centro e cri 
stianopopo'.ari) hanno vinto le 
elezioni politiche, interrompendo 
una trentennale tradizione di 
governo laburista. 

I laburisti hanno segnato ora 
una netta ripresa, ottenendo il 
44 8 per cento dei suffragi. Il 
successo più rilevante è stato 
tuttavia ottenuto dal partito po¬ 
polare socialista — che si op¬ 
pone alla NATO e al MEO — 
il quale ha raddoppiato i suoi 
suffragi. I comunisti, secondo ì 
dati fino ad ora pervenuti, sem¬ 
bra abbiano mantenuto le pre- 
oadenti posizioni 


Crollate le dighe per l'onda di piena 


Texas e Messico sommersi 
dalle acque del Rio Grande 
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HARLINGEN — La desolazione 
si è abbattuta sulla vallata del 
Rio Grande, colpendo città del 
Texas e ciudad messicane. Inte¬ 
re regioni sono coperte da una 
enorme massa di acqua melmo¬ 
sa. dalla quale spuntano sol¬ 
tanto le cime delle piante e i 
tetti delle case sommerse. In 
questa desolazione solo alcuni 
battelli anfibi e poche imbarca¬ 
zioni di soccorso tentano dispe¬ 


ratamente di aiutare la popola¬ 
zioni. La piena del Rio Grande 
— causala dalle piogge tor¬ 
renziali del ciclone Beulah — 
ha travolto due dighe e le ac¬ 
que del fiume hanno spazzato 
via anche il confine politico: da 
quattro giorni infatti i governi 
di Washington e di Città del 
Messico permettono agli alluvio¬ 
nati di recarsi ovunque senza 
ottemperare ad alcuna norma. 


Im situazione appare dispera¬ 
ta: il bilancio delle vittime co 
mincia a farsi pesante: li mor¬ 
ti nel Texas. 33 in Messico. Il 
numero dei feriti è incalcola¬ 
bile. mentre i danni, nel solo 
territorio americano, hanno rag¬ 
giunto il miliardo di dollari. I 
senza tetto erano, quattro gior¬ 
ni fa oltre un milione, oggi sen 
z’allro sono aumentati visto che 
dopo la diga di Arrogo, una se¬ 


conda diga è stata letteralmen 
te spaccata dalla violenza della 
piena. Città intere, come, ultima 
nel tempo Harhngen sono state 
sepolte da tonnellate di acqua 
fangosa: » cittadini avvertiti in 
tempo sì sono riparati sulle zone 
collinose. 

Nella foto: un gruppo di vo¬ 
lontari soccorre su una barella 
una anziana donna la cui casa 
è stata sepolta dalle acque. 


In un Tribunale del Sud Dakota 


Fa una strage in aula perchè 
non vuol pagare gli alimenti 


Ha ucciso la moglie e l’avvocato e ferito il 
giudice — «Voi avete detto: paga 3 mila 
dollari l’anno. Ora tocca a me dire la mia» 


RAPID CITY. 26 

Condannato dal giudice a 
pagare alla moglie dopo il di¬ 
vorzio 3 mila dollari l’anno 
per gli alimenti, ha sparato 
nell'aula del Tribunale, ucci¬ 
dendo un avvocato, l'ex con¬ 
sorte e ferendo il magistrato. 
E’ accaduto a Rapid City, 
nel Sud Dakota. L’uomo è sta¬ 
to arrestato e dertunciato per 
omicidio plurimo. Quando ha 
cominciato a sparare era 
calmissimo. Sembrava agire 
in base a un disegno da tem¬ 
po prefissato. 

L'uccisore si chiama Rat/ 
Berins. Le vittime sono l’ex 
moglie. Ann, una donna di 
53 anni dai capelli rossi e 
ancora piacente e l'avvocato 
William Brody. di 39 anni, 
padre di quattro figli, il giu¬ 
dice, Thomas Parker, è stato 
ferito alla coscia da un colpo 
di pistola e gttarirà in qual¬ 
che settimana. 

All'origine del dramma non 
vi è la passione, perché Ray 
Berins era d’accordo che il 
suo menage con la moglie 
era fallito da tempo e che 
dopo tutto la cosa migliore 
per tutti e due era di mette 
re fine ad una convivenza 
che stava diventando sempre 
più pesante. 

Per questo la causa non 
presentava nessuna difjicol 
tà e il divorzio sarebbe sta 

10 concesso nella mnniera più 
piana possibile. Vi era la 
questione degli alimenti. La 
donna aveva /arto presente la 
cosa al marito, senza però 
indicare cifre e lui avera ri 
sposto che naturalmente le 
avrebbe passato qualcosa. 

Letto il verbale della causa, 

11 giudice è venuto alle deci¬ 


sioni. Accordato il divorzio 
per crudeltà mentale, formu¬ 
la normale per la maggior 
parte delle cause di divorzio 
negli Stati Uniti e che corri¬ 
sponde a quella che in Euro¬ 
pa viene definita incompatibi¬ 
lità di carattere ha annun¬ 
ciato che Bevins avrebbe do¬ 
vuto corrispondere per gli 
alimenti alla ex moglie 3000 
dollari all'anno. 

Beris nel sentir ciò ha al¬ 
zato vivacemente la testa, 
poi. apparentemente ancora 
calmo, si è portato al centro 
dell’aula, e fihilfo al giudice 
ha detto: « Voi avete detto la 
vostra, lasciate che ora dica 
la mia ». Quindi ha estratto 
con mossa fulminea una gros¬ 
sa pistola da una tasca e dopo 
arer gridato: «Ucciderò ogni 
figlio di buona donna che si 
trova in questa aula ». ha pun¬ 
tato la pistola. 

L'avvocato Brady gli si è 
fatto incontro intimandogli di 
abbassare l’arma e di farla 
finita. Ma Beris lo ha guar¬ 
dato con espressione torva e 
gli si è acricinafo. sparando¬ 
gli un colpo al cuore. « Ero vi¬ 
cino a Brady — ha ricordcto 
Vavr. Brennan che si è oc¬ 
cupato anche del divorzio dei 
Bevins — e non potevo cre¬ 
dere ai miei occhi. Non vede 
vo il sangue, ma ho visto che 
William si piegava su se stes¬ 
so per poi crollare a terra. 
Mi sono slanciato verso di lui. 
Ma tutto era ormai inutile ». 

Frattanto Bevins prima che 
qualcuno potesse fermarlo ha 
puntato l'arma e ha ucciso 
l’ex moglie con due colpi alta 
testa. Poi, con mossa improv¬ 
visa ha sparato al giudice. 


Per 18 giorni vive 
in cima alla palma 

I MANILA. 26 

Un elicottero dell’aviazione filippina è dovuto intervenire 
oggi per soccorrere a Btnalonan (una località a circa 300 
chilometri a Nord di Manila), un contadino che da 58 giorni, 
m preda al terrore, viveva in cima ad un'alta palma. 

Il 30 luglio scorso Quirino Berja, di 48 anni, per sfuggire 
ad un gruppo di abitanti di Binalonan. infuriatisi dopo una 
accesa discussione, era salito in cima alla palma, alta 18 metri, 
e non era più voluto scendere. 

Per tutto questo tempo Berja. che sull'albero aveva ca 
struito una rudimentale capanna con foglie di palma e pezzi 
di plastica, si è nutrito grazie all'aiuto di alcuni amici che 
ogni giorno, per mezzo di un paniere legato all'estremità di 
una fune, gh hanno fatto pervenire cibi e bevande. 

Per difendersi dagli intrusi che cercavano di raggiungerlo 
più di una volta il contadino ha lanciato dall'alto bottiglie 
vuote e noci di cocco. 

Oggi, infine, per ordine dello Messo Presidente della Re¬ 
pubblica Marcos. un elico»tero ha raccolto Quir-.no Berja 
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Ne faranno parte rappre¬ 
sentanti di sei ministeri — 
Si tratterà tra l'altro dì 
stabilire se le società col¬ 
laterali dell'Ente automo¬ 
bilistico hanno agito nel 
rispetto dello statuto — 
Preti difende l'ACI, Scal- 
faro dichiara che ’ non 
andrà alla Conferenza dì 
Stresa 


Alla vigilia della Conferenza 
di Stresa — annuale assise sui 
problemi del traffico e dei 
trasporti indetta dall’Automo¬ 
bile club che aprirà i suoi 
lavori domani — il governo 
ha dovuto affrontare il « ca¬ 
so » ACI, cioè gli innumere¬ 
voli problemi creati, anche a 
Palazzo Chigi ed ai vari mi¬ 
nisteri interessati, dall’attac¬ 
co che è partito dal ministro 
dei Trasporti. Scalfaro, con¬ 
tro alcune attività dell'Ente 
automobilistico ritenute in con 
trasto con lo statuto. La de¬ 
cisione che è stata presa, do¬ 
po una serie di consulta/ioni 
nello studio del presidente del 
Consiglio Moro (che ha incon¬ 
trato prima il ministro delle 
Partecipazioni statali, Bo. e 
il ministro del Turismo e Spet¬ 
tacolo. Corona, e che poi ha 
sentito il parere della « be¬ 
stia nera » dell’ACI, l’on. Scal¬ 
faro. oltre che del ministro 
delle Finanze, Preti, e del 
vicepresidente Nenni), è 

quella della nomina di una 
commissione interministeria¬ 
le di indagine alla quale sarà 
ailidato il compito di una ve¬ 
rifica amministrativa delle at¬ 
tività collaterali dell'ACI. Es¬ 
sa dovrà stabilire, cioè, se 

queste ultime rientravano o 
meno nell'ambito delle norme 
statutarie. Eventuali implica¬ 
zioni di carattere penale, in¬ 
vece, com'è naturale, riguar¬ 
deranno esclusivamente la 

magistratura, già interessata 
alla vicenda sulla base di un 
dossier di Scalfaro che è sta¬ 
to la scintilla di tutto il «caso», 
poiché, facendo leva sul suo 
contenuto. Il Borohese prima, 
e poi alcuni altri organi di 
stampa, hanno imbastito una 

campagna contro l’ACI. 

In conseguenza di ciò. il di¬ 
rettivo centrale dell'Automo¬ 
bile club, una decina di giorni 
fa, decise di rivolgersi al go¬ 
verno per chiedere, appunto, 
la nomina di una commissio¬ 
ne di verifica degli atti del¬ 
l'Ente. A questa decisione si 
è giunti, quindi, solo ieri, e 
a quanto sembra non senza 
qualche contrasto in sede go¬ 
vernativa, poiché Scalfaro e 
Corona non erano d'accordo 
sul tipo di commissione da no¬ 
minare: con la mediazione di 
Moro, infine, si è giunti a un 
compromesso, secondo il qua¬ 
le entreranno a far parte del¬ 
la commissione i rappresen¬ 
tanti dei dicasteri degli Inter¬ 
ni. del Tesoro e dei Traspor¬ 
ti (tutti retti da ministri de¬ 
mocristiani). oltre a quelli dei 
Lavori Pubblici, del Turismo 
e delle Finanze (retti invece 
da ministri del PSU). 

Secondo quanto si è potuto 
sapere, gli appunti rivolti al¬ 
la gestione dell'ACI riguarda¬ 
no in particolare alcune socie¬ 
tà collaterali create dall'Ente 
per curare vari interventi nei 
settori dell’edilizia, delle as¬ 
sicurazioni e dell'editoria (la 
SARA. la Fincdil. PALA. la 
Perseverante, ecc.): si trat¬ 
ta dunque di stabilire se que 
ste società — per il fatto che 
esistono e per l’attività svol¬ 
ta — ricadano o meno sotto 
le accuse mosse da Scalfaro. 
il quale, ieri sera, ha detto 
molto bruscamente, dopo il 
suo colloquio con Moro, che 
egli sicuramente non si re¬ 
cherà alla Conferenza di Stre 
sa (la quale, per tradizione, 
viene conclusa dal ministro 
dei Trasporti in carica: Io 
scorso anno fu proprio Scalfa¬ 
ro a parlare in quella sode, 
e raccolse, occorre dire, mol¬ 
te più critiche che consensi 
per le sue impostazioni met- 
temichiane). Rapprese! era n- 
no i Trasporti, invece del mi¬ 
nistro. il direttore generale 
e alcuni altri funzionari. 
Corona, conversando con i 
giornalisti, ha aggiunto un 
elemento nuovo al quadro non 
certo semplice e lineare del 
« caso ». dando notizia di tre 
precedenti indagini sull'ACI 
promosse dal suo ministero a 
Roma. Potenza e Firenze, e 
conclusesi con un rapporto al 
la magistratura e con una re¬ 
lazione al presidente del Con 
siglio. il quale — secondo Co¬ 
rona — si sarebbe comptaciu 
to del modo come il ministero 
aveva applicato il suo compi 
to di controllo. Il ministro 
Preti, dal canto suo. ha di 
chiarato ieri — difendendo Io 
ACI dall'accusa di peculato 
per la tenuta del registro auto¬ 
mobilistico — che non si tratta 
di « sottrazione di denaro pub¬ 
blico ». ma di « maggiorazione 
del prezzo di un servizio » che 
è andata a beneficio dell'Ente 
stesso • non di privati. 


Secco no agli USA 

Il Laos rifiuta 
la « barriera 
della morte » 
sul proprio 
territorio 

VIENTIANE. 26 
Il primo ministro del Laos, 
principe Smanila Phouma, ha 
respinto oggi qualsiasi possi 
bilità di estendere al Laos la 
« barriera della morte » che 
gli Stati Uniti stanno alle¬ 
stendo lungo il 17. parallelo, 
tra il Vietnam del Nord e il 
Vietnam del Sud. L’agenzia di 
stampa ufficiale laotiana ri¬ 
porta oggi le seguenti dichia 
razioni del principe Suvanna 
Phouma: « L’estensione di una 
barriera del genere al Laos 
darebbe come risultato l'esten¬ 
sione della guerra vietnamita 
sul nostro territorio ». Il pri¬ 
mo ministro ha aggiunto che 
la neutralità del suo paese fa 
si che esso si opponga a tut¬ 
ti gli interventi e a qualsiasi 
interferenza esterni. 


Il procuratore militare vuole la stessa pena per 
altri tre imputati — La montatura del dittatore 
boliviano Barrientos — I difensori contestano ia 
competenza dei giudici militari 


CAMIRl, 26 

Dt>i>o tanti rinvìi e cominciato 
questa mattina a Caimn il ino 
struoto processo che la dittatu¬ 
ra boli nana di Barrientos ha in 
tentato contro lo scrittore fran¬ 
cese Retjis Debraij, il pittore ar¬ 
gentino Ciro Roberto Busto- c 
quattro cittadini boliviani Tut 
h t/U imputati .-ono davanti al 
tribunale militare pt-r ri.-pon 
dere di * omtc'dio, rifu'llione, 
furto e altri reati minori » 

11 proces-o si .-volge a porte 
chiuse e solo poche per-one so 
no amme--e alle udienze Sono 
tutte per-one accuratamente 
scelte dalle autorità bohnane 
perché l'atmosfera sia nettamen¬ 
te contraria agli imputati. In 
fatti due volte, a quanto di 
cono le agenzie, il pubblico 
è intervenuto a sottolineare lo 
andamento del proces-o quan¬ 
do cioè è stato necessario zit¬ 
tire un avvocato difensore e 
quando si è trattato di dimo- 
mostrare che i ho! min ni sono 
per il regime di Barrientos. K‘ 
stato quando il procuratore mi¬ 
litare. colonnello Remberto Iriar- 
tc. ha chiesto per quattro impu 
tati (Delirai/. Bu-tos e altri due) 
il massimo della frena. end 30 
anni di reclusione. Il pubblico ha 
reagito con un applauso rumo¬ 
roso. 

Che il processo sia. come più 


Tragedia in Messico 

16 bimbi morti 
per aver bevuto 
latte avariato 


TI JUAN A (.Messico), 26 
Tragedia in questa c.ttadina 
di confine del Messico: 16 bam¬ 
bini sono morti ed una cinquan¬ 
tina. di cui la metà versano in 
pericolo di vita per avvelena¬ 
mento. sono stati ricoverati in 
ospedale. Hanno ingerito latte 
av velenato. 

I sintomi sono stati uguali 
per tutti. I bambini, di età in¬ 
feriore ai 4 anni, dopo avere 
bevuto il latte avvelenato han¬ 
no accusato terribili dolori e 
vomito. Alcuni sono deceduti pri¬ 
ma che fos«e po-óibile traspor- 


Sequestrate 
altre 48 
pratiche per 
la frana 
di Agrigento 

PALERMO, 26. 

Per ordine del giudice istrut¬ 
tore di Agrigento, doti. Spal¬ 
letta, che sta conducendo l'in¬ 
chiesta sulla disastrosa frana, 
la polizia ha proceduto oggi — 
a Palermo (Provveditorato 
OO.PP.) e ad Agrigento (Mu¬ 
nicipio e Genio Civile) — al 
sequestro di altre 48 pratiche 
edilizie relative ad abusi denun¬ 
ciati nei rapporto della commis¬ 
sione Martuscelli. 

L'istruttoria penate non sem¬ 
bra tuttavia incutere grande ti¬ 
more ai divoratori della città 
e della Valle, come testimonia 
il recente e scandaloso benesta¬ 
re dell'Ente del turismo all'edi¬ 
ficazione di due alberghi al¬ 
l'ombra dei templi. A questo pro¬ 
posito il compagno on. Salvato¬ 
re Di Benedetto ha presentato 
un'interpellanza urgente ai mi¬ 
nistri dei Lavori Pubblici, del 
Turismo e della Pubblica Istru¬ 
zione, con cui si reclama — tra 
l'altro — la revoca immediata 
di tutte ie autorizzazioni con¬ 
cesse al noto speculatore Para¬ 
tatene e al prestanome di un 
gruppo di notabili de per la 
costruzione di due alberghi. 


tarli in ospedale. Anche alcuni 
adulti sono stati colpiti da av¬ 
velenamento, ma le loro condi¬ 
zioni sono meno gravi; * 

Non appena le autorità di Ti- 
juana. una cittad na di 200 mila 
abitanti al conf.ne fra il Mes¬ 
sico e la California, hanno ri¬ 
tenuto che il latte fosse la cau¬ 
sa della tragedia, campioni del 
latte sono stati portati a San 
D.ego. ;n California, per essere 
sottoposti alle analisi di labo¬ 
ratorio. 

II vice procuratore. Valdivia. 
ha detto: « Riteniamo che tutte 
le vittime abbiano bevuto latte 
contenente batteri nocivi. Ma 
naturalmente si tratta soltanto 
di una ipotesi. Abbiamo anche 
fatto esaminare dalle autorità 
sanitarie i contenitori del latte 
ma sino a questo momento non 
nsu'ta nulla in que-ta direzio 
ne. Dobbiamo aspettare i ri-ai¬ 
tati delle analisi di San D'eoo* 

I-a tragedia ha colpito diret¬ 
tamente metà della città; per¬ 
che una Tamigi a su tre ha aui- 
:o un figl o. un nipote od alme¬ 
no un parente colp.to dalla mi¬ 
ster,asa intossicazione. Gli ospe 
dall sono stati presi d'assalto 
dai fjmil ari delle vittime che 
attendono d, conoscere la sorte 
di un .oro bimbo o di un loro 
congiun’o ricoverato. Scene 
strazianti si sono ver.fìcate al- 
l’ob tor o dose i bamb.m morti 
sono stati portati. Non è escln 
-o che qualora le analisi di la 
borator.o non des-ero una risi» 
sta soddisfacente al drammatico 
interrogativo venga ordinata 
l'autops a dei bimbi deceduti. 

1 casi di avvelenamento sono 
s - ati tanti e sono avvenuti cori 
s,multaneamen‘.e che '.e autoam 
bjlanze della Città non sono 
state sufficienti per trasportare 
tjit: gli ammalati negli ospedali. 
Sono state pertanto mobilitate 
auto della polizia taxi ed anche 
automob.li private. I medici pn 
vati sono stati chiamati negl: 
ospedali, dove i colpiti erano 
stati ricoverati. In alcuni ca«: 
purtroppo i me:oli trad zlonal. 
di terapa contro i casi d. av¬ 
velenamento si sono d.mostrati 
ina - li. 

Come s: è detto una cinquan 
ima sona i hamòn. r.coverai, 
nezli ospedali e di essi circa 
la metà versano n gravi cond.- 
Eom. 


robe è stalo detto, una pura 
formalità per salva r e la faccia, 
è dimo-trato dal jatto che l'im¬ 
putato più in risia. Regi.- De¬ 
brai/, ha un difensore d ufficio. 
Seppure al padre, arrecalo 
Georges, è .-tato permesso di 
prendere imi rie alla dife.-a atti¬ 
ra del figlio: egli può assistere 
al processo ma non può prendere 
la paiola. 

Debrai/ è la figura centrale di 
que sto procedimento, è il punto 
focale di una rivenda die tm ut- 
t'rato su di se la .-ulular età di 
gran parlo dell'oginionc pubbli- 
(a mondiali \ Egli r difeso (Ull- 
I arr Botilo Sodio. Bu-tos, 
imputato numero due, è ruppi e- 
sentalo da danne Mendizabal, 
uno dei più battaglieri arroeati 
del foro di La Baz. 

Sia Mendizabal che Sonilo 
hanno fatto uscire dai gangheri 
il presidente della corte marzia¬ 
le. colonnello Afrain Cuachalla, 
il quale ha battuto ripetutamen¬ 
te il martelletto sullo scanno per 
far tacere i due difensori. Con 
Sonilo. Cauchalla ha avuto un 
acceso scarnino di idee. L'avvo¬ 
cato avera prote-tato perche i 
verbali del processo erano stati 
presentati alla Corte prima di 
ascoltare i capi di accusa det¬ 
tagliati. Quandii Sonilo ha insi¬ 
stito nella sua eccezione nono¬ 
stante il parere contrario del- 
Vufficiale, qualcuno del pubbli¬ 
co ha urlalo: * Taci ». E' stato 
il primo intervento orchestrato 
con « l'opinione pubblica » pre¬ 
sente in aula. 

Il secondo incidente è avvenu 
to quando Mendizal/al si è alza¬ 
to per dire: -r La procedura se¬ 
guita in questo processo ha cau¬ 
sato uno scandalo nazionale ed 
internazionale, per cui chiedo ai 
cinque com/ronenti di questo tri¬ 
bunale di s/ioghar-i delle loro 
uniformi e cestire le toglie det 
magistrato ». 

Il presidente battendo con for¬ 
za. arrabbiato, il martelletto ha 
gridato• t Questa Corte amino 
rasce l'avvocato Mendizabal. ora 
per sempre, di astenersi dal 
mettere in questione la purezza 
della giustizia militare. L'avvo¬ 
cato Mendizabal può conti¬ 
nuare j. 

Cuachalla non ha usato però 
il martello di legno (piando il 
pubblico ha accolto con un ru 
moroso battimano la richiesta di 
pena massima pronunciata dal 
procuratore militare contro De¬ 
brai/. Bu-tos e due dei loro 
quattro coin/ragni. Il pubblico 
ministero, colonnello Remhcrfo 
Iriarte. ha definito gli imputati 
i banditi internazionali » ed ha 
presentato alla Corte, come prò 
va contro Debray. il manuale 
scritto dall'imputato sulla guer- 
nolia nell'America iMtina. Il 
titola del libro è « Rivoluzione 
nella rivoluzione ». Altre prove 
contro Debrai/ sono state la de 
posizione di uno degli imputati 
boliviani. Salusre Choque. ed 
una fotografia in cui si vede De¬ 
brai/ con un fucile t M I » men¬ 
tre si trova, come dice l'ac¬ 
cusa. in un campo di guerri¬ 
glieri nella Bolivia di Sud E-t. 

Eccezionali misure di sicurez¬ 
za erano state adottare dall'au¬ 
torità di palino all'interno ed 
attorno all'edificio dove si è te¬ 
nuta l'udien'a, la biblioteca dei 
sindacati degli o/ierai pctrohfe 
ri. Ixi corte marziale, infatti, era 
stata installata nell'aula magna 

Gli agenti di poliz-a ed i sol¬ 
dati hanno permesso ai fotogra¬ 
fi della stampa rd agli opera¬ 
tori delle varie società televisi¬ 
ve internazionali di scattare fo 
tografie c azionare le cineprese 
per una decina di minuti Dieci 
minuti durante i quali le j Mit 
tughe d' militari stazionati nel¬ 
la strada si ,-ono fatte attende e 
pronte ad ogni evenienza 

Po<. le porte si sono chai'f 
dietro le sjigUe delle po~he per¬ 
sone ammesse g] d’balhfn ed 
ha avuto inizio il processo De 
broy ha scritto un l hro sala 
rivoluzione di Fulvi Ca fro dopo 
aver trascor-o un certo por,odo 
a Cuba. Verso la me'n delì'npri 
le sco'so si era consegnato a 
una pattugha in perlustrazione 
sulle montagne di Camiri qua¬ 
lificandosi giornalista frnnce 
: e e d. fro' arsi in quel posto 
per scrivere una sene di artico¬ 
li sulla guerriglia in atto sofie 
montaane dell’interno della Bo 
bea \eo T i interrogatori preV- 
nmari Debrai,- ha nniw'o di 
avere rmp'itn per i pnrrn- 
g'irri boliviani, ma ha rrsp n- 
to l'accusa di averli aiutati. 


Morto a Milano Aldo Borletti 

Il decesso avvenuto in seguito alle ferite riportate cadendo da cavallo 


MILANO. 26 

Il dott. Aldo Borletti dell’Ac¬ 
qua rii Arosio — presidente del¬ 
la « Rinascente » — è morto sta 
mane in una clinica milanese. 
Il decesso è avvenuto in seguito 
alle ferite riportate cadendo da 
cavallo domenica scorsa Aido 
Borlotti aveva 56 anni e si alli 
neava fra le personalità di ri 
bevo del mondo economico mi 
lanose Nato a Milano nel 1911. 
figlio di Senatore Borletti e ni¬ 
pote per pane materna di En 
neo dell’Acqua, si era laureato 
all’Università Bocconi di Mila 
no. Sin da giovane ha operato 
nel campo industnale. finanzia¬ 
rio ed editoriale. Aldo Borletti 
era stato eletto nel 1940 vicepre¬ 
sidente del gruppo « Rinascente- 
Upim ». la vasta catena dei 
grandi magazzini, e ne aveva 
raggiunto la presidenza e dire¬ 
zione generale nel 1957. Nel 1966 
era stato nominato cavaliere del 
lavoro. 


Il notevole sviluppo assunto 
dalla « Rinascente » nel settore 
distributivo l’aveva portato alla 
presidenza dell’Associazione ita¬ 
liana grandi imprese di distri¬ 
buzione el dettaglio, nella g:un 
ta confederale e nel consiglio 
generale del a Confederazione 
italiana del commercio In quali¬ 
tà di consigliere di amministra 
zione della « Rinascente » il suo 
nome era legato a diverse so¬ 
cietà quali la Soia Viscosa, la 
Franco Tosi di Legnano, il coto¬ 
nificio Maino, la Banca privata 
m lanese, il Linificio e canapifi¬ 
cio nazionale Era anche presi 
dente dell’APEM (Abb’.igl.amen 
to produzione esportazione Mila¬ 
no) e della Feltria (confezioni). 

Ma il presidente della « Rina¬ 
scente » era soprattutto noto ne¬ 
gli ambienti economici del set¬ 
tentrione per la sua appartenen¬ 
za al < clan » dei Borletti. Una 
faldiglia che ha rilevanti inte- 
/ 


rcs-i nel settore metalmeccani¬ 
co con !a Borlett. S p.a. e prati¬ 
camente voce in capitolo in tut¬ 
te le grandi concentrazioni pro¬ 
duttive e finanziane, nonché al¬ 
l'interno dell'Assolombarda. 

Negli ultimi anni lo sviluppo 
della grande distribuzione ha at¬ 
tirato l’attenzione di grosse con¬ 
centrazioni finanziarie sul gruj>- 
po « Rinascente-Upim ». La Mon- 
tedison ha infatti rilevato il con¬ 
trollo del gruppo concorrente 
« Standa » e rastrellato un cospi¬ 
cuo pacchetto azionario della 
« Rinascente »: anche ta finan¬ 
ziaria della Fiat aveva ripetuta- 
mente dimostrato interesse ai 
problemi della grande distribu¬ 
zione. Aldo Borletti aveva do¬ 
vuto destreggiarsi nel processo 
di concentrazione in corso e nei 
nuovi equilibri di poteri che si 
profilano nel settore della grap¬ 
pe distribuzione e dei supar- 
ntreatt. 
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Il popolo vietnamita non ha nulla da contrattare con gli USA» 

Energica risposta di Hanoi al! 
retese 


DALLA PRIMA PAGINA 











Un articolo dell'organo del Partito dei lavoratori della 
RDV — Già in febbraio Ho Ci Min scrisse a Johnson 
dichiarando che il Nord Vietnam non avrebbe mai 
trattato sotto la minaccia delle bombe — « Il fatto 
che colloqui possano o no essere significativi dipende 
dalla rinuncia degli USA alla loro politica di aggres¬ 
sione >» — Con Thien attaccata dal FNL con un volu¬ 
me di fuoco mai raggiunto dal tempo di Dien Bien Phu 


SAIGON. 20. 

« Gli aggressori americani 
non potranno mai confondere 
il giusto con l'errato, né na 
sconcierò questo fatto: la cau¬ 
sa di fondo della guerra nel 
Vietnam è raggressione ame¬ 
ricana »: così scrive oggi il 
Mimi Dan, organo del partito 
dei lavoratori della Repub¬ 
blica democratica vietnamita, 
in un articolo di energica ri 
sposta alle « insolenti * di¬ 
chiarazioni fatte recentemente 
dal delegato americano al- 
l’ONU. Goldberg. 

Il quotidiano di Hanoi ri 
corda prima di tutto che in 
una lettera inviata lo scorso 
febbraio a Johnson, il Presi¬ 
dente Ho Ci Min insisteva sul 
fatto clic i nordvietnamiti non 
avrebbero mai potuto trattare 
sotto la minaccia delle bombe. 
Di conseguenza, aggiunge il 
Mimi Dan, il discorso di Gold 
herg all’ONU « è un nuovo 
trucco di stile americano che 
mira ad imbrogliare l’opinio¬ 
ne pubblica mondiale con la 
distorsione della verità e delle 
componenti della situazione 
vietnamita. In effetti Goldberg 
ha ancora una volta sostenu¬ 
to insolentemente che il po 
polo vietnamita deve piegarsi 
alle condizioni poste dagli Sta¬ 
ti Uniti prima che questi pon 
gano termine ai bombarda- 
menti contro il Vietnam del 
Nord ». 

« Il popolo vietnamita — af¬ 
ferma il quotidiano di Hanoi 
— non ha nulla da contrat¬ 
tare. Per quanto riguarda i 
colloqui, il fatto che essi pos¬ 
sano o no essere significativi 
dipende dalla rinuncia degli 
Stati Uniti alla loro politica 
di aggressione... Dal momento 
clic gli Stati Uniti stanno com¬ 
mettendo atti illegali, questi 
atti debbono finire ». 

Il Mimi Dan ribadisce poi 
i cinque punti del governo di 
Hanoi per la pace, e preci¬ 
samente: 1) fine dclPaggres 
sione: 2) ritiro delle truppe 
americane dal Vietnam: .1) fi 
ne incondizionata dei bombar¬ 
damenti contro il Vietnam del 
Nord: <1) riconoscimento del 
Fronte nazionale di liborazio 
ne del Vietnam del Sud: 5) 
libertà per il popolo vietna¬ 
mita di risolvere da solo i 
propri problemi. 

Goldberg. ricorda poi iì 
Mino Dan, chiede trattative 
« clic non siano svantaggiose 
per gli Stati Uniti ». vuole 
cioè qualcosa « in cambio » 
prima che cessino i bombar¬ 
damenti: si tratta di una ri¬ 
chiesta «insolente e ridicola». 

TI quotidiano di Hanoi con¬ 
clude il suo editoriale affer¬ 
mando che il popolo vietna¬ 
mita è preparato t a combat¬ 
tere e a sconfiggere gli ag¬ 
gressori americani qualunque 
sia il grado della loro esca¬ 
lation e per quanto a lungo 
vogliano trascinare la guer¬ 
ra ». 

Sul piano militare, gli ame¬ 
ricani hanno subito oggi un 
nuovo scacco nel famoso 
triangolo che ha il suo vertice 
« caldo * nella fortificazione di 
Con Thien: le batterie del 
FNL. che dopo gli incessanti 
e furibondi bombardamenti 
delle superfortezze B-52 avreb¬ 
bero dovuto essere fuori com 
battimento (soltanto stamatti¬ 
na i bombardieri americani 
avevano scaricato sudi « o- 
biettivi » 272 mila chilogram¬ 
mi di bombo), hanno nove 
sciato su Con Thien un volu¬ 
me di fuoco mai toccato 
« dalle storiche giornate del 
195T quando Dien Bien Phu. 
difesa dalle truppe francesi, 
fu vinta dai soldati del ge¬ 
nerale Giap » e eoo essa finì 
In una disfatta la «sporca 
guerra » colonialista. 

Nel cannoneggiamento odier¬ 
no. sempre secondo le fonti 
americane, e quindi con tutte 
le riduzioni del caso, i « ba¬ 
schi verdi * invasori avrebbe¬ 
ro avuto due morti e 202 fe¬ 
riti. 

Intanto a Saigon, secondo 
fonti bene informate, studen¬ 
ti universitari e buddisti pre¬ 
parerebbero una nuova e im¬ 
ponente manifestazione di pa¬ 
ce contro il governo fantoc¬ 
cio accusato di avere vinto le 
elezioni a furia di brogli. Per 
l’esattezza la manifestazione 
dovrebbe avere tre epicentri: 
Saigon. Hue e Da Nang, per 
far sentire che tutti i prin¬ 
cipali centri del Vietnam del 
Sud occupati dagli americani 
•ono contro l’occupazione, la 
guerra e i bombardamenti al 
Nord. 


Dopo Rincontro fra Gromiko e Rusk 

I quattro vice-grandi 
riuniti con U Thant 

I! ministro degii Esteri dell’URSS e il segretario di Stato USA avranno un terzo colloquio 
questa sera — Discussi Medio Oriente e non-proliferazione mentre le preoccupazioni 
suscitate dalia aggressione americana nel Vietnam trovano larga espressione 


Wheeler: bombardiamo il porto di Haiphong 



A, 


SAIGON — Un marine USA guarda gli effetti di un bombar¬ 
damento contro posizioni del FNL 


Decisi dal CC del PCUS 


Miglioramenti 
normativi e dei 
salari in URSS 


I provvedimenti, che interessano numerose cate¬ 
gorie, sono volti a incrementare il benessere 
della popolazione sovietica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26 

Tutta una serie di provvedi¬ 
menti volti a incrementare il 
benessere dì numerose catego¬ 
rie della popolazione sovietica 
sono stati decisi oggi dal comi¬ 
tato centrale del PCUS che si 
è riunito avendo all'o.d.g. an¬ 
che i progetti di svilupi» eco- 
nornvo per i prossimi tre anni 
che passano ora all'esame del 
Soviet Supremo. Secondo quan¬ 
to si è appreso nella nottata, i 
provvedimenti sociali riguarda¬ 
no soprattuto i lavoratori delle 
zone disagiate, gli invalidi di 
guerra e i membri delle coope¬ 
rative agricole. 

La prima decisione porta a 
60 rubli il m nimo salariale as 
soluto (con un aumento di 20 
rubli sul minimo preesistente) 
e quello di talune categorie a 
70 rubli. E’ stato quindi deciso 
di introdurre speciali coefficien¬ 
ti salariali preferenziali per i 
lavoratori, ivi compresi gii im¬ 
piegati. insegnanti e scienzia¬ 
ti. che operano ne! l’est rem-i 
oriente e neU'estretno nord e 
nelle regioni ass milate, e di 
abbassare i limiti di anzianità. 
Il numero mìnimo dei giorni fe¬ 
riali pagati è stato portato da¬ 
gli attuali 12 a 15 (in effetti, 
solo una minoranza di lavora¬ 
tori godeva di ferie di questa 
entità). Procedendo alla gradua¬ 
le eliminaz : one delle tasse che 
gravano sui salari e sugli sti¬ 
pendi. si è disposto che esse va¬ 
dano ridotte di un quarto per i 
salari compresi fra il mimmo e 
gli 80 rubli. 

Per gli invalidi temporanei 
a causa di lavoro è stato stabi¬ 
lito di portare all'80 per conto 
e al 100 per cento del salario 
gli assegni di invalidità rispet¬ 
tivamente per coloro che hanno 
meno e coloro che hanno più di 
8 anni di anzianità lavorat'va. A 
favore degli invalidi di guerra 
sono stati aumentati tutti i mi 
n mi di pen« : ooe ed è stato ab¬ 
bassata di 5 anni l’età per il go 
dimento della pcns ; one degli ex 
combattenti. Un abbassamento 
della età pensionabile è disposto 
(sempre in ragione di 5 anni) a 
favore delle lavoratrici tessili 
sottopaste ad attività Intensive 
e dei colcosiani maschi e fem¬ 
mine. E’ stata resa universale 


l’applicazione della peas.one di 
invalidità per i colcosiani e sono 
state innalzate le pensioni agli 
stessi lavoratori. E' stato infine 
introdotto uno speciale assegno 
per coloro che hanno riportato 
una invalidità in età prelavora¬ 
tiva. 

Ciascuno di questi provvedi¬ 
menti è oggetto di un decreto 
del Presidium del Soviet Su¬ 
premo. 

Insieme alla notizia di queste 
decisioni prese sulla base di un 
rapporto del segretario del 
PCUS Breznev, i giornali di do¬ 
mani riferiranno anche sulle al¬ 
tre deliberazioni. La prima, sul¬ 
la base di rapporti del presi¬ 
dente del Gosplan. Ba.bakov. e 
del ministro delle finanze. Gar- 
busov. riguarda i progetti del 
piano economico di sviluppo e 
de] bilancio finanziario per il 
1968 nonché gli obbiettivi eco¬ 
nomici per il 1969 70 (in prati¬ 
ca si tratta della defìn-tiva re¬ 
dazione dei piano quiquenna- 
le attualmente in corso di attua¬ 
zione). L’altra decisone riguar¬ 
da l’esonero di A. N. Scelepin 
dalla carica di segretario del co¬ 
mitato centrale a segirto della 
sua elezione a presidente de! 
consiglio centrale dei sindacati. 

Nel dibattito sui tre rapporti 
sono intervenuti 16 oraton tra 
cui alcuni membri dell’ufficio 
politico. I lavori si sono con¬ 
clusi nella tarda serata. 

e. r. 


Si é dimesso 
il sindaco 
di Berlino - Ovest 

BERLINO. 26. 
Il borgomastro di Berlino- 
Ovest. Heinrich Albertz. social- 
democratico, ha presentato le 
dimissioni mediante una lettera 
inviata al presidente dell’As¬ 
semblea municipale Walter 
Sickert. Albertz era stato eletto 
borgomastro alla fine dell’an¬ 
no scorso, quando l'aOora capo 
dell’amministrazione cittadina. 
Willy Brandt, si trasferì a 
Bonn. 


NEW YORK. 26 

Veniiquattr'ore - prima del 
pranzo che vede riuniti que¬ 
sta sera, su invito di U Thant, 
i ministri defili Esteri delle 
quattro grandi potenti, rap¬ 
presentate all^ONU —* URSS, 
USA, Gran tìxetagna, Fran¬ 
cia — Gromiko ni Rusk hanno 
già avuto un incontro. Ieri 
sera infatti (nelle', prime ore 
di oggi per l'Eurofta) il se¬ 
gretario di Stato americano, 
che era giunto a New York 
in mattinata, ha ricevuto a 
cena nel suo appartamento 
dell’albergo Waldorf Astoria 
il collega sovietico. 

Il colloquio si è protratto 
complessivamente fier circa 
tre ore, e si è Aoi appreso 
che nel corso Ài esso sono 
state affrontata la questione 
del Medio Oriente e il tema 
della non-proliferazione delle 
armi nucleari. 1 due interlo¬ 
cutori avrebbero invece rin¬ 
viato ad altra occasione un 
nuovo confronto dei loro punti 
di vista sul Vietnam, anche 
perchè si trovavano di fronte 
a una agenda assai fitta, 
che comprendeva fra l'altro 
questioni di ordine pratico, 
come quelle relative alle pro¬ 
gettate nuove sedi delle ri¬ 
spettive ambasciate. 

In ogni caso, anche sul 
Medio Oriente e sulla non 
proliferazione, il discorso è 
appena avviato. Gromiko e 
Rusk pranzano di nuovo as¬ 
sieme questa sera, come ab¬ 
biamo detto, ospiti di U Thant 
con Couve de Murville e 
George Browti, mentre do¬ 
mani sera il ministro degli 
Esteri dell’URSS ricambierà 
l'invito del segretario di Sta¬ 
to. Tre sere di colloqui 
dunque, di cui ieri si è avuto 
l’inizio. Gromiko infatti, in¬ 
terrogato dai giornalisti, ha 
detto che rincontro aveva 
permesso « un chiarimento di 
posizioni », e ha aggiunto: 
« Era necessario discutere le 
varie questioni affrontate ». 

Sul Vietnam, in questi gior¬ 
ni V URSS ha chiarito ul¬ 
teriormente la sua posizione, 
con l’impegno di inviare nuo¬ 
ve armi alla RDV come al 
FNL del sud Vietnam, e di 
questo Rusk non può certo 
ignorare il senso. Per quanto 
riguarda la sessione della As¬ 
semblea deU'ONU. è noto da 
altra parte che essa non è la 
sede competente per affron¬ 
tare il problema del Vietnam, 
se non nei suoi più generali 
aspetti di minaccia per la 
pace del mondo. Ci si attende 
invece che essa affronti più 
direttamente e concretamente 
questioni come quella del 
Medio Oriente, e quella del 
disarmo nucleare. 

Tuttavia il tema del Viet¬ 
nam è presente, proprio per¬ 
chè il suo aspetto più gene¬ 
rale, di minaccia al mondo 
intero, comincia a prevalere. 
Prima del pranzo con Gro¬ 
miko. Rusk ha incontrato ieri 
il ministro degli Esteri bri¬ 
tannico George Brown. il 
primo ministro danese Jens 
Otto Krag, e il ministro degli 
Esteri di Israele . Eban. i qua¬ 
li tutti hanno espresso preoc¬ 
cupazioni per le conseguenze 
della aggressione USA 

Domani mattina alle 10 (le 
16 ora italiana) il ministro 
degli Esteri britannico sarà 
ricevuto alla Casa Bianca da 
Johnson. 

Estremamente significativo 
appare che lo stesso Eban, 
rappresentante di un Paese 
che deve essenzialmente agli 
Stati Uniti Tacer potuto man¬ 
tenere finora un atteggiamento 
tracotante nei confronti dei 
Paesi arabi aggrediti tre me 
si fa. abbia avvertito l’esigen 
za di porre in guardia i suoi 
amici e protettori americani 
contro le conseguenze della 
loro politica di avventure 

Eban. d'altro canto, ha de¬ 
dicato ad altro argomento, cioè 
appunto alla crisi del Medio 
Oriente, il discorso pronuncia¬ 
to in Assemblea, in cui ha 
creduto di poter riaffermare 
con estrema protervia le già 
note posizioni del suo gover¬ 
no: occupazione dei territori 
arabi invasi, finché i governi 
arabi non consentiranno a ri¬ 
conoscere Israele e a intrat¬ 
tenere con esso negoziati di 
pace. Nessun armistizio, nes¬ 
sun ritorno allo status quo, ma 


un nuovo (isseffo garantito non 
già da enti internazionali, ma 
da trattati fra le parli inte¬ 
ressate. In realtà, questa po¬ 
sizione del governo israeliano 
ripete quella americana nel 
Vietnam: nell'uno e nell’altro 
caso, si vorrebbe negoziare 
con coloro di cui si è invaso 
e si occupa il paese, cioè da 
intollerabili posizioni di forza. 

Per quanto riguarda il Me¬ 
dio Oriente, si preannuncio a 
New York un incontro dei mi¬ 
nistri degli Esteri della Ju¬ 
goslavia, Marko Nikezic, del¬ 
l'India, Sicaran Singh, e della 
RAU, Riad. 

Quanto a Brown, che ha 
parlato alla Assemblea nella 
seduta antimeridiana di oggi, 
egli è tornato invece sul Viet¬ 
nam, ricalcando le posizioni 
del governo USA che sono 
sempre meno popolari anche 
fra gli americani. Oggi alcuni 
esponenti repubblicani hanno 
accusato apertamente Johnson 
di non « dire la verità », sul 
Vietnam. In questo senso si 
sono espressi in particolare i 
senatori Clifford Case e Char¬ 
les Percy. 

Mentre Johnson appare dun¬ 


que politicamente sempre più 
isolato, aumentano le pressio¬ 
ni dei capi militari (diretta- 
mente foraggiati dalla indu¬ 
stria di guerra) per spingerlo 
sulla china di avvenutre sem¬ 
pre più rischiose. E’ stata re¬ 
sa nota oggi una inaudita 
« deposizione » al senato del 
capo degli stali maggiori riu¬ 
niti, generale Earle Wheeler, 
il quale vi ha sostenuto che 
non solo la città ma anche le 
attrezzature portuali di Hai- 
phottg dovrebbero essere bom¬ 
bardate. Ha detto che altri 
70 obiettivi nel nord Vietnam, 
ora vietati dalla Casa Bianca, 
dovrebbero essere autorizzati, 
sebbene questo — Wheeler lo 
ha persino ammesso — com¬ 
porti il rischio di un irrepa¬ 
rabile allargamento del con¬ 
flitto. Wheeler ha anche rico¬ 
nosciuto che in almeno due 
occasioni aerei USA hanno col¬ 
pito navi sovietiche nel golfo 
del Tonchino, ma ha concluso 
dichiarando: « Prevedo fidu¬ 
ciosamente l’approvazione di 
altri bersagli ». 


Saragat 

si sarebbe costatalo che gli 
strumenti sorti al tempo del¬ 
la guerra fredda devono ora 
essere utilizzati ai fini della 
distensione. Non si vede però 
come questo riconoscimento 
si accordi con l'impegno 
australiano di < difendere la 
causa » del Pentagono e del 
regime fantoccio di Saigon. 

I colloqui si sono conclusi 
con la firma del preannun¬ 
ciato accordo sulla emigrazio¬ 
ne. Si stabilisce che l’Austra¬ 
lia considera adempiuti gli 
obblighi militari degli immi¬ 
grati che possiedono il relati¬ 
vo certificato italiano menile 
si lascia agli altri la possibi¬ 
lità di optare per il rimpatrio 
come alternativa al servizio 
militare in Australia. Come è 
noto la legge australiana pre¬ 
vede la possibilità che venga¬ 
no chiamati alle armi coloro 
che risiedono nel paese da al¬ 
meno dodici mesi. Questa di¬ 
sposizione viene utilizzata an¬ 
che per alimentare l’invio di 
truppe nel Vietnam. L’accordo 
stabilisce inoltre una proce¬ 
dura per le chiamate familia¬ 
ri. i buoni ulfici del governo 
australiano per il riconosci¬ 
mento delle qualifiche e le con¬ 
dizioni delle rimesse in dena¬ 
ro. Stamane l'unico quotidiano 
locale a diffusione nazionale 
— VAustralian — è uscito con 
un articolo che definisce l'Itn 
lia il migliore amico europeo 
dell'America e riduce a zero 
i tentativi di differenziazione 
rispetto a Johnson afTerman 
do che sul Vietnam la posizio¬ 
ne italiana è di piena adesione 
alla politica USA. 


Camera 


Due ospiti di rilievo neirURSS 

Ayub Khan e Demirel 
a Mosca: convergenza 
sul Medio Oriente 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26 

Il presidente del Pakistan 
Mohammed Ayub Khan e il pre¬ 
mier turco Sulejman Demirel 
hanno trascorso anche oggi, cia¬ 
scuno per proprio conto, un’al¬ 
tra intensa giornata di visite, 
cerimonie ed incontri, seguiti 
(il primo a Mosca ove condu¬ 
ce colloqui con i più alti espo¬ 
nenti sovietici, il secondo nelle 
Repubbliche caucasiche ove sta 
compiendo un giro) con il mag¬ 
gior rilievo dagli organi di in¬ 
formazione. Il capo di stato pa¬ 
chistano si è incontrato tra l’al¬ 
tro con le rappresentanze di¬ 
plomatiche nel grande palazzo 
del Cremlino, e questo avveni¬ 
mento viene interpretato come 
una sottolineatura della panica 
lare importanza e solennità che 
da parte pachistana si annet¬ 
tono alla sua missione. 

In realtà, a nessun osserva- 
toro è sfuggito il significato del¬ 
la coincidenza delle visite in 
Unione Sovietica dei due stati¬ 
sti. Si tratta di esponenti di 
Paesi i cui rapporti con l'URSS 
hanno subito, dopo la guerra 
fredda e l'inizio della crisi dei 
blocchi ispirati dagli americani, 
una evoluzione positiva e che 
occupano posizioni geografiche 
e politiche di particolare im¬ 
portanza per la stabilità nel vi¬ 
cino e nel Medio Oriente. Il 
Pakistan è tributario all'URSS 
deila felice opera di mediazia 
ne che condusse qualche anno 
fa alla pace con l’India. La 
Turchia, dal canto suo. è an¬ 
data riscoprendo il valore e i 
vantaggi di un buon vicinato 
con l'URSS. 

Ambedue ì Paesi sono stati 
sostenitori della causa dei po¬ 
poli arabi nella controversia 
con Israele ed appoggiano gli 
sforzi di Mosca per il ristabi¬ 
limento della pace secondo giu¬ 
stizia. Lo ha ribadito in due 
occasioni, a Mosca e a Lenin¬ 
grado. il premier turco, ed al¬ 
trettanto ha fatto ieri sera il 
presidente del Pakistan. « Negli 
ultimi mesi — egli ha detto — 
l'aggressione di Israele contro 
i suoi vicini arabi ha mostrato 
nuovamente quanto sia instabile 
la pace intemazionale. E" na¬ 
turale che i nostri Stati, situati 
vicino alla regione della crisi, 
siano profondamente preoccupa¬ 
ti dell’aggressione israeliana. 
Fermamente crediamo che una 
pace stabile può essere otte 
nuta soltanto sulla base del¬ 
l'eguaglianza e della giustizia 
e che — ha concluso — non si 
può permettere all’aggressore 
di tenersi ciò di cui si è impa¬ 
dronito con la guerra ». 

E' quindi fuori di dubbio che. 
scavalcando la logica dei bloc¬ 
chi. URSS e Turchia e URSS 
e Pakistan stiano giungendo ad 
una più operante convergenza 
di vedute sulla crisi medio 
orientale, di cui si può notare 
un positivo riflesso sui lavori 


della ventiduesima sessione dcl- 
l’ONU. D’altro canto. la notizia 
appresa oggi che il leader tur¬ 
co si recherà in Irak qualche 
settimana dopo il suo rientro 
da Mosca, sta a confermare che 
Ankara non intende limitarsi ad 
un atteggiamento puramente di¬ 
mostrativo. pur sapendo di su¬ 
scitare le ire di Washington. 
L’inasprimento delle posizioni 
oltranziste dei governanti israe¬ 
liani non può che provocare una 
crescente concomitanza di preoc¬ 
cupazioni e di atteggiamenti po¬ 
litici fra le potenze del Medio 
Oriente che. come l’URSS. de¬ 
siderano liquidare le conseguen¬ 
ze dell’aggressione. 

L’estremismo israeliano è an¬ 
cor oggi oggetto di aspre cri¬ 
tiche e di severi ammonimenti 
della stampa sovietica. I-e Isre¬ 
stia scrivono che la propaganda 
israeliana cerca di accreditare 
l’idea di una lunga occupazione 
militare delle zone arabe con¬ 
quistate da Dayan 

In un’altra nota. Io stesso 
giornale commenta l’appoggio 
prestato dal generale Dayan al 
primo ministro Eskhoj nel re¬ 
spingere le critiche di Ben Gu- 
rjon. L'opinione dell'articolista 
è che il ministro della Difesa 
tende a facilitare la riunifica¬ 
zione dei tre partiti di ispira¬ 
zione sionistica per preparare 
cosi una propria alternativa di 
potere. A questo fine egli ha 
ritenuto di differenziarsi dalle 
posizioni estreme di Ben Co¬ 
rion per apparire come media¬ 
tore e leader di tutto k> schie¬ 
ramento governativo e aprirsi 
la via alia presidenza. 

Enzo Poqgi 

Ispezione di 
Mao in varie 
regioni della Cina 

PECHINO, 26. 

L'agenzia Nuora Cina ha reso 
noto che « recentemente il Pre¬ 
sidente Mao Tse-dun si è recato 
per un’ispezione nelle regioni 
della Cina settentrionale, della 
Cma cent romend tona le e della 
Cina orientale, mentre in tutto 
t] Paese la grande rivoluzione 
culturale attraversa una situa 
zione ottima, senza precedenti ». 

Il comunicato dell’agenzia co 
si prosegue: « Mao Tse-tung ha 
condotto un'inchiesta sulla si- 
tuaz.one della grande nvo'.u 
zione culturale nelle provincie 
dell’Honan. dell’Hupeh. dell'Hu 
nan. dei Kiangsi. del Cekiang. 
nella municipalità di Sciangai 
ecc. Il Presidente Mao Tse tung 
ha già fatto ritorno a Pechino». 

La stessa agenzia ha annun¬ 
ciato nella tard a serata la 
chiusura dell’ambasciata cine¬ 
se in Tunisia per protesta con¬ 
tro la «politica ostile» di quel 
governo. 


subì un primo rinvio, è stata 
cosi dimostrata. Il centro si- 
nistra non ha alcuna volontà 
politica di varare questo prov¬ 
vedimento e si è servito dello 
ostruzionismo delle destro por 
dilazionare quanto più possi¬ 
bile il dibattito in modo da non 
consentire al Senato, dove la 
legge dovrà essere esaminata 
dopo il pronunciamento della 
Camera, l’approvazione prima 
della fine della legislatura. 

L’episodio di ieri rivela an¬ 
che quale fondatezza politica 
avessero i comunicati varati 
nei giorni scorsi dagli organi 
dirigenti dei partiti di centro 
sinistra, a proposito delle leggi 
cosidette « qualificanti » che a- 
vrebbero dovuto essere appro¬ 
vate prima delle elezioni del 
1968 (riforma universitaria, 
riforma tributaria, divorzio, 
eccetera). Non essersi opposti 
dall’ostruzionismo delle destre, 
ed anzi averlo apertamente as¬ 
secondato come è accaduto 
ieri, significa che in larghi set¬ 
tori della maggioranza si vuol 
consumare questo scorcio di 
legislatura per il quale già 
sono preventivate alcune sca 
denze obbligatorie (come quel 
la sul bilancio) e sospensioni 
(per il congresso de) in di 
scussioni interminabili (come 
sta avvenendo sulla legge re¬ 
gionale) o nell’esame di prov¬ 
vedimenti non « qualificanti ». 

E’ stato il missino ALMI- 
RANTE — e la cosa era stata 
preannunciata alla presidenza 
della Camera — a chiedere 
dapprima una sospensione del 
dibattito e — dopo il voto con¬ 
trario deU’assemblea — un 
rinvio di 48 ore perchè (questo 
il pretesto) il governo portasse 
a conoscenza dei deputati i 
risultati della commissione 
Carbone sul costo delle Re 
gioni. Al banco del governo 
sedeva soltanto il sottosegre¬ 
tario allTnterno Gaspari; pres¬ 
soché vuoti erano i settori 
della maggioranza, in partico¬ 
lare della DC: affollati invece 
quelli della destra e della si¬ 
nistra comunista e socialista 
unitaria. 

Tutti i gruppi, all’infuori dei 
fascisti, dei liberali e dei mo 
narchici, si sono pronunciati 
contrari alla richiesta di rin¬ 
vio. Il compagno MICELI, vi¬ 
cepresidente del gruppo co 
munista. ha subito denunciato 
le assenze non casuali della 
maggioranza e ha sottolineato 
come gli unici a volere real¬ 
mente le regioni fossero i co¬ 
munisti e i socialisti unitari. 
II compagno LUZZATTO. pre¬ 
sidente del gruppo del PSIUP. 
dopo essersi pronunciato con¬ 
tro la richiesta di rinvio, ha 
chiamato la maggioranza ad 
assumersi le proprie respon¬ 
sabilità e a dimostrare con i 
fatti — con la presenza in aula 
— la propria volontà politica. 
E’ quindi iniziata la votazione, 
che è risultata nulla per l’as¬ 
senza del numero legale. Nella 
seconda votazione il numero le¬ 
gale si è avuto, ma a questo 
punto le destre hanno rinun¬ 
ciato alla richiesta di un pro¬ 
nunciamento della Camera sul 
la proposta di rinvio. 

Prima della discussione sul¬ 
la legge regionale, i deputati 
comunisti avevano sollevato, 
mediante una serie di interro¬ 
gazioni. la questione dell'op¬ 
portunità del turno elettorale 
del 12 novembre. 

Come è noto, il 12 novembre 
avranno luogo le elezioni per 
il rinnovo delle assemblee di 
97 comuni attualmente gestiti 
da un commissario straordina¬ 
rio e di 88 il cui consiglio ter¬ 
mina il proprio mandato prima 
di quel giorno. L’assurdità del¬ 
la scelta di quella data è di¬ 
mostrata dal fatto che soltanto 
pochi giorni dopo, il 17 novem¬ 
bre. scadono i mandati di altre 
decine di consigli comunali 
(78) che furono eletti nel no¬ 
vembre del '68 Era cioè suf¬ 
ficiente convocare le elezioni 
domenica 19 novembre per 
comprendere nel turno eletto¬ 
rale tutti, o quasi tutti, i co¬ 
muni italiani nei quali alla 
metà di quel mese, scadrà la 
gestione ordinaria. 

Il governo, nella sua rispo¬ 
sta alle interrogazioni, non ha 
saputo proporre alcun motivo 


che giustificasse la scelta del¬ 
la data del 12 novembre. Ha 
solo affermato che in quei 78 
comuni le elezioni si terranno 
o dopo le elezioni politiche del 
’68 o. molto più verosimilmen¬ 
te. nell’autunno del ' 68 . Con¬ 
tro questa decisione hanno par¬ 
lato i compagni Magno, Alie¬ 
nante. Jacazzi, Borsari, e Mi¬ 
nasi del PSIUP. E’ probabile 
che i parlamentari comunisti 
cliiederanno in proposito un 
voto della Camera. 

Soltanto 59 
i Comuni 
che votano 
il 12 novembre 

Sono 59 i comuni con po|>o!a- 
zione sopra i 5 mila abitanti (e 
nei quali, quindi, si vota con 

11 sistema proporzionale) che 
sono interessati alle elezioni del 

12 novembre, convocate per il 
rinnovo delle amministrazioni 
municipali. Un numero sensibil¬ 
mente inferiore a quello che si 
sarebbe avuto, se il governo, 
dolio attenti dosaggi nella mag¬ 
gioranza, non avesse escluso 
dalla consultazione un’altra ot¬ 
tantina di centri, fra cui Siena, 
retti con gestione commissa¬ 
riale. 11 12 novembre si Noterà 
anche per il Consiglio provin¬ 
ciale di Porli. 

Ecco, comunque, l’elenco dei 
comuni sopra i 5 mila abitanti: 
Cnstiglion Fiorentino. (ìrott.un- 
mare. l.acedotiia, Serino, Gioia 
del Colle, Terlizzi. Turi, San- 
l’Agata de’ Goti, Solopaca, Do- 
lianova, Domusnovas. Quarti! 
S. Piena, S. Prisco. Girifalco, 
Serrastretta, So\ ciato. Tropea, 
Guardiagrele. Vasto, Cai iati. 
C’origliano Calabro. Paola, Ros¬ 
sano. Cartnignano, Lesina. Forlì, 
Forlimix»|X)li, Meidola, Predai» 
pio. Santa Solia. Ave//ano. 
Campi Salontina. Corigliano 
d'Otranto. Gelatina, Lecce, Ber- 
nalda. Afragola. Frattaminore, 
Trecate, Fontanellato. Gubbio. 
Novafeltria, Rottofreno. S. Mar¬ 
cello Pistoiese. Marsinuovo, Se- 
nise. Venosa. Rizzicom. Gualtie¬ 
ri, Poggiolo. Grottaferrata. 
Amalfi. Campagna. Sala Consi- 
lina. Mottola. Alba Adriatica. 
Martinsieuro. Trofarcllo. Itti. 


Milano 


gito a piedi assieme al Notar- 
nicola e al Cavalloni, è rima¬ 
sto libero solo una notte, l-o 
hanno arrestato questa matti¬ 
na gli agenti della Mobile di 
Torino. Si era nascosto nel 
più assurdo dei nascondigli: in 
casa dei suoi genitori in cor¬ 
so Vercelli 105. a poca distan¬ 
za dall’abitazione dei genitori 
del Rovoletto. 

Donato Lopez è ferito lie 
veniente al capo. Una pallot 
loia lo ha colpito di striscio 
durante la sparatoria con gli 
agenti in via Procaccini. E' 
certo il solo personaggio pa 
letico di questa banda clic ieri 
pomeriggio Ila messo a soq 
quadro Milano. Di lui Ho\olet 
to dice che durante la spa 
ratoria piangeva come un barn 
bino e gridava: « Fatemi 
scendere! Voglio tornare a 
casa ». Ma per la polizia il 
giovane è un protagonista pre¬ 
zioso che ha arricchito la con¬ 
fessione del Rovolctto con 
nuovi particolari spiegando al 
meno in parte le ragioni del 
tragico carosello. 

Dopo avere svaligiato l’agen 
zia di largo Zandonai, la ban¬ 
da di rapinatori aveva l’in¬ 
tenzione eli compiere un altro 
colpo in un altro istituto bari 
cario. Non sarebbe stata la 
prima volta: la gang aveva 
spesso assaltato piu banche 
contemporaneamente. L’episo¬ 
dio delle tre banche svaligia 
te a Milano in meno di un ora 
nel noNcmbre del IOGA è il 
caso più clamoroso. Gli altri 
casi sono la rapina di Ciriè 
(cime venne ucciso un medi 
co) seguita a brevissima di 
stanza dall'assalto alla banca 
di Alpignano e le due rapine, 
compiute nel giro di pochi mi 
noti, a due banche di Riva 
rolo CanaNose. 

Anche ieri, quindi, le ban 
che da assaltare do\ciano er¬ 
se re due. Nella prima rapina, 
quella di largo Zandonai. tur 
to era andato nel migliore cH 
modi e il boriino era «tato pii: 
grande di quanto forse i ra 
pinntori prevedevano: dieci 
milioni. Euforici per il colpo 
riuscito senza intoppi, i rapi 
natori si sono diretti a borri" 
della «Ubo» verso l’altra 
banca, invece di scendere da! 
l'auto appena possibile e ri' 
allontanarsi a piedi o con 
un’auto diversa, secondo una 
tecnica elementare ed ormai 
collaudata. 

E’ stata questa eccessiva si 
cure 77 .a che li ha traditi. Do¬ 
po avere percorso circa un 
chilometro e mezzo, l'aulo dei 
rapinatori ha incrociato una 
« pantera » della polizia che 
già era partita in caccia. K’ 
iniziata quindi la fuga e la 
«paratoria In piazzale Siena 
«ono stati esplosi i primi col 
pi: in viale Pisa si sono avuti 
il primo morto e i primi fe¬ 
riti (nove per la precisione): 
poi le altre tappe dell'alluci 
nante inseguimento: piazzale 
I-otto (dove è stato ferito a 
morte un ragazzo di 17 anni), 
piazzale Stuparich (ucciso 
l'autista di una « 600 »). piaz 
za Firenze (dove i proiettili 
colpivano un bimbi/ che pas¬ 
seggiava con la madre) e quin 
di via Procaccini dove la fol¬ 
le corsa della «liOO» ha ter¬ 
mino. 

Su questa parte finale del¬ 
l’inseguimento. conclusosi con 
l'arresto di Adriano Rovolet¬ 
to, la polizia ha dato stamane 
la sua versione ufficiale, una 
versione che si discosta in par¬ 
te da quella data « a caldo » 
nella tarda serata di ieri. In 
via Procaccini la « 1100 » si è 
vista tagliata la strada dalla 
« 850 » con targa « civile » sul¬ 
la quale erano gli agenti al 
comando del maresciallo Sif- 
fredi. 

Sparatoria a distanza ravvi¬ 


cinata fra guardie e rapinato¬ 
ri con il conseguente ferimen¬ 
to del maresciallo Sìffredi e 
del Lopez, che viene colpito 
da una pallottola di striscio al 
capo. Quindi la fuga dei quat¬ 
tro rapinatori verso corso Som- 
pione, mentre sopraggìunge 
una « pantera » sulla quale 
vi sono il brigadiere D’Ambro¬ 
sio e gli agenti De Luca e 
Tosto. 

I rapinatori, ormai appie¬ 
dati. sparano una raffica an¬ 
che verso di loro ferendo lie¬ 
vemente il D’Ambrosio e il De 
Luca mentre il Tosto spara 
quattro colpi di pistola feren¬ 
do ad un braccio il Rovoletto. 

Da questo momento tre del 
quattro rapinatori sfuggono al¬ 
la vista della polizia scompa¬ 
rendo tra la folla, mentre 1 
tre agenti inseguono il rapi¬ 
natore ferito, che ha con sé 
la borsa con i dieci milioni. 

Anche il Rovoletto riusci¬ 
rebbe forse a sfuggire alle 
ricerche se, appunto a causa 
della ferita al braccio dalla 
quale scende copiosamente il 
sangue, non venisse riconosciu¬ 
to da alcuni passanti e indi¬ 
cato agli agenti i quali rie¬ 
scono a catturarlo dopo aver¬ 
lo colpito om il calcio del mi¬ 
tra alla testa, in piazza Da¬ 
miano Chiesa. |xico distante 
dalla Fiera campionaria. 

Con il Rovoletto in mano, la 
jxilizia è ormai a posto. E’ il 
rapinatore catturato a fornire 
le generalità dei due complici, 
il Notarnieola e il Cavalloni, e 
le indicazioni essenziali per ar¬ 
rivare al terzo bandito, « un 
giovane meridionale, amico del 
Cavalloni ». Intanto i tre fug¬ 
gitivi sono riusciti ad eludere 
tutti i posti di blocco e a la¬ 
sciare la città. Il Lopez, in¬ 
fatti. ha confessato che. fug¬ 
gito da via Procaccini, si è di¬ 
retto in piazza Castello dove 
alle 17 è salito su un pullman 
che alle 19 lo ha sbarcato a 
Torino. 

Questo episodio è quanto me¬ 
no singolare, in quanto era no¬ 
to fin da ieri clic gli agenti, al 
momento della fuga a piedi 
dei banditi, avevano sentito di¬ 
stintamente uno di essi gridare 
agli altri « Ci vediamo alla 
stazione dei pullman ». Tutte 
le stazioni delle autolinee era¬ 
no tenute sotto stretto control¬ 
lo, ma almeno uno dei rapina¬ 
tori ha potuto farla franca con 
la massima tranquillità prò 
prio a bordo di un pullman di 
linea, e non è escluso che an¬ 
che gli altri due abbiano usato 
lo stesso mezzo por fuggire. 

Questo controllo delle sta 
zioni dei pullmann aveva dato 
origine — tra l'altro — ad un 
singolare equivoco In un pri 
mo tempo Adriano Rovolctto 
aveva detto ai funzionari chi¬ 
lo interrogavano in questura 
clic* uno dei suoi complici si 
chiamava Piero Cattaneo e 
non Piero Cavillimi come in 
realtà si chiama. Su un pulì 
manti in partenza per Iz-gnano 
un funzionario della mobile 
scopriva un passeggero clic si 
chiamava realmente Piero Cat¬ 
taneo. Convinti di avere tra le 
mani il rapinatore gli agenti 
trasportavano in questura il 
malcapitato, che solo dopo 
qualche ora riusciva a dimo¬ 
strare di essere del tutto cstra 
neo all’episodio brigantesco 
che aveva sconvolto la città 
cd evidentemente fatto perde¬ 
re In testa anche alla polizia. 

Torino 

confessione di Donato Lopez. 

« Si. ho partecipato aula rapina. 
Sono andato a Milano con Ita 
coletto. (.'avallerò e Notarnieola. 

10 avevo il comp.to di sostare 
davanti ull'ingiesso della banca, 
di afferrare il sacco con i soldi 
e di (urtarlo in macchina. la¬ 
sciando gii altri liberi di fare 
eventualmente uso delle armi ». 

Anche il ragazzo era armato: 
impugnava una c P. 38». arma 
che |x>i è stata trovata suda 
* 1100» abbandonata vicino aha 
fiera di Milano. « Durante la 
fuga — ha proseguito Donato 
lo(>ez — io sedevo a fianco di 
Adriano Rovoletto che era alla 
guida. D.c-tro di me stavano 
Piero Cavallaro co] nutra e San 
te oNtarncoIa. Quando la pr,- 
ma pantera delia poliz.a ci ha 
incrociati Piero, senza porre m 
dugi. ha puntato :! mitra e ha 
sparato. Alternava le raffiche 
con colpi di p stola. A que.-ti 
primi colpi gli agenti non hanno 
riposto». Mentre racconta le 
fa-ii drammatiche della fuga nel 
caos provocato dalle sirene e 
dalle sparatorie. Donato Lopez 
ha un cesto di stizza: « Piero 
non doveva farlo, non è questo 

11 modo ». 

La fuga continua, costellata 
dai colpi di arma da fuoco: 
l'auto dei banditi r.esce a d.- 
stanziare gli inseguitori. « Ero 
terrorizzato d: quanto stava ac¬ 
cadendo. Ad un certo punto una 
" 850 '' ci tagiia la strada. Ne 
escono alcuni uomini che spa¬ 
rano. Noi rispondiamo al fuoco 
ma un pro.ettile colpisce una 
comma e ci blocca la macchina. 
Scendiamo e. «empre sparando, 
cereh-amo di fuggire. Ho v.sto 
Rovo’etto in difficoltà, era stato 
colpito e catturato dai po’.iziott.. 
Pero Cavalloro, allora, mi fa 
cenno di seguirlo e intanto 
gira e spara alcune raffiche. Ho 
v.sto cadere un agente e un pas¬ 
sante: po, m; sono accorto che 
la testa mi sanguinava. Copren¬ 
domi la ferra con un fazzoletto, 
mi sono mescolato fra la folla. 
Intanto arriva un'altra pantera 
e. nella confusione, ho perso di 
vista gli altri due». 

Donato Lopez, con una lieve 
ferita alla te-ta. viene proba¬ 
bilmente scambiato per un pas¬ 
sante v.ttima del conflitto. Chie^ 
de come fare per raggiungere 
pazza Castello, sale su un pull¬ 
man e fa ritorno a Tonno. Alle 
19 circa è a casa. E' esausto. 
La madre vede il suo ragazzo 
ferito, la giacca lorda di san. 
gue. « E' niente, mamma — la 
rassicura — ha avuto un inci¬ 
dente automobilistico con un 
amico ». e !a donna ci crede. 

Soltanto questa mattina, quan 
do la po'.iz a è entrata in casa 
per cercare il f:gl o la donna ha 
intu.to: aveva saputo dai gior¬ 
nali quanto era successo a Mi¬ 
lano c sapeva che Donato cono¬ 
sceva il Cavallero. Ieri sera pri¬ 
ma di dormire ha letto alcuni 
giornali. Era uscito da poco da 
casa quando è giunta la polizia. 
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Con scioperi generali e cortei di protesta 


Riprende nell'Aspromonte 


la lotta per l'occupazione 


Reggio Calabria 


Continuano 
le trattative 


per le OMECA 


REGGIO CALAMUIA, 2fi 

Si discute ancora sulle ri¬ 
chiesti* (lenii operai delle 
O.MK.CA.: le trattative, 
iniziate ieri sera. pioscglii 
ranno per altri due fiorili 
almeno. L'esperto sindacale 
della Fiat, Amerio, è rima¬ 
sto ancora « lassù » per 
completare lo * studio » sui 
coloniali tagli dei tempi di 
produzione, o|K*rati dall’in- 
gegner Piccoli, oltre il li¬ 
mite della sopportabilità. 
L’altezzoso uomo di fiducia 
della Fiat ha fatto sapere 
di poter r scendere » a Rog¬ 
gio Calabria solamente do¬ 
mani mereoledì 27 alle 19. 

Agli incontri che intanto 
si stanno tenendo presso 
l'Associazione industriali 
partecipano per le O.ME. 
CA.. l'awocato • Pellicano, 
capo del settore ammini 
sfrativi) e dei rapporti con 
il personale, ed i dirigenti 
della CGIL, della CISL e 
della UIL. assistiti dai ri¬ 
spettivi rappresentanti dei 
sindacati nazionali di cate¬ 
goria. E’ assente dalle trat¬ 
tata e il rappresentante del¬ 
le partecipazioni statali che 
pure era stato sollecitato in 
sede ministeriale da parla¬ 
mentari di diversi gruppi 
politici e dalle stesse orga¬ 
nizzazioni sindacali nazio¬ 
nali. 

Tale assenza dimostra il 
costante disinteresse dcl- 
l'IKI e del governo di cen¬ 
tro sinistra non sontanto 
sulla vertenza sindacale — 
che pure per l’ostinazione 
della Fiat ha raggiunto toni 
aspri fino a provocare la 
proclamazione di uno scio 
pero generale nella città di 
Peggio Calabria — ma, più 
ancora, sulle stesse garan¬ 
zie di sopravvivenza delle 
O.MK.CA. 


Situazione disastro¬ 
sa a Careri e San 
Luca - Artigiani e 
commercianti soli¬ 
dali con i lavoratori 


Dal nostro corrispondente 


PEGGIO CAI. \HPIA, 26. 

In tutti i centi i aspromunt un 
ile] vergante ionico si estendono 
le mnmfnriu/tnm di protesta dei 
lavoratori disoccupati: ieri han 
no manifes'ato le popolnz’oni di 
Cai eri e di San Luca. A Cai eri, 
centinaia di dLoveupati di don¬ 
ne. di raCaz/.i, hanno attraver 
sato m <« r tc*o l inteio abitato 
chiedendo lavoio e patta occu 
pazione. In segno di solidarietà 
le botteghe artigianali e i nego¬ 
zi hanno tenuto chiuso per l’in¬ 
tera mattinata. Izi sciojxmo ge¬ 
nerale dura da quattro giorni. 

Un comitato cittadino, con la 
adesione di tutte le categorie 
produttive, dirige la lotta unita¬ 
ria per ottenere l'immediato ini¬ 
zio di lavori clic attendono da 
anni il loro completamento e il 
loro ripristino. Qt:i. i segni del 
dissesto idrogeologico si avver¬ 
tono ovunque: una gigantesca 
frana a monte del pac.se ha scon¬ 
volto l'agricoltura e minaccia 
seriamente l'abitato; le numerose 
frazione di campagna sono pri¬ 
ve di allacciamenti e di energia 
elettrica: le colline sono prive 
di vegetazione pur essendo da 
anni vincolate per la forestazio¬ 
ne. La gravità della situazione 
ha spinto la giunta comunale 
de — che altre volte si era schie¬ 
rata contro i lavoratori in lotta 
per lo stesso motivo — a con¬ 
vocare il Consiglio comunale che. 
alla unanimità, ha espresso la 
« propria solidarietà ai disoccu¬ 
pati scioperanti ». 

Da anni, infatti, la frazione 
Ancone. ix?r la mancata costru¬ 
zione del ponte, rimane comple¬ 
tamente isolata nella stagione 
deile piogge: non sono state an¬ 
cora eseguite importanti oi>ere 
per il consolidamento del centro 
abitato: la statale 112 per Piati 
è ancora interrotta dalla frana 
che, d'altra parte, costituisce un 
pericolo ix*r la parte alta del¬ 
l'abitato: la strada di bonifica 
Camerai>e non è stata realizza¬ 
ta: la forestale non è mai inter¬ 
venuta nel territoiio di Careri 
per le* necessarie opere di rimbo¬ 
schimento. 

A San laica, il licenziamento 
in tronco di 250 forestali ha 
drammaticamente riaperto il prò 
problema dei disoccupati. I licen¬ 
ziamenti hanno allarmato i lavo¬ 
ratori die attendevano il periodo 
autunnale per l’assunzione di 
altre centinaia di lavoratori. 


e. I. 


Catania 


Nessun licenziamento 
al «Maglificio siculo 


» 


CATANIA. 20 

La efficace quanto intempe¬ 
stiva azione del sindacato uni¬ 
tario e del no-uro Partito è vai 
sa a scongiurare il licenzia¬ 
mento collettivo delle macriran- 
ze del » Maglificio Siculo » di 
Acireale: i dirigenti dell'azien¬ 
da hanno infatti dovuto iinpe 
gnarsi a non procedere ad alcun 
licenziamento di perdonale di- 
[leiidcnte in attera che la situa¬ 
zione del maghiicio possa esse¬ 
re oggetto di un più approfon¬ 
dito esame da parte dei com¬ 
petenti organi della Regione si¬ 
ciliana. 

Tale impegno è stato assunto 
dai rappresentanti della azien¬ 
da (che erano stati costretti ad 
accettare un incontro con una 
delegazione dei lavoratori gui¬ 
data dai sindacalisti della CGIL 


e dai parlamentari comunisti) 
nel coiso di una riunione svol¬ 
tasi plesso l'assessorato regio¬ 
nale al lavoro. 


Da parte dei parlamentari del 
PCI. che si erano fatti promo 
tori dell'incontro, sono state 
energicamente contestate alla 
dirigenza aziendale le sue pre¬ 
cise responsabilità, e si è insi¬ 
stito particolarmente perchè gli 
organi regionali adottino le op¬ 
portune misure per impedire la 
smobilitazione dello stabilimen¬ 
to e salvaguardare così il la¬ 
voro di centinaia di jiersone. Il 
governo regionale deve valuta¬ 
re. con l'urgenza che la que¬ 
stione impone, la necessità del¬ 
l'intervento del capitale pubbli¬ 
co regionale per la gestione di¬ 
retta dell'azienda tramite 
i'ESPI. 


Così sono sfruttati i lavoratori della SIV di Vasto 


Operai in servizio da due anni 


considerati come apprendistiJ 


r 
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Gli operai della SIV durante un recente sciopero 


Convocata una riunione al Ministero dell'Agricoltura 


Primo successo dei coltivatori 
della Piana di Sant'Eufemia 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 26. 

Il disagio dei coltivatori di¬ 
retti della Piana di S. Eufemia 
ed in particolare dei circa set 
temila viticultori residenti nei 
comuni di Nicastro. S. Eufemia 
e Sambiase non è più un pro¬ 
blema di categoria. 

La stessa riunione, congiunta 
di tutti i consigli comunali del¬ 
la Piana tenutasi giorni addie¬ 
tro a Nicastro alla presenza 
di un migliaio di coltivatori, i 
quali hanno poi, con alla testa 
i dirigenti politici e sindacali 
sfilato per le vie di Nicastro 
che è il più popolato centro 
dell'intera zona, è una decisiva 
testimonianza in tal senso. Ol¬ 
tre centomila ettolitri di vino 
invenduti, mentre la nuova rac¬ 
colta è già iniziata, e la mi¬ 
naccia che ogni anno il proble¬ 
ma possa riproporsi più o meno 
negli stessi termini, costituisco¬ 
no un considerevole fatto per la 
già malata economia della zo¬ 
na. Si calcola infatti che il solo 
comune di Nicastro al momento 
subisca una perdita di circa 700 
milioni l'anno 


Eguale discorso può esseie 
fatto per tutti gli altri comuni 
della Piana. Da ciò si deduce 
clic risolvere il problema dei 
coltivatori che non riescono a 
vendere il prodotto, significa 
soprattutto aiutare una delle più 
numerose categorie a conserva¬ 
re un tenore di vita dignitoso. 

Sono queste le tesi emerse dal¬ 
l’ampia discussione registratasi 
nel corso della riunione con¬ 
giunta dei Consigli comunali. 
C'è di più. Per quanto concerne 
la riunione dei Consigli comu¬ 
nali ricordiamo ancora che do¬ 
po una introduzione del sindaco 
di Nicastro prof. Bevilacqua, 
hanno preso parte al dibattito 
numerosi coltivatori diretti. Han¬ 
no inoltre parlato Ton. Pasqua¬ 
le Poerio. presidente regionale 
deH'Allean7a dei contadini, il 
sindaco di S. Eufemia compa¬ 
gno Costantino Fittante. il sin¬ 
daco di Sambiase avvocato Ren¬ 
da e il compagno Piccione del 
PSIUP. 

L'od.g. approvato a conclu¬ 
sione dei lavori ed inviato alle 
autorità competenti ha già sor¬ 
tito i primi effetti positivi. E' 


stata infatti convocata per gio 
vedi 28 settembre presso il mi¬ 
nistero dell'Agricoltura e fori* 
ste una riunione dei sindaci del¬ 
la zona, del presidente dell'En¬ 
te di sviluppo agricolo per la 
Calabria. dell'ispettore provin¬ 
ciale per l'agricoltura e dei 
rappresentanti dei coltivatori di¬ 
retti. All'o.d.g. vi sono ì seguen¬ 
ti punti: 1) ritiro immediato del 
vino destinato alla distillazione 
con prezzo base di 550 lire al 
grado ettogrado (non p.ù di 55 
lire al litro). Il ritiro dovreb 
be essere effettuato da parte 
dell’Ente di sviluppo agricolo; 
2 ) ritiro del vino non destinato 
alla distillazione — sempre da 
parte dell’Ente di sviluppo agri¬ 
colo — da destinare alì’ammas- 
so per il collocamento sul mer¬ 
cato con prezzo garantito non 
inferiore a 550 lire il grado et¬ 
togrado; 3) ritiro dei mosti o 
dell’uva, sempre da parte del¬ 
l’Ente di sviluppo agricolo, del¬ 
la campagna in corso ad un 
prezzo non inferiore a 75 lire 
il chilogrammo. 


Franco Martelli 


Nostro servizio 


VASTO. 20. 

Li morte, avvenuta la setti¬ 
mana scorsa, di un piovane ope¬ 
raio di 21 anni, colpito da una 
scarica mentre eseguiva lavori 
di manutenzione elettrica allo 
interno dello stabilimento, pet¬ 
to una luce sinistra su rinvila 
che è la realtà della condizione 
operaia alla S.I.V., fabbrica a 
partecipazione statale ma dove 
la realtà dallo sfruttamento non 
è diversa da Quella di una Qual¬ 
siasi industria privata. La teppe 
del profitto miete le sue vittime 
anche là. E non c'è affatto da 
meravipharsj che sia cosi Quan¬ 
do si pensa che è proprio sulla 
condizione inumana fatta al la¬ 
voratore che si c preteso di fon 
dare — da parie della VC e dei 
suoi alleati di povernu — un 
processo di industrializzazione 
e, più in penerale. di sviluppo 
economico del Mezzogiorno. mi 
che Quando era In Stato, come 
nel caso della S.I.V., a inter¬ 
venire in prima persona. 

Certo, ci sarà una inchiesta. 
E vedremo Quali risultati essa 
darà. Rimane però intanto il 
fatto che Quell'operaio è morir», 
anche se aveva solo 21 anni. E. 
rimangono soprattutto interro¬ 
gativi e realtà che. se investono 
sì. in primo luogo, la d’tta da 
cui l'operaio dipendeva (la ditta 
Lattami che svolge latori di 
manutenzione elettrica all'inter¬ 
no dello stabilimento per conto 
della S.l.V.). 

E' certo, invece, che egli la¬ 
vorasse solo, per cui. al momen¬ 
to dell’incidente, che non è stalo 
immediatamente mortale, nessu¬ 
no ha potuto soccorrerlo e nes¬ 
suno oppi può dire Quanto lem- 


MIGLIAIA DI LAVORATORI 
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Bari 

Successi 

c 

ìorteo per la pace per 


Cinquemila persone al 


comizio di Napolitano 



a Chieti 
nella 

sottoscrizione 



BARI. 26 

Un grande successo ha 
avuto il Festival dell'» U- 
nità » che si è svolto nei 
giorni scorsi a Bari, in 
piazza del Ferrarese. Un 
pubblico di oltre 5000 per¬ 
sone ha partecipato alle 
manifestazioni musicali che 
si sono svolte nei due giorni 
che è durato il Festival e 
al comizio tenuto dal com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, 
dell'Ufficio politico del PC. 
Nelle foto: (in alto), la 
piazza dove si è svolto il 
festival mentre parla il 
compagno Giorgio Napoli¬ 
tano; (in basso): Ria Mate- 
ra, la vincitrice del Concor¬ 
so c Voci nuove » organiz¬ 
zato ntll'ambifo del festi¬ 
val. 


CHIETI SCALO. 26 

La Sezione < Gramsci » di Chie¬ 
ti Scalo sta organizzando !a fe¬ 
sta dell’Unifd che si terrà il 28 
corrente nel quartiere operaio 
del Villaggio Celdit e nel corso 
della quale parlerà il segretario 
della Federazione Giuseppe 
D'Alonzo. I compagni ritengono 
una tappa importante quella del¬ 
la Festa, perchè essa in definiti¬ 
va racchiude in sè Io sforzo del¬ 
la sezione che è stata impegnata 
per tre mesi in una intensa atti¬ 
vità di raccolta dei fondi, a or¬ 
ganizzare la diffusione delTl/nifd 
in iniziative politiche. 

Vale la pena di sottolineare 
come la sezione due anni fa a 
stento arrivava a raccogliere ap¬ 
pena 40.000 lire: oggi ha già su¬ 
perato invece il mezzo milione. 
Il lavoro è stato realizzato so¬ 
pratutto raccogliendo i soldi tra 
gii operai delle fabbriche, anche 
se non possiamo essere soddi¬ 
sfatti di come in certe fabbriche 
le cose sono andate: tuttavia 
questa rimane oer la sezione 
una esperienza positiva che va 
ripetuta e consolidata. I! lavoro 
d: raccolta svolto nei quartieri, 
famiglia per famiglia, va anche 
es*io ripetuto. Da quest: .nnume- 
revoii contatti avuti con mi¬ 
gliaia di cittadini si ricavano 
anche esperienze sul modo come 
impostare la nuova campagna 
di tesseramento per un recluta¬ 
mento giovanile e di massa. 

Legata a questa attività di 
finanziamento del nostro giornale 
si sta portando avanti la rac¬ 
colta dei questionari sulla con¬ 
dizione operaia distribuiti ad ol¬ 
tre 2500 lavoratori delle fabbri¬ 
che. I.o esperienze che in questo 
campo si stanno facendo sono 
positive e suscettibili di ulteriori 
sviluppi. Tutta questa attività va 
vista ne! quadro delle iniziative 
politiche che la sezione ha in 
programma, prima tra tutti, l'in¬ 
contro dei parlamentari abruz¬ 
zesi con gli operai per lo statuto 
dei diritti dei lavoratori e il 
convegno operaio sulle fabbri¬ 
che. 


le vie di Catanzaro 


CATANZARO, 26 

Un corteo di più di mille per¬ 
sone provenienti da tutti i centri 
della provincia, ha attraversa¬ 
to domenica scorsa le vie dei 
capoluogo. Il corteo, che si svol¬ 
geva nell'ambito della festa pro¬ 
vinciale dell'l/nifd. conclusasi 
con un comizio del compagno In- 
grao. aveva come tema il proble¬ 
ma della pace e quello del ri¬ 
scatto del Mezzogiorno. 

Sugli stessi terni una apposita 
mostra era stato allestita in 
mattinata nei giardinetti di San 
Leonardo. Hanno destato inte¬ 
resse alcuni pannelli riguardanti 
problemi di vita cittadina come 
la mancanza d'acqua ed altri 
raffiguranti ì! caos nel quale si 
sviluppa la città. Sempre in mat¬ 
tinata il compagno Ingrao aveva 
partecipato ad una assemblea 
degli iscritV alla sezione Gram¬ 
sci della c.ttà. 


Il 


7 e 8 otfobre 
il festival 
di Altofonte 


PALERMO. 25 

Due competizioni, per orche- 
tsrine e per cantanti, saranno 
al centro dello spettacolo mu¬ 
sicale della Festa dell’Unità 
che si svolgerà ad Altofonte il 
7 e 8 ottobre. Le iscrizioni si 
accettano per i cantanti sino 
a venerdì prossimo, e per le 
orchestrine sino a sabato. 

Le adesioni ed il programma 
debbono essere inviati alla se¬ 
greteria della sezione comuni¬ 
sta di Altofonte (Palermo). 


Mostra a Taranto sulla 
Rivoluzione d’Ottobre 


po — che poteva anche rivelarsi 
prezioso — s t a intercorso tra il 
momento in cui l'operaio è sta 
io colpito dalla sconca e Quello 


in cui ci si 


è accorti dell'inci¬ 




dente e gli sono state prestate 
le prime cure. E' cerio, oiico 
ra. che la S.l.V. non ha alle 
sue dipendenze che solo per al 
cune ore del giorno un medico. 
la cui presenza immed ata po 
leva rivelarsi ugualmente pre¬ 
ziosa. E' certo, infine, che la 
S l V. non ha predisposto un si 
sterna di doppi comandi in ma 
do da permettere all'operaio 
impegnato alla manutenzione 
elettrica di lavorare con tran 
QUillità, e che. -alo dopo l'inci¬ 
dente. la S.l V ha reso obìiga 
tono l'uso di guanti e di scarpe 
di gomma che, peraltro, s, nre 
lana insufficienti a proteggere la 
vita del lavoratore. 

Perchè tutto Questo? Evidente 
mente, l'adozione di certe mi¬ 
sure di protezione della vita del¬ 
l'operaio costa troppo, e la 
S.l.V. Questo discorso non è di¬ 
sposta a farlo perchè allora i 
suoi conti non tornerebbero più. 
E la controprova — che costi¬ 
tuisce poi il risvolto logico del¬ 
la situazione ili insicurezza in 
cui una parte degli operai è co 
stretta a lavorare — ce la dà. 
del resto, la S.l.V. stessa, con 
rassegnazione, avvenuta nelle 
ultime settimane, delle classi ai 
sianoli onerai 

La S.l.V. si è presa, per la co¬ 
municazione delle classi. un me¬ 
se di tempo in più rispetto a 
quello concordato con i sindaca 
ti. Bisogna dire però che ne ha 
approfittato per fare le cose per 
benino.' 

Che cosa è dunque accaduto 
con l'assennazionc delle classi? 
E' accaduto semplicemente che 
la S.l.V., in barba anche or/!r 
stessi accordi contrattuali. ha 
cercato di mantenere il più pos¬ 
sibile has^e le classi, u'ihz- 
znndn oltretuttn lo strumento del¬ 
la Job evaluation. e la cosa del 
resto era prevedibile, per intro¬ 
durre una sene ili clementi di 
divisione tra oli operai. 

Il primo mezzo, r anche d p ù 
laraamrntr applicato porche pa 
re interessi una porte elevatissi¬ 
ma delle maestranze, di cu* la 
azienda si è servila per mante 
nere basse le classi è stato 
quello di considerare t in adde 
stramrntn > operai che sono alle 
dipendenze della SIV >ig o’trr 
due anni. che. rnaqar’. homo 
dietro di loro una esperienza 
di anni c anni nel lavoro che 
oggi svolgono alla SIV o che. 
addirittura, hanno ircque-i’atr-, 
per 5 fi mesi, i corsi di istruzione 
professionale promossi dalla 
azienda Questo piccolo » truc¬ 
co i. che rappresenta una pa¬ 
lese violazione degli accord■ con¬ 
trattuali. ha così consentito alla 
S.l.V. di assegnare, per rsem 
pio. alla ottava classe operai 
che. per le loro monsoni, dot c- 
rano essere assegnati alla qua! 
tordrce-.ima. con la conseguenza 
di sottrarre all'operaio interes¬ 
sato qua'cosg come 120.00 fi«*e 
all'ora E nessuno *g ancora 
per quanto tempo la S l.V inten¬ 
derà far durare !'* addestra¬ 
mento ».' 

L'altro mezzo di cui s: è ser¬ 
vita la S l.V.. anch'esso in r ola- 
Z'nr.e degli accordi contrattuali, 
è stato quello di stah lire a suo 
modo le posizioni ai una serie 
d> operai, per cui operai che 
sroloono mansioni di insta lozio- 
ne elettrica, oltre che di manu¬ 
tenzione. vengono assegnati in 
r a definitiva, sulla base della 
sola manutenzione, alla ovaia 
classe anziché alla quattord ce- 


sima: e operai, c’ir 


stessa 
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SIV a-seono alla r r ’ c ’r , '>ne di 
manutenzione meccanca. ren 
! armo co'locah alia <ctt ma rlas. 
se anziché alla ottava, come 
prevedono le posizioni camp rmc 
concordate con i sindaca’.-. E" 
accaduto ancora che opere, con 
la stessa posizione s-ann sto*, 
assegnati a class- diverse, e co 
munque nessuno neUa classe 
giusta: e che altri, in burba 
alla pretesa scientifica della 
Job evaluat-.on che dovrebbe va¬ 
lutare solo il posto di lavoro. 


TARANTO. 26 

Unintcrc.ssante iniziativa han¬ 
no preso i compagni della Sezio¬ 
ne « Volta ». Nel quadro della 
campagna della sottoscrizione i 
compagni della sezione che sta 
per raggiungere il traguardo del 


milione e mezzo, hanno allestito 
una mostra sul 50° anniversario 
della Rivoluzione socialista d'Ot- 
tobre. La mostra istallata in un 
punto centrale della città ha 
funzionato dalle prime ore del. 
mattino sino a serata inoltrata. 


Lutto 


TARANTO. 26. 

Il compagno Giuseppe Beilo, 
colp.to da male inesorabile non 
è più. Forte figura di combat 
tento. d.fTusorc de ll'nità. d.ri¬ 
gente della Se/.one di Manina 
Franca, lascia il più amaro 
rimpianto. 

Alla famiglia del compagno 
Bello vadano le sentite condo¬ 
glianze di tutti i comunisti io¬ 
nici • de l’Unità. 


suino stati assegnati alle classi 
più basse e » in addestramen¬ 
to » perchè il caporeparto aveva 
avuta a che ridire sul loro 
canto! 

1 comunisti, che non da oggi 
denunciano queste cose c che 
anzi metteranno al centro della 
loro prossima Conferenza nazio¬ 
nale degli operai delle fabbri¬ 
che proprio i problemi della con 
dizione operaia, saranno ancora 
una volta al loro fianco in que¬ 
sta battaglia. Ma la realtà S.l.V. 
non può non indurre le altre 
forze dannerai che della città 
e della zona a riflettere sul rea¬ 
le significato, antipopolare e an 
t/democratico, di una politica — 
quella governativa -- che si 
fonda, in fabbrica, sulla sfrutta¬ 
mento operaio c che. fuori del¬ 
la fabbrica, ha il suo risvolto 
logico nella emigrazione di mas¬ 
sa. neirabbandono di intere zn 
ne della Regione. 

Antonio Ciancio 


Bari 


Prossima 
la nomina 
del Consiglio 
dell'ESA 


RARI. 28. 

Il CoiiMglio di Amministrazio¬ 
ne (leU'Ente di sviluppo agri¬ 
colo di Puglia e Lucania sta- 
iebbe per cshti* finalmente no¬ 
minato. Corre notizia che il de¬ 
ci eto di nomina del Consiglio 
firmato dal Ministro dell'Agri¬ 
coltura Restivi* .sta per essere 
controlli muto dal Presidente dui 
Consiglio dei Ministri. Si cono¬ 
scono molti nomi dei comixv 
nenti tia i quali spiccano, come 
tecnici ed cs|x»rti. quelli rielTav- 
v orato Rotolo, segretario regio¬ 
nale della DC m Puglia, dell'av- 
vovato Curatolo, segietario pro¬ 
vinciale della DC di Foggia, del - 
l'avv. Dell'Aquila esimente del 
PRI e del sugi etano piovuti ale 
del PSU di Potenza, Salvatori. 

Il segietario regionale della DC 
Rotolo e quello provinciale del 
PSU di Potenza sarebbero i fu¬ 
turi vice presidenti. E’ noto a 
tutti che queste iHirsonalità del 
centro sinistra non sono né tec¬ 
nici né esperti delTagricoltura 
ed i loro meriti stanno nell'es¬ 
sere dirigenti massimi in Pu¬ 
glia dei palliti dello schiera¬ 
mento rii centro sinistra. Sicché 
la loro inclusione nel Consiglio 
di Amministrazione dell'Ente di 
svilupix) r#i risponde ad altro 


che agli mtcìessi imlitici ben 


precisi dei partiti (iella maggio¬ 
ranza governativa i (inali si as¬ 
sicurano anche per questa via 
una [xrsizione maggioritaria in 
questo ente che. per le nuove 
funzioni che dovrebbe as»(>'vcrc. 
avrebbe dovuto v-scu* radical¬ 
mente modificato anche nella 
comixxizmne ilei Consiglio rii 
Amministra/.one |>or esseu uno 
strumento operativo al servizio 
dei contadini. 


Dall'Alleanza Contadini 


Due giornate di lotta 
proclamate nelle 
campagne siciliane 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26 

Due giornate di lotta dei pic¬ 
coli coltivatori, coloni, compar¬ 
to! ipanti e mezzadri, e m par¬ 
ticolare degli olivicoltori e pro- 
du'ton di urani» duro, sono -tate 
indette m Sicilia dall'Alleanza 
I**r denunciare la gravità dei 
contraccolpi clic 4 sta provocando 
.sull'economia dell'isola l'entra 
ta in v more delle norme conni 
tutorie, e per reclamare una se¬ 
ra* di Musive clu* impediscano 
il tracollo e creino pintto-to le 
condizioni ikt un democratico 
S\ limpo delTagricoltura della 
regione 

Le duo giornate di lotta — in¬ 
dolir per l'8 e il 9 ottobre — 
costituiranno il momento unifi¬ 
catore dei vivaci movimenti di 
protesta che nelle varie pro- 
v.ncie e soprattutto noITAgri- 
gentino. Si sono registrati nei 
giorni scorsi e continuano a svi¬ 
luppar*! con ampiezza c unità 
crescente. 

La crisi «i manifesta in ter¬ 
mini particolarmente gravi nel 
settore del grano duro, alimen¬ 
tando per giunta colos-al. spe¬ 
culazioni che danneggiano sia i 
p.ccoii produttori che i ton-u- 
mafori (basti pensare alla nm 
cala riduzione del prezzo rimi» 4 
paste). Già il prezzo massimo 
fissato in 6890 lire al quintale 
rappre-enta ri per sé un orezzo 
in perdita considerati eli ab: 
co-ti dei fattori che concorro: o 
alla produzione (fertilizzanti 
macchine agricole, contributi, 
imposte): per giun'a i magaz¬ 
zeni per l'acquisto dello stoccag¬ 
gio socio ancora chiusj 'con la 

C pareli'I iicj rin*; i a - 

to). scadono le cambiali agra¬ 
rie. occorre predisporre le scor¬ 
te c la p'eparazione della nuo¬ 
va anna’a 

Come c e tu'to c'ò imri ha-tas. 

T\iMA c TÈM fanno sa 
re re che ci vnrrar.no ancora ria 
-e: rrcs : a un ar.ro ;vr pagare 
Tip'ecrazior.e di 2170 lire per 
qu.r.*a!e 

Non mero p-coc ornante la si¬ 
tuazione pel settore riclToiio do¬ 
ve s in,nacc:a una nduz.ono 
re! prezzo integrativo e dove è 
necessario liquidare al più pre 
sto il sistema del pagamento al 
produttore del prezzo integrato 
attraverso gli industriali oleari 
che controllano i frantoi. 

In considerazione della gravità 
della crisi l'Alleanza muove per 
indicare l’urgenza delfadozione 
di alcune misure: il pagamento 
immed ato dell'integrazione del 
grano duro (un od g presentato 
al .Senato dal gruppo comunista 
impegna il governo a comincia¬ 
re i pagamenti delle partite mi¬ 
nor. dm coloni, mezzadri e col¬ 
tivatori): la moratoria dello 
cambiali agrario fino alla ri¬ 
scossione del prezzo integrati¬ 
vo: la sollecita apertura dei 
magazzini per l'acquisto di tut¬ 
ta la produzione giacente e Tau- 
torizzazione alle cooperative 
agricole e alle associazioni di 


piodiittori di e-cguire il servizio 
per conto drll'AIMA: la fine di 
ogni spet illazione >ul piozzo del¬ 
le olive* in modo da assicurare 
ai soli produttori, c diiettamcn- 
te a e-si. il pagamento dcll’in- 
tc*gra/mnc. 

Anche se accolte (ma per 
imporle è noi e«»an.i la mobi¬ 
litazione i 4 la lottai que-to mi¬ 
sure non rappresenterebbe) o tut¬ 
tavia che una soluzione tempo¬ 
ranea e parziale della crisi »e 
non fossero collocate in un con 
tc-to rii provvedimenti pu ep 
pernii che as-icurmo un i fTct 
tivo sviluppo (ie'Tagricoituia sj 
( diana. Nel documento che an 
punci<! In proclamazione delie 
due giornate di lotta ;! (’onri- 
glio regionale ri: presidenza del 
T Alleanza art,cola in c eque 
punti un programma di difesa 
del prodotto e rii reale pro- 
grc-so nelle campagne: 

!) una profonda riforma agra¬ 
ria che cumini la proprietà pa¬ 
rassitarla: liquidi la mezzadria, 
l'affitto e Tenfite i'i: dia la terra 
ai comari.m o alle loro coope¬ 
rative: 

2 * la revis-iv'o rieie norme 
comunitarie circa la ri-nata del- 
!'in*egraz:ore del prezzo e la 
dc'.rrm,nazione rie costi rii pro- 
du/.or.e, 

3> la r.r?*j7-onc del prezzo dei 
fervi zzant: delio march ne agri¬ 
colo c degli al'ri prodo'ti 
cessari alle eoiture: 

4* sostanziai* modifiche a! 
Piano Verde n. 2 per consentire 
T accesso a. finanziamenti da 
parte dei coltivatori diretti e 
dei p'eeolj pronnetari, nonché 
fori* aumenti degli stanziamenti 
por finanziare le leggi regionali 
a favore dei coltivatori singoli 
o associati: 

5) la parificazione previdenzia¬ 
le e mutuai ‘tica dei mlt.vatori 
e de; nez/adrj agli altri favo. 
ra‘o"i 


Sindacato scuola 
aderente alla CGIL 
a Pescara 


PESCARA. 26. 

La situazione deila Scuola ita¬ 
liana è contrassegnata da una 
crescente frammentazione delle 
forze sindacali, dalla continua 
insoddisfazione por l'attività dei 
vari sindacati esistenti e dalla 
mancanza di un efficace colle¬ 
gamento fra le forze lavoratrici 
della «cuoia e la massa dei la¬ 
voratori italiani. 

In con-,derazione di questo 
stato di cose, un gruppo <1. in 
segnanti ha giudicato necessario 
venire incontro in mamera p.ù 
efficace alle esigenze dei Iavtv 
ratori della scuola, e si è costi¬ 
tuito in Comitato promotore del 
Sindacato Scuola e aderisce al¬ 
l'invito della CGIL che rispon¬ 
de pienamente alla sua volontà. 


* 


* Miti ». 
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Metodi e fini della programmazione 


Oggi si riunisce il Consiglio comunale di Ancona 


Dibattito al CRPE sul j Una seduta decisiva 

documento dell'ISSEM ! stione commissariale | Macerata: cambiato I ordine dei lavor i 


Annunciata la pubblicazione di un testo unitario 


ANCONA. 26. 

Il documento sui metodi 
e le finalità della prograrn- 
ma/.ione, predisposto dal- 
i’ISSKM. è stato presentato 
c illustrato nell'ultima seduta 
del Comitato i (.‘gioitale per 
la programmazione (CRPE). 

Sull' importante documento 
dell' ISSKM si è acuto un 
ampio (iiiiattito. Sono sca¬ 
lili ite pioposte. suggerimen¬ 
ti e anche formulazioni di 
emendamenti. Al termine del¬ 
la discussione, è stato deciso 
di redigere, sulla scorta del 
documento ISSEM c pei tan¬ 
to sulla base dello stesso, un 
testo unitario che tenga con¬ 
to di (pianto emerso dalla 
discussione. A tal line è sta¬ 
ta nominata una commissio¬ 
ne che pi esenterà il testo 
unitario nella prossima riu¬ 
nione del CRPK. Queste, in 
sintesi, le conclusioni della 
riunione, conclusioni che 
complessivamente possono es¬ 
sere considerate positive: 
ciò anche se dal dibattito 
— e anche da un generico 
comunicato emesso dal CKPK 
sulla riunione — t|ua e là 
è stato possibile intravedere 
tentativi eversivi nei con¬ 
fronti delle posizioni più 
avanzate sulla programma¬ 
zione. Comunque, un giudi¬ 
zio dclimtno sul compili la¬ 
mento del CUPE sarà possi¬ 


bile darlo alla presentazione 
del documento, la cui com¬ 
pilazione è stata delegata 
alla commissione cui abbia¬ 
mo fatto cenno. 

Per altro, il presidente del 
CUPE, nel corso della se¬ 
duta. ha ampiamente rico¬ 
nosciuto la vasta attività 
espressa negli ultimi tempi 
duiriSSEM che. fra l'altro, 
ha pi esentato, in questi gior¬ 
ni. documenti di notevole im¬ 
portanza ai lini della pro¬ 
grammazione, quali le osser¬ 
vazioni al progetto del Piano 
regolatore degli acquedotti, 
una relazione sui problemi 
degli zuccherifici marchigiani 
e una elaborata indagine 
sull'assetto territoriale della 
regione. Il presidente ha co¬ 
municato anche, al Comitato, 
che l'Istituto nazionale di ur¬ 
banistica ha prescelto An- 
conu come sede dell’XI con¬ 
vegno nazionale di urbani¬ 
stica che si svolgerà nei gior¬ 
ni 4, 5 e 6 novembre. 

Duta l'importanza di que¬ 
sto convegno e in conside¬ 
razione che il CRPE dovrà 
affrontare uantu prima lo 
esame dello studio sull'as¬ 
setto territoriale presentato 
dall’ISSKM, il presidente ha 
proposto che detto studio 
venga illustrato in una del 
le prossime riunioni del 
Comitato, dal professor Sec¬ 


chi, direttore tecnico dcl- 
l’ISSKM. e dall’architetto 
Zani, che sono stati i prin¬ 
cipali ai lotici dello studio. 

Il CRPE. ha quindi appro¬ 
vato all’unanimità un ordine 
del giorno eoi (piale, dopo 
un esame dei vari motivi 
di ordine tecnico e di op¬ 
portunità. richiede che in An¬ 
cona venga designata la sede 
della direzione compartimen¬ 
tale delle PP.TT. Il Comitato 
lia inolile dato mandato al 
presidente di indirizzare al¬ 
la Direzione generale delle 
Ferrovie, un telegramma col 
quale venga fermamente ri¬ 
badita la posizione contra¬ 
ria ai ridimensionamento del 
tronco ferroviario Pergola- 
Fabriano. 

Intanto, questa mattina, do¬ 
veva svolgersi una seduta del 
Consiglio dell'ISSEM per de¬ 
liberare sul documento « Ri¬ 
tocchi aU'assctto territoriale 
delle Marche *; la seduta è 
stata rinviata per mancanza 
di numero legale. L’incre¬ 
scioso fatto è dipeso, in par¬ 
ticolare, dall'assenza di qua¬ 
si tutti I consiglieri de. An¬ 
che in questo comportamento 
della DC si ravvisano, nei 
confronti delle posizioni più 
avanzate sulla programma¬ 
zione. quei pericoli e quelle 
spinte eversive emerse nella 
seduta del CRPE. 
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Salvare 
il Conero 
dal cemento 


Im Icone * ponte » Menici- - 
ni sull'urbanistica, in vino - Z 
re dall'inizio del mese, va ~ 
ritenuta un primo passo per Z 
risolvere il pravissimo prò “ 
hlema che sta di fronte a Z 
tutti i Comuni d'Italia i “ 
Oliali finalmente avranno - 
piani reoolatori e renolamen- “ 
ti edilizi per disciplinare il - 
loro futuro sviluppo urbani- Z 
stivo. Poiché la leone con- - 
tempia tappe precise cd in- Z 
derogabili i Comuni, privi “ 
di questi validi strumenti di Z 
difesa dei valori ambientali, “ 
sierici c culfiirali. (fouran- - 
ho mettersi subito al lavo- Z 
ro per evitare che oli or- — 
nani tutori burocratici im- Z 
poiipano piani non dcmocra- — 
tici. Z 

Per questa ragione. la Se- “ 
zinne dcpli Enti locali della - 
Federazione comunista di Z 
Ancona ha indetto una ria- - 
mone di amministratori co- Z 
munali alla quale ha porta- “ 
to la propria esperienza di Z 
urbanista e di amministra- “ 
foro pubblico il companno - 
dott. ardi. Giorgio Morpnr- “ 
pò, consigliere al Comune *■ 
di Milano. Z 

Il comitato ristretto che è Z 
stnta eletto a conclusione ™ 
dei lavori avrà il compilo di - 
aiutare i nostri amministra- Z 
(ori — sia che dirigano i Z 
Comuni o siano all'opposi- ; 
zionc — ad approntare, a — 
contribuire a dare, ai Co- — 
niuni: o 'il piano regolatore Z 
per le amministrazioni che “ 
io debbono avere per legge “ 
a seconda delle zone o impor- — 
tatua dei lunghi: n la revi- “ 
sione dei piani esistenti qua- — 
loro non siano più confacenti - 
alle necessità: oppure il re- Z 
gola mento edilizio per quei * 
Comuni della Provincia clic — 
ne siano priri o la cui as- — 
sanzione sia precedente al Z 
19-iJ. Z 

L'u lavoro, quindi, di par- “ 
ticolarc importanza che non - 
dovrà essere sottora utato Z 
tanto più che dipenderà mol- ” 
to dalla attività e dalla prrs- — 
sionc dei comunisti garantire — 
ai Comuni piani o regola- Z 
mentì edilizi rispondenti alle Z 
vere necessità, contro iute- “ 
ressi di parte rhc polrcb- - 
bcrn essere accolti dai piani — 
o repo'amcnU redatti per Z 
Vie d'ufficio qualora i Co- “ 
munì non assoli ano quanto “ 
a loro è richiesto entro il — 
febbraio 19bS. _ 

A questo punto riteniamo Z 
Sia il caso spezzare una Jau- — 
eia a favore della creazione Z 
del Parco del Concro. tanto “ 
a cuore a noi marchigiani. Z 
Dato che nella legge si 3 
parla solo di piani comunali — 
e non di piani per com- " 
prcnsorio o intercomunali, — 
quelle amministrazioni —- Z 
cioè queiie rii Ancona. Ca- — 
merano. Sumana c Porto Re- Z 
Curiati — eòe 01 ùCiinperau- “ 
no a darsi il piano rego.alare Z 
o aita revisione di esso, do- “ 
crebbero tener conto a no- — 
stro parere di questo tmpor- “ 
laute proi’lema affinché, do- — 
po il Comune di Suolo, tutti “ 
1 Comuni .ntcrcssati com- •* 
piano gli atti necessari alla Z 
realizzazione di tale aspira- ™ 
rione, prima che sia tropfx) _ 
tardi e prima che il cemento ” 
armato, male collocato, pos — 
sa arrecare maggiori danni “ 
olla paesistica della Rimerà - 
del Concro. Z 
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Orario invernale 
al Museo nazionale 

ANCONA. 26. 

Dal 1. ottobre p.v. al 15 apri¬ 
le 1968 il museo nazionale del 
le Marche osserverà il seguen 
te orario di apertura al pub¬ 
blico. Giorni feriali: dalle 10 
alle 16 (lunedi chiuso); giorni 
festivi e domenicali dalle ore 
10 alle 13. 


Ancona 


Notevole incremento 
del traffico portuale 


ANCONA. 26. 

Nello scorso mese di luglio 
il movimento portuale di An¬ 
cona ha fatto registrare, tra 
sbarchi ed imbarchi, un totale 
di 482.5-10 tonnellate, con un in¬ 
cremento. rispetto al mese pre¬ 
cedente. di 35 mila tonnellate, 
pari a circa I' 8 ?é. 

Tra le merci sbarcate al pri¬ 
mo posto figura il crini oil: se¬ 
guono i fosfati, il mais, i semi 
di soia, il carbone, la cellulo¬ 
sa, le piriti, i legnami, i rotoli 
di acciaio. Tra le merci im¬ 


barcate al primo posto figu¬ 
rano 1 prodotti i>etroliferi raf¬ 
finati: seguono nell’ordine la 
melassa ed i fertilizzanti. 

Nello stesso mese il traffico 
dei passeggeri ha fatto regi¬ 
strare 24.388 unità fra arrivi e 
partenze. Rispetto al precedente 
mese di giugno si è avuto un 
incremento di oltre 16 mila uni¬ 
tà. Dato l'.mdamento si preve¬ 
de che quest'anno il traffico 
passeggeri supererà largamente 
il traguardo delle centomila 
unità. 


ANCONA, 26. 

Nel pomeriggio di domani, 
mercoledì, tornerà a riunirsi 
il Consiglio comunale di An¬ 
cona. Com’è noto, l’ultima se¬ 
duta si concluse con le dimis¬ 
sioni in blocco della giunta 
monocolore de. Per domani se¬ 
ra, infatti, l’ordine del giorno 
prevede la presa d’atto delle 
dimissioni del sindaco e degli 
assessori nonché reiezione di 
una nuova giunta. 

A meno di accordi all'ulti¬ 
mo momento, non pare che 
da parte delle foize del cen¬ 
trosinistra si sia raggiunta 
una base d’intesa. La DÒ vuo¬ 
le il sindaco e non ammette 
alcuna opposizione a questo 
suo diktat. Non pare nemme¬ 
no che l'avance sommessamen¬ 
te proposta da alcuni gruppi 
dirigenti del PSU (un sindaco 
democristiano a Iesi al po¬ 
sto dell'attuale sindaco socia¬ 
lista ed un sindaco socialista 
ad Ancona) sia stata presa in 
considerazione dai dirigenti 
della Democrazia Cristiana. 

Limitandoci ad osservare il 
campo del centrosinistra, 
quindi, l’ipotesi di un'immi¬ 
nente gestione commissarile 
appare sempre più probabile. 
Tuttavia, basta guardare da 
un’angolazione diversa per av¬ 
vedersi che uno sbocco posi¬ 
tivo alla crisi <.he travaglia 
da mesi il comune di Ancona 
indubbiamente non manca. E 
a tale proposito prende un 
forte rilievo lu realistica pro¬ 
posta che il nostro partito ha 
avanzato a tutte lq forze de¬ 
mocratiche, antifasciste, regio- 
naliste ed in primo luogo al 
PSIUP ed al PSU. In partico¬ 
lare i comunisti hanno propo¬ 
sto una giunta che scaturisca 
da un accordo attorno ad un 
programma d’attività (ed i 
problemi da risolvere non di¬ 
fettano certamente), program¬ 
ma da realizzare prima della 
scadenza del mandato dell'at¬ 
tuale Consiglio comunale. 

Sappiamo che la proposta 
non ha trovato insensibili va¬ 
rie forze del PSU. Tanto piu 
che il passo del PCI è suffra¬ 
gato da consistenti elementi 
di fatto. Intunto comunisti, so¬ 
cialisti unitari e socialisti uni¬ 
ficati costituiscono la maggio 
rnnza assoluta del consiglieri 
in carica; il PCI non fa que¬ 
stione di posti né per quanto 
concerne il sindaco, né per 11 
numero d egli assessori. Di 
più: il nostro partito è dispo¬ 
sto a garantire anche un ap¬ 
poggio esterno. Di fronte a 

Q uesta evidente possibilità di 
ar vita ad una attiva ammi¬ 
nistrazione comunale sta la 
minaccia incombente di una 
lunga gestione commissariale 


Macerata: cambiato l'ordine dei lavori 

Colpo di mano DC-PSU 
al Consiglio provinciale 

Non si volevano discutere due interrogazioni del PCI 


MACERATA, 26. 

L’ultima riunione del Consi¬ 
glio provinciale di Macerata, 
ò stata caratterlzzatu da un 
vivace scontro fra il nostro 
partito e la maggioranza di 
centro sinistra circa la questio¬ 
ne che ha investito gli operai 
della EME elettronica di Re¬ 
canati. L’amministrazione pro¬ 


vinciale doveva concedere 27 
milioni a favore del Consor¬ 
zio dei comuni di Macerata 
e Montecassiano che servisse¬ 
ro per l’acquisto di aree da 
industrializzare. 

Ebbene, si chiedeva che la 
amministrazione provinciale 
aspettasse a dure ben 27 mi- 


Con i voti del PCI e del PSIUP 

Il compagno Facchini 
sindaco di Mondolfo 

Il neo-eletto si è riservato di accettare 


MONDOLFO. 26. 

Ieri sera si c riunito il Con¬ 
siglio comunale di Mondolfo 
per esperire il primo dei tre 
tentativi previsti dalla legge al 
fine di ricomporre la Giunta 
dimessasi giorni orsono. 

Nella seduta di ieri sera, pre¬ 
sieduta dal compagno Mar¬ 
chetti in qualità di consigliere 
anziano, il primo punto all’or¬ 
dine del giorno prevedeva la 
elezione del sindaco. Una pri¬ 
ma votazione veniva effettua¬ 
ta con soli 13 consiglieri pre 
senti (l’intero gruppo consi¬ 
liare della DC giungerà poi 
con qualche ora di ritardo: 
una ulteriore dimostrazione, 
questa, di quanto rispetto que 
ste persone portino a certe 
istituzioni) e dava il seguente 
risultato: 10 voti (PCI e PSIUP) 
alla compagna Nella Carrado- 
rini. che cosi veniva rieletta 
sindaco e 3 schede bianche 
(PSU).. 


Dopo qualche minuto di so- 
siienaione, la compagna Nella 
Carradorini informava il Con¬ 
siglio di non accettare la ca¬ 
rica non ritenendo opportuna 
la sua rielezione a sindaco di 
Mondolfo. Si passava dunque 
alla seconda ed ultima vota¬ 
zione prevista dalla procedura; 
questa volta con 19 consiglieri 
presenti. I gruppi del PCI e 
del PSIUP facevano allora con¬ 
vergere 1 loro voti sul eompa 
gno Augusto Facchini, mentre 
il gruppo del PSU e quello 
della DC presentavano le loro 
schede in bianco. 

Dopo la sua elezione a sin 
daco. il compagno Facchini 
passava a presiedere la se 
dota e. dopo aver dichiarato 
di riservare qualsiasi decisio¬ 
ne in mer.to alla elezione dopo 
doveroso ripensamento, propo¬ 
neva l’aggiornamento della se¬ 
duta. La proposta veniva ac¬ 
colta con 11 voti favorevoli e 
D astensioni. 


Foligno: con 314 argomenti all'odg 

Convocato (dopo tre mesi) 
il Consiglio comunale 


Iniziativa del 


boni n costoro che non ri spet¬ 
tano 1 diritti degli operili, e 
ciò fino a quando la EME non 
avesse ottemperato ai suoi oli 
bUghi contrattuali nei con 
fronti dei dipendenti o non 
avesse assunto ulmeno un un 
pegno formale per la contrat¬ 
tazione collettiva in atto. A 
questa richiesta di uomini del 
centrosinistra hanno detto d> 
no, compreso il consigliere 
provinciale de di Recanati, $■ 
gnor Fiumini. La motivazione 
e quasi scontata, e cioè che 
l'nniminist razione provincia¬ 
le ha già dato i 27 milioni al 
la EME. 

Il fatto più grave à che non 
si è voluto approvare nemmo 
no l’ordine dei giorno che rac¬ 
comandava alla EME di ri 
spettare le leggi. Allo stesso 
modo la maggioranza ha dot 
to no alla modesta richiesta 
della Comunanza Agraria di 
Massaprofogho di Mucchi, che 
aveva chiesto una incentiva 
zinne per le opere clic la Co 
munanza, in proprio, ha do 
vuto fare: 

Dulcls in fundo, il centro 
sinistra, violando tutte le nor¬ 
me democratiche e il regola 
mento delle sedute del Consi 
glio provinciale, spostava l’or¬ 
dine del giorno, per non di 
scutere due interrogazioni del 
nostro gruppo, che impegna 
vano politicamente la maggio 
ranza di ccntro-sinistru. Si trat¬ 
ta delle questioni riguardanti 
il piano di sviluppo delle Mar¬ 
che, in rapporto anche al ten 
tativo che viene fatto da par 
te del comitato Piernceini di 
svuotare l’ISSEM, organo che 
si è costituito con l'apporto 
dei comuni e delle anunini 
strazioni provinciali. 

Inoltre st chiedeva che tipo 
di azione intendesse fare l’am¬ 
ministrazione provinciale di 
fronte alla nostra proposta 
per la costituzione di un con 
sorzio dei comuni della zona 
calzaturiera. Ciò per facilitare 
lo sviluppo dell'intero settore. 

Al nostro gruppo, a questo 
punto, non rimaneva che ali 
bandonare l’aula per protesta. 


Fugato ogni timore 


La riunione fissata per il 30 settembre 


FOLIGNO. 26 

Siamo ormai abituati a veder 
convocato il Consiglio comunale 
ad intervalli piuttosto lunghi e 
con ordini del giorno chilome¬ 
trici. La convocazione di saba¬ 
to 30 settembre ne c la con¬ 
ferma; essa inratti non solo 
viene (Io|m> circa tre mesi dal¬ 
l’ultima riunione ma ha all'or¬ 
dine del giorno ben 314 argo¬ 
menti tra ratifiche e delibere e 
48 comunicazioni. Se ce ne fos¬ 
se stato bisogno, questa è una 
ulteriore conferma del clima di 
confusione e di insanabili con¬ 
trasti nel quale opera a Foli¬ 
gno la giunta di centro-sinistra. 

La stessa convocazione del 
Consiglio comunale è causa di 
lunghe discussioni e di difficili 
patteggiamenti fra gli uomini c 
i partiti della maggioranza. Di¬ 
scussioni e patteggiamenti che 
soprattutto sviliscono le istitu¬ 
zioni democratiche ed alimen- 


Z Città di Castello 


Protesta degli 
studenti 
dell'Istituto 
di chimica 

CITTA’ DI CASTELLO. 26 
Gli studenti dell'Istituto tec¬ 
nico indu-triale per chimici, 
hanno dato vita nei giorni scor¬ 
si a Città di Castello, ad una 
vi\ac:ss;ma manifestazione per 
!a mancata istituzone nel cen¬ 
tro .V,tot .benne del terzo anno 
del corso. I.a manifestazione, 
seguita dalla simpatia di tutta 
la cittadinanza, ha voluto espri¬ 
mere disapprovazione e con¬ 
danna nei confronti del mini¬ 
stero della pubblica istruzione 
che si ostina a negare, dopo 
tante promesse, il prosieguo dei 
corsi di studio, arrecando evi¬ 
denti danni per gli studenti. 

Infatti, dopo il primo biennio, 
essi dovranno recarsi a Peru¬ 
gia. distante 55 km da Città di 
Castello, per poter proseguire 
gli studi, con tutti i palesi di¬ 
sagi immaginabili, ed ancor 
più evidenti sacrifici per le non 
pingue finanze dei genitori, in 
massima parte operai. 

Il compagno on. Silvio Anto 
nini ha rivolto a! ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione una in¬ 
terrogazione per conoscere i mo¬ 
tivi per cui viene negato, ad 
un centro scolasticamente im 
portante, come l’Alta Valle del 
Tevere, l'istituzione del terzo 
corso per chimici. 


tano sfiducia e malumore tra i 
cittadini costretti ad attendere 
per mesi e mesi la definizione 
e l'approvazione di pratiche im¬ 
portanti o la soluzione di pro¬ 
blemi che per loro sono di vi¬ 
tale importanza. 

Nel merito del voluminoso or¬ 
dine ordine del giorno dobbia¬ 
mo innanzi tutto rilevare quella 
che ormai sta diventando una 
deprecabile costante detrattivi, 
tà del centrosinistra c cioè le 
moltissime delibere con le qua¬ 
li si elargiscono contribuii e 
sovvenzioni, sotto le più sva¬ 
riate forme e per molteplici 
usi; solo in questo ordine del 
giorno ce ne sono ben 27 che 
riguardano contributi e conces¬ 
sioni varie. 

Nessuno vuoi negare alla 
Giunta il diritto di intervenire 
a favore di questo o di quel- 

I Ente o associazioni, ma qui ci 
sembra che si incominci ad 
esagerare e che ci si stia al¬ 
lontanando rapidamente da quei 
sani principi tante volte enun¬ 
ciati dall assessore alle finanze. 

Ira le delibero importanti se- 
cnahanio la 149 — ampliamento 
rete distributiva acqua potabile 
del capoluogo e di alcune fra¬ 
zioni; la 236 — finanziamento 
per il piano economico edilizia 
popolare: la 248 49 — approva¬ 
zione dei progetti per la co¬ 
struzione della rete distributiva 
di acqua potabile in varie fra¬ 
zioni; la 254 — approvazione 
convenzione con F.S. per la co¬ 
struzione del cavalcavia di 
S. Eraclio; la 259 — osserva¬ 
zione al progetto del R.P.G. 
degli acquedotti per l'Umbria: 
la 261 — esame dello schema 
regionale di sviluppo; ed infi¬ 
ne la 262 — assunzione mutuo 
suppletivo di 35 milioni 300 mi¬ 
la con la Cassa DD PP. por 
integrazione disavanzo economi 
co rìoH'esorcizio 1966. 

Nell'ordine del giorno sono 
comprese alcune interpellanze 
ed interrogazioni del gruppo 
consiliare comunista presentate 
parecchio tempo fa ma che nel¬ 
la seduta di sabato 30 dovran¬ 
no senz'altro essere discusse. 

II nostro gruppo infatti non è 
più disposto a consentire il rin¬ 
vio della trattazione delle pro¬ 
prie interpellanze perchè non si 
ritiene responsabile della len¬ 
tezza e dei ritardi della mag¬ 
gioranza. 


una nuova sistemazione 


Comune di Orvieto Sperimeli- 

La necropoli ,fl|e res ' 0 
etrusca avrà 0 s P* le,# 

• Positivo bilancio della 

pmnzinnp XXI edizione 



ORVIETO — Uno degli ultimi ritrovamenti nella necropoli del Crocifisso del Tufo 


Lutto 


SPOLETO. 26. 

E’ morto a Spoleto il compa¬ 
gno Antonio Fedeli, vecchia e 
stimata figura di militante co¬ 
munista. Alla moglie e ai figli 
le condoglianze dei compagni di 
Spoleto e de l'Unità. 


ORVIETO. 26. 

Negli ultimi anni si è an¬ 
dato ponendo sempre con 
maggiore urgenza il problema 
di dare alla necropoli etrusca 
del Crocefisso del Tufo una 
sistemazione che ne permetta 
l’accesso ai visitatori. Infatti, 
una delle maggiori attrattive 
turìstiche di Orvieto è certa¬ 
mente la Necropoli. 

La zona dove essa si trova, 
pur essendo facilmente visi¬ 
bile al turista in transito per 
la sua ubicazione ai margini 
della strada statale n. 71, ad 
appena due chilometri dal 
centro della città, è tuttavia 
difficilmente raggiungibile sia 
per pericolosi intralci al traf- 
fico stradale, ma soprattutto 
per la mancanza assoluta di 


area di parcheggio. 

Il Comune ha tempestiva¬ 
mente impostato questo pro¬ 
blema. Ma difficoltà varie ne 
hanno fin qui ostacolato la so¬ 
luzione. Altre difficoltà sono 
prevedibili sotto l'aspetto fi¬ 
nanziario dell'opera, date le 
modeste e vincolate possibilità 
economiche degli Enti locali 
nell'attuale momento. 

Tuttavia l'Amministrazione 
comunale ha recentemente in¬ 
caricato l’assessore alla Pub 
blica Istruzione prof. Vladi¬ 
miro Giulietti. perché di con 
certo ed in collaborazione con 
il presidente dell’Azienda Tu¬ 
rismo avv. Romolo Romoli, 
prendano contatto con il Com¬ 
partimento ANAS di Perugia 
e con proprietari del suolo da 


destinare a parcheggio al fine 
di dare una urgente e con¬ 
grua soluzione al problema 
che tanto interessa il turismo 
e indirettamente la cultura, 
non solo italiana ma anche 
straniera. 

Il prof. Giulietti. l'aw. Ro¬ 
moli e tecnici del Comune 
hanno effettuato un sopraluo¬ 
go dando poi incarico all'Uffi¬ 
cio tecnico comunale di redi¬ 
gere gli elaborati relativi alla 
costruzione di un parcheggio, 
secondo uno schema già sug¬ 
gerito dai dirigenti dell'ANAS. 

Tali elaborati saranno quan 
to prima, a cura dell'assesso¬ 
re Giulietti e del presidente 
dell’Azienda turismo sottopo¬ 
sti all'attenzione dei dirigenti 
dell’ANAS di Perugia. 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 26 

E>L»!evano de. dubbi anche 
sulla permanenza a de. 

Teatro Liuto Sperimentale, ia 
istituzione musicale qui nata e 
cresciuta e il. unta alia sua XXI 
edizione? Sembra di si se il pre 
sidente de.ia Istituzione, avv. 
Cario Belii, nel breve d,scorso 
pronunciato .n Mun:c.p:o nei cor¬ 
so del ricevimento offerto :o 
Comune ai protagonisti delia sta 
g.one che s, e appena concluda 
ha tenuto a rassicurare Spoleto 
e gli spoletin: sul futuro del.o 
t sperimentale ». 

Chiarite dunque, ie ombre 
che sembravano pesare su.l'av¬ 
venire. facciamo come ogni an 
no brevemente il punto sjila 
edizione :en conciusa.s. del Trito 
sperimentale spolet.no sotto ù 
neando che :1 bilanco art.sttto 
della man.festaz.one deve anco 
ra una volta essere con-iderato 
positivo. II successo de. govan. 
cantanti — soprani P.zzo. ÀI. 
cnaud e Scarpei.:. tenore Cucuc 
ciò, banton. De Siati. Turtura e 
Nucc.. basso Signor — ha me- 
so ,n luce la =er.età del.e scelte 
operate nel Concorso naz.-onaie 
indetto dalia istruzione spolet.r .3 
e ì menti dei maestri prepara 
tori che non • possono essere 
neppure scalfiti dalie poche .n- 
ceitezze del resto inevitabili m 
ina « stagione » di debuttanti. 

Lo Sperimentale ha co;i cor. 
fermato la sua funzione d. ric¬ 
co v.vaio per la scena !:r.-ca na 
zonale t- la sua v .taira. I«a pre 
senza :n teatro di fi ancar o 
Menotti animatore del Fest.va. 
de; due Moni da lui 
ideato na po; .'.confermato ; v n 
col. art..-:.c: che legano le d--. 
man.festazon. spole!.ne e .a .ir. 
portanza che lo t Sper.mentale » 
ha dal punto d, vista della for 
mazione degli elench. art.st.c. 
dei Festival .ntemazonale me- 
nou.ano: come per :1 passato 
con la Sighele. con C on., con .a 
Talarico. con :! Mazzol.. con :I 
Lucchetti e con taot: altri, ;i Fe 
stivai continuerà ad attingere ai 
vivaio del Lirico Sper,men*.ale. 

Spoleto sarà ancora non solo 
fucina d. voci, ma teatro, per 
tanti g.ovam arti-»!.. d: nuove e 
p.u prestigiose affermazioni. E 
sper.amo che di ciò vogliano 
quanto prima tenere conto co.o 
ro che hanno r.tenuto d. dovere 
escludere .1 nastro teat'o da. 
l'elenco dei « teatri di trad.z o 
ne » contenuto nella nuove ieg 
ge sugli enti lirici e le altre at 
tività musicali. E' ora. insomma. 
che si accolga da parte del go¬ 
verno di ccntros.n.stra la pro¬ 
posta in tal senso avanzata :n 
Senato dal gruppo com un.sta. 

g. t. 



II «gendarme del 
mondo » non avrà 
la via libera 

Se ri fosse bisogno da parte 
degli USA di avere una con¬ 
troprova del come procede il 
processo di amerteanuzazione 
in Italia, non avrebbero che 
da aprire un giornale e con 
compiacimento constaterebbe¬ 
ro che: 1) tl gangsterismo è 
giunto ad un discreto livello; 
2) la prostituzione si può dire 
ottimamente impostata; 3) la 
droga comincia ad avere buo¬ 
na introduzione: 4) procede 
sapientemente l'opera di ulto- 
(tzzazìnne delle coscienze at¬ 
traverso la TV; 5) lo stato di 
insicurezza per tutti, la disoc¬ 
cupazione c sottoccupazione 
allargano sempre più te pro¬ 
prie fondamenta. 

E‘ vero che non abbiamo 
ancora ucciso il Presidente, 
ma in compenso prestiamo a 
Johnson t soldi (tl frutto del¬ 
le nostre fatiche) per compe¬ 
rare le nostre industrie. Nini- 
te (la verificare quindi in Ita¬ 
lia per il gendarme del mon¬ 
do. Può continuare il massa¬ 
cro di interi popoli che noi si¬ 
curamente rum lo disturbere¬ 
mo mai. 

Non so se questa mia lettera 
può trovare posto su l’Umta, 
tuttavia questa c la mia api- 
mone. 

Un caro saluto. 

L. RONDA VALLI 
(Sassuolo . Modena) 

K chi dice che noi non « dlitur- 
hiamo d il ncndurme del mondo? 
Se questo peii'.i 11 nostro lettore, 
rosi non l.t pensano ì eruppi ol¬ 
tranzisti dei;li l’SA. 1 quali ronsl. 
eternilo 11 movimento operato euro¬ 
peo — ed in particolare quello Ita¬ 
liano nel quale la forzi» del PCI 
(• determinante — un ostacolo as¬ 
sai serio per la realizzazione del 
loro obiettivi. K questo e tanto 
vero che — come rivela e confer- 
ma la stampa americana, preornj. 
pata dell'estendersl e del raitorzar- 
si del movimento antimperialista 
e per la pace nel nostro Paese — 
essi accarezzano persino l'Idea di 
quel « plani Prometeo » rivolti con- 
tro le istituzioni democratiche an¬ 
che dell’Italia, nell’illusione di fre¬ 
nare quello che Invece è un inarre¬ 
stabile processo — cui certo noi 
dobbiamo dare sempre medio un 
contributo — verso l'isolamento de- 
Klt oltranzisti americani. 

Quanto hi 5 punti l’analisi del 
nostri» lettore ci sembra almeno 
superficiale ed unilaterale. ! pro¬ 
cessi (he rarntteri77nno la vita d*’| 
nostro Paese (che non sono certo 
solo quelli confusamente da culi In¬ 
dicati» sono ben piu complessi e 
spesso contraddittori. Come fa 11 
lettore a non vedere o a non com¬ 
prendere il valore e l’importanza 
di fenomeni che vanno proprio in 
direzione opposta uU'ainertranlzza- 
ztone? I.a TV addormenta le co- 
scienze? Può acradere, ma la TV 
contemporaneamente solleva In 
Erandl masse nuovi Interessi ed 
aperture, per cui la nostra presen¬ 
za ed iniziativa può trovare un ter¬ 
reno favorevole e sviluppare la co¬ 
scienza democratica e socialista. E 
quello rhe sta avvenendo nella stes¬ 
sa Chiesa e nel movimento catto¬ 
lico, non va In direzione opposta a 
ciò che vorrebbe Plmperiallsmo? 
Questi sono solo due esempi, ma 
potremmo fame molti altri. 

U professore che 
giustifica 

Marzabotto e quello 
che studiava i crani 
dei commissari 
giudeo-bolseevichi 

Per chi ancora si stupisce 
che nette Università tedesco¬ 
occidentali possano esistere 
professori capaci di dare il 
massimo dei voli a chi giu¬ 
stifichi, nero su bianco, il 
massacro di Marzabotto; per 
chi si domanda come sla pos¬ 
sibile che un altro professo¬ 
rone tedesco, Wcrnher von 
Braun, possa oggi fabbricare 
tranquillamente razzi « Satur¬ 
no » per la Luna e razzi a Red- 
sione» per la Terra dopo aver 
collaborato con Hitler e assi¬ 
stito impassibile (e provato) 
ai massacri che avvenivano 
nel campo di sterminio n Do¬ 
ra »; a chi sia curioso di sa 
pere quanto stonino una vita 
umana i nazisti che, piu de 
cisi che mai, operano m Alto 
Adige . traduco un documento 
che rivela, al di là del singo¬ 
lo personaggio, da qual tipo 
di cervelli, da quali mani e 
da quali coscienze morali po¬ 
trebbe dipendere domani la 
nostra esistenza. 

Si tratta di una relazione 
al capo delle SS del Reich fat¬ 
ta a suo tempo dal prof. dott. 
August Hot, professore ordì 
nano di anatomia all'ex Uni 
tersità tedesca di Strasbur 
go. a Di quasi tutte le razze 
e popoli si hanno ricche col¬ 
lezioni di crani. Soltanto i 
giudei hanno lasciato alla 
scienza un numero tanto est 
guo di crani che non e pos 
sibile trarre da essi concia 
sioni scientifiche soddisfacen 
ti. La guerra ad Oriente ci 
offre adesso l’occasione di ri¬ 
mediare a questa mancanza. 
Nei commissari giudeo-bolsce 
vichi, che rappresentano un 
tipo subumano ripugnante ma 
caratteristico, abbiamo Ja pos¬ 
sibilità di procurarci un con¬ 
creto documento scientifico, a 
patto di mettere al sicuro 1 
loro crani. Un rapido rtfor- ' 
nimento d: detto materiale 
cranico < Schadelmatenal; può 
avvenire, nel modo p;u pra 
tico, incaricando la Wehrmacnt 
d: consegnare subito vivi al 
ia polizia militare tutti i com 
mtssari gtudeo-bo’.scevtch: sen 
za eccezione... Dopo la suc¬ 
cessiva morte del giudeo. la 
cut testa non deve essere fe¬ 
rita, l'incaricato stacca la te¬ 
sta dal tronco e ia spedisce, 
immersa in apposita soluzio- 
rione e in appositi recipienti 
di latta a tenuta ermetica, al 
luogo di destinazione. Sulla 
base delle fotografie, della mi¬ 
surazione e altri dati della te¬ 
sta e del cranio si possono 
qui iniziare le ricerche anato¬ 
miche comparate, le ricerche 
su razza, fenomeni patologici 
della forma del cranio, for¬ 
ma e dimensione del cervel¬ 
lo ecc. ecc. ». 

Del personaggio che ha ste¬ 
so questa relazione non si 
hanno più notizie. Ma è anche 
possibile che egli continui 
tranquillamente ad esercitare 
la sua professione nella Ger¬ 
mania occidentale 

■ LETTERA FIRMATA 
(Berlino - RDT) 


La trattenuta 
prò-alluvione 
al pensionato 
alluvionato 

Arde pubblicato nella ru¬ 
brica (t Lettere al giornate » lo 
scritto di un vensionato stata¬ 
le di Roma il quale lamenta 
va il tatto che ultimamente, 
andando a ritirare la sua peri 
sione, ha notato che vi era 
una trattenuta prò-alluvionati. 
Confermo che quanto detto in 
tate lettera risponde al vero. 
Da parte mia posso aggiunge¬ 
re qualcosa. 

Io sono un pensionato sta 
tale, abito a Pontedera al pia¬ 
no terreno e per mia dlsgra 
zia ho avuto nrlTalluvione del 
4 novembre (due metri d'ac¬ 
qua m casa) distrutto com¬ 
pletamente tutto l'arredamen¬ 
to: di modo rhc ho dovuto ri 
cominciare a comperare tutto 
quello che è indispensabile in 
una famiglia, dai hicchien, 
alla biancheria, al mobilio Na 
turalmente caricandomi di 
cambiali. Ebbene, triste irò 
ala riserbntmni da questo go 
verno di centrosinistra. inve 
ce di sussidi adeguati per tar 
fronte alle necessità, mi sono 
trovalo dal mese di luglio sul 
la pensione la trattenuta per 
gli alluvionati. 

Non vi sembra perfetta la 
presa in giro? / nostri parla- 
meiitan dovrebbero mtcres 
sarsi (li questi casi, facendo 
pressioni sul governo affinchè 
non ci /ermo quattrini dalle 
scarse pensioni, r rimboisan- 
dori tl già trattenuto 

Saluti carissimi. 

GIOVANNI CROSTA 
(Pontedera - Pisa) 


Se si fermano 
i mezzi pubblici, 
è giustificata 
l’assenza per 
i lavoratori ? 

Un quesito• l'assenza dal la¬ 
voro a causa di uno sciopero 
dei mezzi pubblici costituisce 
« assenza giustificata »? Oggi. 
a causa dello sciopero dei 
dipendenti deU'ATAN e della 
lontananza della mia abitazio¬ 
ne dal mio posto di lavoro ia 
le quesito mi si è riprescnta- 
tu alla mente, al portafoglio, 
alle gambe. 

Credo che il caso non sia 
stato ancora oggetto (li norma 
sindacale. Però io penso che 
esso dovrebbe essere sindacal¬ 
mente legalizzato. Non può es¬ 
ser vero che, mentre nel di¬ 
ritto civile si ammette od 
esempio n la forza maggiore » 
e il comportamento da « buon 
padre di famiglia ». il diritto 
del lavoro costringa il lavo¬ 
ratore a raggiungere il luogo 
di lavoro a costo di qualsiasi 
sacrificio (fisico, pecuritario, 
morale). 

Un genitore od un marito 
potrebbero non volere che la 
propria figlia o moglie si pigi 
su una camionetta della poli¬ 
zia o su qualsiasi altro mez¬ 
zo di fortuna per esser maga¬ 
ri fatta anche oggetto di at¬ 
tenzioni pesanti. Nè si può 
pretendere che tutti t lavora¬ 
tori si trasformino in Cresi 
(taxi) o in maratoneti per l'oc¬ 
casione. 

Non si può stabilire sinda¬ 
calmente una distanza chilo¬ 
metrica massima dal domici¬ 
lio del lavoratore al posto di 
lavoro, superata la quale l'as¬ 
senza del lavoratore sia auto¬ 
maticamente giustificala? 

Scusatemi, forse a voi sem¬ 
brerà un problema di poco 
conto, ma fe minacce di licen¬ 
ziamento stanno attraversando 
un periodo (li recrudescenza 
ed ogni appiglio serve al da¬ 
tore di lavoro per renderne 
più efficace la attuazione: cd 
è così difficile in Italia, per*o 
un postirinn. ritrovarne un al¬ 
tro' 

Cordiali saluti 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Dove è finita la 
pratica di 
questo pensionato? 

Pensionato di cataria V oh 
bhgatnna (iccchinia / sin dal 
1 ’ giugno 1961, dopo il pen¬ 
sionamento ho seguitato a pre 
stare la mia opera alle dipen¬ 
denze della società presso la 
quale ho ininterrottamente la- 
i orato sino al maggio LW da¬ 
ta in cut, par cessazione de- 
'Initna del lai oro, ho tatto 
domanda alTINPS (sede di 
Tonno) di ricostruzione della 
pensione, onde ottenere il sup¬ 
plemento di pensione speffan- 
temi. Saputo che alcuni assi¬ 
curati che avevano fatto do¬ 
manda diversi mesi dopo dt 
me avevano già avuto liquida¬ 
to il supplemento di pensio¬ 
ne. circa due mesi fa mi so¬ 
no recato alTINPS per cono 
scere il motivo del ritardo e 
dopo oltre due ore e mezza, 
durante le qualt mi hanno 
fatto fare la spola dal repar¬ 
to contributi CPA al reparto 
contabilità, ne sapevo quanto 
prima. 

Un impiegato del reparto 
CPA alle mie lagnanze ha ri¬ 
sposto che bisognava aver pa¬ 
zienza in quanto cl momento 
stavano istruendo le domande 
presentate nel novembre 1966 
(ciò, come ho detto, due me¬ 
si fa). Avendogli fatto notare 
che io la domanda l averò pre¬ 
sentata ben 6 mesi prima del 
novembre 1966, e precisamen¬ 
te il 31 maggio 1966, e che 
avendo lavorato ininterrotta¬ 
mente sino a tale data alle di¬ 
pendenze della stessa società 
che ha sede a Tonno, volendo 
ia mia domanda Parrebbero 
potuta istruire in un ragione¬ 
vole periodo di tempo in 
quanto non si rendevano ne¬ 
cessari accertamenti dt sorta, 
si è stretto nelle spalle e, un 
po’ turbato si è limitato a 
dirmi che non sapera cosa ri¬ 
spondermi. 

Che pensare ’ Che la mia do¬ 
manda dorma dimenticata in 
qualche ripiano dt scaffale o 
che, peggio, sia andata smar¬ 
rita? 

FRANCESCO MURGIA 
(Torino) 
























